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Un morto e un ferito 
per una rapina in banca 
vicino a Napoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sul prezzo del petrolio 
divisioni 

tra i paesi produttori 

mhmhmi In ultima - 


Sacrifici 
e contropartite 


\ * 

Tra i più urgenti problemi dinanzi al governo, quello dei giovani senza lavoro | Troppo lenti i tempi di ricostruzione 


CI TOHNA u parlare dei 
13 sacrifici. Anzi è tu atto 
da parte delle «grande slum- 
pan una vera e propria cam¬ 
pagna diretta a far entrare 
nella testa della gente que¬ 
sto concetto: che l'unica ve¬ 
ra novità dei prossimi mesi 
sarà l'inasprimento dei prez¬ 
zi, delle tariffe , della pres¬ 
sione tributaria,' tnsomma la 
famosu « stangata ». Veniamo 
informati che gli esperti dei 
ministeri sono al lavoro per 
predisporre le misure tecni¬ 
che di austerità sul piano 
fiscale, su quello dei servizi 
pubblici e dei prezzi ammi¬ 
nistrati. Si discute sulla dire¬ 
zione in cui dovrebbero an¬ 
dare le misure volte a con¬ 
tenere consumi (come la ben¬ 
zina) che incidono in modo 
pesantissimo sui nostri conti 
con l'estero, perché da esse 
non derivino nuove sperequa¬ 
zioni e nuove spinte corrut¬ 
trici; si prospettano in merito 
soluzioni originali e persino 
un po’ fantasiose — e Dio 
sa se non abbiamo bisogno 
anche di fantasia — come 
quella di Francesco Alberavi 
che per ridurre i consumi di 
benzina propone utt limite di 
velocità anziché il doppio 
prezzo. Altri ancora sottoli¬ 
neano — giustamente — che 
rincari e limitazioni saranno 
certamente necessari, ma non 
ha molto senso filosofare in 
astratto sulla tecnica econo¬ 
mica dei sacrili c i. se non 
si affrontano contemporanea¬ 
mente e nello stesso contesto 
le scelte politiche sul perché, 
sui fini a cui sono diretti, 
sulla distribuzione e suite for¬ 
ze che possono appoggiare 
misure di austerità e di re¬ 
strizione. 

iWon va dimenticato che la 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani fa già dei sacrifici, che 
non sono imposti da nessun 
insieme coerente di misure 
e a cui non corrisponde al¬ 
cuna modificazione razionale 
delle storture della nostra 
economia. Le famiglie che 
devono giorno per giorno 
contenere il livello dei pro¬ 
pri consumi essenziali, i gio¬ 
vani disoccupati o costretti a 
un lavoro precario, i conta¬ 
dini, gli artigiani e i piccoli 
negozianti che non sanno co¬ 
me far fronte ai costi della 
loro attività, coloro che sono 
condannati a usare la mac¬ 
china per muoversi,- i piccoli 
risparmiatori che anziché ri¬ 
cevere una remunerazione pa¬ 
gano in definitiva le banche 
con una quota del valore 
reale dei loro depositi, gli 
operai che vedono messo in 
forse il loro lavoro si trovano 
già a sostenere sacrifici, spes¬ 
so duri. 


I deficit 


Tuttavia è indubbio che al¬ 
cuni nodi andranno sciolti. 
Basta realisticamente osserva¬ 
re, ad esempio, che l’enorme 
e crescente deficit delle azien¬ 
de che forniscono servizi pub¬ 
blici (dall'elettricità all'auto¬ 
bus) viene pagato — su que¬ 
sto non c'c proprio da illu¬ 
dersi — soprattutto con le 
tasse trattenute sulle buste 
paga, e in misura tanto mag¬ 
giore quanto più l'inflazione 
spinge automaticamente verso 
aliquote maggiori di imposta 
che erodono parte dei miglio¬ 
ramenti retributivi e della 
scala mobile. La questione 
v che si pone è però quella 
delle contropartite: e cioè in 
quale linea economica di pro¬ 
spettiva si collocano le misure 
previste, affinché la pressio¬ 
ne sul tenore di vita non 
vada in un'unica direzione 
e affinchè le misure stesse 
non risultino — in ultima 
analisi — inefficaci o non 
rappresentino soltanto un'al¬ 
tra sollecitazione inflazioni¬ 
stica. Ed è appunto questa 
la questione che va affron¬ 
tata in mollo nuovo. 

Paradossalmente, chi ha si- 
nora governato ha sempre 
parlato molto di « sacrifici ». 
ma di provvedimenti che 
prevedessero sacrifici seri, 
ragionati, rispondenti a una 
logica di rinnovamento e di 
eliminazione delle cause del¬ 
la crisi non se ne sono anco¬ 


ra visti. Si sono viste piutto¬ 
sto le regulie, la perpetua¬ 
zione dei privilegi di questo 
o quel gruppo, le complicità 
addirittura con le spinte 
grettamente corporative di 
questa o quella categoria già 
abbondantemente beneficata. 
Sono cosi passati più o me¬ 
no silenziosamente i sacrifici 
imposti ulta ciecu dai mecca¬ 
nismi spontanei di una strut¬ 
tura sociale fonduta sulla di- 
seguaglianza, in cui l'assenza 
di provvedimenti razionali e 
di scelte rigorose non pote¬ 
va che accentuare squilibri e 
sperequazioni. 

Ma non si tratta solo dei 
criteri di giustizia con cui 
vanno distribuiti i sacrifici. 
Nè della sola questione mo¬ 
rale di non garantire l'im¬ 
punità, di non favorire e di 
non premiare chi si è avvan¬ 
taggiato della situazione, chi 
ha potuto farsi beffe delle 
leggi che pure già esisteva¬ 
no e se ite è infischiato del¬ 
le esigenze della collettività 
nazionale. 


Per cambiare 


La questione di fondo — 
ripetiamo — è un'altra: i sa¬ 
crifici, le misure di auste¬ 
rità devono servire a cam¬ 
biare le situazioni che li 
hanno resi necessari. Il pro¬ 
blema è se l'anmento delle ta¬ 
riffe dell'energia elettrica 
tda graduare comunque op¬ 
portunamente sia nel tempo 
sia in riferimento al livello 
dei consumi) servirà a modi¬ 
ficare l'ussenza di progrum- 
muzionc degli investimenti 
nel settore o andrà a finire 
nelle sabbie mobili senza fon¬ 
do dei costi di gestione; se 
un rincaro del biglietto del¬ 
l'autobus o del treno (da at¬ 
tuare anch'esso in modo dif¬ 
ferenziato e salvaguardando 
gli interessi dei cittadini a 
basso reddito) si inserirà in 
una politica complessiva di 
potenziamento del trasporto 
pubblico o mirerà u tappare 
provvisoriamente i buchi 
più grossi: se una maggiore 
raccolta fiscale sarà utiliz¬ 
zata per ridare vitalità al 
tessuto produttivo o per pro¬ 
seguire lo sperpero del dena¬ 
ro pubblico: se la proroga 
dei termini per il rientro dei 
capitali dall'estero sarà ac¬ 
compagnata da una azione 
tendente a farli davvero rim¬ 
patriare o rappresenterà un 
incentivo psicologico a ulte¬ 
riori violazioni della legge. 

Tutta la storia della nostra 
epoca insegna che interi po¬ 
poli hanno saputo affrontare 
sacrifici, e momenti anche di 
contenimento nell'immediato 
del proprio tenore reale di 
vita; a patto però che essi si 
accompagnassero a una tra¬ 
sformazione effettiva delle 
strutture delle società in cui 
vivevano e alla rimozione dei 
fattori che li avevano con¬ 
dotti a un punto cieco della 
loro evoluzione storica. Ma 
nella situazione italiana c'è 
qualcosa di eccezionale an¬ 
che rispetto a tutte queste 
esperienze: il fatto che nes¬ 
suna trasformazione, nessuna 
programmazione delle auto- 
limitazioni necessarie è pos¬ 
sibile senza un ampio con¬ 
senso sugli obiettivi genera¬ 
li e su ogni concreta fase di 
realizzazione di questo pro¬ 
cesso. 

Non solo quindi nessuno è 
disposto a prestare ascolto 
a esortazioni tipo a fate i sa¬ 
crifici, poi si vedrà », ma 
neppure a seguire a scatola 
chiusa tecniche elaborate nel 
chiuso degli uffici dagli esper¬ 
ti ministeriali. I problemi an¬ 
dranno discussi nel Parla¬ 
mento e nel Paese, con la 
partecipazione dei sindaca¬ 
ti. degli amministratori lo¬ 
cali. dei lavoratori delle stes¬ 
se aziende dei servizi. Forse 
è anche bene rammentare 
che se i « sacrifici spontanei » 
imposti dagli automatismi dei 
nostri meccanismi economici 
non hanno prodotto conse¬ 
guenze sociali ancora più gra¬ 
vi di quelle cut ci troviamo 
di fronte, ciò è dovuto pro¬ 
prio al modo in cui si è svi¬ 
luppata m questi ultimi an¬ 
ni questa vigilanza collettiva. 

Siegmund Ginzberg 
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62% DEI DISOCCUPAI 
OGGI HA MENO DI 24 ANNI 

Le dimensioni dei fenomeno secondo le ultime indagini statistiche - L'industria e il terziario non 
offrono sbocchi sufficienti - Discussione tra i ministri sui provvedimenti da prendere entro il 31 ottobre 


La prima polemica all’inter¬ 
no del. governo, sembra si sia 
aperta proprio sul provvedi¬ 
mento annunciato da Andreot- 
ti per l’occupazione giovanile 
(un disegno di legge da pre¬ 
sentare entro il 31 ottobre). 
Non a caso, dalle prime no¬ 
tizie ufficiose che trapelano 
sul carnet del ministero del 
Bilancio, questo spinosissi¬ 
mo problema è per ora accan¬ 
tonato. Nel giorni scorsi, si 
parlava di un impegno di spe¬ 
sa da 100 a 150 miliardi che 
11 Tesoro si sarebbe Impe¬ 
gnato a rastrellare mediante 
remissione di titoli a lungo 
termine. Ma poi — sempre 
secondo le stesse indiscre¬ 
zioni — ci si sarebbe arena¬ 
ti di fronte ad un dilemma 
di fondo: come conciliare 
un eventuale provvedimento 
straordinario per i giovani 
senza lavoro con le misure per 
la riconversione industriale 
che dovranno essere al cen¬ 
tro delle scelte di politica eco¬ 
nomica del nuovo governo. 

Intanto, c’è già chi minimiz¬ 
za. Il Sole 24 ore di giove¬ 
dì scorso ita pubblicato un 
articolo nel quale si afferma 
che i giovani disoccupati non 
sarebbero più di 100-150 mi¬ 
la: a tanto ammonterebbe, in¬ 
fatti. l’eccedenza rispetto alla 
quota « frizionale » di 350 mi¬ 
la unità, quella sacca perma¬ 
nente, cioè, che si crea tra chi 
esce dalla scuola e chi entra 
nel mercato del lavoro. Per 
chi sostiene queste posizioni, 
evidentemente, i ragazzi tra 1 
14 e 1 24 anni si avviano a di¬ 
ventare tutti come Andy Capp, 
Il noto personaggio del co¬ 
mics inglesi disoccupato di 
professione, o, meglio, per 
vocazione. Seguendo rasempio 
del simpatico omino con il 
berretto a scacchi, non si 
presenterebbero nemmeno più 
all’ufficio di collocamento, 
preferendogli il bar. il biliar¬ 
do o, magari, i concerti pop. 
Così, le statistiche ufficiali 
possono tranquillamente Igno¬ 
rarli. 

Questa impostazione ridutti¬ 
va viene, invece, contraddet¬ 
ta dal risultati di sempre più 
numerose ricerche condotte da 
istituti specializzati. Sono in¬ 
dagini che vengono sollecita¬ 
te dalla ormai proverbiale ca¬ 
renza dell'Istat il quale è 
sempre riuscito a celare tut 
ti i fenomeni più significati¬ 
vi del mercato della mano¬ 
dopera: dal lavoro a domici¬ 
lio a quello minorile, dal 
part-time alla doppia attività. 
Certo, tutte le analisi vanno 
prese con cautela, non essen¬ 
do omogenee tra loro e usan¬ 
do ciascuna parametri diver¬ 
si. Tuttavia, la massa di da¬ 
ti che sono stati sfornati in 
questi ultimi tempi, permet¬ 
tono finalmente di fornire 
qualche risposta al mille que¬ 
siti sul diritto al lavoro per 
tutti, questo ostacolo mal su¬ 
perato dallo sviluppo capitali¬ 
stico; cattiva coscienza delie 
classi dominanti, che non po¬ 
tendo venir messa a tacere, 
bisogna nascondere in ogni 
modo. 

Ma è possibile, sulla base 
dei dati più aggiornati a di¬ 
sposizione. fare il punto sulla 
disoccupazione giovanile? Che 
il problema esista, non può es¬ 
sere negato. Bisogna, anzi di¬ 
re di più: gran parte della 
questione più generale della 
occupazione coincide con quel¬ 
la dei giovani. Infatti, su 1 mi¬ 
lione e 200 mila disoccupati 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


L’incubo 
dell’inverno 
sulle tendopoli 
del Friuli 

Tra poche settimane la vita sarà impossibile - Divergenti 
previsioni sul completamento dei pretabbricati - La Regio¬ 
ne spedisce lettere, mentre manca un progetto di rinascita 

Dal nostro inviato 


La diossina 
in profondità 
nel terreno 
di Seveso 

MILANO, 23 

La diossina nella zona A di Seveso è penetrata nel 
terreno in profondità: questa la preoccupante scoperte» 
dei tecnici. Quattro sondaggi hanno accertato la presen¬ 
za del micidiale veleno fino ad una profondità di quat¬ 
tordici centimetri. Il basso numero degli esami per ve¬ 
rificaie la velocità di i>enetrazÌone della terribile sostan¬ 
za tossica sconsiglia per ora. in attesa che anche gli al 
tri risultati siano resi noti, inutili allarmismi. Certo però 
clic la scoperta impone più che mai il massimo delle 
cautele. 

I carotaggi — vengono estratte infatti delle c ca¬ 
rote * di terreno — hanno raggiunto una profondità di 
mezzo metro. Ma le analisi sono state compiute solo 
sui primi quattordici centimetri. La percentuale di dios¬ 
sina riscontrata a questa profondità, rispetto ai valori di 
superficie, va da un minimo del 5% ad un massimo del 
13'c. Ma altri particolari accentuano le preoccupazioni 
degli scienziati. Infatti i quattro carotaggi effettuati nella 
« Zona A » sono stati compiuti in punti dove il terreno è 
impermeabile. In altre parole, dove il terreno offre 
maggiori resistenze. NELLA FOTO: Operai a! lavoro nel 
carni» sportivo ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 





Una notte sulla linea del fronte nelle strade della capitale libanese 

LA TRAGICA ROUTINE DELLA GUERRA 
NELLO SCONVOLTO CENTRO DI BEIRUT 

Una trìplice fascia di edifici abbandonata dagli abitanti e la terra di nessuno che separa i due fronti - Ogni sera 
si riaccende la battaglia mentre di giorno continua il bombardamento indiscriminato con i mortai in tutti i quartieri 


Madrid nega 
il passaporto 
a Carrillo 
e alla Ibarruri 

Il governo di Madrid ha 
annunciato di non voler 
concedere il passaporto a 
Santiago Carrillo e a Do¬ 
lores Ibarruri. Il segreta¬ 
rio generale e il presiden¬ 
te del Partito comunista 
spagnolo avevano chiesto 
di rientrare in patria, in 
virtù della recente amni¬ 
stia che contemplava an¬ 
che il rientro degli esuli. 
La grave decisione è stata 
presa nonostante che la ri¬ 
chiesta di Carrillo e della 
Ibarruri fosse stata ap¬ 
poggiata dalle forze demo¬ 
cratiche. IN ULTIMA 


In sciopero 
i lavoratori 
negri 

in Sudafrica 

E’ iniziato con un’ade¬ 
sione massiccia lo sciope¬ 
ro di tre giorni dei lavora¬ 
tori di colore nelle città 
sudafricane contro la di¬ 
scriminazione. Mentre la 
lotta prendeva ii via, le 
autorità di Pretoria han¬ 
no accentuato le misure 
repressive e un militante 
antirazzista che distribui¬ 
va volantini che invitava¬ 
no a non andare al la¬ 
voro è stato ucciso dalla 
polizia. L’episodio si è ve¬ 
rificato nel ghetto di So- 
weto, centro deeli scon¬ 
tri IN ULTIMA 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, 23. 

I « fronti tradizionali » nel¬ 
la città di Beirut si vanno 
di giorno in giorno riscal¬ 
dando, da un lato con l’in¬ 
tensificarsi delia guerra di 
posizione che ogni notte tie¬ 
ne in allarme gli opposti 
schieramenti e dall’altro con 
tentativi di infiltrazione che 
danno luogo a combattimen¬ 
ti ravvicinati, talvolta addi¬ 
rittura corpo a corpo. Tal è 
il caso della « Galerie She- 
mana », crocevia strategico al 
margine del quartiere popo¬ 
lare di Chiah. nella zona sud¬ 
orientale di Beirut, che con 
l'antistante quartiere falan¬ 
gista di A in Remmaneh co¬ 
stituisce fin dal settembre 
scorso uno dei punti più 
«caldi» ed attivi di Beirut 
e che è stato teatro proprio 
la scorsa notte di una incur¬ 
sione da parte delle forze 
progressiste. Al di là della 
«Galerie Shemana » la linea 
del fronte corre fra il rione 


di Sfeir. logica continuazione 
del settore di Chiah, e le 
postazioni faiangiste poste 
ai piedi della collina di 
Baabdoun. Ed è in questo 
punto che ho assistito per 
tutta una notte ai «riti» e 
alle regole non scritte di 
questa guerra civile libane¬ 
se, dai connotati assoluta¬ 
mente atipici. 

Arrivo sul posto verso le 
19 insieme ad un compagno 
del PCL, alle cui formazioni 
— insieme con quelle di 
Fatah e de! FPLP — è affi¬ 
dato il settore. Siamo in un 
quartiere di periferia, cre¬ 
sciuto disordinatamente, con 
file e blocchi di case popo 
lari che si alternano a vasti 
spiazzi sterrati, coperti di 
erbacce ed arbusti. A ridos¬ 
so della « linea del fuoco » 
una triplice fascia di edifici 
è stata abbandonata dagli 
abitanti ed è passata di ma¬ 
no un paio di volte prima 
che il fronte si stabilizzasse. 
Muri sbrecciati, sfondati da*, 
coìpi di « bazooka » e di mor- 


, taio. intonaci crivellati dalle 
raffiche di mitraglia, infissi 
a brandelli, che oscilla no so 
spinti dalia brezza serale, 
vetri Infranti, macerie, car¬ 
casse di auto un po' ovunque. 

Ai margini di questa linea, 
ci sediamo in una casa di 
compagni. E' una famiglia 
maronita, che conta sei iscrit¬ 
ti a! PCL: un giovane di 18 
anni è morto combattendo 
un mese e mezzo fa. e la 
madre me ne mostra, pian¬ 
gendo una grande foto in¬ 
corniciata a lutto. Una so¬ 
rella del caduto fa il caffè, 
ci offre qualcosa da man 
giare mentre — m. spiega il 
mio accompagnatore — aspet¬ 
tiamo le nove. 

La guerra infatti qui si fa 
ad orario. Di giorno, il gros¬ 
so deile postazioni, allestite 
su centinaia di terrazzi, fi¬ 
nestre e barricate lungo la 
intera linea de*, fronte, r: 

j Giancarlo Lannutti 

ì (Segue in penultima) 


La questione del riordinamento del corpo degli agenti di custodia 

Perché s’inceppa la sorveglianza nelle carceri 


La precarietà e la perico¬ 
losità della situazione carce¬ 
raria italiana è resa eviden¬ 
te non solo dalle ricorrenti 
cd esasperate proteste dei de¬ 
tenuti, ma anche dalle agi¬ 
tazioni degli agenti di custo¬ 
dia e in genere dal mara¬ 
sma esistente per la man¬ 
cata attuazione della riforma 
penitenziaria. Se tra i dete¬ 
nuti vi è rabbia_ come quel¬ 
la esplosa a ferragosto e nei 
giorni successivi, tra gli a- 
genti di custodia vi è un for¬ 
te malcontento, come quello 
manifestato nelle agitazioni 
di protesta svoltesi nel mese 
scorso a San Vittore, Augu¬ 
sta, Chieti, Pescara ed in 
altre carceri, per l’arretra¬ 
tezza del loro stato giuridico 
e della loro condizione pro¬ 
fessionale. Le agitazioni de¬ 
gli agenti si sono svolte sem¬ 
pre in forme pacifiche e. an¬ 
che se non hanno avuto la 
risonanza di quelle dei dete¬ 
nuti, hanno posto problemi 
di non secondaria importan¬ 
za ai fini dell'attuazione del¬ 
lo riforma ed hanno sotto- 
mutato l'esigenza di riardi- 


: nare il corpo degli agenti 
I di custodia. 

i funzionari preposti alla ge- 
I stione degli istituti carcerari 
hanno cercato di spiegare le 
difficoltà e l'impossibilità di 
applicare la riforma peniten¬ 
ziaria finché permane l'ina- 
aeguatezza delle strutture e 
l'insufficienza del personale. 
Il sottosegretario Dell'Andro 
j ha lamentato che gli agenti 
i di custodia in servizio sono 
j oggi soltanto 12.307 di fron- 
! te a 33.200 detenuti, mentre 
i nel 1970 erano 12J&87 con cir¬ 
ca ventimila detenuti; egli 
non ha però parlato dei nu¬ 
merosi agenti distolti dai 
compiti di istituto, impiegati 
in mansioni d'ufficio o addi¬ 
rittura a disposizione di alti 
funzionari per cui si arriva 
al paradosso che è una mi¬ 
noranza a sobbarcarsi il pe¬ 
sante lavoro di effettiva cu¬ 
stodia carceraria. 

Agenti del carcere di 
San Vittore hanno reso noto 
che su 220 agenti assegnati 
a Milano solo un centinaio, 
diviso in tre turni, presta 
servizio a contatto con circa 


1.700 detenuti. .4 Roma am¬ 
montano a un migliaio gU 
agenti dislocati presso il mi¬ 
nistero. gli uffici giudiziari, 
il consiglio superiore della 
magistratura, la corte costi¬ 
tuzionale, mentre sono circa 
settecento quelli in servizio 
presso gli istituti di Regina 
Coeli, Rebibbia e Casal del 
Marmo. Non deve quindi stu¬ 
pire che a Lecce fosse in 
servizio un esiguo numero di 
agenti il giorno dell’evasione 
del bandito Mesina e di al¬ 
tri dieci reclusi. 

Quello del personale è si¬ 
curamente uno dei problemi 
più cruciali per rendere ese¬ 
cutiva la riforma, ma non 
potrà essere risolto affron¬ 
tandolo solo in termini nu¬ 
merici. perché senza riordi¬ 
nare il corpo degli agenti 
di custodia sarà difficile fi- 
nanco reclutare nuovi agenti 
I posti vuoti nell’organico so¬ 
no circa quattromila, pari ad 
un quarto dell’intera forza e 
scarse sono le domande di 
arruolamento nonostante la 
forte disoccupazione giovani¬ 


le e gli aumenti dei premi 
di ingaggio. 

I facili trafugamenti di ar¬ 
mi all’interno delle carceri, 
che danno origine ad episo¬ 
di di violenza e a clamoro¬ 
se evasioni testimoniano la 
scarsa efficienza del corpo 
degli agenti di custodia, col¬ 
pito da una profonda crisi 
istituzionale, culturale e mo¬ 
rale. L’ordinamento del cor¬ 
po è ancora quello previsto 
aal regolamento approvato 
con il Regio Decreto del 20 
dicembre 1937, del tutto fun¬ 
zionale al vecchio sistema pe¬ 
nitenziario della società fa¬ 
scista e per nulla adeguato 
ai principi costituzionali dell' 
Italia repubblicana. La legi¬ 
slazione fascista, nel consi¬ 
derare t detenuti numeri e 
non uomini, comportava la 
atsumamzzazione anche degli 
agenti di custodia ed è sem¬ 
pre la vecchia legislazione 
che, volendo isolare il car¬ 
cere dalla società, impone a- 
gli agenti una disciplina as¬ 
surda e vessatoria che li co¬ 
stringe a vivere all'interno 
delle carceri e a diventare 


degli emarginati e dei re¬ 
clusi essi stessi. 

La legge sull'ordinamento 
penitenziario, mentre introdu¬ 
ce rilevanti innovazioni ten¬ 
denti ad applicare i princi¬ 
pi aeu umanizzazione della 
pena, della rieducazione del 
condannato e del rispetto del¬ 
la dignità della persona, nul¬ 
la stabilisce per quanto at¬ 
tiene all'organizzazxone e alla 
preparazione professionale de¬ 
gli agenti di custodia, il cui 
lavoro, a stretto contatto con 
i reclusi da rieducare, è di 
decisiva importanza per l’ap¬ 
plicazione delle norme della 
legge. E’ una lacuna che va 
colmata con sollecitudine, 
provvedendo a rinnovare il 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia e a sostituirlo con un 
organismo civile e moderno. 

Occorre innanzitutto smili¬ 
tarizzare il corpo e fondare 
su nuove basi il reclutamen¬ 
to. la preparazione culturale 
e professionale, la funziona¬ 
lità delle scuote i cui prò- 

Sergio Flamigni 

(Segue in penultima) 



Mesina sfugge a una battuta 

Mille uomini fra carabinieri, poliziotti e finanzieri hanno compiuto ieri una gigantesca bat¬ 
tuta a Gallipoli ma degli evasi dal carcere di Lecce non è stata trovata nessuna traccia. 
Non è escluso che Graziano Mesina e i suoi compagni di fuga siano riusciti ad abbandonare 
la Puglia con una imbarcazione diretta in Calabria. Nella foto: l'auto usata da Mesina e 
dai suoi compagni per la fuga mentre viene esaminata dai carabinieri. A PAGINA $ 


UDINE, ugost o 

Fochi giorni prima di Ih 
. sciare -- il 25 luglio scorso — 
ii suo incarico tli cominissa 
no straordinario per le zone 
terremotate, il de onorevole 
Giuseppe Zniuborletti. diede 
a « La repubblica» un’Intel- 
vista nella quale diceva tra 
l’altro: « La gestione regiona¬ 
le die la capo un'assesso¬ 
rato agisce tosi: quando de¬ 
ve comunicare con un sinda¬ 
co gli manda una lettera... la 
lase delle riparazioni e dei 
pivi abbriva ti, per esempio, ai 
urtata ulta Regione, e una 
lotta col calendario: a nula 
settembre Iti gente se ne do 
vrà ululare da sotto le tende. 
Tra noi e la Regione c'e sta¬ 
ta una dilieronzu di valuta¬ 
zione; !a data della Regione 
tmetà settembre - metà otto 
brel è una data afUrtata alla 
fortuna. Noi abbiamo cercato 
di fare ì conti senza urtarci 
della lortuna: basterebbe un 
cambiamento di clima, alla il 
ne di agosto, cosa che qui av¬ 
viene normalmente, per ron 
dere la vita nelle tendopoli 
impossibile ». 

F,' una lunga citazione, ni.i 
valeva la pena di iurla si ì 
perchè si tratta del giudi/, o 
di un uomo che — per la 
sua lunga milizia democri¬ 
stiana — non pilo certo esse 
re accusato di prevenzione 
contro gli amministratori ci : 
una Regione e che e sempre 
stata retta da maggioranze de. 
sia perchè rispecchia un giu 
rìizio generale. Per intender¬ 
ci: la Regione continua a 
spedire lettere mentre ti tem¬ 
po precipita. E le poste non 
sono mai apparse particolsr 
mente efficienti. 

Naturalmente, a nelle se si 
rilerisce ad un latto «stor. 
co», si tratta di un'tniin 
gme: ce una sfasatura tra . 
problemi delle zone tei remi- 
tate e i modi in cui vengo 
no affrontati e questa staso 
tura ha già porlato ad uno 
dei momenti critici cui tace 
vh cenno l'onorevole 'A imbel¬ 
letti: agosto sta finendo e In 
gente — quella che non ha 
trovato per suo conto delle 
soluzioni — è ancora in quel 
le tendopoli che tra un tempo 
brevissimo diventeranno ino 
t spitaìi. poiché, come si è già 
! detto, un inverno sotto le ten 
! de è impensabile .-alile colline 
ì friulane. 

Ix> spreco del tempo, d’ai- 
| tra parte, inasprisce sempre 
pii una situazione che in 
ogni caso sarebbe stata di! 
liciie. Un calcolo, non sap 
piamo se fatto ad occhio o 
! fondato ej dati preci-;!, so 
i «tiene che se la mano d’ope 
I ra abitualmente impegna'.i 
i nell'edilizia in Fruii. Venezia 
1 Giulia venisse tutta concen 
! trota nella ricchi trazione delle 
I zone terremotate. Ci vonrb 
; boro circa 40 anni per ripor 

• tare le cose al punto di prt- 
! ma: il che vorrebbe dire, ira 

| l'altro, che molte delle ina- 
, «nuove-, una volta comnlr 
tata l’opera, sarebbero .'.a 
! diventate vecchie c b..-,ozne 
j rebbo ricominciare daccapo 
i Può trattarsi — lo «bòlo 
1 mo premesso — di un ca co 
| lo approssimativo, effettuato 
! tenendo conto di ritmi norma 
) li rii fronte ad un contesto 
j anormale e che quindi richle 

• de ritmi diversi: un calcolo 
! approssimativo anche tenendo 
I in considerazione che fino ad 
j ozili non esiste una stima 

precisa e definitiva dei d-ann.. 
tuttavia è un calcolo che non 
| appare molto lontano dal ve 
! ro. Uno dei problemi. ìnfat 
j ti. è proprio questo - anch-. 

supponendo che tutto proo-- 
! da — a livello legislativo 
j centrale e a livello dell'an. 

! ministrazione regionale — .«en 
[ za intralci, dove si troverò 1 i 
| mano d'opera necessaria pr. 

, una sollecita ricostruzione'* 

! I comunisti — cd anche 
i altre forze democratiche 
1 hanno già proposto che i gto 
| vani della zona, chiamai. 

! le armi con le classi di le 
! va, siano destinati al scrv. 
j zio civile e quindi, dopo un 
necessario periodo di add-- 
| str.mtento. siano .nvi.iti a 1* 

! vornre alia ricostruzione dei 
) paesi d.sastrati. Una propo 
j sta. conte c evidente, che h.» 

I due aspetti: quello di ovviare 
, almeno ;n parte alle nocess- 
I tè. di forza lavoro c quello d: 

impegnare i giovani sulla loro 
J stessa terra, con un più alto 
; livello d: dedizione che con 
. t Tasterebbe le tendenze all’e 
I migrazione d; cui si e già n- 
j petutamente pariate 
■ Naturalmente questa non 
! intende essere la soluzione 
i dei problema, ma solo un con 
i tributo: per affrontare la so 
} luzione nella sua globalità oc¬ 
corrono altre forze, occorre 
! fare appello a strutture g:a 
| esistenti e già collaudate - - 
1 di Stato, cooperative, priva- 
i te — tenendo però presente, 
j come d-.ce il documento ra- 
: datto all’inizio del mese dal 

t Kino Marzullo 

! (Segue in penultima) 













































l'Unità / martedì 24 agosto 1976 


PAG. 2 / vita Italiana 


Il dibattito nei partiti sulla situazione politica 


Nuove polemiche nella DC, 
nel PSDI e nel PRI su 

governo e ruolo del PCI 

t * 

Dichiarazioni del compagno Cervetti sulla necessità di misurarsi sui problemi del Paese * Orlandi parla di ritorno al 
centro-sinistra e alla discriminazione anticomunista • Spadolini sulla prospettiva di un governo di emergenza 


Nuova prova della volontà di riscatto delle popolazioni meridionali 


i f 




al Sud delle feste dell’Unità 

* ». * * » * * j 

L'esperienza del festival di Ascoli Satriano in Puglia - Giovani e adulti da anni residenti al Nord rientrano 
per contribuire al successo delle iniziative politiche e culturali - Superato l'obiettivo della sottoscrizione 


Sul plano governativo si 
assiste in questi giorni a una 
intensa attività per la prepa¬ 
razione del provvedimenti che 
il ministero si è impegnato a 
presentare a settembre e ot¬ 
tobre per indicare le soluzio¬ 
ni che esso propone ad alcuni 
dei più gravi e urgenti pro¬ 
blemi del Paese. Il presiden¬ 
te del Consiglio si è incontra¬ 
to ieri con i ministri del Te¬ 
soro e del Bilancio per « un 
primo esame della situazio¬ 
ne », come ha detto Stamma- 
ti ni giornalisti. 

Interrogato dal GR1, li com¬ 
pagno Cervetti, delia segrete¬ 
ria del PCI, ha ribadito che 
1 comunisti guardano innan¬ 
zitutto ai problemi del Paese. 
« Vogliamo misurarci su que¬ 
sti problemi — egli ha detto 
—. Riteniamo che il governo, 
i partiti, innanzitutto la DC, 
c certo anche noi, ci si debba 
misurare su di essi e risol¬ 
verli ». Cervetti ha quindi rin¬ 
novato la denuncia delle ma¬ 
novre tendenti a « mettere i 
bastoni tra le ruote per non 
andare avanti, per non lavo¬ 
rare, per non risolvere i pro¬ 
blemi », indicando tra queste 
manovre i tentativi di provo¬ 
care un « ritorno all’indietro», 
al centro sinistra, che è una 
estrada sbarrata: lo hanno 
già detto i compagni sociali¬ 
sti, oltre che averlo ribadito 
noi, e lo hanno detto anche 
altre forze politiche ». 

P5DI E PRI k a nos taigia per 

vecchie politiche ormai supe¬ 
rate è dura a morire. L’on. 
Orlandi (candidato ad assu¬ 
mere la segreteria del PSDI) 
si è dichiarato perfino in di¬ 
saccordo con il segretario re- 
pubblicano Biasini, il quale — 
distinguendo tra « piano isti¬ 
tuzionale e piano governati¬ 
vo » — aveva recentemente 
sostenuto che. se pure si po¬ 
trebbe tornare a una maggio¬ 
ranza di governo senza il 
PCI, qualora 1 socialisti « mu¬ 
tassero la loro politica », in¬ 
vece l’ingresso dei comunisti 
nello cariche parlamentari 
(presidenza della Camera e 
presidenze di alcune commis¬ 
sioni parlamentari) deve 


considerarsi non più reversi¬ 
bile. 

Orlandi al contrario sostie¬ 
ne che « distinguere come 
fanno alcuni fra piano isti¬ 
tuzionale e piano governativo 
è un espediente bizantino » e 
che « l'inserimento dei comu¬ 
nisti nelle cariche parlamen¬ 
tari non è avvenuto per un 
atto spontaneo della DC. ma 
solo per uno stato di neces¬ 
sità: perché non c'era una 
maggioranza per risolvere di¬ 
versamente il problema ». 
L’esponente socialdemocrati¬ 
co non manifesta dunque solo 
nostalgie per vecchie « mag¬ 
gioranze », ma vorrebbe ad¬ 
dirittura un ritorno a situa¬ 
zioni di totale rigidezza e di 
discriminazione nei confron¬ 
ti del PCI, tanto da rimette¬ 
re in discussione perfino la 
sua assunzione di responsabi¬ 
lità nell'ambito parlamentare. 
Si tratta, come tutti ben com¬ 
prendono, di posizioni di rara 
cecità politica, che tra l’altro 
riporterebbero i partiti del¬ 
l'ex centro-sinistra alla su¬ 
bordinazione, all'egemonia del¬ 
la DC, e che non tengono 
conto delle novità introdotte 
dal voto del 20 giugno, an¬ 
che con la 6ua carica libera¬ 
toria a vantaggio di una po¬ 
litica autonoma non solo del 
PSI ma anche dei partiti mi¬ 
nori. 

Il discorso di Orlandi, in 
verità, è del tutto avulso dal 
problemi reali del Paese. Egli 
sostiene che lo sbaglio è sta¬ 
to in passato di trattare sin¬ 
golarmente con la DC, men¬ 
tre use i minori (tra i quali 
pare che Orlandi includa i 
socialisti) si coalizzassero tra 
loro e affrontassero la DC 
tutti insieme, per reclamare 
un'alleanza paritaria, le cose 
cambierebbero ». Ma per fare 
che cosa? L’esponente social¬ 
democratico (che vuole il « ri¬ 
pristino della distinzione tra 
maggioranza e opposizione ») 
resta a un puro discorso di 
schieramenti superati, non 
considerando le posizioni del 
PSI che ancora oggi, in un 
editoriale dell'« Avanti », ri¬ 
badirà che « sarebbe sbaglia¬ 
to » non vedere la necessità 
di « un largo consenso socia¬ 


le, in sede parlamentare e po¬ 
litica oltre che sindacale, per 
timore che (...) abbia una 
funzione di rilievo, accanto 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche e alle varie com¬ 
ponenti sociali, anche il PCI», 

Con un articolo sul « Re¬ 
sto del Carlino», anche il re- 
pubblicano Compagna, in 
termini però assai meno ol¬ 
tranzisti, auspica un ritorno 
al centro sinistra « quale a- 
crebbe dovuto essere » e cioè 
« molto diverso da quello che 
è stato », non dimostrando 
tuttavia per quali miracolo¬ 
se combinazioni tale diversi¬ 
tà potrebbe affermarsi. L'ex 
ministro Spadolini, anch’egli 
del PRI, mostra invece una 
piu avvertita consapevolezza 
della realtà della situazione 
sostenendo, in una dichiara¬ 
zione a « Stampa-sera ». che 
non esiste solamente l’alter¬ 
nativa tra centrosinistra e 
«compromesso storico», «t in 
eventuale governo di salute 
pubblica — egli ha afferma¬ 
to — che potrebbe anche im¬ 
porsi per ragioni di necessi¬ 
tà, è cosa del tutto diversa 
dal compromesso storico e 
probabilmente la polemica po¬ 
litica si svilupperà nel pros¬ 
simi mesi anche su questa 
distinzione ». 

NELLA DC . ji d c Bodrato. in 

un’intervista al GR1, ha di¬ 
chiarato che « nessuno vuole 
tornare indietro » e che la DC 
non può ignorare la « nuova 
realtà che si è determinata 
dopo il 15 giugno e dopo il 20 
giugno». Per quanto riguarda 
l’attuale governo, egli ha af¬ 
fermato che è « difficile im¬ 
maginare in questo momento 
un superamento di questa 
realtà ». 

Parlando del prossimo «se¬ 
minario di studi parlamen¬ 
tari » indetto dal suo parti¬ 
to, il vice segretario de Gal¬ 
loni ha rilevato che questa 
Iniziativa «è stata sollecita¬ 
ta anche dalla nuova situa¬ 
zione politica » visto che il 
confronto politico oggi «si e- 
sprime soprattutto attraverso 
una forma di confronto par¬ 
lamentare ». 


• Otto deputati de (tra 1 
quali i « forzanovisti » Fra- 
canzani e Marton) hanno re¬ 
so noto un documento in cui 
lamentano che ancora non ci 
si muova verso il rinovamen- 
to della DC. Essi auspicano 
che venga approfondita « la 
linea congressuale del con¬ 
fronto con il PCI » per fare 
emergere « i dati di divergen¬ 
za e di convergenza ». e sot¬ 
tolineano la fase « radical¬ 
mente nuova » che si è aper¬ 
ta in Italia e che determina 
«nuovi rapporti tra le forze 
politiche popolari e tra go¬ 
verno e Parlamento». 

Il prof. Siro Lombardinl 
(democristiano) rileva in un 
articolo sul «Giorno» che 
« mettere in crisi » l’attuale 
impostazione politica, che si 
basa sul confronto in Parla¬ 
mento. « può dare l’illusione 
a qualche partito di raffor¬ 
zare la propria immagine nel¬ 
l’opinione pubblica: alla fine 
però rende inevitabile lo scon¬ 
tro frontale che potrebbe se¬ 
gnare il superamento defini¬ 
tivo dei partiti minori e che 
certo non pioverebbe al so¬ 
cialisti ». 

a. pi. 


Messaggio 
di Kossighin 
ad Andreotti 

Il presidente del Consiglio 
del ministri dell’URSS Kossi¬ 
ghin ha inviato il seguente 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti: «In re¬ 
lazione alla sua nomina all'in¬ 
carico di presidente del Con¬ 
siglio del ministri della Re¬ 
pubblica italiana, voglia gra¬ 
dire le mie congratulazioni e 
i migliori auguri. Noi siamo 
convinti che l’andamento del¬ 
la cooperazione reciprocamen¬ 
te vantaggiosa tra i nostri 
paesi, riaffermata nella di¬ 
chiarazione sovietico-ltallana 
e nel protocollo sulle consul¬ 
tazioni, servirà agli interessi 
del popoli dei due paesi, alla 
causa della distensione e del¬ 
la pace». 


LA NUOVA ESPERIENZA DEI QUOTIDIANI AUTOGESTITI 


«Il Telegrafo» 
aumenta le vendite 


«Tuttoquotidiano » 
sta reggendo bene 


LIVORNO. 23 

Venticinquesimo giorno di 
autogestione per II Telegra¬ 
fo, il quotidiano livornese di 
cui il petroliere Monti aveva 
decretato la chiusura per la 
fine di agosto. La cooperati¬ 
va « Libera informazione » 
(nel suo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione sono 5 tipografi e 
4 giornalisti) sta muovendo 
con una certa sicurezza l suoi 
primi passi. 

La risposta del giornalisti 
e dei tipografi livornesi alle 
manovre di Monti sta dando 
1 suoi frutti e sono frutti po¬ 
sitivi: la tiratura del quoti¬ 
diano e la vendita sono in 
costante ascesa. 

Giornalisti e tipografi non 
si sono trovati soli nella bat¬ 
taglia per in conservazione 
del posto di lavoro e per la 
salvezza dell'antica testata: 
i lettori hanno capito il va¬ 
lore di questa battaglia ed 
hanno capito che era in gio¬ 
co, oltre che l'occupazione per 
200 persone, anche la salva- 
guardia dell’informazione li¬ 
bera e pluralistica. 

«Ci battiamo anche — ri¬ 
petono i lavoratori del Tele¬ 
grafo — perché nell'ambito 
della riforma della informa¬ 
zione passi il concetto che 
l’informazione deve essere 
considerata un servizio pub¬ 
blico c come tale tutelato me¬ 
diante determinate strutture 
statali ». L'esperienza in cor¬ 
so al Telegrafo comunque — 
si sottolinea a Livorno — po¬ 
trà riuscire solo se si esten¬ 


derà la solidarietà mostrata 
in questi giorni dai lavorato¬ 
ri, dai sindacati, dagli enti 
locali, dagli esponenti della 
cultura e dalla Regione. 

L’autogestione del Telegra¬ 
fo. nata sulla spinta di una 
necessità oggettiva (impedi¬ 
re la chiusura del giornale), 
ogni giorno che passa sta di¬ 
mostrandosi sempre più una 
garanzia per la sopravviven¬ 
za del quotidiano: ne sono 
consapevoli tipografi e gior¬ 
nalisti. anche quelli che al¬ 
l’inizio avevano avanzato al¬ 
cune riserve. II giornale livor¬ 
nese è ora più seguito dalla 
cittadinanza, che si chiede 
però come mai II Telegrafo, 
pur fornendo un maggior nu¬ 
mero di notizie, non abbia 
notevoli variazioni nei conte¬ 
nuti. « Dopo 9 anni di gestio¬ 
ne Monti — risponde un gior¬ 
nalista — il processo di ri¬ 
qualificazione non si può pre¬ 
tendere da un giorno all’al¬ 
tro, le strutture all’interno 
del giornale sono ancora le 
stesse. E’ fuori dubbio co¬ 
munque che i contenuti do¬ 
vranno essere modificati con 
il tempo. Il giornale, cioè, si 
deve aprire anche a quelle 
forze culturali fino ad oggi 
tenute dall’ottica padronale 
in discreto margine. Il gior¬ 
nale dovrà essere aperto alle 
Istanze sociali che vengono 
dalia base, dovrà adeguarsi 
alle nuove realtà del paese, 
dovrà essere più stimolante e 
soprattutto critico, anche se 
in maniera costruttiva». 


CAGLIARI, 23. 

Da due settimane, a Caglia¬ 
ri, si pubblica nuovamente 
Tuttoquotidiano: la testata è 
la stessa, ma sotto il titolo 
compare la scritta « quotidia¬ 
no gestito dai lavoratori *. Il 
superamento della vecchia li¬ 
nea è reso esplicito anche 
dal cambio della numerazio¬ 
ne. Questa « rottura » era ne¬ 
cessaria per acquisire credi¬ 
bilità tra l’opinione pubblica 
democratica e antifascista del¬ 
l'isola. Tuttoquotidiano, infat¬ 
ti, nei due anni della sua vi¬ 
ta. aveva vissuto dentro una 
ambiguità mal risolta nella 
contrapposizione tra il diret¬ 
tore. espressione di forze re¬ 
trive della destra, ed un cor¬ 
po redazionale sempre più 
chiaramente dislocato sul ter¬ 
reno della battaglia autonomi¬ 
sta e antifascista. 

Il tentativo di fare un quo¬ 
tidiane capace di rispondere 
agli orientamenti conservato¬ 
ri di una parte della borghe¬ 
sia urbana sarda era fallito 
sul nascere. Gran parte del 
giornalisti e del poligrafici ave¬ 
vano assunto una linea di con¬ 
testazione sempre più coeren¬ 
te nei riguardi del direttore 
e di uno sparuto manipolo 
di suoi amici. 

La gestione del giornale è 
ora in mano ad una coopera¬ 
tiva di oltre cento soci, tra 
giornalisti e tipografi demo¬ 
cratici. La cooperativa ha avu¬ 


to la gestione degli Impianti 
SEDIS dal giudice fallimen¬ 
tare, dietro pagamento di un 
canone di affitto giornalièro. 
La direzione è affidata ad tih 
comitato composto da tre po¬ 
ligrafici (tra cui un rappre¬ 
sentante della tipografia com¬ 
merciale) e tre giornalisti. La 
Associazione della stampa sar¬ 
da esprime, firmando anche 
essa il giornale, l'unità della 
categoria dietro questa inizia¬ 
tiva. 

Un primo bilancio è stato 
tratto dopo dieci giorni di 
presenza in edicola ed ha con¬ 
sentito di registrare una for¬ 
te tenuta della testata: 25 mi¬ 
la copie di tiratura, con una 
punta di 42 mila negli'ultimi 
giorni, mentre le vendite ef¬ 
fettive si attestano intorno al- 
l’80-85 per cento. 

La prospettiva lungo la qua¬ 
le si muove la cooperativa è 
quella di un risanamento del¬ 
ia gestione del quotidiano, 
per consentire la ricerca di 
una diversa gestione. A questo 
fine sono già in corso, sep¬ 
pure con cautela, alcuni con¬ 
tatti. Naturalmente, è interes¬ 
se generale la presenza in 
edicola di un giornale che nel 
suo programmo, si propone di 
garantire il pluralismo della 
Informazione, nel quadro di 
un discorso coerente con gii 
obiettivi delle forze dell’arco 
costituzionale che hanno fir¬ 
mato il patto di unità autono¬ 
mistica alla Regione Sarda. 


INCONTRO CON ALCUNI CAMPEGGIATORI ALL'IDROSCALO DI MILANO 


in tenda a due passi da casa 


Le ferie 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

« Massimo, Cinzia, venite 
qua, c’è un altro giornalista 
die ci fa l’intervista ». E Mas¬ 
simo c Cinzia, espertissimi 
ormai, arrivano con il sorriso 
sulle labbra. « Hanno 14 anni 
Il ragazzo e 11 Cinzia, sono 
sempre venuti qui con noi, 
aìl’Idroscalo » — e il padre 
dei due ragazzi fa segno con 
la mano ad indicare la rou¬ 
lotte con la veranda multico¬ 
lore. E’ per tutti loro la ter¬ 
za intervista: altri colleglli 
sono venuti qui nel campeg¬ 
gio dell’Idroscalo per parlare 
con i milanesi che passano 
sulle rive del "mare di Mila¬ 
no" le loro ferie. Lui viaggia¬ 
tore di commercio con il fisi¬ 
co del camionista, lei par- 
rucchtera in viale Corsica, i 
due figli con gli occhi az¬ 
zurri e la suocera, settanta- 
seienne con passione per la 
tenda. 

« Queste sono le nostre fe¬ 
rie: le passiamo qui. in quel¬ 
la che chiamiamo, cosi fra 
di noi, la nostra residenza 
estiva ». Ma sarebbe meglio 
chiamarla seconda casa. Sono 
■ gruppo più "stanziale” di 


tutto il campeggio che si 
stende fra il molo dei canot¬ 
tieri e il "Covo dell’Est’’. Gli 
altri, tedeschi, francesi, spa¬ 
gnoli, persino pakistani e li¬ 
bici. tanti milanesi sono di 
passaggio, la famiglia della 
parrucchiera e del viaggiato¬ 
re di commercio ha invece 
recintato qualche metro qua¬ 
drato di verde che si affac¬ 
cia sul molo e sulle isole di 
ghiaia, e il hanno messo la 
loro roulotte, la .tenda del 
figlio, quella della suocera, 
quella del cognato; poi si 
sono attrezzati con la doc¬ 
cia, l’illuminazione in ogni 
tenda, e il girarrosto. 

Intanto attorno all’accam¬ 
pamento passa un giovane 
alto e biondo. E 7 un altro 
milanese che avevo incontra¬ 
to poco prima, attraversando 
il mare di roulottes con tar¬ 
ghe di tutto il monda Per 
lui il soggiorno qui è cosa 
di qualche giorno. Era al 
mare dalle parti di Massa, 
ma sono finiti i soldi troppo 
presto « e cosa vuole », mi 
diceva sorridendo, « sono ve¬ 
nuto qui, è sempre meglio 
del cemento che c’è a Mi¬ 
lano, tutto il giorno da soli 


e in mezzo ai palazzi: c'è 
da morire ». 

Accanto a lui, nella roulot¬ 
te appena fermata e girata 
con difficoltà, una famiglia 
di Cologno Monzese, quindici 
minuti di tangenziale da qui; 
anche loro erano al mare, 
a Rimini. «ma pioveva sem¬ 
pre, se non era al mattino 
era alla sera e allora siamo 
venuti via. E* la prima volta 
che vengo in questo campeg¬ 
gio. Qui si spende poco e 
pare belio»; e dà in mano 
alla moglie e alla figlia roto¬ 
li di filo, poi prende una 
bobina per l’allacciamento 
dell’energia elettrica. Non 
sappiamo se ne troverà: In 
tutto il camping vengono ero¬ 
gati appena sei vatts, se al¬ 
la sera tutti accendono le 
lampade elettriche c’è il ri¬ 
schio di rimanere al buio. 

Del resto questo non è un 
vero e proprio campeggio, al 
contrario di quello che dice 
la scritta. I gabinetti sono 
pochi e (per quello che ab¬ 
biamo visto) sporchi, 1 lavan¬ 
dini radi. Manca anche lo 
spaccio e per comprare qual¬ 
cosa bisogna andare a Pe¬ 
schiera Borromeo. 

E’ piuttosto un "remissage** 


per la roulotte che funziona 
da "ultima spiaggia" per le 
vacanze di tanti milanesi a 
cui è andato male l’anno o 
solamente non sono tornati 
1 conti delle fere. 


Ad Albinea 
seminario 
su « Egemonia 
e pluralismo » 

Pr*wo l’Istituto « M»rio All¬ 
eata » di Albinea (RE) si svol¬ 
ga dal 23 al 31 agosto un 
corso sul fama: « Egtmonia e 
pluralismo * par segretari co¬ 
munali, segretari di seziona e 
dirigenti della FGCI. Il program¬ 
ma del corso preveda tra lezio¬ 
ni sui temi: 1) * Il proble¬ 

ma della egemonìa • del plu¬ 
ralismo nella elaborazione del 
PCI » (Aida Tiso); 2) « Plu¬ 
ralismo politico, sistema di 
partiti, • politica unitaria * (At¬ 
tilio Moro); 3) « La lotta per 
nuovi valori ideali c morali, 
per I diritti democratici, per 
io sviluppo civile dei Paese • 
(Enrico Menduni). 

Il corso si concluder! mar¬ 
tedì 31 agosto. 


Dal nostro inviato 

ASCOLI SATRIANO, 23 

C’è molta animazione nel 
paese, piazza Cecco d’Ascoli 
è gremita come non mal di 
lavoratori, giovani, donne, 
emigranti. Mancano pochi mi¬ 
nuti alla inaugurazione e fer¬ 
vono gli ultimi preparativi 
per dare il via alla festa del¬ 
l’Unità. Ci troviamo ad Asco¬ 
li Satriano, un paesino vivace 
e ricco di tradizioni democra¬ 
tiche del sub-nppennino fog¬ 
giano, posto in cima ed un 
cucuzzolo di una montagna 
che dall’alto domina il Tavo¬ 
liere delle Puglie. 

Giovani ed adulti che da 
anni risiedono a Torino, Mi¬ 
lano, Modena, Bologna (cen¬ 
tri di maggiore emigrazione) 
si mettono subito al lavoro 
con entusiasmo e notevole 
spirito di iniziativa. C’è sen¬ 
za dubbio un salto di qualità 
nel programma, che consente 
a tutti i partecipanti, di da¬ 
re il proprio contributo al di¬ 
battito sui temi politici del 
momento quali l’astensione 
del PCI al governo Andreot¬ 
ti. il dramma della disoccu¬ 
pazione giovanile, le questio¬ 
ni dell’emigrazione e del Mez¬ 
zogiorno, la solidarietà demo¬ 
cratica nei confronti di chi 
combatte per la libertà e 
l’indipendenza. 

Le iniziative si svolgono co¬ 
me stabilito e la popolazione 
dà il suo giudizio, che è un 
giudizio positivo per l’impe¬ 
gno posto nel lavoro, per la 
serietà con la quaie i com¬ 
pagni di Ascoli hanno con¬ 
dotto le tre giornate di fe¬ 
stival, prestando attenzione ai 
suggerimenti, alle richieste 
che sono venute da più par¬ 
ti, anche da appartenenti ad 
altri partiti, DC e PSI in par¬ 
ticolare, che hanno voluto da¬ 
re il loro apporto critico ma 
costruttivo, al dibattito sulla 
occupazione giovanile, alle 
mostre sul Cile e su Cuba. 

« Abbiamo ricercato la col¬ 
laborazione — ci dice il se¬ 
gretario della sezione Vincen¬ 
zo Di Marzio — di tutti i cit¬ 
tadini e dei giovani in modo 
particolare. La risposta non 
è mancata, specie da parte 
degli emigranti che con il lo¬ 
ro lavoro e il loro sacrificio 
ci hanno commosso. Grazie 
a questa nyovft fqrza, che 
non si era mai verificata in 
tutti questi anni, abbiamo ot¬ 
tenuto risultati positivi; per 
l'Unità sono stati raccolti cir¬ 
ca 4 milioni, la sezione ha 
raggiunto il 150% dell’obiet¬ 
tivo. Si tratta di una notevole 
somma per un paese come 
Ascoli spopolato da una mas¬ 
siccia emigrazione interna 
che dal 1951 ad oggi non ac¬ 
cenna ad arrestarsi perchè 
qui non c’è niente». 

«Siamo andati — continua 
il compagno Di Marzio — 
casa per casa, giovani ed 
anziani, compagni e simpatiz¬ 
zanti, a chiedere il contribu¬ 
to; e nei diversi giri per il 
paese possiamo dire di aver 
toccato quasi tutti gli 8.800 
abitanti che restano del 13.000 
del 1951. Non c’è stata una 
famiglia che non abbia versa¬ 
to le sue mille lire per il 
PCI, per rafforzare la stam¬ 
pa comunista, per fare più 
grande il nostro giornale». 

« La gente — ci dice Dona¬ 
to Placido, 22 anni, insegnan¬ 
te e attore del Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, dove da alcu- 
ni anni risiede — ci ha ac¬ 
colto bene, è rimasta soddi¬ 
sfatta. 

E' stato un contatto uma¬ 
no che per gli emigranti, spe¬ 
cie i più giovani, ci voleva, 
perchè sentivamo fi bisogno 
di qualcosa per mantenere i 
legami con la nostra terra, 
con le nostre famiglie. Per 
me questa festa è stata una 
sorpresa. Ho visto con piace¬ 
re lavorare i giovani con gii 
adulti, discutere tutto la ba¬ 
se 1 contenuti del program¬ 
ma ». 

H giovane Placido ora ci 
lascia, ora deve salire sul 
palco di tubi Innocenti pre¬ 
parato con il contributo vo¬ 
lontario di Tino Sarcone, per 
leggere una « lettera amiche¬ 
vole ai signori di casa no¬ 
stra» da lui stesso redatta a 
Milano. 

Gli occhi delle contadine 
si gonfiano quando Placido 
legge un passaggio della let¬ 
tera dove richiama l'attenzio¬ 
ne dei bambini, e i bambini, 
si sa. fanno tenerezza, spe¬ 
cialmente quando l’immagine 
è quella della realtà di ogni 
giorno. Rileggiamo questo pas 
saggio: « Questi bimbi dal vi¬ 
so pallido, dagli occhi inca¬ 
vati f questi bimbi che pian¬ 
gono tra le ringhiere arrug¬ 
ginite / dei ghetti, seduti sul¬ 
le pesanti scale della pover¬ 
tà / con la salmonellosi tra 
le mani / sono i bimbi che 
pagano ogni giorno, ora per 
ora, / in ogni loro gioco sen¬ 
za pupazzi / in ogni loro sor¬ 
riso senza denti / la vostra 
inesprimibile crudeltà ». 

Giriamo per l'ampia piazza, 
ci imbattiamo nel compagno 
Potuto Cordisco, con anni e 
anni di milizia comunista. Il 
suo impegno per la sottoscri¬ 
zione è stato ammirevole: ha 
raccolto da solo 650 mila lire. 
Ci racconta un episodio molto 
significativo. Un pensionato, 
pur non avendo ancora ri¬ 
scosso la pensione, ha voluto 
contribuire per l’Unità ver¬ 
sando duemila lire che si è 
fatto dare in prestito dai vi¬ 
cino di casa. « Sai — ha det¬ 
to — è bene che versi ora la 
sottoscrizione, tu hai da fare 
e non è giusto che ritorni 
perchè sci impegnato nell’or¬ 
ganizzazione della festa». 


Il legame degli emigranti 
con il partito è molto solido: 
un gruppo di ascolani emigra¬ 
ti a Milano hanno raccolto 
tra l loro connazionali e tra 
quelli che risiedono a. Torino 
una bella somma di denaro 
che hanno versato alla sezio¬ 
ne perchè potesse fronteggia¬ 
re senza problemi le spese 
della campagna elettorale del 
20 giugno. « E’ il nostro con¬ 
tributo — hanno scritto in 
una lettera inviata alla se¬ 
zione — assieme al nostro vo¬ 
to per fare avanzare il par¬ 
tito ». 

I risultati del lavoro politi¬ 
co svolto con intelligenza non 
sono mancati: Ascoli con¬ 
ta 400 iscritti. Nelle elezioni 
del 20 giugno il PCI ha otte¬ 
nuto 2.942 voti, pari al 45,5 
per cento, risultando il primo 
partito dei paese. Nella riu¬ 
scita della festa dell’Unità di 
Ascoli Satriano. di San Mar¬ 
co La Càtola, duramente col¬ 
pita dall’emigrazione, di Bovi¬ 
no. Troia e di tanti altri co¬ 
muni, l’immagine di un sub¬ 
appennino che cambierà e che 
crescerà sul piano morale, so¬ 
ciale e politico, dove il voto 
del 20 giugno testimonia una 
profonda volontà di riscatto 
per queste popolazioni, non 
soggiogate dalla miseria e 
dall'abbandono, ma disposte 
ad aprire un capitolo nuo¬ 
vo per fi rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

Roberto Consiglio 



RESSA AI TRAGHETTI PER CIVITAVECCHIA 


Migliaia di turisti hanno fatto ressa in que¬ 
sti giorni nel porti sardi per assicurarsi un 
passaggio nei traghetti per 11 continente. Le 
difficoltà comunque non sono state pari a 
quelle che si ebbero alcune settimane fa al 


porto di Civitavecchia, quando decine di mi¬ 
gliaia di persone attesero diversi giorni sulla 
banchina prima di potersi imbarcare per la 
Sardegna. Nella foto: una aspetto della fot- 
1 la in attesa al porto di Cagliari 


La difficile lotta intrapresa dall'Amministrazione democratica 


Ponza può ancora essere salvata 
dal cemento e dalla speculazione 


Fermala la miniera della SAMIP che slava divorando l'isola, si cerca ora di realizzare un piano di sviluppo 
«lurislico e residenziale opporiunamenle equilibralo» — Gli altri gravi problemi affrontali dalla Giunta 


Dal nostro inviato 

PONZA. 23 

La gigantesca miniera che 
sta divorando Ponza una del¬ 
le più belle Isole del Medner- 
raneo, per ora è ferma. L’SOS 
lanciato dalla amministrazio¬ 
ne comunale democratica è 
stato raccolto dalla Regione 
Lazio che, con un intervento 
diretto del presidente Ferrara 
ha fatto sospendere i lavori 
di scavo. La miniera delia 
SAMIP (Società Mineraria 
Pontina), in poco più di 40 
anni ha scavato centinaia di 
milioni di metri cubi di ter¬ 
reno, ingoiato paesaggi fia¬ 
beschi, distrutto 800 abitazio¬ 
ni e persino un acquedotto 
romano, riducendo tutto ad 
un enorme cratere spettrale. 
La SAMIP nel ’32 aveva otte¬ 
nuto la concessione che do¬ 
vrebbe essere rinnovata nel 
’99. Se dovessero continuare 
gli scavi fino a quella data 
l’isola verrebbe annientata. 
La chiusura, seppure provvi¬ 
soria, decisa dalla ammini¬ 
strazione di sinistra è uno dei 
primi provvedimenti capaci di 
salvare Ponza e l’arcipelago 
pontino. La nuova giunta nel 
primo anno di attività ha pre¬ 
disposto un Piano Regolatore 
per la tutela Integrale delle 
isole. 

Il precedente piano della 
giunta de fu opportunamente 
bloccato dalla Regione nel¬ 
l’aprile del T5. Le previsioni 
d’espansione — Ponza conta 
attualmente poco meno di cin¬ 
quemila abitanti — erano di 
gran lunga superiori a quelle 
legali che consentono un in¬ 
cremento delia popolazione 
non superiore del 20’» in die¬ 
ci anni. Prevedeva uno svi¬ 
luppo squilibrato, una serie 
di abitazioni che sarebbero 
state occupate un paio di me¬ 
si ail’anno. 

Dopo un trentennio di In¬ 
contrastato dominio de e con 
lo stesso sindaco in carica 


Abusi edilizi: 

sospeso 
il sindaco de 
di Messina 


MESSINA. 23. 

Il sindaco democristiano 
! di Messina, ing. Giuseppe 
Merlino, eletto i! 21 luglio 
1975 con una giunta di cen¬ 
tro sinistra, è stato sospeso 
oggi dalle sue funzioni su 
ordine del pretore Elio Risi¬ 
cato che nelle settimane 
scorse aveva aperto tre di¬ 
stinti procedimenti giudizia¬ 
ri nei suoi confronti, con rin¬ 
vio di altrettanti avvisi di 
reato. 

L’indagine del magistrato 
riguarda il rilascio di licen¬ 
ze edilizie in contrasto con 
le norme del piano regolato¬ 
re, l’assunzione di invalidi ci¬ 
vili con procedure irregola¬ 
ri (per questo sono state in- 
criminate 138 persone) e la 
proroga di una licenza per 
un palazzo del centro. 

A tarda sera l’ing. Merlino 
ha inviato alla segreteria del 
Comune una nota nella qua¬ 
le rassegna le dimissioni da 
sindaco. 


per cinque lustri, fi 15 giugno 
del '75 l’amministrazione pas¬ 
sava alle sinistre, che per la 
prima volta superavano il tet¬ 
to della metà dei voti, con 
oltre il 64%, mentre la DC 
scadeva dal 55 al 35%. La 
nuova amministrazione si po¬ 
neva subito l’obiettivo di sal¬ 
vare Ponza dal cemento, dal¬ 
l'assalto della speculazione 
privata. Dava quindi l’inca¬ 
rico all’ing. Lemme e a una 
équipe di naturalisti, geologi, 
sociologi, biologi di redigere 
un piano che, pur tenendo 
conto di uno «sviluppo turi¬ 
stico e residenziale opportu¬ 
namente equilibrato», salva¬ 
guardasse le isole. Alcuni 
giorni fa è stato illustrato al 
Comune, presenti tra gli al¬ 
tri gli assessori regionali alla 
urbanistica Leda Colombini, 
ai LL-PP. Panizzi, alla Indu¬ 
stria Berti, fi consigliere re¬ 
gionale Lombardi, urbanisti 
ed imprenditori. 

Già dai tempi romani, con 
Tiberio e Caligola, Ponza è 
stato un luogo di pena. Du¬ 
rante fi fascismo vi soggior¬ 
narono 1 confinati politici. Og¬ 
gi, con l’incremento turistico 
e della pesca, la destinazio¬ 
ne è completamente diversa. 
Ci sono però gravi ritardi e 
il nschio è notevole. Se non 
c’è un controllo rigoroso, la 
Isola potrebbe finire sotto le 
grinfie delle immobiliari che 
con il cemento hanno già in¬ 
gabbiato gran parte della co¬ 
sta italiana. 

Pur legata a esigenze di 
riassetto ecologico e di riva- 
lutazione paesaggistica, sol¬ 
tanto Ponza è destinata ad 
espansione urbanistica oppor¬ 
tunamente limitata. Rimane 
ancora aperto fi problema del 
porto, anche perché le compe¬ 
tenze non sono più né comu¬ 
nali né regionali. Considerato 
porto-rifugio è lo Stato che 
se ne deve occupare. I più 
rigorosi qui sono contrari al¬ 
la soluzione del grande porto, 
con una colossale gittata di 
cemento. Sostengono che au¬ 
mentando enormemente le 
strutture portuali e lasciando 
intatte quelle di servizio si 
andrebbe incontro al degrada- 
mento delle strutture del cen¬ 
tro storico, un gioiello sette¬ 
centesco. Si suggeriscono, 
perciò, alcune strutture che 
decongestionino fi traffico. I 
problemi che sono dinanzi al¬ 
la amministrazione di sinistra 
sono innumerevoli e pressanti 
— mi dice 11 vicesindaco —: 
fi più vicino ospedale è a 
38 miglia marine. Per aru ra¬ 
diografia. una analisi del san¬ 
gue, si deve andare fuori. 
Vi sono appena due medici 
e l’assenza di strutture sani¬ 
tarie comporta notevoli costi 
sociali. Ci sono poi le questio¬ 
ni del rifornimento idrico (la 
acqua arriva con navi-cister¬ 
na). Si stanno compiendo son¬ 
daggi alla ricerca di sorgenti 
e di falde d’acqua e già si 
pensa a un acquedotto sotto¬ 
marino o a impianti di desa¬ 
li nazione delle acque marine. 
I collegamenti sono carenti e 
costosi. La penuria di servizi, 
di attività lavorative è costa¬ 
ta a Ponza negli ultimi venti 
anni, lo spopolamento di un 
quarto degli abitanti. Questi 
sono i problemi sul tappeto 
che sta affrontando la nuovi 
amministrazione democratica. 

Claudio Notali 


La campagna dei 6 miliardi 

Sottoscrizione stampa: 

la graduatoria delle 
Federazioni al 21-8-’76 

Pubblichiamo l’elenco delie somme versate all'Ammi¬ 
nistrazione centrale entro le ore 12 di sabato 21 agosto 
(8a settimana) per la sottoscrizione della stampa comu¬ 
nista. A chiusura della graduatoria la Federazione di 
Roma ha comunicato dì aver raggiunto, con la somma 
di 86 milioni, fi 40% del proprio obiettivo. 


Federai. 

s. versate 

% 

La Spezia 

42.000.000 

70 

Modena 

527.121.400 

131 

Pistoia 

42.000.000 

70 

Sondrio 

7.800.000 

130 

Grosseto 

42.000.000 

70 

C. D'Orlan. 18.200.000 

130 

Caserta 

18.200.000 

70 

Varesa 

66.000.000 

110 

Viterbo 

16.800.000 

70 

Nuoro 

15.150.000 

108,2 

Cagliari 

16.800.000 

70 

Matera 

18.000.000 

106,8 

Viareggio 

15.400.000 

70 

Enna 

10.400.000 

104 

Caltaniss. 

11.900.000 

70 

Ferrara 

142.800.000 

102 

Sassari 

10.500 000 

70 

Gorizia 

35.379.000 

101 

Ragusa 

9.100.000 

70 

Siena 

115.000.000 

100 

Isernia 

3500.000 

70 

Pavia 

67.000.000 

100 

Mantova 

45.472.390 

69,9 

Verbania 

24.000.000 

100 

Belluno 

9.000.000 

695 

Aosta 

12.000.000 

100 

Cosenza 

16.320.000 

68 

Bergamo 

27.000.000 

100 

Catanzaro 

13.680.000 

68,4 

Crotone 

16.000.000 

100 

Rieti 

7.480.000 

68 

Lecco 

17.390.000 

96,6 

Aquila 

7.480.000 

68 

Agrigento 

19.676.000 

93,7 

Lucca • 

5.440.000 

68 

Bologna 

460.000.000 

92 

Avezzano 

4.760.000 

68 

Imola 

40.000.000 

88.8 

Parma 

47.530.700 

67.9 

Reggio E. 

203.500.000 

88.4 

Rovigo 

30.184.300 

67 

Siracusa 

12.320.000 

88 

Novara 

21.440 000 

67 

Campob. 

7.000000 

87,5 

Reggio C. 

13.400.000 

67 

Padova 

46.800.000 

86,6 

Vercelli 

12.060.000 

67 

Ascoli P. 

26.000.000 

86.6 

Carbonia 

8.040.000 

67 

Ravenna 

127500 000 

85 

Chieti 

9.330.000 

67 

Firenze 

219.700.000 

84.5 

Venezia 

42.000.000 

66.8 

Trieste 

27.000.000 

84.3 

Macerata 

13200.000 

66 

Massa C. 

20.650.000 

82.6 

Frosinone 

16.450.000 

65.8 

Alessand. 

57.330.000 

81.9 

Foggia 

29.590.700 

65.7 

Napoli 

8S.470.000 

81,4 

Savona 

39.341.300 

655 

Forli 

81000.000 

81 

Pesaro 

42-500.000 

653 

Lecce 

20.207.930 

80.8 

Prato 

39.000.000 

65 

Brescia 

60.000.000 

80 

Palermo 

29550.000 

65 

Rimini 

36.000.000 

80 

Trapani 

12-350.000 

66 

Verona 

28.800.000 

80 

Latina 

16550.000 

65 

Cremona 

28 000 000 

80 

Avellino 

10.400.000 

65 

Pescara 

24.000.000 

80 

Asti 

8.125.000 

65 

Crema 

11.200.000 

80 

Benevento 

7.150.000 

65 

Potenza 

18.119500 

78.7 

Oristano 

5500.000 

65 

Perugia 

56540.000 

78 

Milano 240.000.000 

63,1 

Traviso 

28.000 000 

77.7 

Pisa 

60500.000 

55 

Brindisi 

20 049.450 

77.1 

Udine 

16500.000 

55 

Pordenone 15.150.000 

75,7 

Messina 

7.493590 

493 

Terni 

39.000.000 

75 

Catania 

15.134300 

435 

Piacenza 

26550.000 

75 

Genova 

75.000.000 

41,8 

T rento 

15.000.000 

75 

Salerno 

12540.000 

40.8 

Vicenza 

18000.000 

75 

Cuneo 

5.000.000 

35,7 

Bolzano 

6 750000 

75 

Roma 

71.650.000 

333 

Tempio 

5-242.900 

74.8 

Emigrazione 


Arezzo 

55.875.000 

74,5 

Venezuela 

450.000 

45 

Teramo 

22.350 000 

74,5 

Zurigo 

9.000.000 

45 

Taranto 

20.000.000 

74 

Ginevra 

3500.000 

38 » 

Ancona 

32.850.000 

73 

Colonia 

2500.000 

29.4 

Bari 

36.040.100 

72 

Lussemb. 

1.000000 

285 

Biella 

21.600.000 

72 

Stoccarda 

2.000.000 

23,5 

Como 

18.000.000 

72 

Belgio 

4 000 000 

225 

Imperia 

17.851.000 

71.4 

Varie 

3.691500 


Torino 

130.478.700 

70.5 

— 



Livorno 

77.000.000 

70 

Tot. naz. 4.762575.160 



Graduatoria regionale 


REGIONI 


% 

TRENTINO A.A. 

75 




VENETO 


74.8 

VAL D'AOSTA 

100 

CALABRIA 

745 

EMILIA 


98,6 

ABRUZZO 

73.8 

LUCANIA 

902 

PUGLIA 


72,7 

MOLISE 


80,7 

PIEMONTE 

723 

FRIULI V.O. 

80.3 

SICILIA 


71.8 

UMBRIA 


76,7 

MARCHE 


713 

TOSCANA 

785 

CAMPANIA 

70.8 

LOMBARDIA 

78.1 

LIGURIA 


533 

SARDEGNA 

76,1 

LAZIO 


423 
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Rodolfo Valentino in « Sangue e arena » 


// mito di Rodolfo Valentino 

Un tango 

lungo cinquanta anni 

Il 23 agosto 1926 moriva Fattore che fu l’idolo delle donne negli anni rug¬ 
genti del cinema: perché dopo mezzo secolo sopravvive il suo ricordo 


Aveva trascorso i primi 
tempi della sua avventura 
americana dormendo sulle 
panchine del parchi di New 
York. Passò l’ultima settima¬ 
na di vita nella stessa città, 
in una camera riservata del 
Policlinico, mentre migliaia 
di donne in pianto affollava¬ 
no i corridoi e l’atrio dell’ 
ospedale e una premiata dit¬ 
ta di pompe funebri di 
Broadvvay distribuiva, prima 
ancora che il decesso fosse 
avvenuto, le fotografie di 
quella che sarebbe stata la 
sua bara, colla coperta tra¬ 
punta d’oro, ai giornalisti in 
attesa. I cartelloni dei cine¬ 
matografi esaltavano l’ulti¬ 
mo trionfo del divo Rodolfo 
Valentino. Il figlio dello 
sceicco. 

Tra il ragazzo che dormi¬ 
va all’addiaccio e l’attore ce¬ 
lebre in tutto il mondo era¬ 
no corsi appena tredici anni. 
Una breve ma galoppante 
carriera che si sarebbe tra¬ 
dotta in un mito non ancora 
estinto del tutto. Quando la 
peritonite lo stroncò, esatta¬ 
mente il 23 agosto 1926. Va¬ 
lentino aveva soltanto tren¬ 
tuno anni, il che basta a ingi¬ 
gantire un mito. Aveva in¬ 
carnato il massimo ideale di 
bellezza maschile per le don¬ 
ne degli anni ruggenti. Dal¬ 
lo schermo le aveva amate 
tutte, stregandole senza mi¬ 
sericordia col lampo dello 
sguardo fascinoso. Quando 
scomparve, associazioni di 
u Vedove di Rodolfo Valen¬ 
tino» si formarono in mezzo 
mondo per perpetuarne la 
memoria. Una ragazza in 
• Gran Bretagna si uccise alla 
notizia. Ciò che accadde ai 
funerali è frenesia, come de¬ 
scrive John Dos Passos nel 
famoso brano intitolato 
cTango lento». Fiumane di 
donne impazzite percorsero 
e circondarono le strade in 
cui si svolgeva la cerimonia 
funebre, tra svenimenti, urla 
e squassi nervosi. I feriti 
non si contavano. La polizia 
a cavallo fece uso degli sfol¬ 
lagente. Dalla cappella mor¬ 
tuaria. dal carro che traspor¬ 
tava la spoglia e perfino dal 
feretro furono strappati da 
mille mani nastri, fiori, bran¬ 
delli dei paramenti come ri¬ 
cordo: e in seguito, per anni 
e anni, le dolenti ammiratri¬ 
ci continuarono ad asporta¬ 
re dalla tomba di marmo e 
bronzo pìccoli frammenti 
che avrebbero devotamente 
conservato neìl’intimità del¬ 
le loro case. 

Ai funerali l’attrice Po’a 
Negri, ultima amante di Va¬ 
lentino. m lutto strettì?* mo 
da vedova (dichiarava di a- 
vere una lettera nella quale 
lui le aveva promesso di spo¬ 
sarla al p.ù presto», ebb? 
una crisi d’isterismo. L« bur¬ 
rascosa relazione tra i due 
divi fu poi revocata, molto 
romanzescamente.dalla scrit¬ 
trice Wicki Baum. in un ro¬ 
manzo che circolò in Italia 
neg’i anni trenta sotto il ti¬ 
tolo « Vita senza segreto ». 

Ma le gramaglie di Pota 
Negri non furono il solo nero 
intorno al feretro Una dele¬ 
gazione d; fasciti in unifor¬ 
me. inviata da Mussolini, ve¬ 
gliò la salma nera camera 
ardente e ’a salutò con i pu¬ 
gnali secondo il rito littorio. 
Per qua'che tempo, m orrce- 
denza il governo fascista a- 
veva tenuto il broncio a Va¬ 
lentino per essersi naturaliz¬ 
zato americano, e aveva de 
cretato l’ostracismo ai suoi 
film. Ma su interessamento 
dei distributori Valentino, o 
chi per lui, aveva scritto una 
patriottica lettera In cui sì 
professava di sentimenti ita¬ 
lianissimi « nunc et semper » 
(testuale). E’ pensabile che 
11 grande Amante Latino 
non conoscesse di latino che 


queste due parole, e ancor 
p*ù probabile è che di suo. 
in quel messaggio, vi fosse 
solamente la firma. Ma tan¬ 
to bastò a Mussolini .per per¬ 
donarlo (il noleggio dei film 
di Valentino era economica¬ 
mente un affare grosso, mol¬ 
to grosso), e il picchetto in 
camicia nera alle esequie<a* 
ceva parte della riabilita¬ 
zione. 

Poi la bara ■ fu collocata 
su un treno speciale che 
parti per Hollywood. Tutta 
l’America, come il nastro di 
una pellicola interminabile, 
accorreva da stazione a sta¬ 
zione singhiozzando al pas¬ 
saggio del convoglio. Si apri¬ 
va cosi la leggenda. 

Molto prima di sognare il 
destriero bianco di Dubrov- 
ski o delio sceicco l’ideale di 
Valentino era stato roman¬ 
tico: fare l'ufficiale di caval¬ 
leria. Era nato a Castella- 
ncta in provincia di Taranto 
nel 1893 e si chiamava an¬ 
cora col suo vero nome di 


Rodolfo Guglielmi. Suo pa¬ 
dre. veterinario, aveva ser¬ 
vito per qualche tempo nel¬ 
l’Arma a cavallo e ne aveva 
trasmesso la passione al fi¬ 
glio. Ma occorreva, oltre alla 
passione, anche una coper¬ 
tura in denaro di cui la fa- , 
miglia Guglielmi non dispo¬ 
neva. Il ragazzo ripiegò ver¬ 
so la Scuola macchinisti na¬ 
vali di Venezia, che però lo 
respinse per deficienza to¬ 
racica. Terminati più bor¬ 
ghesemente gli studi, si recò 
in cerca di una indefinita 
fortuna a Parigi e sulla Co¬ 
sta Azzurra: Montecarlo lo 
ripulì degli ultimi quattrini 
ancora più velocemente di 
Parigi. Allora si decise a 
giocare la gran carta del¬ 
l'America. La famiglia lo sa¬ 
lutò con molte benedizioni e 
poco contante. Che importa¬ 
va? Gli Stati Uniti erano 
pur sempre fi paese in cui 
ci si china a raccogliere 
uno spillo e ci si ritrova pre¬ 
sidenti della Motor Oil. 


Come riuscì a diventare 
il divo « assoluto » 


Sotto questo aspetto la bio¬ 
grafia di Valent.no è esem- 
p'are. ha tutte le tappe che 
valorizzeranno il mito. Fece 
il giardiniere al Central 
Park di New York, l’inser¬ 
viente di trattoria, il pulito¬ 
re di automobili. Quindi la 
prima svolta, quella che a- 
vrebbe dato impronta a tut¬ 
ta la sua vita: divenne bal¬ 
lerino a pagamento, con l'in¬ 
carico di far danzare !e si¬ 
gnore sole nei ristoranti e 
nei locali notturni. Aveva 
imparato fulmineamente tut¬ 
ti i passi aiia moda, che 
poco prima gli erano ignoti, 
specialmente l’irresistibile 
tango argentino che allora 
faceva furore: e doveva a- 
verli imparati bene perché 
in breve tempo potè elegger¬ 
si addirittura maestro di bal¬ 
lo. Ottenne anche alcune 
particine coreografiche in ri¬ 
viste musicali, che lo porta¬ 
rono in tournée sulla Costa 
Occ.dentale. ma erano scrit¬ 
ture occasionali che Io la¬ 
sciavano insoddisfatto. Fu a 
quest’epoca che tentò un’al¬ 
tra iniziativa romantica re¬ 
sa particolarmente eccitante 
dalla auerra m Europa: si 
arruolò in aviazione per di¬ 
ventare pilota. 

I motori non lo spaventa¬ 
vano. era sempre stato uno 
spericolato. Ed era sicuro 
che non si sarebbe fatto più 
questione di deficienza tora¬ 


cica. A volte la miseria ir¬ 
robustisce e Valentino aveva 
la forza dei suoi ventickte an¬ 
ni. Ma anche al di là dell’ 
Atlantico le commissioni mi¬ 
litari gii erano avverse: fu 
respinto di nuovo, questa 
volta per miopia. Per fortu¬ 
na al campo d’aviazione a- 
veva avuto tra i suoi commi¬ 
litoni un attore, Norman 
Kerry (lo abbiamo riveduto 
m questi giorni sul video nel 
ruolo del visconte di Chagny 
nel Fantasma dell'Opera). 
che lo introdusse negli am¬ 
bienti cinematografici. Va¬ 
lentino ottenne una piccola 
parte e fu. da L'avventurie- 
ro (1918) in poi. il perfido 
rubacuori mediterraneo che 
seduce le donne degli altri 
con la suggestione del suo 
sorriso e la subdola malia 
del suo sguardo, miepia aiu¬ 
tando. Ma anche in panni 
cosi canaglieschi il pubblico 
aveva cominciato ad apprez¬ 
zarlo. quello femminile pri¬ 
ma di quello maschile. Fu la 
sceneggiatrice June Mathis 
a intuire che ormai bastava 
promuovere Valentino da 
antagonista ad eroe protago¬ 
nista per farne il divo asso¬ 
luto. Sceneggiò i Quattro ca¬ 
valieri dell’Apocalisse (1921) 
e gli offri il ruolo di Julio 
come una investitura. L’en¬ 
tusiasmo delle folle fu pieno 
e immediato. 


L’ambiente che lo produsse 
e di cui fu vittima 


Ci si domanda ancor oggi 
su quali basi poggiasse la 
repentina fama del «divo» 
da quel momenvo. Vi concor¬ 
sero molti fattori: '.a neces¬ 
sità di un ricambio ne! tipo 
fisico detrattore cmemau> 
grafico, fino allora incentra¬ 
to su’, mcdello anglosassone 
ma smarrito ormai In una 
vera e propria crisi d’identi¬ 
tà: l’enorme orchestrazione 
pubblicitana: nello spettato¬ 
re maschile, rammirazìone 
tìpicamente americana per 
il professionista che si è fat¬ 
to da sé: nel pubblico fem¬ 
minile rattrazìone sexy che 
esercitava quello straniero 
dalla carnagione diafana e 
dal braccio muscoloso. La 
Mathis. sceneggiando via via 
1 film di Valentino, accen¬ 
tuava la componente erotica 
fino al lìmiti del codice di 
censura affermando scaltra¬ 
mente che ormai la donna 
americana, libera e progre¬ 


dita. non aveva più bisogno 
di tutela in materia d'amo¬ 
re. Ma, vedi caso, stimolava 
le spettatrici a superare i 
tabù proponendo loro un ti¬ 
po di maschio più possessivo 
ed egoista che mai. Quello 
di Valentino non era certo 
un cinema che sarebbe gar¬ 
bato alle femministe. I rap¬ 
porti amorosi erano veduti 
in termini di fallocrazia to¬ 
tale, la donna veniva presen¬ 
tata sempre come donna-og¬ 
getto. priva di qualsiasi in¬ 
dice comportamentale. Ciò 
emergeva indiscutibilmente 
da Lo sceicco (1921), in cui 
l’affermazione di virilità si 
esprimeva in sequenze deli¬ 
ranti, ma aveva avuto origi¬ 
ne già nei Quattro cavalieri 
nella celebre scena del tango 
argentino. Valentino era tut¬ 
to sommato un attore mode¬ 
sto, ma in lui l’esperto bal¬ 
lerino correggeva le manche- 
' volezze della recitazione. Fi¬ 


no alla fine la danza, specie 
il tango, regolò e dominò 
tutti i suoi ritmi espressivi 
e rimase la sua dote illumi¬ 
nante, quella per cui il suo 
ricordo è rimasto vivo per 
decenni. 

I produttori s'erano accor¬ 
ti dei suoi pregi e dei suol 
difetti .e avevano compreso 
che i film in quanto tali non 
contavano molto: in essi gio¬ 
cava solo la suggestiva pre¬ 
senza fìsica di Valentino, la 
quale si fondava sui suoi at¬ 
teggiamenti, le sue cadenze 
e anche sul lavoro di costu¬ 
misti e scenografi. Bisogna¬ 
va cambiargli abbigliamento 
e fondali, il resto sarebbe 
venuto da sé. Perciò nel giro 
di tre anni fu principe in¬ 
diano (// giovane Rajah, 
1922), torero spagnolo ( San¬ 
gue e arena. 1922), gentiluo¬ 
mo settecentesco francese 
(Monsieur Beaucaire. 1S24), 
avventuriero cosacco ( L'a¬ 
quila nera. 1925) per ripren¬ 
dere infine le vesti di arabo 
{Il figlio dello sceicco. 1926). 

Si trovò che eccedeva nel¬ 
le positure atletiche, ed era 
vero. Ma si sa che a Holly¬ 
wood il quinto cavaliere del¬ 
l’Apocalisse è la maldicen¬ 
za. e molto presto, fomenta¬ 
ta da velenose insinuazioni 
di certe amanti indiscrete 
alla stampa scandalistica, 
era cominciata a correre la 
diceria che il bell’Adone ita¬ 
liano fosse omosessuale. Sul¬ 
l’argomento Valentino era 
particolarmente suscettibile, 
ma poiché possedeva in scar¬ 
sa misura il senso dell'umo- 
rismo e della prudente auto¬ 
critica non si avvide di por¬ 
tar legna al fuoco dei calun¬ 
niatori quando, lasciato tem¬ 
poraneamente il cinema, si 
dedicò a iniziative pubblici¬ 
tarie per la ditta di cosme¬ 
tici. profumi e prodotti di 
bellezza di proprietà della 
moglie Natascia Rambova. 
Un giornale di Chicago gli 
affibbiò il nomignolo di 
a piumino rosa da cipria ». 
Queste cose turbarono l’atto¬ 
re fino alla misantropia, am¬ 
messo che un divo all'apice 
della carriera possa essere 
misantropo. Si era fatto co¬ 
struire una villa isolata che 
aveva battezzato Covo del 
Falco, ma era un nirvana 
nel quale non poteva rifu¬ 
giarsi spesso. 

Poi la morte che abbiamo 
raccontato. E rultìmo inter¬ 
rogativo sul mito che ne se¬ 
guì: perché il ricordo di Va¬ 
lentino sopravvive ancora? 
Le due generazioni seguenti 
hanno decretato che non era 
nemmeno bello, basso di sta¬ 
tura. impomatato e fatalone. 
Eppure quel lontano tango 
sembra voler continuare. A 
ventisette anni dalla scom¬ 
parsa Hollywood ha dedicato 
a Valentino una biografia 
(protagonista mediocre Tony 
Dexter). In Italia, è cosa di 
ieri il musical di Garinei e 
Giovannini « Ciao Rudy » 
con Marcello Mastroiannì 
nella prima edizione e Al¬ 
berto Lionello nella seconda, 
e non c’è stato bisogno di 
spiegare al pubblico chi fos¬ 
se quel Rudy. Ciò che servi¬ 
rebbe è l’approfondimento 
dei nessi sociali e storici tra 
Valentino e l’ambiente di cui 
fu per alcuni anni mattatore 
e vittima : torero e toro. Solo 
cosi ci si riaccosterebbe ef¬ 
fettivamente alla verità del¬ 
la sua esistenza. Tutto il re¬ 
sto: lapidi e simulacri, me¬ 
moriali alterati, as6ociazioni 
di «vedove» le cui file sì 
dissolvono inesorabilmente, 
perfino le sedute spiritiche 
per riascoltare la voce del 
divo, li riteniamo omaggi al¬ 
la sua morte più che alla 
sua vita. 

Tino Ranieri 


_pag. 3 / commenti e attualità 


Viaggio attraverso le regioni e le nazionalità della Spagna / ASTURIE 


L’opposizione irriducibile 

A colloquio con Horacio Fernandez Iguanzo che, dopo oltre venti anni di carcere, è potuto tor¬ 
nare nella sua terra - La lotta dei minatori contro la dittatura franchista e per lo sviluppo di 
una regione che ha registrato un netto declino economico - Oltre i limiti dell'» obrerismo » 


ha dato vita al grande com¬ 
plesso siderurgico di ENSl- 
DKSA in Gijon, ma anche 
questo è restato una catte¬ 
drale nel deserto e neppure 
funziona a piena capacità 
giacché mentre è strutturato 
per una produzione di 5 milio¬ 
ni di tonnellate ranno, pro¬ 
duce oggi meno di 3 milioni e 
fino a qualche anno fa addi¬ 
rittura soltanto 1.5. 

Nel frattempo si è ridotta 
la classe operaia delle minie¬ 
re che è passata da circa 40 
mila minatori ai meno di 20 
mila di oggi. Questo, oltre che 
per motivi economici, anche 
per la volontà della borghesia 
e del franchismo di elimina¬ 
re un i focolaio di sedizio¬ 
ne » e un centro operaio rivo¬ 
luzionario che non si era mai 
piegato al fascismo. 

La questione 
del carbone 

Oggi molti comprendono che 
la lotta dei minatori durante 
tutti questi anni rispondeva ad 
un interesse nazionale e pub¬ 
blico. che i »ii/intori non lot¬ 
tavano per loro stessi ma per 
tutti. Oggi settori borghesi ri- 


Noitro servizio I grandi proventi delle minie- ha dato vita al grande com- conosc 

re venivano incestiti altrove. plesso siderurgico di ENSI- noscoi 
GIJON, agosto. In realtà la borghesia asta- DESA in Gijon, ma anche giusta 

Appena arrivato nelle Astu- riatta ha preferito abbondo- questo è restato una catte- cornuti 

rie sono andato a trovare Ho- tiare il paese e lasciare li- drale nel deserto e neppure rimiri 

rado Fernandez Iguanzo, uno bero gioco alla oligarchia ri a- funziona a piena capacità pubbli 

dei più noti dirigenti del mo- zionale. Quando le miniere giacché mentre é strutturato investi 

cimento operaio asturiano e avevano ormai accumulato per una produzione di 5 mi fio- piena 

membro del Comitato esecu- forti passivi, i padroni le veti- ni di tonnellate l'anno, prò- plesso 

tivo del PCE. Horacio Fer- dettero all’INI (Instituto no- duce oggi meno di 3 milioni e no la 

nandez Iguanzo divenne mol- donai de industria) una spe- fino a qualche anno fa addi- pieno 

to noto in Italia (fece parte de dì IRI italiano, come se ritiurii soltanto 1,5. sima ] 

della delegazione del PCE al fossero nuove e attrezzate. Nel frattempo si é ridotta re. Ci 

XII congresso del PCI a Bo- L'enorme guadagno che ne ri- la classe operaia delle minie- re itti 

logna) dopo la campagna or- cavarono se lo portarono ria. re che é passata da circa 40 ] fà di 

ganizzata per ottenere la sua E siccome VINI opera con il mila minatori ai meno di 20 j Asturi 

liberazione. Furono migliaia denaro dei lavoratori giacché mila rii oggi. Questo, oltre che triche 

le firme raccolte, decine e de- utilizza anche i depositi del per motivi economici, anche I metan 

cine gli incontri avuti dalla sistema previdenziale e pen- per la volontà della borghesia « In 
moglie Maria Teresa, giunta sionistico, questo significa che e del franchismo di elimina- coitosi 

per l’occasione in Italia, con i lavoratori spagnoli, c astu- re un £ focolaio di sedizio- lotta ( 

dirigenti politici e sindacali, riani in particolare, hanno pa- nc » e un centro operaio rit o- minori 

con amministratori, sinduci e goto due volte le miniere, pri- luzionario che non si era mai zione 

presidenti di Regione appar- ma con il lavoro e poi con i piegato al fascismo. Iguam 

tenenti a tutti i partiti demo- contributi. Im borghesia astu- derc U 

erotici, decine di interventi nana — a differenza della # reg 

nelle feste dell'Unità; tutti classe operaia che malgrado j T «» poli S J 

per chiedere la scarcerazione la repressione ha saputo tro- ! Ut* 4UC3UUIIC /{ C0S f 

immediata di Horacio e Vam- vare la strada dell'organizza- | J„1 oorlinnA tombe 

rustia per tutti i prigionieri zione — non ha saputo aggior- i tl“l Lai UUIlt? ino no 

politici. Il compagno Iguanzo. riarsi ed ha ceduto il campo rie og 

infatti, veniva ancora tenuto alla oligarchia. Cosi non si è Oggi molti comprendono che « Il 
in prigione — dopo aver già sviluppata la piccola e me- la lotta dei minatori durante è moli 

scontato oltre venti anni di dia industria legata al settore tutti questi anni rispondeva ad mocra 

carcere — senza processo, minerario, così più tardi non un interesse nazionale e pub- zionalì 

colpevole solo di apportene- si è creata una piccola e me- blico, che i minatori non lot- reale 

re al PCE e di aver lottato dia industria legata al settore tarano per loro stessi ma per sideru 

sempre a fianco dei minatori metalmeccanico. L'INI infatti • tutti. Oggi settori borghesi ri- retto i 

e della popolazione asturiana 
in un'interrotta opposizione al 
franchismo. 

Il compagno Iguanzo dice 
oggi che quella campagna ha 
imposto al regime la scarce¬ 
razione anche a causa delle 
sue gravi condizioni di salu¬ 
te. Scarcerato era stato però 
sottoposto al regime di liber¬ 
tà vigilata, quindi per tre an¬ 
ni, giorno e notte, con due 
poliziotti in casa e due sotto 
il portone del piccolo apparta¬ 
mento vicino al carcere di 
Carabanchel. Solamente da un 
mese è potuto tornare alla 
sua terra, nelle Asturie, alla 
quale è profondamente legato 
e dove si è sviluppata sem¬ 
pre la sua azione di dirigente 
operaio e antifascista. 

Un «focolaio 
di sedizione» 

Abbiamo a lungo conversato 
con il compagno Iguanzo sul¬ 
la situazione della regione 
asturiana oggi e su quelli che 
egli considera siano i cambia¬ 
menti intervenuti da quando 
venne arrestato l’ultima vol¬ 
ta nel 1969. Secondo Iguanzo. 
le Asturie oggi attraversano 
un periodo di grave crisi eco¬ 
nomica e sociale. Questa si¬ 
tuazione. che stupisce oggi 
molti osservatori, non prende 
alla sprovvista il partito che 
fin dalla fine degli anni ’50 
aveva individuato l'origine dei 
gravi mali economici della re¬ 
gione. Nella sostanza si è 
avuto un processo di progres¬ 
sivo indebolimento del settore 
minerario carbonifero, dove 
si è puntato tutto su un pe¬ 
sante sfruttamento della ma¬ 
nodopera senza che venisse¬ 
ro introdotti miglioramenti 
tecnologici e senza che ve¬ 
nisse investito alcun capita¬ 
le. Da qui la scarsa compe¬ 
titività del carbone asturiano 
sul mercato. Dice Horacio: . 

€ Mentre in Europa si scen- j 
deva fino ai 500 metri di prò- j 
fondita, qui non si è mai an- < 
dati oltre i 60 metri. In certe | 
miniere fino alla fine degli ! 
anni ’60 si localizzava il gri- j 
sou ancora con il canarino ». i Un tipico villaggio minorarlo delle Asturie nella provincia di Leon 


conoscono questo fatto e rico¬ 
noscono anche che è stata 
giusta la politica del partito 
comunista. Quando i minatori 
rivendicavano la gestione 
pubblica e il controllo operaio, 
investimenti «elle miniere e 
piena utilizzazione del com¬ 
plesso siderurgico, indicava¬ 
no la necessità di assicurare 
pieno funzionamento e mas¬ 
sima produttività delle minie¬ 
re. Così oggi la Spagna de¬ 
ve importare enormi quanti¬ 
tà di carbóne e perfino nelle 
Asturie le centrali idroelet¬ 
triche vengono alimentate con 
metano importato. 

« In verità pur di non ri¬ 
conoscere la giustezza della 
lotta de: minatori, pur di eli¬ 
minare un centro di opposi¬ 
zione al franchismo — dice 
Iguanzo — si è preferito sven¬ 
dere le ricchezze naturali del- 
f a regione asturiana ni mono- 
poli spagnoli e internazionali. 
Il costo di tutto ciò é la eca¬ 
tombe economica, come dicia¬ 
mo noi comunisti, delle Astu¬ 
rie oggi ». 

«Il programma del partito 
è molto semplice: libertà e de¬ 
mocrazia prima di tutto: na¬ 
zionalizzazione completa e 
reale del settore minerario e 
siderurgico con controllo di¬ 
retto da parte dei lavoratori: 









Il tentativo di aprire un nuovo canale di diffusione culturale 

Scrittori come editori 

Un piano di pubblicazioni che tende a creare le occasioni di un dibat¬ 
tito legato ai temi più vivi della società — Una nuova collana inaugu¬ 
rata da tre libri di Umberto Eco, Corrado Costa e Elvio Fachinelli 

i 

La Cooperativa Scrittori, sor- d'inchiesta sul fenomeno della feuilleton a quelle od.erne i sta narrazione Madame de j 

ta qualehe anno fa per ten- mafia in Sicilia, a cura di Al- « inter media » del romanzo j Samt-Ange. protagonista della i 

tare almeno emblematicamen- fonso Madeo. il Rapporto sulla televisivo sceneggiato e del ! Philosophie dans le boudoir 

te una reazione alla concen- violenza fascista in J^ombar- fumetto. Queste annotazioni di Sade: * Non resta altro che 

trazione in atto neirindustria dia. a cura di Luigi V. Majoc- sparse, seppure dettate da mo- oltraggiare la letteratura. c;oè 

culturale, si propone di rea- ehi. e la Bibliografia del fu- tivì occasionali, fanno emer- oltraggiare l'ideologia domi- 

lizzare quelle pubblicazioni u- turismo letterario italiano, a gere un gustoso e caratter.z- nante delia riproduzione, J'or- 

sualmente trascurate dai gros- cura di Gaetano Mariani c j zante identikit di un perso- ribile riproduzione letteraria 

si editori poiché rivestono scar- Sandra Briganti. Questi tre • naggio dai contrassegni assai del mondo, co-ù come erede 

so interesse speculativo, fa- titoli sono stati pubblicati nel- I costanti anche se volta a voi- di vederlo la classe che detie- 

vorendo con una politica di la collana * Documenti Italia- J ta esso può vestire i panni del ( ^ jj potere... ». Il bersaglio 

prezzi contenuti l’individuazio- ni ». mentre nella collana di f Corsaro Nero, di Montecristo, , delle accumulazioni visivo ver- 

ne di nuovi canali di diffusio- « Poesia e prosa ». la Coopera- i D'Artagnan. Rocambole. Arse- j questa sadoparodia e- 

ne e il contatto con il pubblico tiva Scrittori ha stampato Ma I nio Lupin. o Tarzan. Il Super- j ro ticomica non è la lettera- 

ancora trascurato dal mercato chi è qui il responsabile?, di j uomo di Nietzsche ha forse in ^ comc , a ] c ma j a j c tte- 


ne agli autori il cui lavoro s 
svolge in maniera eterodossa 
rispetto ai programmi degli e 
ditori tradizionali; essa si prò 


il cui lavoro si | e Rattle’.. di Giovanni Raga- , una ipotesi gramsciana che | 

iera eterodossa ! gnin. i in qualche modo le pagine di ^ ma, femfatira 

grammi degli e- * Recentemente la Cooperati- l Eco tendono a confermare. Livio r aerimeli! e 


va ha varato una nuova colla- ! AI titolo del suo libro. La pagine di diario, annotazioni 


i de amor dt 
è costituito da 


pone altresì di creare, attra- na, « I Gulliver », di cui sono sadisfazione letteraria. Corra- critiche e immagini enucleate 

verso un piano di pubblicazio- usciti simultaneamente tre ti- do Costa aggiunge un sottoti- ~ a giornali dell.e-itate del io 

ni di intervento, le occasioni toli. rispettivamente di Eco, loto: Manuale per l'educazione trascorsa in Portogallo. L au- 

per un dibattito culturale e per Costa e Fachinelli. dello scrittore. E’ un manuale * or .° tratteggia con mezzi an¬ 
ima analisi della situazione so- Il superuomo di massa di paradossalmente scritto anche ffuistici c iconici una « rivom- 

ciato e politica attuato. Umberto Eco raccoglie saggi con immagini tratte e manipo- zione » esitante a cui succede 

I titoli fino ad ora apparsi e articoli, prima apparsi in late dai fumetti delle « pomo* ® alterna una * controrivo- 

sotto la sigla della Cooperati- sedi diverse, che analizzano favole ». dei « classici riscrit- lozione » anch c.vsa incerta, 

va sono stati la Relazione del- la narrativa popolare dalle tra- ti con malizia*, e simili. Di- PiiinnHi 

la commissione parlamentare diziorali forme scritte del ce a un certo punto dt que- LimPCrio rignoiìl 


aiuto reale alla piccola e me¬ 
dia industria collegate al car¬ 
bone e al ferro per la tra¬ 
sformazione in loco di queste 
materie prime; aiuti seri ai 
coltivatori e ai produttori di¬ 
retti nell’agricoltura che at¬ 
traversa pure un periodo di 
grave crisi economica ». 

Il compagno Iguanzo mi par¬ 
la poi dei cambiamenti so 
ciati e anche della nuova si¬ 
tuazione nel partito comuni¬ 
sta. Oggi tutti riconoscono 
che la politica di riconcilla¬ 
zione nazionale, varata dal 
partito nel 1966, è stata ed è 
la chiave di volta della nuora 
situazione che si è creata. 
Senza reconcihaciòn naeional 
non sarebbe possibile oggi la 
politica unitaria di opposizio¬ 
ne al regime, la creazione di 
questo fronte ampio che lotta 
unitariamente per la libertà e 
la democrazia senza esclusio¬ 
ni. Im politica di riconciliazio¬ 
ne nazionale ha significato la 
rottura di quella barriera ar¬ 
tificiale che la guerra civile 
e il franchismo avevano po¬ 
sto tra il popolo per divider¬ 
lo. « Quando noi abbiamo de¬ 
ciso di costruire un partito 
di massa, di utilizzare le strut¬ 
ture del regime in campo so¬ 
ciale — comc i sindacati cor¬ 
porativi — di alternare la r'ui 
legale a quella illegale, i 
mezzi clandestini a quelli di 
massa, quando cioè noi ab¬ 
biamo rotto quella barriera c 
abbiamo posto le premesse 
per un lavoro di massa sen¬ 
za discriminazioni, anche co 
loro che avevano fatto la 
guerra con Franco contro di 
noi e contro la Repubblica 
hanno finito per comprendere 
che in realtà la guerra non 
Tacevano vinta loro, ma l’oli¬ 
garchia, i grandi monopoli e 
le banche. Non sempre il Par¬ 
tito ha trovato i mezzi per ar¬ 
rivare a tutti i settori della 
popolazione i cui interessi og¬ 
gettivamente coincidevano con 
quelli della classe operaia. Il 
nostro partito qui è nato ed 
ha lavorato nelle montagne, 
perchè le montagne sono il 
naturale sostegno delle minie¬ 
re e della clandestinità. ìl 
nostro è stato a lungo un 
partito * obrerista » incapace 
di farsi comprendere da set¬ 
tori borghesi e intellettuali o. 
anche, da settori cristiani. 

Feroce 

repressione 

D'altra parte non si pud di¬ 
menticare che nel 1934 (quan¬ 
do alla « rivoluzione asturia¬ 
na » fece seguito una delle 
più brutali repressioni) le 
chiese furono convertite in 
prigioni. Oggi tutto questo è 
finito. Il partito si è profon¬ 
damente rinnovato e senza 
perdere la sua naturale vo¬ 
cazione operaia ha esteso la 
sua influenza in settori nuo¬ 
vi soprattutto di tecnici e pro¬ 
fessionisti (medici, avvoca¬ 
ti. ecc.); vi è poi una grande 
presenza di cristiani e oggi 
le chiese sono diventate dei 
centri di raccolta e di soste¬ 
gno degli scioperi dei mina¬ 
tori e delle altre categorie in 
lotta. I minatori pur ridotti 
numericamente rappresentano 
ancora oggi l'avanguardia del 
movimento operaio. Siamo 
riusciti anche a superare cer¬ 
ta spontaneità che sembrava 
un fatto connaturato alla 
mentalità e alle tradizioni dei 
minatori per cui l’organizza¬ 
zione era direttamente legala 
a certi uomini di grande pre¬ 
stigio capaci di garantire la 
riuscita di uno sciopero. Og¬ 
gi le Comisiones obreras 
hanno una organizzazione ca¬ 
pillare e stabile e una capa¬ 
cità di arrivare a tutti i posti 
di lavoro. ìl partito dimostra 
una capacità di azione non so¬ 
lo all'interno della fabbrica 
o della miniera. Oggi è gran¬ 
de il movimento nei quartieri, 
il partito estende la sua in¬ 
fluenza in tutti i settori. Ba 
sti pensare che quella che era 
una roccaforte della borghe 
sìa. la scuola per ingegneri 
minerari, è oppi all’avanguar¬ 
dia delle lotte studentesche 
ed il partito ri svolge un 
ruolo importante ». 

« iMvoriamo — dice ancora 
Iguanzo — per essere un par¬ 
tito di massa, aperto a tutti, 
capace di essere presente lad¬ 
dove esistono i problemi • 
laddove questi esigono una 
soluzione. Dobbiamo forse 
vincere il timore a fare que¬ 
sto. Tanti anni di clandestini¬ 
tà, di lavoro in piccoli grup¬ 
pi. di parole d’ordine passale 
di bocca in bocca, pesano. 
Dobbiamo avere l'audacia ne¬ 
cessaria per superare tutto 
questo raccogliendo la bandie¬ 
ra. che è sempre stata no¬ 
stra. della democrazia e della 
libertà, le grandi aspirazioni 
delle masse. Non dobbiamo 
preoccuparci se oggi nasco¬ 
no nuove sigle, nuovi raggrup¬ 
pamenti. nuovi partiti e nuo¬ 
vi sindacati, magari con gen¬ 
te che finora non ha fatto 
niente per abbattere il fran¬ 
chismo. Dobbiamo essere at¬ 
tivi e aperti, pronti a porta¬ 
re la nostra politica fra U 
masse ». 


Umberto Pignoni I Mirco Mirchionl 
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Le conseguen ze del dramma di Seveso 

Contestato lo psichiatra 

nella commissione 
per l'aborto terapeutico 

In un documento di Psichiatria e di Magistratura democratica si 
discute il ruolo discriminatore affidato in questo caso al medico 


La diossina 
ineliminabile 
nel processo 
produttivo 
delNCMESA? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

L’attesa dei giornalisti nel¬ 
l'antico cortile a chiostro del 
palazzo di giustizia monzese 
è stata stamane inutile. I 
due magistrati inquirenti, il 
PM D’Aletti e il giudice 
Istruttore Roslnt hanno rag¬ 
giunto lo stabilimento delia 
Icmesa, dove avevano già 
predisposto il trasferimento 
dal carcere dei tre dirigenti 
della società sinora arresta¬ 
ti: e cioè Paolo Faoletti, 
Erwig Von Zwehel e Gio¬ 
vanni Radice, tutti, come ò 
noto, accusati, oltre che di 
disastro colposo, anche del¬ 
la più grave Imputazione di 
« omissione dolosa di caute¬ 
le antinfortunistiche » 

In base alle poche voci In¬ 
controllate circolate, che ri¬ 
feriamo per dovere di cro¬ 
naca, oggetto del colloquio 
fra l magistrati e i tre arre¬ 
stati sarebbe stata la desti¬ 
nazione di certe « scorie » di 
lavorazione della Icmesa, 
che avrebbero contenuto 
quantità di « diossina », co¬ 
me componente « necessa¬ 
ria » del processo produttivo. 

Impossibile, come sempre, 
avere una sia pur minima 
notizia « ufficiale », sull'og¬ 
getto dell'interrogatorio del 
tre arrestati. Però, come 
sempre, sono poi trapelate 
quelle «voci» che abbiamo 
detto e che, se confermate, 
aprirebbero un capitolo nuo¬ 
vo, non solo sul fatto che 
la formazione della micidia¬ 
le «diossina» nel corso del 
procedimento di produzione 
del diserbante era un fatto 
non eliminabile nel procedi¬ 
mento attuato alla Icmesa, 
ma anche sulla circostanza, 
nuova, che la società avreb¬ 
be proceduto all'allontana¬ 
mento dalla fabbrica di cer¬ 
te «scorie», nelle quali 
quantità del micidiale pro¬ 
dotto si accumulavano, ce¬ 
dendo tali «impurità» a 
qualcuno. 

I magistrati avrebbero ac¬ 
certato questo in base a un 
documento rinvenuto negli 
uffici appunto della Icmesa; 
avrebbero stamane tentato 
di sapere dai tre arrestati 
che fine, in realtà, avessero 
fatto tali insidiose « sco¬ 
rie», tenuto conto che gli 
inquirenti si troverebbero in 
mano un solo documento al 
riguardo, laddove avrebbero 
dovuti essercene molti altri 
identici. 

Domani alle 9,30 si svol¬ 
gerà la seduta del consiglio 
regionale lombardo. L’asses¬ 
sore alla Sanità, Vittorio Ri¬ 
volta, svolgerà una relazione 
con la quale illustrerà le 
decisioni prese sulla speri¬ 
mentazione e la bonifica del 
territorio inquinato dalla 
diossina. 

Intanto, oggi pomeriggio, 
presso la federazione pro¬ 
vinciale del PCI. si è svolta 
una riunione del gruppo con¬ 
siliare comunista alla Re¬ 
gione, a cui hanno parteci¬ 
pato anche 1 compagni im¬ 
pegnati negli enti locali e 
nella organizzazione di par¬ 
tito della zona colpita dalla 
nube tossica. 

a. p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Sono note le recenti pole¬ 
miche, talune di Intonazione 
decisamente squallida, sulla 
liceità dell’aborto terapeuti¬ 
co per le donne colpite dalla 
nube tossica di Seveso. Su 
questo argomento, nella sede 
del palazzo di giustizia, han¬ 
no tenuto oggi una conferen¬ 
za stampa l lappresentanti 
della sezione milanese di « Ma- j 
gistratura Democratica » e 11 
gruppo lombardo di « Psichia¬ 
tria Democratica ». 

« In una situazione in cui 
— anche per l’assenza di in¬ 
terventi politici e ammini¬ 
strativi diretti ad una reale 
tutela preventiva di tali be¬ 
ni primari — è messa in pe¬ 
ricolo la salute di migliaia di 
persone, sono state distrutte 
le normali condizioni di vita 
e di lavoro, è stata intaccata 
in maniera forse irreversibi¬ 
le l’integrità di intere zone di 
territorio, si fa sicuramente 
un uso distorto e disumano 
dei principi costituzionali al¬ 
lorché si pretende di istitui¬ 
re sottili e arbitrarie distin¬ 
zioni fra donne che si vedo¬ 
no costrette a rinunciare a 
maternità desiderate in con¬ 
seguenza della medesima cala¬ 
mità, che le ha coinvolte tut¬ 
te indistintamente ». 

A queste affermazioni con¬ 
tenute in un comunicato sot¬ 
toscritto da «Magistratura de¬ 
mocratica » e da « Psichiatria 
democratica », fanno seguito 
altre Importanti precisazioni, 
atte a fornire utili chiarimen¬ 
ti alla pubblica opinione. 

« Quando, come è ormai con¬ 
clamato — si legge nel docu¬ 
mento — si verificano perico¬ 
li di estrema gravità, le cui 
conseguenze non sono nem¬ 
meno chiaramente calcolabi¬ 
li, appare illegittimo discrimi¬ 
nare, sulla base di opinabili 
criteri psichiatrici, fra le si¬ 
tuazioni. tutte certamente tra¬ 
giche, delle vittime più col¬ 
pite, cioè proprio delle ge¬ 
stanti ». 

Accade invece «ancora una 
volta» che una situazione di 
profondo disagio sociale « vie¬ 
ne fatta passare per un pro¬ 
blema di patologia Individua¬ 
le, mediante l'intervento del¬ 
lo psichiatra, al quale viene 
delegato un giudizio incontrol¬ 
labile ed Inappellabile proprio 
perché ad esso viene attribui¬ 
to un Indimostrabile caratte¬ 
re di scientificità ». « In que¬ 
sto ceso, ha precisato il dott. 
Marco Samo, l'intervento di 
uno psichiatra non ha alcun 
senso e non ha nessuna vali¬ 
dità scientifica». Tale inter¬ 
vento — anzi — assume una 
funzione di controllo sociale, 
col rischio che vengano ope¬ 
rate discriminazioni e che, an¬ 
cora una volta, le donne pos¬ 
sano essere Indotte e soluzio¬ 
ni clandestine. 

Come si deve procedere al¬ 
lora? «Il ruolo del tecnico 
della salute — si risponde nel 
comunicato — non deve esse¬ 
re quello di giudicare, ma di 
fornire una precisa informa¬ 
zione ed assistenza — nel ri¬ 
spetto della dignità e della 
autonomia della donna — col- 
laborando In tal modo alla 
realizzazione di quegli spazi 
di libertà aperti dalla sen¬ 
tenza 18 febbraio 1975 della 
Corte Costituzionale che ha 
stabilito proprio che 11 peri¬ 
colo per 11 benessere fisico 
e per l’equilibrio psichico del¬ 
la gestante costituisce moti¬ 
vo di liceità dell’aborto». 

Pur In assenza di una nor¬ 
mativa seguita alla sentenza 
della Corte Costituzionale (ma 
la nube si è mossa prima del¬ 
ia iegge), le Indicazioni da 
seguire risultano chiare. Non 
soltanto di «equilibrio psichi¬ 
co» ma anche di «benessere 
fisico» si parìa nella senten¬ 
za. E dunque, visto che si è 
di fronte anche a un pericolo 
per la salute della donna, o- 
gni forma di esitazione e di 
discussione, non ispirata a ta¬ 


li primarie considerazioni, ap¬ 
pare fuori luogo. «E' compito 
pertanto di tutti gli enti pub¬ 
blici ospedalieri — conclude 
il comunicato —■ dare equa 
applicazione di tale senten¬ 
za, fornendo la più appropria¬ 
ta assistenza, che ragioni giu¬ 
ridiche e di solidarietà uma¬ 
na impongono, in favore dei¬ 
le donne che hanno respon¬ 
sabilmente ritenuto di com¬ 
piere la drammatica scelta 
dell’aborto ». 

Si c aperto intanto oggi, 
presso l'ospedale di Desio, il 
consultorio familiare d’urgen¬ 
za che ha lo scopo di offrire 
un servizio di informazione, 
prevenzione, assistenza. 



SEVESO — 


militare armato 


guardia 


dove prosegue il lavoro 


escavatrici 


E prelievi sono stati effettuati fino alla profondità di mezzo metro 

A SEVESO NELLA ZONA «A»' LA DIOSSINA 
È PENETRATA PER ALMENO 14 CENTIMETRI 

I risultati degli esami sono ancora parziali, ma sollevano inquietanti interrogativi — Ritrovate talpe 
morte: che cosa le ha uccise? — La defoliazione e la proposta per « incollare » il veleno a foglie ed alberi 


Investite le regioni meridionali 

Ancora vittime 
e danni 

per il maltempo 

Pesante II bilancio in Basilicata - Campi allagati e 
colture distrutte - Brusco calo della temperatura 

* ' ’ : ' . . POTENZA, 23 

Forti temporali, accompagnati da scariche elettriche e da 
grandine, si sono abbattuti oggi sul Metapontino, sul Vulture 
e nella zona di Senlse. I donni alle colture sono Ingenti. La 
furia dell’acqua ha distretto; vigneti ed olive». 

Nel Melfese, I novanta operai dello zuccherificio «Rendi- 
na» sono stati messi In cassa Integrazione: 1 terreni allagati 
non hanno consentito la raccolta delle bietole. Smottamenti 
e frane si sono avuti a San Paolo Albanese Carbone, Noe poli 



del fiume Slnnl ha superato- 

nuovo Sant’Andrea le strade Interne sono 6tate Invase da fan¬ 
ghiglia e detriti scesi dalle montagne trascinati dallacqua. 

Un fulmine si è abbattuto su di un gregge in contrada Gal- 
varino del comune di Tito. Ventldue pecore, sono morte car¬ 
bonizzate. 

Alla periferia di Pella un'automobile con a bordo tre perso¬ 
ne è slittata sul fondo stradale viscido ed è precipitata in 
fondo a un burrone. Uno del tre occupanti, Angelo Scavone 
di Potenza, è morto; gli altri due sono rimasti gravemente 
feriti. Numerosi tamponamenti sono avvenuti anche sulla 
Salerno-Regglo Calabria In prossimità di Lagonegro. Si se¬ 
gnalano alcuni feriti, le condizioni dei quali non sono comun¬ 
que gravi. 

• • • 

Maltempo anche in altre regioni meridionali; In Campa¬ 
nia, nella zona vesuviana e In particolare a Ottaviano, 8omma, 
San Gennaro e San Giuseppe Vesuviano si sono abbattuti vio¬ 
lenti temporali. Gravi danni hanno subito le colture, special¬ 
mente i vigneti. 

Nel Molise un temporale si è abbattuto sulla zona di Isemla 
causando lo straripamento di alcuni torrenti che hanno alla¬ 
gato le campagne circostanti, specie nella zona di Pettoranel- 
lo. A Campobasso la temperatura era scesa la notte scorsa 
ad appena 10 gradi. 

Freddo e pioggia anche sul Gargano con gravi danni alle 
colture, anche in conseguenza delle grandinate e degli alla¬ 
gamenti di questi giorni; a Monte Sant’Angelo un fulmine ha 
semldlstrutto una casa rurale. 

Temporali all’alba di ieri mattina anche In Sicilia e sull' 
isola di Pantelleria. Più tardi violenti rovesci si sono scaricati 
sul capoluogo regionale. 

Appunto a Palermo l’acqua ha causato una serie di allaga¬ 
menti nelle zone basse della città Invadendo scantinati e pia¬ 
ni bassi e bloccando 11 traffico automobilistico sulla circonval¬ 
lazione che unisce l’autostrada Catania-Palermo a quella per 
Punta Raisi e Mazara del Vallo. I vigili del fuoco hanno rice¬ 
vuto centinaia dì chiamate di soccorso e le squadre sono al 
lavoro con le idrovore. 


Riattivati i servizi si fa il bilancio del nubifragio 

Nelle sole Marche l’alluvione 
causa danni per 100 miliardi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 23 
Superati I momenti convul¬ 
si deU'emergenza, riattivati i 
servizi essenziali, sgomberate 
spiagge e strade di detriti e 
frane, nelle regioni colpite 
dal recente nubifragio (Mar¬ 
che, Emilia-Romagna, Abruz¬ 
zo) si opera per concordare 
• ottenere provvedimenti go¬ 
vernativi atti a ripristinare 
gii impianti danneggiati e ad 
assicurare la ripresa delle at¬ 
tività economiche. 

Incisive indicazioni sono e- 
merse da un incontro — av¬ 
venuto questa mattina ad An¬ 
cona — fra le delegazioni dei 
comitati regionali PCI delie 
Marche e deU’Emllia-Roma- 
gna. AUa riunione hanno par¬ 
tecipato anche parlamentari 
(De Sabbata, Guerrìni. Alici. 
Mingozzi), assessori e eonsi- 

S Iteri regionali (Ceccaronl, 
ensinl, Diotallevi. Marchet¬ 
ti) e vari «iridaci. 

Anzitutto, sulla base di una 
prima e obiettiva stima del 
danni (nelle Marche hanno 
certamente superato 1 100 mi¬ 
liardi), si chiedono misure 
governative parlamentari glo¬ 
bali dal punto di vista terri¬ 
toriale, cioè, comprendenti 
tstte le rene alluvionate. Ciò 
scoraggiare ogni forma 


di «campanilismo» regiona¬ 
le e prassi « mimstenalisti- 
che» oltretutto impraticabili 
con l’attuale quadro politico. 
Indispensabile pertanto l'av¬ 
vio di forme specifiche di 
coordinamento e collaborazio¬ 
ne fra pubblici rappresentan¬ 
ti di Marche. Emilia, Abruzzo. 

Nel merito del provvedimen¬ 
ti finanziari, le delegazioni 
marchigiana ed emiliana del 
PC propongono l'utilizzazio- 
ne — In quanto possibile e 
con gli opportuni adeguamen¬ 
ti e semplificazioni procedu¬ 
rali — delie disposizioni legi¬ 
slative esistenti (pronto in¬ 
tervento, cassa integrazione, 
cassa del Mezzogiorno, fondo 
di solidarietà nazionale, ecc.). 
I fondi vanno assegnati olle 
Regioni e. tramite loro, agli 
enti locali. Ai comuni disa¬ 
strati va assicurato l’imme¬ 
diato ripiano del bilanci. Ur¬ 
gente — come » recente e- 
vento calamitoso ha dimo¬ 
strato — coprire le profonde 
carenze dell’organizzazione 
per '« protezione civile. 

Nella riunione di Ancona si 
è sottolineata la crescente a* 
cu tozza dell'annosa questione 
dell’assetto Idro • geologico: 
una questione che verrà ri- 

K resa e puntualizzata in Par¬ 
imente dal gruppi del PCI. 
Sempre nella giornate o¬ 


d;ema il presidente della 
Giunta regionale Marche, on. 
Cìaffi, accompagnato da al¬ 
cuni assessori, si è incontra¬ 
to — a Palazzo Chigi, pre¬ 
sente il ministro Forìanl, — 
con 11 presidente del Consi¬ 
glio, on. Andreottl. Non sono 
stati assunti orientamenti de¬ 
finitivi che, peraltro, sareb¬ 
bero apporsi affrettati ed u- 
nblaterali senza il parere del 
rappresentanti di tutte le re¬ 
gioni colpite e senza un più 
preciso e dettagliato « Inven¬ 
tario» dei danni. Lo stesso 
Andreottl — citiamo una no¬ 
ta scaturita dall’incontro di 
Palazzo Chigi — si è impe¬ 
gnato ad approfondire in se¬ 
de di governo — anche a se¬ 
guito di ulteriori e rigorosi 
accertamenti — la ricerca del¬ 
le soluzioni più Idonee. 

Altri incontri a Roma con 
i rappresentanti regionali so¬ 
no in programma per la pros¬ 
sima settimana. 

Come misura immediata, lo 
on. Claffl ha chiesto, a tito¬ 
lo di pronto Intervento per l 
settori extra agricoli lo stan¬ 
ziamento di 15 miliardi ed 
altri 8 miliardi da trarre dal 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le contro le avversità atmo¬ 
sferiche in agricoltura. 

Il lavoro di riatttvazlone del 
settori economici oggi regi¬ 


stra un dato assai positivo: 
spiagge e servizi collaterali 
sono stati resi completamen¬ 
te agibili. E’ un fatto impor¬ 
tante perché la stagione tu¬ 
ristica non è finita ed è pos¬ 
sibile recuperare almeno una 
parte delle perdite subite. In¬ 
fatti, dopo la « grande fuga » 
dei giorni scorsi va segnala¬ 
to l’avvio di un nuovo flusso 
di turisti. A questo proposi¬ 
to, il compagno Walter Cec¬ 
caronl, assessore regionale al 
Turismo dell’Emilia Roma¬ 
gna, ci ha tracciato ti seguen¬ 
te quadro: «l’andamento at¬ 
mosferico, dall’ultima decade 
di luglio a dopo il Ferrago¬ 
sto, ha determinato conse¬ 
guenze particolarmente nega¬ 
tive sulle attività turistiche, 
n recente nubifragio ha poi 
estremamente accelerato il 
rientro nei rispettivi centri di 
turisti italiani e stranieri. At¬ 
tualmente va, tuttavia, rileva¬ 
to che tutti 1 centri balneari 
della Romagna sono piena¬ 
mente funzionanti e fra que¬ 
sti anche quello di Cattolica 
ove l’intervento della ammi¬ 
nistrazione comunale, della 
popolazione, della Regione, 
dei vari corpi dello Stato, ha 
permesso 11 pieno recupero 
della normalità». 

Walftr Montanari 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
La diossina è sicuramente 
penetrata nel terreno. E* sce¬ 
sa di almeno quattordici cen¬ 
timetri. lo hanno accertato 
gli specialisti che hanno ana¬ 
lizzato i «carotaggi» (i pre¬ 
lievi del terreno) effettuati 
nel giorni scorsi nella zona A. 
Per ora 1 risultati noti sono 
soltanto quattro e non con¬ 
sentono una sufficiente valu¬ 
tazione deH’allarmante noti¬ 
zia. Ma bastano per sollevare 
nuove preoccupazioni. 

Gli esami sono stati fatti 
dai tecnici dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità e da quelli del 
laboratorio di Igiene e profi¬ 
lassi. I « carotaggi » hanno 
raggiunto una profondità mas¬ 
sima di mezzo metro. Però le 
analisi riguardano i primi 
quattordici centimetri, di ter¬ 
reno. E’ stata riscontrata una 
presenza di diossina che va da 
un minimo del 5% ad un mas¬ 
simo del 13% rispetto al va¬ 
lori dell’avvelenamento di su¬ 
perficie. 

Il terreno interessato alle 
verifica è di tipo impermea¬ 
bile, cioè resiste alia penetra¬ 
zione delle acque. E’ un par¬ 
ticolare che ha accentuato le 
preoccupazioni degli esperti. 
L’angoscioso Interrogativo è 
Infatti: quale sarà stata la 
velocità di penetrazione della 
diossina in un terreno per¬ 
meabile che oppone minori ca¬ 
pacità di drenaggio del pri¬ 
mo? 

La scoperta impone più che 
mai il massimo delle cautele. 
L'epoca di un facile ottimismo 
è decisamente superata. La 
situazione rimane grave. Il 
futuro di Seveso è ancora in¬ 
decifrabile. Ora bisognerà a- 
spettare gli altri risultati per 
valutare definitivamente il va¬ 
lore di questi primi quattro ri¬ 
sultati che gettano comunque 
un’ombra allarmante sulle pro¬ 
spettive della zona inquinata. 

Tra l’altro sarebbero state 
anche trovate delle talpe mor¬ 
te (e la talpa è un mammife¬ 
ro che arriva fino ad un me¬ 
tro di profondità). Da che 
cosa sono state uccise? E’ 
stata la diossina? Oppure 
qualcos'altro? E ancora: dove 

— se si prende come valida 1’ 
ipotesi che siano state avve¬ 
lenate dal micidiale tossico 

— sono venute a contatto con 
essa? A quale profondità? 

D’altra parte se si accertas¬ 
se che la diossina è penetrata 
profondamente nel terreno, 
tutti 1 piani finora appronta¬ 
ti per la bonifica delle aree 
inquinate dovrebbero essere 
rivisti. Escorticare il territo¬ 
rio, cioè portar via la terra 
fino ad una profondità di 15 
centimetri, significa accumu¬ 
lare qualcosa come mezzo mi¬ 
lione di metri cubi di terra. 
F c’è chi sost.ene che non ba¬ 
sterebbe comunque. A parte 
poi che rimarrebbe il proble¬ 
ma delle case che dovrebbero 
essere sempre bonificate. 

I problemi aperti sono an¬ 
cora enormi. Le proposte del¬ 
la Giunta regionale per la de¬ 
contaminazione delle zone A 
(quella evacuata) e quella B 
(ancora abitata) che saranno 
sottoposte domani al Consi¬ 
glio regionale non sembrano 

— nonostante gli sforzi opera¬ 
ti — spezzare una serie di 
dubbi. 

Una questione ancora a- 
perta è quella relativa alla 
defoliazione delle aree inqui¬ 
nate. Si sostiene che in tre 
mesi potrebbe essere pronto 
l’apposito inceneritore neces¬ 
sario per distruggere il mate¬ 
riale avvelenato dalla diossi¬ 
na. Ma a molti un simile ter¬ 
mine pare troppo ottimista. 
Ce ne vogliono almeno sei, 
dicono questi esperti. E fan¬ 
no notare che anche la propo¬ 
sta di procedere come prima 
operazione di bonifica alla de¬ 
collazione delle zone inqui¬ 
nate può provocare tutta una 
serie di difficoltà che posso¬ 
no tradursi in pericolo. Si 
spiega, infatti, che Immagaz¬ 
zinare il fogliame avvelenato 
dalla diossina per un periodo 
certamente superiore ai tre 
mesi in attesa che l’inceneri¬ 
tore prenda a funzionare crea 
una obiettiva situazione di pe¬ 
ricolo. Innanzitutto abbatten¬ 
do una barriera (gli alberi) 
che si oppone all’azione del 
vento (il quale solleva polve¬ 
re e quindi nel coso specifico 


diossina) significa distrugge¬ 
re un’utilissima cortina natu¬ 
rale. Immagamzzare fogliame 
può, inoltre, provocare feno¬ 
meni di fermentazione. Come 
si farà poi a raccogliere que¬ 
sto liquido? E vi potrebbe 
essere al contrario un perico¬ 
lo di incendio col rischio di 
una nuova « nube tossica ». 

Come proposta alternativa 
vi sarebbe un metodo studia¬ 


to da un gruppo di botanici 
interpellati dalla Regione; la 
loro « ricetta » è abbastanza 
semplice. « Fissare » con un’ 
apposita sostanza chimica — 
che ha proprietà di « uccide 
re » gli alberi — la diossina e 
con essa le foglie, in attesa 
dell’entrata in funzione dell’ 
Inceneritore. 

Michele Urbano 


Nuova 
scossa di 
terremoto 
in Cina 


«f PECHINO, 23 

Fonti cinesi hànno confer¬ 
mato che ieri mattina è sta¬ 
ta avvertita nel Szechwan 
sud-occidentale una scossa 
tellurica, che è stata di 6,7 
gradi della scala Rlchter, SI 
è trattato — viene precisato 
— di una scossa secondaria 
susseguente al terremoto av¬ 
venuto in quella zona il 16 
agosto. Questa scossa era 
stata di 7,2 gradi, ma aveva 
provocato perdite molto lie¬ 
vi. Il movimento tellurico 
era stato infatti previsto, ed 
erano state predisposte mi¬ 
sure di sicurezza. 

• * • 

MANILA. 23 

L’osservatorio geofisico 
delle Filippine ha comunica¬ 
to che la nuova scossa, regi¬ 
strata alle 5,35 ora italiana, 
è stata particolarmente av¬ 
vertita nella località di Ca- 
gayan De Oro (768 chilome¬ 
tri a sud di Manila) dove ha 
avuto un’intensità pari al 
quarto grado della scala Ros¬ 
si-Fot el che ne ha nove. Lo 
osservatorio ha indicato che 
si è trattato della scossa più 
forte di tutte quelle che han¬ 
no fatto seguito al sisma che 
la settimana scorsa ha deva¬ 
stato Cotabato e le località 
adiacenti. 

contenitore ermetico 

• • ► 

TOKYO. 23 

Una scossa tellurica di de¬ 
bole intensità ha colpito og¬ 
gi il Giappone centrale. R 
sisma ha avuto l’epicentro 
al confine tra le province di 
Tokyo e Chiba, ed è 6tato 
registrato alle 8,09 ora ita¬ 
liana. 


« Luna 24 » 
torna sulla 
terra dopo 
13 giorni 


3j MOSCA, 23 

Il modulo di discesa della 
staziono automatica sovieti¬ 
ca « Luna 24 » è atterrato fe¬ 
licemente ieri m una zona 
dell’URSS portando a ter¬ 
mine così In missione spazia¬ 
le iniziata il 9 agosto scorso. 

L’annuncio del ritorno sul¬ 
la terra del modulo di disce¬ 
sa è stato dato dall’agenzia 
« Tass n questa mattina. Il 
modulo ha portato con sé 
campioni di roccia lunare 
presi dalla « Luna 24 » alla 
profondità di due metri nel 
suolo del satellite. 

L’atterraggio sulla Luna 
della stazione spaziale sovie¬ 
tica era avvenuto il 18 ago 
sto scorso, alle ore 9.36 del 
mattino, dopo un viaggio di 
nove giorni dalia Terra. 
L’impatto è stato, secondo 
quanto ha affermato la 
« Tass », molto « morbido » 
ed ha avuto luogo nella zo 
na sud orientale del « Mar 
delle crisi ». Subito dopo, in 
seguito ad un comando im¬ 
partito via radio dal centro 
direzionale sovietico sulla 
terra, un potente trapano 
elettrico è entrato in funzio¬ 
ne perforando il suolo luna¬ 
re fino alla profondità di 
due metri. Campioni di roc¬ 
cia sono stati estratti e im¬ 
magazzinati in uno speciale 

Il giorno seguente. 19 ago¬ 
sto, alle ore 825 (ora di Mo¬ 
sca) il vettore è stato «lan¬ 
ciato» dalla stazione spazia¬ 
le ed ha iniziato il viaggio 
di ritorno sulla Terra che è 
terminato, appunto, ieri. La 
separazione del modulo di di¬ 
scesa dal razzo vettore è av¬ 
venuta poco prima dell'at¬ 
terraggio. 


Due marittimi italiani 
sono morti in Nigeria 


GENOVA 23 
Due marittimi dell’* Espres¬ 
so Toscana», unità dei «Tra¬ 
ghetti del Mediterraneo», so¬ 
no annegati venerdì scorso 
el largo di Lagos, m Nigeria, 


Perquisizioni 
od Ancona per 
lo scandalo 
della Stando 

ANCONA, 23 

Sei perquisizioni domici¬ 
liari seno state effettuate 
oggi dalla polizia in altret¬ 
tante abitazioni di Sirolo, 
Numana e di località della ri¬ 
viera di Conero, di proprietà 
del dott. Raffaele Stracqua- 
danio, ex amministratore del¬ 
la S randa. 

L'operazione è stata com¬ 
piuta in seguito a ordine di 
cattura emesso dai giudice 
istruttore del tribunale di 
Ivrea per associazione per de¬ 
linquere e falso in bilancio. 

A quanto è stato possibile 
apprendere il dott. Stracqua- 
danio era solito trascorrere 
parte delle vacanze estive 
nella sua villa di Sirolo. In 
questa località £ stato visto 
nei primi giorni di luglio: 
da allora non sì sa dove si 
sia recato. 


mentre insieme ad altri mem¬ 
bri dell'equipaggio, stavano 
nportando a terra tre clan¬ 
destini scoperti a bordo 
La notiz.a della morte di 
Michele Giocatone, motori¬ 
sta. trapanese residente a 
Genova e dei nostromo Gio 
vanni Camerada è giunta al¬ 
la d.rezione della società sol¬ 
tanto poche ore fa. L’«Espres- 
so Toscana » stava allonta¬ 
nandosi dal porto di Lagos 
per tornare m Italia quando 
a bordo sono stati scoperti 
tre viaggiatori clandestini, 
pare nigeriani. Il comandan 
te Scarti, a quel punto, ha 
subito dato ordine di inverti¬ 
re la rotta per riportare a 
terra gli * irregolari ». Rav¬ 
vicinatisi al porto è stata 
gettata l’ancora e calata m 
mare una lancia a motore, 
con a bordo, oltre egli uomi¬ 
ni da ricondurre m porto, il 
motorista Grecatone, il no¬ 
stromo Camerada e il primo 
ufficiale Renato Frezza ti. 
Man mano che la 6c.aluppa 
si avvicinava alio scalo, però 
— ciò in base alla ricostru 
zione dello stesso comandan¬ 
te Scalfì — U mare si faceva 
sempre p*ù grosso, tanto da 
far pensare al primo ufficiale 
che attraccare era impossibi¬ 
le. L'ufficiale ha deciso quin¬ 
di far ritorno: nell’effettua- 
re la manovra di inversione, 
però i tre clandestini si sono 
tuffati in acqua e una pode¬ 
rosa ondata ha rovesciato la 
barca. 


Lettere 
all’ Unita 


Seveso, l’aborto 
terapeutico e 
quello eugenetico 

Signor direttore, 

nell’assemblea tenutasi a Se 
reso il 7 agosto, ta dottoressa 
Conti ha precisalo, con un tn 
tervento opportunamente bre 
ve e purtroppo solo parzial 
mente riportato dal giornale , 
che glt eventuali aborti che 
saranno decisi a seguito del 
la tragica nube sono da con 
siderare terapeutici perché at 
tl a salvaguardare l'integrità 
psico fisica della donna. Nel 
contempo ha proclamato la 
sua netta opposizione ali'abor 
to eugenetico, auspicando che 
tale Ipotesi di aborto non en 
tri mai nella legge. 

Tuttavia, data la concisione 
deU'intcriento, non è stata 
specificata la distinzione est 
stente tra aborto terapeutico 
ed aborto eugenetico e, rii 
conseguenza, il punto rii vista 
della dottoressa Conti è ap 
parso a taluno fortemente am¬ 
biguo (quast una soluzione 
« pateracchio all'italiana »), im¬ 
pressione che potrebbe essere 
rafforzata dalla dichiarazione 
della stessa Conti, riferita dal- 
l’Unità delTll agosto, che met¬ 
te l’accento sui danni « flst 
ci » derivanti dal prosegui¬ 
mento della gravidanza in pre¬ 
senza di diossina più che sui 
danni « psichici » connessi al 
rischio di generare un figlio 
menomato o deforme. (Peral¬ 
tro le proposte del Partito in 
materia di aborto hanno sem¬ 
pre contemplato il caso di ri¬ 
levanti rischi di gravi malfor¬ 
mazioni fetali o di gravi ano¬ 
malie corniciale dei nascitu¬ 
ro). 

Un chiarimento sulla correi 
ta definizione dei due tipi di 
aborto in discorso sembra 
quindi più che mai opportu¬ 
no, tenuto conto che accuse 
di ricorso a « sotterfugi » o 
di « aggiramento della legge » 
sono già state formulate per 
esemplo da Emma notano 
(Panornmn n. 538: « L’aborto 
terapeutico non c’entra, qui 
si j Hirla di malformazioni del 
feto, non di salute delta ma 
drc. Non cerchiamo sotterfu¬ 
gi: è ora che lo Slato si as 
suma le sue responsabilità ») 
e da Gianni Bianco (Il Giorno 
dell‘8 agosto 1976 • «Quello 

che invece non è satora con¬ 
sentito è l’aborto eugenetico, 
da praticarsi cioè in presen¬ 
za di un rischio per il nasci¬ 
turo, come c il caso che po¬ 
trebbe risultare piu attuale 
per le donne di Seveso. A 
meno di ricorrere ad un ag¬ 
giramento della legge, peral¬ 
tro abbastanza normale nella 
cosiddetta patria del diritto: 
la gestante, messa al corren¬ 
te dei rischi che può correre 
il nascituro, automaticamente 
è destinata a subire un con¬ 
traccolpo psichico, per cui il 
parto da quel momento diven¬ 
ta rischioso anche per lei c 
rende necessario l'aborto che, 
in questo caso, risulterebbe 
pertanto terapeutico ed euge¬ 
netico insieme»). 

G. B. 

(Seveso - Milano) 


Sono grata al lettore che 
ha mandato la lettera, e nu 
dà l’occasione di chiarire quel 
che avevo detto troppo suc¬ 
cintamente. Sono contraria al¬ 
l’aborto eugenetico deciso 
dalla società: la società non 
ha diritto di dire aquesto bam¬ 
bino è malformato e non lo 
voglio ». Invece la donna ha 
il diritto di dire « 11 mio do¬ 
lore al pensiero di generare 
un bambino infelice e tale da 
indurmi a chiedere l’aborto ». 
In questo caso l’aborto viene 
inteso come terapeutico e non 
come eugenetico, cioè viene 
effettuato non in considerazio¬ 
ne della malformazione del 
bambino, bensì in considera¬ 
zione del dolore della madre. 
Non è una tortuosa sottigliez¬ 
za gesuitica nè un « paterac¬ 
chio » e non è nemmeno un 
semplice « mascheramento » 
dell’aborto eugenetico, che la 
donna trasforma pretestuosa¬ 
mente in terapeutico accol¬ 
landosi lei tutte le responsa 
bilità e quindi liberandone 
noi. E’ piuttosto la conse¬ 
guenza del fatto che non ci 
si fida della società quanto 
ci si fida dell’amore mater¬ 
no. Se si concede alla società 
di sopprimere un embrione 
malformato, non potrebbe ac¬ 
cadere di gettare il seme di 
un principio nazista? Invece, 
della donna ci si può fidare: 
anche quella che oggi non si 
sente in grado di arrischiare 
di mettere al mondo un barn 
bino malformato, domani se 
un suo bambino si ammala 
e diventa invalido non cesse¬ 
rà di amarlo e curarlo, anzi 
quasi certamente lo amera 
ancora di più. Questo non e 
un principio astratto, è una 
esperienza concreta: le socie¬ 
tà sono fatte in un certo mo¬ 
do, le donne sono fatte in 
un altro modo. E queste con¬ 
siderazioni sono largamente 
condivise: trovano l'accordo 
e dei comunisti, e della cli¬ 
nica Mangiagalli di Milano. 
Non quello di Comunione e 
Liberazione, come si è visto. 

Ma noi comunisti dinamo 
qualcosa di più. A Seveso non 
si doveva concedere l’aborto 
terapeutico esclusivamente a 
causa della sofferenza psichi¬ 
ca per l’ipotesi di un bam¬ 
bino malformato. Si doveva 
concedere l’aborto terapeuti¬ 
co anche per il pericolo che 
la gravidanza comporta per 
la salute fisica della madre, 
dato che la gravidanza im 
pegna il rene e il fegato, che 
sono organi al quali reca dan 
no la diossina. Questo, la eli 
nica Mangiagalli si è rifiutata 
di farlo. Anche qui, la diffe 
renza è concreta, pratica. Poi¬ 
ché 1 rischi di malformazio 
ne del bambino ci sono sol 
tanto nei primi tre mesi di 
gestazione, ecco che la Man 
giagalli fa abortire soltanto 
le donne che, il 10 luglio, 
non avevano ancora compiuto 
il terzo mese. Invece, la con 
siderazione del pericolo fisico 
avrebbe messo le donne in 
condizione di abortire anche 
se si trovavano in quarto o 
quinto mese. Avrebbe cioè 
consentito alle donne una 
maggiore libertà di decisione. 
Per di più, l’accettazione del 


criterto del pencolo fisico 
avrebbe sottratto le donne al¬ 
la vessazione del colloquio tn 
cui lo psichiatra «accerta» 
che veramente la sofferenza 
psichica esiste, ed è perico 
Iosa o dannosa per il loro 
equilibrio, eccetera. Questa si 
è ipocrisia, la più voigure. 
Nessuno psichiatra o psicoio 
go può dire onestamente e 
seriamente, in poche ore o in 
pochi giorni, « questa donna 
soffro, ma la sua sofferenza 
non è traumatizzante nò pe¬ 
ricolosa ». Per di più, si ò 
tenuto conto delle « malfor¬ 
mazioni » (come il labbro le¬ 
porino o la gola di lupo) che 
arrischiano eli colpirò il bam¬ 
bino se la madre ò intossi¬ 
cata prima del terzo mese. 
Si ò esclusa la possibilità di 
altre lesioni, che tl bambino 
può subire anche nel mesi 
successivi. Meno probabili, ò 
vero: ma ehi si arroga il di¬ 
ritto di dire « questo ò abba¬ 
stanza probabile per dirlo al¬ 
le donne, e questo 6 cosi po 
co probabile che non hanno 
’l diritto di saperlo»? 

T -MIRA CONTI 


Lu protesta per la 
discriminazione 
della* legge 336 

Signor direttore, 
la decisione della Corte Co 
stituzlonale tn merito alla leg¬ 
ge degli ex combattenti, ci co 
stringe a constila are che la 
strada delle differenze e delle 
discriminazioni, sia ancora a- 
perta nel nostro Paese. Già 
at ei amo avvertito negli ultimi 
tempi che si voleva ilpcteie 
un'ulteriore beffa, dopo la 
esclusione nel 1965 dei com¬ 
battenti dalla legge pei la pen¬ 
sione d’unziunitu 
Centinaia di ixirlamcntari, 
hanno presentato (tenne di 
proposte di legge contro l'as¬ 
surda e ingiusta esclusione di 
una ikirte degli ex combattenti 
dui godimento della et 336. 
Non c comprensibile che per 
una diversa collocazione (pub¬ 
blico, privato o autonomo) si 
sia costituita una disparita di 
trattamento tra cittadino e cit¬ 
tadino; questo tende a Ina 
sprirc una già sfavorevole con¬ 
dizione di lai oro Non può es¬ 
sere messa in dubbio, infatti, 
l’esistenza del danno subito 
per la jxirtecijxizumc al mai 
tanto deprecato evento belli¬ 
co da chi ha compiuto a il sa¬ 
cro dovere di cittadino » in 
difesa delta Patria, sia esso 
pubblico dipendente o lavora¬ 
ture autonomo, od aòòm tro 
tato un'occupazione presso 
privati datori di lavoro. 

Alcuni dirìgenti di partito e 
sindacali negli ultimi tempi, 
contraddicendo le posizioni 
assunte nel Parlamento e nel 
Paese, hanno di fatto giusti¬ 
ficandole con la difficoltà eco¬ 
nomica, accettato la disjjari- 
tà tra cittadino e cittadino 
Noi sottoscritti ex combatten¬ 
ti, invalidi di guerra, jmrli- 
giani, vittime civili di guerra, 
firmatari della presente invi¬ 
tiamo il Parlamento, i jmr- 
liti, i sindacati, le organizza¬ 
zioni combattentistiche a in¬ 
traprendere un’opera di ripa¬ 
razione. 

ALESSANDRO CANTINI 
ADRIANO DELL’AGNELLO 
EMILIO LUPICHINI 
e altre cinquanta firme 
(Vada - Livorno) 


I militari di PS 
che rinunciano 
anche al riposo 

Signor direttore, 

le sarei grato se volesse 
pubblicare sul suo giornate la 
seguente precisazione alla let¬ 
tera « Prendono la pensione e 
poi un nuovo stipendio », ap¬ 
parsa swffUnità del 12 agosto 
e sottoscritta da un cittadino 
che si dichiara onesto (ma 
non troppo') 

Il cittadino onesto afferma 
che il personale militare del¬ 
la PS, dopo essere stato col¬ 
localo m pensione, si fa rias¬ 
sumere per percepire sia la 
pensione, sia un nuovo stipen¬ 
dio e le entrate dei marescial¬ 
li si aggirerebbero, con tale 
doppia retribuzione, ad oltre 
800 mila lire mensili Al citta¬ 
dino onesto dico che al per¬ 
sonale militare di PS riassun¬ 
to tn servizio per un massimo 
di due anni viene sospesa la 
pensione per percepire il so¬ 
lo stipendio corrispondente al 
grado ricoperto. 

Mt dispiace che lei, signor 
direttore, dia spazio a lettera 
come quella del cittadino one¬ 
sto sema prima controllara 
la veridicità di affermazioni 
del tutto gratuite che gettano 
discredito su una categorìa di 
benemeriti servitori dello Sta¬ 
to i quali, sicuramente per bi¬ 
sogno, al fine di lucrare la 
modesta differenza tra la pen¬ 
sione e lo stipendio rinuncia¬ 
no al meritato riposo 

P. F. MASTROMATTEO 
Vice-questore r.e. (Piacenza) 


L’articolazione 

interna 

dell’ENI 

Egregio direttore. 

In relazione all'articolo 
e Tensioni tra vertice ENI « 
dipendenti », apparso sul suo 
giornale del 10 corrente, in cui 
si dà notizia dell’avvenuta 
« articolazione interna della 
aree funzionali delle diversa 
direzioni », senza tener conto 
degli impegni precedentemen¬ 
te assunti dall’ENI con il Con¬ 
siglio dei delegati dei lavora¬ 
tori, tengo a precisare che 
l’articolo in questione non t 
del tutto esatto Infatti, con¬ 
trariamente a quanto asseri¬ 
to. nell ambito della Direzione 
per il Piano Quinquennale, di 
cui sono responsabile, nessu¬ 
na articolazione interna è sta¬ 
ta rarata, proprio in adempi¬ 
mento degli impegni in pre¬ 
cedenza assunti con 1 lavora¬ 
tori e la toro rappresentanza 
sindacate Quanto sopra ai fi¬ 
ni di una corretta informazio¬ 
ne dei suoi lettori 

GIUSEPPE SFLIGIOTTI 
(Roma) 
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Mille uomini impegnati in un rastrellamento intorno a Gallipoli 


I giudici interrogheranno Miceli 


MESINA SFUGGE A UNA GIGANTESCA 

Una imbarcazione 
ha portato cinque 
evasi in Calabria? 

Uno dei fuggitivi, Beliicini, sarebbe stato riconosciuto da un 
negoziante - Top secret sulle due indagini sulla clamorosa fuga 


Dal nmtrn inviato La battuta inlzla all’alba: 

vai nouro inviato mllle uomini tra carabinieri, 

LECCE, 23. poliziotti e finanzieri partono 

Graziano Mesina sembra dall’immedhto retroterra di 

aver giocato i suol inseguito- Gallipoli, muovendo verso lo 


ri anche stavolta: con Belli- 
clni. Zichitella. Sofia e Nova¬ 


interno lungo un fronte vasto 
10 chilometri, e profondo 10 . 


zo (sarebbe quasi certamente Si ricongiungono tutti in loca 


lui il quinto della compagnia) 
ha potuto giovarsi di 48 ore 
di vantaggio sui suoi insegui¬ 
tori: tante quante ne sono pas 
satc dalla fuga al ritrovamen¬ 
to della « 128 » verde trovata 
ieri pomeriggio tra i paesi di 
Tughe e Alezio, a pochi chi¬ 
lometri dal litorale ionico, nei 
pressi di Gallipoli. I cinque 
avrebbero percorso a piedi, 
dopo aver ricoperto di fra¬ 
sche la vettura, il tratto che 
li separava dal mare per tro- 


lità Sant’Eleutorio, nei pressi 
di Parabita. Gli uomini avan¬ 
zano tenendo 1 collegamenti 
a vista, a gruppi di 5, gui¬ 
dati da sottufficiali: 4 elicot¬ 
teri guidano dall’alto le ri¬ 
cerche. mentre vedette della 
finanza e dei carabinieri per¬ 
lustrano il golfo di Gallipoli 
(anche qui transito di droga 
e di valuta, contrabbando di 
sigarette). Sulle strade centi¬ 
naia di posti di blocco per i 
quali è nuovamente interve- 


varsi nel luogo dove sembra nuto il corpo speciale di po 


li attendesse una imbarcazio¬ 
ne — o le imbarcazioni, a 
seconda che abbiano prose¬ 
guito assieme o si siano divi¬ 
si — che li avrebbe portati 


lizia di Vibo Valenzia. Nove le 
unità cinofilo impegnate fino 
a quando la pioggia non ne 
renda inutile l’impiego. 

Impossibile dare conto dei- 


in Calabria (raggiungibile in le segnalazioni giunte durante 


3-4 ore) o ancora più lontano. 

Gli altri due evasi ancora 
liberi, Caiati e Cucinotta va¬ 


ia battuta. Mentre, precedu¬ 
ti dalla vettura con a bordo 
il generale Dino Mincarelli, 


gano ancora da soli, in cerca comandante della brigata 'da 


di nascondigli; il primo è sta¬ 
to segnalato sul litorale 
adriatico, Cucinotta si aggire¬ 
rebbe ai confini tra le provin¬ 
ce di Lecce e Brindisi; in 
questi paraggi — a Torchio- 


ri, seguiamo l’avanzare delle 
pattuglie dei carabinieri, ne 
arrivano a decine. Non appe¬ 
na viene segnalata la presen¬ 
za di persone o di auto so¬ 
spette è uno sfrecciare di 


roll — avrebbe avvicinato un automobili, un accorrere di 
contadino al quale si è rivolto uomini. 


per farsi indicare la strada 
di S. Pietro Vernotico, un cen 
tro dell’cntroterra brindisino. 

Le speranze di ritrovare 
Mesina e gli altri nella zona 
hanno subito un duro colpo 
dopo l’esito negativo della 
battuta in grande stile con¬ 
dotta stamane intorno a Gal¬ 
lipoli e delle decine di perlu¬ 
strazioni e perquisizioni ope- 


Mesina, Zichitella e gli al¬ 
tri sono segnalati prima noi 
pressi di Collepasso, poi alla 
periferia di Monte Grappa, 
dove giungiamo contempora¬ 
neamente a due « Giulie » del 
la polizia: una signora aii'er- 


Protestano 
i giovani 
del « minorile » 
di Catania 

CATANIA. 23 
I giovani reclusi dell’istituto 
« Osservazione minorenni » di 
Catania sono saliti sui tetti 
questa mattina alle 10,45. La 
« rivolta » si è conclusa su¬ 
bito dopo l’incontro di una 
loro delegazione con il Pro¬ 
curatore presso il tribunale 
dei minori di Catania, dot¬ 
tor Alfio Cocuzza. 

Nel pomeriggio i giovani 
hanno approvato una lettera 
aperta alle autorità e all’opi¬ 
nione pubblica in cui ribadi¬ 
scono i motivi della rivolta. 
« Chiediamo che si incomin¬ 
ci a parlare anche per noi 
minorenni di riforma carcera¬ 
ria. Per la massima parte sia¬ 
mo ragazzi che ci troviamo 
in carcere perché privi «li una 
guida e di un lavoro e con 
nessuna prospettiva migliore 
a! momento della scarcera¬ 
zione. Da tempo ci promet¬ 
tono un più equo trattamen¬ 
to e provvedimenti elle favo¬ 
riscano il nostro reinserimen¬ 
to nella società », i minoren¬ 
ni reclusi a Catania chiedo 
no che nel periodo di deten¬ 
zione possano « essere avvia¬ 
ti ad una attività di qualifi¬ 
cazione professionale per ap¬ 
prendere casi un mestiere 


di aver visto due degli cbe ci «iutì ad avviarci nel 



BATTUTA Beneplacito del SID 

per designare 
! uomini di governo? 

i 

! Chiesto il verbale della Camera con le frasi del deputato missino — Smentita 
del Quirinale al settimanale «Tempo» che conferma le gravi rivelazioni 


Le dichiarazioni del depu¬ 
tato missino Vito Miceli, ex 
capo del Sid, fatte durante 
la discussione alla Camera 
sul voto di fiducia al gover¬ 
no Andreotti sono state at 
! tontamente vagliate dalla 


sta che fu stralciata dal¬ 
l'istruttoria sul « golpe » di 
Borghese, 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio per il fallito col|x> 
di stato del dicembre del 11170, 
i magistrati inquirenti rile- 


Procura della Repubblica di j varano che aH'mtcrno del Sid 


| Roma e jxdrebbero determi- 
! ilare clamorosi sviluppi giu- 
j di/iuri. 

Si tratta in particolare del 
| r.iffermazione del gen. Mi* 

| celi così riportata tostualmen- 
i te dalla stampa: «Come capo 
del Sid espressi parere non 
I favorevole ad una precedei!- 
i te investitura di Andreotti co 
; me presidente del Consiglio. 

I .Voli l'avrei rivelato se non 
j sapessi che lo stesso Audrcnt 
; li ne è stato informato ». 11 
, contenuto di questa dichiara- 
I zinne è stato ritenuto dalla 
i Procura di Roma « molto in- 
; tercssante » ai fini dcH’inchie- 
| sta giudiziaria in corso relati- j 
i va all’attività del Sid, inelue- 1 


erano sorte delle « strutture 
parallele » che avrebbero ope 
rato separatamente e illegal¬ 
mente. E' stata aperta cosi 
un’altra inchiesta giudiziaria 
affidata al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Dell’Orco. L’episodio rivelato 
dall'ex ca|x> del Sid, Vito Mi¬ 
celi, potrebbe arricchire la 
serie di indizi già allegati agli 
atti .sull'attività illegale (lei 
Servizio Informazioni Difesa 
e a questo projxisito è stato 
deciso dalla Procura della Re¬ 
pubblica di richiedere alla 
Camera dei Deputati il reso¬ 
conto stenografico dell'inter¬ 
vento del deputato missino. 

Questo atto formale si è reso 
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evasi, ma quasi certamente 
si tratta di turisti milanesi: 
un altro turista invece so- 


mondo del lavoro ». 


BARI — Un posto di blocco della polizia durante le ricerche degli evasi dal carcere di Lecce 


Arrestato l’uccisore 
del giovane di Tortona 

ALESSANDRIA, 23 stello». E’stato fermato dal- 
L'uccisore di Giuseppe Va- la polizia svizzera a Basl- 
chelli, il giovane assassinato- lea. dove si era rifugiato su- 
mereoledì scorso a Tortona bito dopo il fatto; la ridile- 
mentre si trovava con la fi j sta dì estradizione è stata 
danzata nei giardini del « Ca- uj a inoltrata alle autorità el 
, stello», è stato identificato vetlchc . A1 momento del fer- 
e fermato. Si tratta di Sii- .. - 

vano Campiglio, di 29 anni. 110 aveva ancora con se 
abitante a Tortona in via Val- i ' a rivoltella a tamburo cali 
le 6 . in una villetta nelle | bro 38 con la quale Gìuscp- 
1 vicinanze del parco del « Ca- i pe Vachelli è stato ucciso. 


rate soprattutto sulla base stiene di aver visto Mesina 
delle continue segnalazioni su una Mercedes varde oliva. 


giunte a carabinieri e polizia. 
L'unico punto fermo rima¬ 


si va avanti cosi per tutta la 
giornata fino a quando la se¬ 


ne la « 128 ». presa da Mesi- ra riconduce nelle caserme 


na e gli altri quattro a poche 
centinaia di metri dal carce¬ 
re e ritrovata ieri sera, tra 
un muretto e una pianta di 
ulivo, nei pressi di Alezio. un 
centro di 6-7 mila abitanti. 
E proprio Alezio sarebbe la 


carabinieri e agenti e fa sce¬ 
mare ancora di più le spe¬ 
ranze di mettere le mani sul 
bandito sardo e i suoi compa¬ 
gni di fuga. 

« La fase ’’ calda ” delle 
ricerche può considerarsi fi- 


chiave di questa clamorosa nita. ora dobbiamo operare, 
evasione; qui potrebbe tro- con estremo impegno, nel set- 


evasione; qui potrebbe tro¬ 
varsi una donna legata ad un 
ex evaso, attualmente «ospi¬ 
te » delle carceri di Lecce. 

Questo ex evaso e questa 
donna hanno avuto un ruolo 
nella fuga? E quale? Sono 
loro i basisti? Le domande so¬ 
no legittimate dal fatto che 
Mesina e gli altri quattro, 
una volta impossessatisi del¬ 
la macchina hanno dimostra¬ 
to una perfetta conoscenza del 
luoghi (impervi e caratteriz¬ 
zati da una fitta ragnatela di 
strade) e che quasi certamen¬ 
te proprio nei pressi di Ale- 
zio sono stati riforniti di abi¬ 
ti nuovi e. forse, anche di 


tore investigativo», dichiara 
la sera il vice-questore di 
Lecce, dott. Ciulla, facendo 
notare che « più passano le 
ore e più diminuiscono le 
probabilità che gli evasi sia¬ 
no ancora da queste parti». 

Le ricerche sono continua¬ 
te, seppure con minore inten¬ 
sità. nella notte e riprende¬ 
ranno domani alle prime luci 
del giorno. Agenti di polizia, 
carabinieri, guardie di finan¬ 
za sono sottoposti ad un la¬ 
voro massacrante. 

Scarso peso gli uomini dei 


E' il quarantesimo sequestro di persona in Calabria 

Ricco imprenditore edile 
rapito sulla costa jonica 

Un « commando » di 4 banditi lo ha portato via mentre stava 
al bar con alcuni amici - Non è stato ancora chiesto il riscatto 


Sanguinosa sparatoria a Ottaviano presso Napoli 

Tragico assalto in banca 
Un morto e due feriti 

La vittima è uno dei rapinatori, circa 20 anni, non ancora identi¬ 
ficato - Delle due guardie giurate rimaste ferite, una è grave 


armi. Ma è una pista molto per ora, a una leuera con i«t 
vaga, non suffragata, almeno quale i «Nuclei armati 
per ora, da nessun riscontro proletari Nucleo Giovanni 

r ... I rp n rn c /i i afnnnnnlt « ho DDA 
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sità, nella notte e riprende- Dalla nostra redazione 
ranno domani alle prime luci 

del giorno. Agenti di polizia, CATANZARO, 23 

carabinieri, guardie di finan- Quarantesimo sequestro di 
za sono sottoposti ad un la- persona in Calabria. Dome- 
voro massacrante, nica sera a Bianco, centro 

Scarso peso gli uomini dei turistico sulla costa jonica, è 
servizi di sicurezza danno, stato catturato da un «com- 
per ora, a una lettera con la 


mando » dell’anonima seque¬ 
stri Filippo Velonà. noto im 
prenditore edile reggino. Il 
Velonà pur risiedendo a Reg¬ 
gio Calabria, è quasi di casa 
a Bianco: oltre ad avere una 
villa al mare è proprietario 
deThote! « Vittoria » e di un 


lentamente al bar. si arresta 
e ne discendono quattro uo¬ 
mini mascherati: uno. arma¬ 
to di mitra, si occupa dei pre¬ 
senti: «State fermi, non vi 
muovete se no sparo » — di¬ 
ce minaccioso — gli altri tre, 
armati di pistole, piombano 


night club alla moda, molto su’.rimprenditore e lo prele- 
frequentato in questo perio- vano di peso. 


oggettivo. 

Più consistenti sembrano 
invece le notizie fornite su 
Maffeo Beliicini da un nego¬ 
ziante di Alezio. Il commer¬ 
ciante, Mario Glannuzzi, 61 
anni, ex guardia giurata e 
titolare di un negozio di ge¬ 
neri alimentari, ha ricono- 


Taras di Monopoli » hanno 
rivendicato la organizzazio¬ 
ne della fuga dal carcere di 
Lecce. La lettera è stata In¬ 
viata ieri alla redazione nel¬ 
la «Gazzetta del Mezzogior¬ 
no ». 

Sul fronte delle due indagi- 


Evade 

dal carcere 
di Sfilo 


neri alimentari, ha ricono- ni. quella amministrativa e 

sciuto dalle fotografie l’uo- quella giudiziaria, nulla e LOCRI (Reeeio Cai) 23 

mo che la sera di venerdì si trapelato anche oggi. Si sa (Hegg!o Cai.) 23 

presentò per fare una telefo- che l’ispettore Alberto Vin- Un detenuto, Giorgio Verdi- 
nata a Lecce. Il Glannuzzi centi, giunto a Lecce poche ghone, e evaso stamani dal 

non ha dubbi che si tratti ore dopo l’evasione, ha prò- carcere mandamentale di Sti- 

proprio del Beliicini. Dopo seguito l’interrogatorio degli lo (Reggio Calabria) nel qua- 

aver telefonato, il « boss » del- agenti di custodia di villa Bo- j e stava scontando una con- 

l'anonima sequestri chiese bò (in questi giorni prestano danna per minacce, resisten- 

dell'acqua per riempire un servizio a organico compie- za e violenza. Il detenuto, il 


do. soprattutto da turisti in 
vacanza sulla costa dei Gel¬ 
somini. Inoltre il rapito do¬ 
vrebbe costruire un villaggio 
con i capitali di una società 
svedese-americana che opera 
nel settore dei grandi impian¬ 
ti turistici. 

Non più tardi delle 10 di 
sera il Velonà stava seduto, 
con gli amici e con due don¬ 
ne ospiti dell’hotel Vittoria, 
davanti ad un bar situato 
sulla statale 106 che taglia 


Trascorsi pochi attimi di 
sbigottimento generale reagi¬ 
sce un giovane del luogo, uo 
mo di fiducia deH’imprcndi- 
tore che cerca di strappare 
la preda dalle mani dei ban¬ 
diti. ma viene convinto a 
pugni a rinunciare al suo 
proposito. Fra i! fuggi-fuggi 
generale i malviventi trasci¬ 
nano la vittima nella vettura 
che riparte a gran velocità 
verso Bovalino. 

Sono stati istituiti posti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Un morto e due feriti, di 
cui uno gravissimo, questo 
il tragico bilancio di una 
rapina tentata in una ban¬ 
ca di Ottaviano, in provincia 
di Napoli, verso le 13, pochi 
minuti prima della chiusura. 


Ingente furto 
di materiale 
pericoloso in 
azienda chimica 

MARGHERA (Venezia), 23 
Un ingente quantitativo di 
j materiale chimico è stato ru- 
ì bato da ignoti, probabilmen- 


Una «Fiat 125» arriva 
davanti all'agenzia di Otta¬ 
viano della Banca provin¬ 
ciale di Napoli, in via Mi¬ 
chele Arpaia 225: a bordo ci 
sono quattro o cinque perso¬ 
ne. Dall’automobile scendono 
in tre. uno dei quali entra 
in banca e si mette in at¬ 
tesa a uno sportello, mentre 
gli altri due si dirigono ver- I 
so le due guardie giurate I 
che si trovano all’esterno del- I 
l’agenzia. Le guardie sono ! 
Carlo Lotaro, di 35 anni, e 1 
Felice Esposito, 26enne, en¬ 
trambi dell’istituto Oplonti 
di Torre Annunziata. 

E’ a questo punto che la 
situazione precipita. Uno dei \ 
due rapinatori estrae la pi- . 
stola per impedire qualsiasi » 
intervento delle guardie giu- | 
rate. Ma Carlo Lotaro e Fe- l 
lice Esposito hanno una rea¬ 
zione rapidissima: estraggo- 


fnllito c fugge verso l’uscita 
sparando. Insieme al compli¬ 
ce, uscito illeso dalla spara¬ 
toria (sono stati esplosi una 
trentina di colpi), risale sul¬ 
l’auto e si allontana a tutta 
velocità. 

A circa un chilometro dal¬ 
la banca, in via Pcntclete, 
viene ritrovata la «125» usa- 
| ta dai rapinatori. E’ targata 
I NA A47979 ed è risultata ru- 
I baia in mattinata a Erco- 
! lano. 

i Nell’auto, è stata trovata 
una « Bemardelli » 7,65 col 
caricatore vuoto. Intanto, 
Carlo Lotaro è stato medi¬ 
cato alla clinica Villa Trusso 
per ferite d'arma da fuoco 
j al braccio e polso destro, 
i ferite lacero-contuse alla 
■ fronte: guarirà in 20 giorni. 

Felice Esposito è ricove¬ 
rato invece in gravissime 
I condizioni al Nuovo Loreto: 


tutta la costa jonica. La stra- i di blocco in tutta la zona, ; te tra sabato e domenica, da 1 no a loro volta le pistole e 


thermos e comprò dei tova¬ 
glioli di carta ritrovati poi 
sulla « 128 ». 

Per quello che riguarda le 
ricerche non resta che riferi¬ 
re della grande caccia di sta¬ 


to: 70) dopo numerosi incori- quale era in attesa di essere 

*»■ AAn «I Hirnftnro rinvi* 1^*1 ^ .. _ 


J r * c b” b direttore degù i»a- trasferito nelle carceri di Lo 
tuti di pena leccesi, dou. \ t- cr j g sfuggito calandosi ir 
to Siciliano. r;m>»ro 


da c diventata anche la prin¬ 
cipale via nei centri abitati 
disseminati lungo la riviera. 
Un fitto passegsio sui mar- 


ET chiaro però che il dottor era riuscito a forzare. 
Vincenti è incaricato di !ar 


cri, è sfuggito calandosi in ciapiedi. numerosi avventori 
strada da una finestra, che seduti ai tavolini; un’«chet¬ 
erà riuscito a forzare. J ta » metallizzata si accosta 


soprattutto sulle strade che 
portano sull'Aspromonte, ri¬ 
tenuto la base dell'anonima 
sequestri. I familiari aspet¬ 
tano ora che i banditi si 
facciano vivi con la richiesta 
del riscatto. 


I un magazzino delle industrie 
I chimiche «Monticano», a 
| Marcherà (Venezia). 

I ladri hanno asportato 
j cento quintali di mercurio 
contenuto m 290 bombole. 
I 39 quintali d: flururo di per- 
i dorile 


no a loro volta le pistole e I ba una ferita al polso destro 
fanno fuoco. Si scatena una ! con sospetta lesione ossea, 
vera e propria battaglia a , una ferita alla fossa iliaca 
colpi di pistola tra rapina- ! con . sospetta lesione di or- 
tori e guardie. Uno dei ban- j Ean ,* interni, una ferita alla 
diti crolla ai suolo, ferito a J r ? 8 ione glutea sinistra con 
morte. Intanto, il raDinatore ritenzione del proiettile. 


diti crolla al suolo, ferito a 
morte. Intanto, il rapinatore 
che era all’interno della ban¬ 
ca, capisce che il colpo è 


Sandro Compagnone 


mane decisa dopo il ritrova- i uce S u alcuni particolari ri 
mento della 128: sull'auto, ol- guardanti il funzionamento di 
tre ai 3 proiettili di pistola, villa Bobò dal punto di vista 


tre ai 3 proiettili di pistola, 
c’erano 1 resti del picnic che 
la famiglia Pasta voleva con¬ 
sumare sulla spiaggia e che è 
servito Invece a Mesina e agli 


della sorveglianza: 1 ) quanti 
erano gli agenti effettivamen¬ 
te in servizio al momento del¬ 
la fuga; il direttore del car- 


Visita di mezz'agosto al Palazzo di giustizia sm obilitato dalle lunghe vacanze 


altri evasi: bottiglie di birra. cere cjf C e 15, ma su questo 


purè di fave, frutta. Altri re¬ 
sti del pranzo e mozziconi di 


numero molti sono i dubbi; 
2 ) quale fosse la loro esatta 


sigarette in un casolare lon- dislocazione e perchè soltanto 

• ann CA inafri flllPailtrt* O /ilio ..._ j: «__x . ...__ 


tano 50 metri dall’auto; a due 
chilometri di - distanza un 
jeans e magliette nuove: se¬ 
gno che qualcuno ha rifornito 


quattro di loro si trovavano 
nei punti « caldi » dell’istitu¬ 
to, nel momento in cui tutti 
i 173 detenuti erano ammas- 


gli evasi di abiti nuovi e, sati ne j cortile dell’aia; 3> 


quasi certamente, di armi. 


Minacciosi 
annunci 
di attentali 
in carceri 


MILANO. 23 

Nuovi minacciosi messaggi 
continuano a giungere al- 


se, quante, e quali armi seno 
sparite da villa Booò: il di¬ 
rettore dice nessuna, «r.a pa- u grande palazzo di giusti- 
re ormai accertato clic Mario Z j a a piazzale Clodio sembra 
Pasta, l’uomo al quale Mesi- una cittadella abbandonata: 


Per i giudici 70 giorni di «chiuso per ferie» 

Bloccati tutti i processi • A scartamento ridotto anche gli uffici amministrativi - In funzione la sola sezione feriale per le « direttissime » 


Pasta, l’uomo al quale Mesi- una cittadella abbandonata: 
na e altri quattro detenuti silenzioso, fresco, di vivo ha 
hanno preso la « 128 » a po- soltanto il ronzio sottile dei 
chi passi dal carcere, sìa sta- condizionatori d'aria e il ba¬ 


ll grande palazzo di giusti- pelle marrone dalla porta spa- ; 
a a piazzale Clodio sembra lancata: è la 148. i! giudice tu- t 
ìa cittadella abbandonata: telare feriale è presente, ma 


to minacciato con una rivol- giìore pallido delle lampade 
tella, una 6.35. lo stesso cali- a i neon che illuminano dall’al- 


bro di proiettili ritrovati ieri 
sull’auto. 

Laconico anche il giudice, 
Aldo Petrucci, che ha inter¬ 
rogato ì quattro detenuti ri¬ 
presi nella stessa scnua di 
venerdì. 

L’occasione è più che buo- 


silenzioso, fresco, di vivo ha nella stanza non c’è anima vi- 
soltanto il ronzio sottile dei va, silenzio di tomba, 
condizionatori d’aria e il ba- Giriamo e guardiamo a no- 
gliore pallido delle lampade s t,-o piacere: alle 9 e trenta 

al neon che Illuminano dall’al- de! 19 a gosto. al palazzo di 

to con discrezione. Per 11 re- giustizia di Roma, si può fa- 


sto il vuoto. 


re tutto c:ò che si vuole, c m- 


cato dietro uno sportello ri- ' procedimenti «esauriti» nel ; su un battente dice che oggi 

gorosamente chiuso. 1974 è stata, :n Ital.a. di .504 sono m discussione nove ca- 

Quarto piano. Corte d’appel- i giorni nei tribunali di primo si, tutti per direttissima: ma 
Io. I sezione civile: sulla por- 1 grado, 465 nelle corti d'appel- di essi alcuni — volevamo 
ta hanno lasciato un cartello, | Io. 333 nelle corti d’assise d: ben dire — sono stati rinvia- 
malamente fissato con lo j secondo grado, e di 190 giorni ti. Stanno giudicando due pro¬ 
scotch: «L'udienza di oggi 12 • nelle preture in fase di giu- fughi palestinesi per una que- 
luglio 1976 è rinviata d'ufficio j dizio. I stione di documenti falsi: bla 

alla prima udienza post feria- j Con tutto ciò. la sezione pe- bla dell’avvocato, brevissima 

le e cioè al 20 settembre '76 naie del tribunale è ancora J replica del PM, brevissimo 


oltre due mesi di ferie davan¬ 
ti e si arriva sotto Nata .e: 
sotto Natale scattano le fe¬ 
rie invernali: insomma arri¬ 
vederci a gennaio ». 

Nonostante la levigatezza 


ste. pochi uffici amministra- 1 er] 

rivi, sia pure ridotti negli ora- j A terza 
ri e nel personale, e tutto , curiosare 


Così entriamo dentro l’au'.a 
A terza sezione civile, a 


l’agenzia dt stampa ANSA qUant ° fun ' = 

annunciando alternati alle fL' zione ne vasto edificio (quat- tavo!o dei 


carceri nei prossimi giorni. 

Dopo il messaggio di qual¬ 
che giorno fa giunto alla se¬ 
de dell'ANSA di Milano si 


ce Petrucci, cerchino di far 
luce su altri aspetti inquietan¬ 
ti che sembrano caratterizza¬ 
re la vita nei due carceri lec- 


ru» > civile* ^fe^ih^e'neziane l ì e r Y ,rmo * r ù?'- ,fc ’ ro ' e 5 c0 : a i e.usf.zia non funzioni, e in- i chiuse; sono rimasti solo i 
verdine s'ueh saltelli chiusi. ! j! vcce - furlana e come! Ce ! cartelli, a segnalare la mae- 


„„ ™w in ‘ I cesi: violenze e sevizie contro 
i detenuti (al San Francesco 
f.rmato Bngate refose n | sare bt> e stata usata anche la 


quale si annunciano attenta¬ 
ti nelle carceri di Bergamo, 
Cremona, Pavia. 

- Entrambi i volantini ri¬ 
chiedono la immediata scar¬ 
cerazione del detenuto Cai 
Berrò definito brigatista. Gli 
Inquirenti dubitano tuttavia 
dell’autenticità dei volanti¬ 
ni (mancano il segno che 
dmtraddistingue questa or- 


verdine sugli sportelli chiusi, poltrone por gli imputati, ie 

S a U«^f?i°?n 0 iinw panche di legno per il puh 
e biro abbandonati in bell or- la porta laccata di ros- 

dlne; tavoli desolatamente so è ’ spal 7 ncata. ma tutto è 
vuoti, nemmeno un foglio di- 


ia sezione feriale per gli af 
fari urgenti sia penali chr 
civili, e s: sobbarca tutte 1 
pratiche più difficoltose. Da 


....... v ... vuoti, nemmeno un ragno ui- v, mtri ~ coenrn a narte l’aria à 1.li ,--,-: 

famigerata «campana», ur.a ntcnticato; spariti tutti gii ' ‘ tra parte. Io sa, il nostro p 

_ 1 1. ... ...—. ... r rfinn 7 An3 rnf' cprpn'ii ! r f1 a Hai 1 ^ Iidt’ 


cella con un'apertura supcrio¬ 
re dalla quale piove acqua 
ghiacciata sul prigioniero); 
una « sicurezza » che di qui 
non si scappa, fondata più 
che su una efficiente sorve¬ 
glianza, su un regime duro 
soprattutto verso i detenuti 
ritenuti più pericolosi e meno 


^ ««inni! 1 “;En«r là «trita docili; ùna riforma, quella 
rS“«^Sunt?5 lo stile ri « rimasU anchc « u ‘ 


m LUIUUC uuuvt v «u ci il- 

differenzia notevolmente da sulla carta 
quello abituale delle Briga- * 

ta). m 


uscieri (non ne abbiamo in¬ 
contrato uno passando e ri¬ 
passando da un piano all'al¬ 
tro) solo una guardia si an¬ 
noia nella stanza della PS. 

Pochi cittadini con qualche 
pratica in mano girano con 
l’aria di non sapere dove sbat 
tere la testa; qualche rara 
voce dietro la teoria degli uf¬ 
fici chiusi; qualche ticchet¬ 
tio di macchina per scrivere; 


condizionata, che sembra 
l'unico tangibile segno di con¬ 
tinuità con il passato: l'oro¬ 
logio sopra il seggio del pre¬ 
sidente è bloccato sulle 17,54 
martedì 3 agosto, chissà per¬ 
chè. 

Dall’l al 5, le aule della se- 


riodo feriale v.a dal 15 lue' 
al 20 settembre, è casi! ». 

Una settantina di giorni p 
duri, il blocco pressoché tot 
le della attività giudiziari, 
quasi uno scandalo, se si pe^ 
sa che, secondo gli ultimi d.. 
ti. la sola pretura di Rr 


zione civile del tribunale di ma, continuando con quest ie, ci avventuriamo dentro smaoano 


Roma sono tutte sbarrate; 
andando in ferie hanno lascia¬ 
to solo l cartelli: «Porta chiu¬ 


rlimi, avrà nel 1980 un arre 
trato di 300 mila processi 
Quasi uno scandalo, se si pen 


. 333 r.e'.le corti d'assise d: ben dire — sono stati rinvia- vederci a gennaio», 

condo grado, e di 190 giorni ti. Stanno giudicando due prò- Nonostante la levigatezza 

die preture in fase di giu- fughi palestinesi per una que- composta del luogo, un moto 

zio. 1 stione di documenti falsi: bla d'angoscia viene avanti da 

Con tutto ciò. la sezione pe- bla dell’avvocato, brevissima qualche parte, dietro il ss 

naie del tribunale è ancora ; replica del PM, brevissimo i e nzio che accoglie queste pa- 

p.ù abbandorata e mene; ve- . ritiro del tribunale, libertà • ro i e de i nostro interlocutore, 

neziane abbassate sulla sala ! provvisoria respinta. « Andia- è stampato sui volti tirati del 

avvocati; nel..a sala stampa > mo », scattano le manette, un I pubblico, (parenti e amici di 

i giornalisti giocano a carte, | giovane del pubblico si prò J gente che è incappata nella 

~’i orolosi segnano le ore j tende ad abbracciare il pa - g.ust:z.a e '.angue in carcere» 

>9. lunedi 27 ottobre, chi» , jestinese, che ha le lacrime ; c che ha ascoltato con aria 

percne. Tutti in ferie, bu ; as ,i, occhi: ia porticina s. . incredula. Per nostro conto, 

ne aule (qui le porte so , a p re c - Ui sparisce, verso ! ci viene da pensare a Sergio 

) d.p.nte d: b.ui otti SOZì0 j carcere. i Muscherin, minatore sardo di 

mise; sono rimasti so.o i : . . Uro . - olto ral . e 1 31 anni, alle Nuove di Tori- 

rtelU. a segnalare la mae- Avanti un auro sotto 1 aue . scontando 14 me 

à del lue»™ Tome onesto in &ra vetrata gialla rossa blu ; -* 0 - arAC scontando « .11 
a aei iuo.o. come que-io m » hanno l’aria di avere 1 s * guida senza patente: 

11 ci siamo imbattuti subì- | luw » nanno lana ai avere , * ® Muscherm cne su, 

• «F* velato l’inzresso al- fretta, avvocati e giudici, il a bc.?io .viu.cne..n eoe »u. 
'sa'» udienze a- 1 ) vttom- IMO burocratico della giusti { tetto del carcere, ha grida- 

i a misure di sicurezza per- ! z ‘ a J W celebrato In tutta j to per ore e ore la sua di 

naie; 2) oziosi, vagabondi, I evidenza. G:a. qu: passa .a ! speratone, invocando un ap 

■diti a delitti contro la per- vita di uomini e donne. la : pello che non viene mal. Ci 

na o la proprietà; 3) malati sorte di essere umani, sfila 1 ^ui 

mente; 4) ubriachi; 5> per- no dolori e speranze, ma in : ir 

ne indecentemente vestite quest’aula di mezz’agosto, t 

rticolo 426 CPP) ». non si vede, tutto passa senza j raggiungibile e lasciati a mar- 

Pensando di non rientrare lasciare segni, tutto è emo i circ uì fetide prigion , a._« 

rensanao ai non rientrare 7Ìonante come una naeina di ' rivolta che puntualmente ogni 

nessuna di queste catego- * ^ come una P a « ma 01 ) anno esplode carcere dopo 

s, ci avventuriamo dentro suiaoano. • carcere ... 


sta del luozo. Come questo in I 
cui ci siamo imbattuti subì- | 
to: « E* vietato l’ingresso al- , 
v s.ii .1 udienze a: l) sottop> j 
ti a misure di sicurezza per- , 
onale; 2 ) oziasi, vagabondi, 1 


carcere. 

Avanti un altro: sotto ralle 
gra vetrata gialla rossa blu 
tutti hanno l’aria di avere 
fretta, avvocati e giudici, il 
iato burocratico della giusti 
zia è qui celebrato in tutta 
evidenza. G.a. qu: passa '.a 


editi a delitti contro la per- 1 vita di uomini e donne, la : 

>na o la proprietà; 3) malati j sorte di essere umani, sfila- 1 

1 mente: 4) ubriachi; 5) per- ) no dolori e speranze, ma in : 

ne indecentemente vestite quest’aula di mezz’agosto, t 

micolo 426 CPP) ». I non si vede, tutto passa senza i 


'aula 4, che è spalancata, mi¬ 
raggio nel deserto, con tanto 


« Da lunedi a sabato — ci ! 
Informano — la sezione fe- ; 


Si prega di non disturba- 


• IILI UtOCi tu, LUii MUIIU 1 iniuiiuauw - IB SV.MVHW IV , | - X l n farti» 

di guardie c usciere: ecco la 1 riale non smette mai, sono , re - ,a gmsuzia e in iene. 


una - stanza con moquette sa»; «Sospeso» «Pubblico», | sa che, statistiche ISTAT al- | famosa sezione feriale ln fun- due collegi che si alternano. ; Maria R Caldaroni 
MllT©niw 4»@IIO arancio scuro • poltrone ln quest’ultimo sempre. appicci- ! la mano, la durata media dei t zione! Una nota appuntata I Staccano il 15 settembre con ; • 


necessario — affermano alla 
Procura — per ixiter jxii pro¬ 
cedere ad eventuale interro¬ 
gatorio dello stesso Miceli. 
Ma le dichiarazioni degli in¬ 
quirenti non si fermano qui: 
infatti è stato aggiunto che 
i « lasciapassare » del Sid al¬ 
le candidature del presidente 
del Consiglio, di eventuali mi 
lustri e sottosegretari rischia¬ 
no di diventare gli aspetti 
più esplosivi dell'intera inda¬ 
gine. Dojx) le (inerte violazio¬ 
ni ai compiti istituzionali del 
servizio mforma/iom difesa 
che riguardano le connivenze 
con i congiurati della Rosa 
dei Venti, 1 versamenti rice¬ 
vuti dagli I SA e rivelati dal 
rap|x>rto Pike, 1 legami con 
clementi fascisti come (ìian- 
nettini, eco. si aggiunge ora 
l'intromissione del Sid a livel¬ 
lo di scelte governative. 

A questo punto sorgono an 
che alcuni interrogativi. Chi 
sollecitava il « parere » dei 
servizi segreti sugli uomini 
di governo? Il discorso è de 
lieato in (pianto si darebbe 
per certo che il gen. Miceli 
non avrebbe agito « per ini¬ 
ziativa personale ». 11 setti¬ 
manale •» Tempo » nel suo ul 
timo numero avanza l'ipotesi 
di |x)ssiliili legami tra la Pre¬ 
sidenza della Repubblica e il 
Sul. legami clic sarebbero sta 
ti instaurati sin dal tom|x> 
del Sitar ma resi ancora più 
.stretti dal jK-esidente Lisine. 

Il servizio stampa della Pre¬ 
sidenza della Repubblica ha 
dichiarato «totalmente false*- 
le affermazioni attribuite all' 
011 . Miceli e pubhl.cate dal 
settimanale « Temjx) ». prò 
cesando in una nota che - « 1 ) 
I! Presidi lite della Repubblica 
non ha mai chiesto, né avrei) 
lx* mai consentito, informa¬ 
tive o pareri del Sul nei eoa 
fronti di presidenti del Con¬ 
siglio 0 di altre ixTsonalità 
ixilitiehe, amministrative o 
giudiziarie; 2) il Presidente 
della Repubblica — come fu 
già formalmmte smentito il 
25 ottobre 1974 — non ha mai 
ricevuto alcun rap|x»rto né al¬ 
tra segnalazione concernente 
Fon. Andreotti in relazione al 
conferimento di incarichi di 
governo; 3) è inoltre iismiIu 
tinnente falsa — prosegue la 
nota — l’alTcrmazione secondo 
cui Miceli si sa rebbi* incon¬ 
trato periiKhcamento col pre 
salente Leone, in (pianto, do 
po Fudienza ufficiale del 12 
maggio 1972. concessa su ri 
chiesta deH'intoressato. l'ex 
capo del Sid non è stato mai 
più ricevuto, né ha avuto al¬ 
cun contatto col cupo dello 
Stato; 4) è anche falsa, anzi 
sconfina nel ridicolo, l'affer 
inazione circa lo pretesa in¬ 
dicazione da parte del Presi¬ 
dente Leone del proprio figlio 
come persona con la (piale il 
generale Miceli avrebbe do 
vuto prendere ulteriori con 
tatti ». 

Al comunicato emesso nel 
pomeriggio dal Qu.rinale a 
tarda sera ha replicato la di 
re/ione del settimanale « Tem- 
jx» * diffondendo un comuni¬ 
cato col quale « conferma 
punto per punto il contenuto 
delle rivelazioni apparse sull' 
ultimo numero, concernenti 1 
rapp >rti tra la presidenza 
della Repubblica e il S.d ». 

« In particolare — è det 
to nel comunicato — nel ri 
badire l'urgenza e la noce»si 
tà di una commissione parla 
mentare di inchiesta su tutta 
la vicenda, la direzione di 
'Tempo' precisa che: 1) Cosi 
come egli e. ha rivelato, il 
gen. Miceli si è incontrato ri 
ixitutumcnte con il Capo dcilo 
Stato m carica. Quanto al 
presidente leeone, i telegram¬ 
mi riservati di con\ocaz.o:ie 
con precedenza asvoluta, ve 
nivano firmati daiTallora se 
gregario generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica X;eo 
la Picella. Di uno di questi 
telearammi abb’amo preso 
d.rettamente visione: 2 ) ri- 
auardo alle informative e ai 
pareri pol.tici nei confronti 
di precidenti del Consiglio e 
d: altre personalità politiche, 
amministrative o giudtziare, 
questi rapporti, raccolti in 
fascicoli segretissimi sono 
negli archivi del Sid. In uno 
di questi fascicoli si trova il 
testo in nove righe del voto 
del generale Miceli nei con¬ 
fronti dell'on. Andreotti; U 
generale Miceli si è dich.a- 
rato pronto a leaaerlo in Par¬ 
lamento; 3) confermiamo an¬ 
che — dice ancora la nota 
di « Tempo » — che al gene¬ 
rale Miceli, nei cor mi di un 
colloquio col, pres.dcnte Leo¬ 
ne. è stato ind.cato il figio 
del capo delio Stato, prof. 
Mauro, come uno 'strettissi¬ 
mo' collaboratore con 1 ) quale 
di Mutere i problemi della si¬ 
curezza del Paese. Siamo in 
grad.i di aggiungere che. oltre 
ad indicare il figlio Mauro, 
li presidente Leone designò a! 
generale, come persona adatta 
a trattare questi problemi, 
anche il suo addetto stampa 
e segretario personale dott. 
Nino Valentino ». 

#, ». 
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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Silvano Verzelli 

SINDACATO E GOVERNO 

Perché il confronto 
diventi concreto 

Il segretario confederale della CGIL affronta i problemi del rapporto col quadro politico — I risultali 
del 20 giugno e il processo unitario — Le scelle economiche e rivendicative — La nuova realtà del Paese 



Le maggiori industrie del Nord hanno riaperto ieri i battenti 


Con il lavoro riprende 
l'iniziativa sindacale 

Oltre ai contraili da rinnovare giungono a scadenza i confronti su alcuni temi generali del Paese: occu¬ 
pazione, investimenti, riconversione produttiva — Dichiarazione del segretario della FLM milanese, Banti 


Silvano Verzelli. segretario 
confederale della Cgil. socia¬ 
lista, nella intervista rilascia¬ 
ta al nostro giornale affron¬ 
ta anch’egli il difficile pro¬ 
blema del rapporto sindacato- 
governo. Si sofferma in modo 
particolare sul ruolo del so¬ 
cialisti nel movimento sinda¬ 
cale e introduce interessanti 
elementi di valutazione che 
hanno fatto e fanno parte 
del dibattito, in cui si sono 
impegnati anche i dirigenti 
sindacali quali militanti so 
ciallsti, in corso nel PS1. La 
stessa questione dell'atteggia¬ 
mento da assumere come sin¬ 
dacato nel momento della di¬ 
scussione per la formazione 
del nuovo governo ovviamen¬ 
te è stata parte integrante 
di questo dibattito cosi co 
me i temi dell'unità sindaca¬ 
le, degli ostacoli incontrati 
sul cammino del processo uni¬ 
tario, deH'autonomin del sin¬ 
dacato e del rischio di nuovi 
collateralismi. 

Nell’intervista che diamo di 
seguito partiamo da un dato 
ormai riconosciuto pressoché 
unanimemente all’interno del 
movimento sindacale e cioè 
quello relativo agli scarsi ri¬ 
sultati ottenuti nei confron¬ 
ti con il governo. 

Qual è stato il problema 
centrale posto dal sinda¬ 
cato al governo e perché 
non si sono ottenuti ri¬ 
sultati malgrado lo svi¬ 
luppo, anche se con del 
limiti, di un forte movi¬ 
mento di massa? 

Negli ultimi anni l’azione 
unitaria del sindacato è sta¬ 
ta esplicitamente rivolta a so 
spingere il Paese fuori dalla 
crisi, la più grave dopo quel 
la del 1929. E non sono state 
avare di significativi apprez¬ 
zamenti anche quelle forze 
che tradizionalmente sono po¬ 
co sensibili alle proposte del 


Crack Garlaschi 

Debiti per 
un miliardo 
e mezzo 

Franco Garlaschi, l’agente 
di cambio di Torino dichia¬ 
rato insolvente venerdì scor¬ 
so dal comitato direttivo degli 
agenti di cambio, sarebbe in¬ 
debitato per una cifra supe¬ 
riore al miliardo e mozzo di 
lire. Il crack è collegato al 
crol'o del titoli dello Pan 
Electric, verificatosi due set¬ 
timane fa in borsa, dopo la 
notizia delle gravi difficoltà 
finanziarie in cui verserebbe 
la società. 

Alla conclusione sull’entità 
del crack, sarebbe giunto il 
comitato direttivo degli agen 
ti di cambio, dopo l'esame del 
debiti e dei crediti del Gar¬ 
laschi. 

Il presidente del comitato, 
rag. Folletti, ha informato 
questa mattina la stampa che 
la situazione dì Garlaschi è 
la seguente: egli risulta de¬ 
bitore per tre miliardi e 228 
milioni e creditore per un mi¬ 
liardo e 596 milioni: risulte¬ 
rebbe. quindi, un disavanzo di 
un miliardo e 680 milioni, seb¬ 
bene resti un particolare Im¬ 
portante da precisare: fino a 
che punto 1 crediti sono esi¬ 
gìbili. 

La situazione della « Pan- 
Electric » che minaccia di 
coinvolgere le maestranze de¬ 
gli stabilimenti situati a No¬ 
vara, Bergamo e Crema con 
circa 2500 dipendenti, è stata 
oggetto di una riunione svol¬ 
tasi nel municipio di Crema. 

Nel corso dell’incontro è 
stato stabilito di promuovere 
prima del 27 agosto, data di 
convocazione dell’assemblea 
degli azionisti della « Pan E- 
lectric ». un incontro con la 
Federazione Lavoratori Me¬ 
talmeccanici (FLM). e con il 
presidente della società, ing. 
Capuani. 


Giovedì a Roma 
i lavoratori 


conservieri 
della Campania 

NAPOLI. 23 

Verranno a Roma giovedì 
i lavoratori conservieri e de¬ 
gli scatolifici del Salernita¬ 
no. La Federazione sindacale 
Cgil-CisMJi! ha proclamato, 
infatti, per giovedì prossimo, 
uno sciopero provinciale del¬ 
le categorie interessate allo 
sviluppo dell’industria di tra¬ 
sformazione ed è prevista una 
delegazione di massa che ma¬ 
nifesterà presso la sede del 
ministero del lavoro. 

La FILIA. l’FLM e la Fede¬ 
razione sindacale hanno deci¬ 
so. infatti, di ■ autoconvocar- 
sl » presso ii ministero del 
Lavoro, visto che, finora, nes¬ 
suna iniziativa vi è stata da 
parte del ministero per av¬ 
viare quella «trattativa qua¬ 
lificata » sull’industria di tra¬ 
sformazione che ormai da me¬ 
si viene richiesta dai lavora¬ 
tori e dag l stagionali (molti 
dei quali — soprattutto nel¬ 
l'Agro Nocerino — ancora at¬ 
tendono di essere assunti). 

Alla manifestazione, pren 
deranno anche parte i metal¬ 
meccanici dei settori indotti 
(cioè degli scatolifici) viva¬ 
mente interessati allo svilup¬ 
po produttivo di tutto il set¬ 
tore. 


movimento sindacale. D'altro 
canto, il confronto dialettico 
con il governo, sulla politica 
economica e sociule. si è ri¬ 
solto in modo deludente o, 
piu esattamente, quasi del 
tutto negativo. Una spiega¬ 
zione convincente può esse¬ 
re ricercata approfondendo il 
discorso relativo al rapporto 
tra proposta sindacale e qua 
dro politico. Lo stesso discor¬ 
so merita di essere ripreso 
in relazione al voto del 20 
giugno, in termini meno ovat¬ 
tati e impacciati rispetto a 
quelli usati nel passato Co 
me è noto, i risultati delle 
elezioni hanno profondameli 
te mutato il volto politico 
del Paese. Il governo An- 
dreotti e l’atteggiamento as¬ 
sunto dai partiti dell’arco co¬ 
stituzionale ne sono una chia¬ 
ra dimostrazione. 

Siamo entrati in una fase 
assai impegnativa e presso 
ché inesplorata del confronto 
sociale e politico e. se si pre 
ferisce, dello scontro tra 
orientamenti e strategie ap 
parentemente inconciliabili. 
Tuttavia è auspicabile che. 
nonostante comprensibili e 
motivate apprensioni, il nuo 
vo governo si dimostri capa 
ce di amministrare con one 
stà e competenza e di fron¬ 
teggiare con idee e misure in¬ 
cisive, solo in parte riscontra¬ 
bili nel discorso programma¬ 
tico del presidente del Consi¬ 
glio, la grave crisi struttura¬ 
le che da tempo scuote la 
società italiana. 

Cosa bisogna fare con 
urgenza secondo il sinda¬ 
cato per affrontare la cri 
si in modo nuovo? Quali 
sono le grandi questioni 
che volete porre al centro 
del confronto? 

Secondo noi bisogna agire 
subito e in maniera diversa 
rispetto al passato al fine di 
bloccare l’inflazione, dilatare 
la base produttiva e l’occupa¬ 
zione. ridurre il deficit della 
bilancia dei pagamenti, av¬ 
vantaggiare i consumi socia¬ 
li, colpire le rendite paras¬ 
sitarle. gli sprechi e l’evasio¬ 
ne fiscale. 

Se questa sono le gran¬ 
di questioni che ritenete 
debbano essere affrontate 
in che modo vi collochere¬ 
te rispetto al governo? Se¬ 
condo quale metro di giu¬ 
dizio? 

Il governo sarà giudicato 
dal sindacato, che peraltro 
non intende affatto sottrar¬ 
si alle responsabilità che gli 
competono. - in rapporto alla 
capacità e alla volontà di cui 
darà prova nel porre in es¬ 
sere iniziative coerenti con 
gli obiettivi thè abbiamo in¬ 
dicato e con l’esigenza di 
rovesciare, mediante una di¬ 
versa strategia economica, le 
tendenze tutt’ora prevalenti. 

Ma cosi si possono su¬ 
perare le deludenti espe¬ 
rienze fatte fino ad oggi I 
nel corso di lunghi ed este¬ 
nuanti incontri? 

In sostanza il confronto 
con il governo dovrà uscire 
dalle nebbie dell’incertezza e 
dell’improvvisazione per esse¬ 
re chiaramente finalizzato a 
scelte e fatti concreti, ne! 
quadro di una nuova politica 
di sviluppo. Non basta vara¬ 
re una buona legge: occor¬ 
re creare le condizioni — an¬ 
che con la lotta sindacale — ! 
perché la volontà del legi¬ 
slatore possa realizzarsi. 

Spostiamo il discorso sui 
rapporti con la forza po 
liticha. Nel sindacato vi è 
stato a vi è dibattito. In 
modo particolare i dirigen¬ 
ti sindacali socialisti han¬ 
no anche tenuto una riu¬ 
nione. Quali problemi ave¬ 
te discusso? Si è parlato 
di nuovo, secondo lo so¬ 
lite vori. di • sindacato 
socialista •. Cosa ci puoi 
dire a questo proposito? 
Dopo le elezioni del giu¬ 
gno scorso i soliti ciarloni 
hanno ripetutamente posto 
l’accento, con intenti abba¬ 
stanza scoperti, sul colore 
politico di ciascuna Confede¬ 
razione. Ne è scaturito qual¬ 
che banale suggerimento a 
riprodurre anche nel sinda¬ 
cato. attraverso trasferimen¬ 
ti e rimescolamenti, la nuo¬ 
va immagine politica del Pae¬ 
se. E’ un suggerimento desti¬ 
nato a rimanere inascoltato. 

Il processo di autonomia e 
unità sindacale ha già cam¬ 
biato molte cose e. sopratut¬ 
to. è riuscito a indicare una 
colitica, una strategia, un 
traguardo. Sarebbe assai im¬ 
prudente da parte di chiun¬ 
que muovere anche solo po¬ 
chi passi nella direzione op¬ 
posta. Tra l’altro ciò signifi¬ 
ca che non esiste un proble¬ 
ma sindacale dei socialisti a! 
di fuori del loro tenace e vi¬ 
goroso apporto alia battaglia 
per l'autonomia e l’unità sin¬ 
dacale. L’impegno comune 
per l’unità — come ha op¬ 
portunamente ricordato il se¬ 
gretario socialista della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano — 
porta con sé la conseguenza 
che ognuno è chiamato a per¬ 
seguire questo esaltante obiet¬ 
tivo dall'interno del sindaca¬ 
to che ha Uberamente scelto. 

Ma allora perché quel¬ 
li che tu definisci ■ ciar¬ 
loni > hanno di nuovo ti¬ 
rato fuori il discorso sul 
« sindacato socialista »? 

Il «sindacato socialista» è 
non solo un falso problema, 
ma una risposta sbagliata e 
inaccettabile alle difficoltà 
che ancora intralciano il trat¬ 
to di strada che ci separa 
dall’unità organica. Forse gli 
avversari, palesi e occulti, 
dell’unità sindacale cerche¬ 
ranno di riconquistare un po’ i 
di spazio e di fiato, ma per 
i lavoratori socialisti, come I 


per molti altri di diversa fe¬ 
de ideologica, la scelta unita¬ 
ria è stata e rimane l'unica 
scelta, valida, priva di illuso¬ 
rie alternative. 

Va da sé che nell’ambito 
di questa scelta noi socialisti 
intendiamo far valere, senza 
alcun complesso paralizzante 
verso altre forze, le Idee c 
le proposte di cui siamo por¬ 
tatori. 

Il procosso unitario — é 
stato detto —, già di fron¬ 
te a notevoli difficoltà, 
avrebbe ricevuto un colpo 
anche dai risultati del 20 
giugno tale da renderlo 
sempre più impraticabile. 
Che ne pensi? 

Non è facile valutare con 
certezza tutti gli elementi del¬ 
la nuova realtà italiana. Al¬ 
cune sorprendenti contraddi¬ 
zioni richiedono, anche da 
ìftirte dei sindacato, una at¬ 
tenta ricerca critica disanco¬ 
rata da ogni frettolosa inter¬ 
pretazione della loro origine 
e delle linee di tendenza trac¬ 
ciate più o meno esplicita¬ 
mente dai dati elettorali. 
Troppe questioni — forse an¬ 
che per carenze del sindacato 
— sono state insabbiate o re¬ 
se innocue dalla mancanza 
di efficaci soluzioni. E’ co¬ 
munque senz’altro possibile 
senza concedere nulla a va¬ 
lutazioni di comodo, ripren 
dere il cammino verso l'unità 
organica. 

Ma come, con quali ini¬ 
ziative si possono supera¬ 
re difficoltà e ostacoli, ri¬ 
spondendo cosi anche a 
chi parla di secca perdita 
di autonomia che sarebbe 
dovuta al risultato eletto¬ 
rale? 

L'interrogativo non è cer¬ 
to di poco conto e sollecita 
una meditata e convincente 
risposta da parte della Cgil, 
della Cisl. della Uil, specie in 
occasione dei prossimi con¬ 


gressi nazionali. Ora siamo 
in grado di cogliere appieno 
le ragioni vere che hanno 
imbrigliato la spinta unitaria 
e che spesso continuano a 
condizionare pesantemente 
l’attività della Federazione 
unitaria. E sono motivi iutti 
o quasi riconducibili al tra¬ 
vaglio politico che da anni 
percorre la società italiana, 
anche se non giustificano del 
tutto certe reticenze e certe 
impennate a danno del pro¬ 
cesso unitario di autonomia e 
unità sindacale. E’ assai stra¬ 
no che si parli, dopo 11 20 
giugno, di una perdita secca 
di autonomia a meno che 
non ci si voglia rifugiare in 
una analisi distorta e per 
certi versi incomprenslbile 
de! ruolo autonomo del sin¬ 
dacato nella vita politica e 
sociale del Paese. 

Ma allora qual é il nodo 
da sciogliere alla luce del¬ 
le esperienze di questi an¬ 
ni che pur con i loro li¬ 
miti hanno rappresentato 
un fatto positivo e impor¬ 
tante per l'intera società 
italiana? 

La strategia economica e 
rivendicativa elaborata dal 
sindacato è inscindibile dal¬ 
la scelta unitaria. E le espe¬ 
rienze finora acquisite ne so¬ 
no una concreta testimonian¬ 
za. Alla luce di tali esperien¬ 
ze bisogna riaprire subito 11 
dibattito — senza reticenze 
e senza ipocrisie — sulle que¬ 
stioni che ancora attenderlo 
una risposta. E’ finito per 
tutti 11 tempo delle scherma¬ 
glie inconcludenti ed è giunto 
il momento di passare dalla 
fase federativa a quella della 
costruzione dell’unità organi¬ 
ca. Solo su questo terreno 
sarà finalmente possibile ac¬ 
certare la volontà e i propo¬ 
siti di ogni componente del 
movimento sindacale. 

Alessandro Cardulli 
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Scioperano i marittimi delle Canguro 


A partire da ieri sera e per circa 24 ore il 
porto di Genova è pressoché paralizzato a 
causa della giornata di lotta in sostegno 
della vertenza dei marittimi e degli ammi¬ 
nistrativi della società « Linee Canguro », 
controllata dalla finanziaria Bastogi. 

L’agitazione inizia oggi alle 12 con il fer¬ 
mo del primo traghetto Canguro, il «Bru¬ 
no », che come gli altri resterà agli ormeggi 
per 24 ore. Alle 17 si fermeranno quindi i 
Canguri «Azzurro» e «Verde» che, assie¬ 
me al « Bruno », si trovano nel porto di 


Genova. Alla stessa ora a Cagliari scende¬ 
ranno in sciopero i canguri « Bianco » e 
« Rosso ». 

I traghetti della società di navigazione 
« Tirrenia », del gruppo Finmare, si ferme¬ 
ranno invece per due ore. anche per evitare 
ulteriori disagi ai numerosi turisti e al mol¬ 
tissimi emigranti sardi che debbono rien¬ 
trare in continente por riprendere il lavoro. 
Nella foto: lunghe file di auto in attesa del¬ 
l'imbarco al porto di Genova. 


Da oltre un anno e mezzo i lavoratori presidiano lo stabilimento pistoiese 

Solo vaghe promesse per Fltal Bed 

A un mese dalla scadenza della « gestione » IpoGepi il ministero tace su eventuali piani di riconversione - Gli operai preoc¬ 
cupati per il deterioramento degli impianti - La vecchia proprietà (Permaflex) presenta le sue « linee di ristrutturazione » 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 23. 

Per il secondo anno con¬ 
secutivo hanno passato il 
Ferragosto in fabbrica. Per 
loro e le loro famiglie non 
ci sono s‘ate, nemmeno que¬ 
st’anno, ferie o vacanze; nè 
« grande esodo ». nè « gran¬ 
di rientri ». Ancora una vol¬ 
ta i mesi estivi li hanno tra¬ 
scorsi nello stabilimento di 
San Pierino Casa al Vescovo, 
alla periferia di Pistoia. E’ 
dal 28 febbraio dell’anno 
scorso che presidiano l’Ital 
Bed da quando cioè la dire¬ 
zione della società, apparte¬ 
nente al gruppo Permaflex 
(quello dei materassi a mol¬ 
le. delle reti che « non cigo¬ 
lano». delle poltrone, insom¬ 
ma la maggiore industria 
della cosiddetta « linea del 
riposo »> Inviò al duecento- 
venti dipendenti le lettere di 
licenziamento costringendoli 
ad un lungo, non certamente 
desiderato « riposo ». 

E’ stata una lotta lungo, 
diffìcile, estenuante che ha 
coinvolto tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali del comune e 
della provincia, le ammini¬ 
strazioni locali e la Regione, 
sorretta da un movimento di 
solidarietà senza pari a Pi¬ 
stoia. E na dato i suoi primi 
risultati parziali alla fine del 
marzo scorso quando 1 lavo¬ 
ratori dell’Itad Bed, ormai 
senza più indennità di licen¬ 
ziamento e di disoccupazio¬ 
ne. sostenuti unicamente dal¬ 
la solidarietà popolare, sono 
stati presi in forza dall'Ipo- 
Gepl. Ma le prospettive conti¬ 
nuano ad essere incerte e la 
situazione di questi lavorato, 
ri. tutta mano d'opera alta¬ 
mente qualificata, precaria. 


Manca poco più di un mese 
alla fine della « gestione » 
IpoGepi. ma nessun atto con¬ 
creto è stato finora compiuto 
per avviare la vertenza verso 
un sollecito e positivo sboc¬ 
co. per assicurare in tempi 
ragionevoli una ripresa del¬ 
l'attività produttiva e sicu¬ 
re garanzie per l’occupazione. 

« Voci, illazioni, indiscre¬ 
zioni su piani e proposte per 
salvare TItal-Bed — ci di¬ 
cono 1 compagni della Came¬ 
ra del Lavoro di Pistoia, 
Franceschini e Susini — ne 
circolano a josa. Ma di con¬ 
creto non c'è stato ancora 
prospettato niente. Anche te 
interrogazioni e i solleciti 
rivolti ai ministri diretta- 
mente interessati alla verten¬ 
za dell'Ital-Bed e di altre fab 
briehe del Pistoiese in crisi 
dai parlamentari comunisti 
Toni. Tesi e Calamandrei, so¬ 
no rimasti, finora, senza ri¬ 
sposta ». 

Nei giorni scorsi, in una 
intervista ad un quotidiano 
romano, il direttore generale 
dell'Ipo-Cepi Pierluigi Sorti 
ha detto che fra i pochi sta¬ 
bilimenti « gestiti » daU’Ipo 
per i quali esisterebbe una 
« maggiore disponibilità » di 
imprenditori privati a rile¬ 
varli. c’è l’Itai-Bed di Pistoia. 
Ma non ci si può contenta¬ 
re di ipotetiche a disponibi¬ 
lità ». Non si possono risol¬ 
vere i problemi dellTtal-Bed 
e nemmeno quelli delle altre 
fabbriche prese in « gestio¬ 
ne » temporanea dall'IpoGe- 
pi limitandosi (perchè questi 
e solo questi sarebbero i com¬ 
piti istituzionali dell’ennesi¬ 
mo ente-carrozzone) ad am¬ 
ministrare la cassa integra¬ 
zione e « a chiedere — come 


) ha detto Sorti — ad alcuni 
i imprenditori di partecipare 
al capitale di rischio delle 
aziende da ristrutturare ». 

« Intanto, mentre ministe¬ 
ri e IpoGepi si rimbalzano 
le responsabilità e non si de¬ 
cidono a prospettare alcuna 
soluzione concreta — ci dice 
un compagno del Consiglio 
di fabbrica — i macchinari, 
anche quelli tecnologicamen¬ 
te d’avanguardia, si stanno 
deteriorando. Abbiamo chie¬ 
sto di poter essere utilizzati 
nella manutenzione per man- 
i tenere in efficienza gli im¬ 
pianti. Ma l’Ipo-Gepi ha ri¬ 
sposto no, perchè non rien¬ 
tra nei suoi compiti d’isti¬ 
tuto ». 

La «gestione» IpoGepi — 
ci dicono ancora i compagni 
della Camera del Lavoro — 
doveva costituire la premes¬ 
sa per una ricerca in tempi 
brevi di una soluzione pro¬ 
duttiva a non un’« area di 
parcheggio» per disoccupa¬ 
ti, che i lavoratori hanno re¬ 


spinto e respingono energi¬ 
camente. 

L’Ital Bed non è un ramo 
secco, un'azienda ' priva di 
prospettive. Era vero' ùn an¬ 
no e mezzo fa quando la Per¬ 
maflex ne decise la chiusu¬ 
ra. Ed è vero oggi nonostan¬ 
te che i margini di riconqui¬ 
sta del vecchio mercato e la 
possibilità di acquisirne di 
nuovi, rischino di restrin¬ 
gersi mano a mano che il 
tempo passa. 

Ed è tanto vero che la 
vecchia proprietà, facendo 
proprie, oggi, le indicazioni 
di riconversione prospettate 
a suo tempo dai lavoratori e 
dai sindacati, ha presentato 
all’Ipo-Gep: e al ministero 
dell’industria alcune « linee 
programmatiche per la ri¬ 
strutturazione » dell’Ital Bed. 
La riconversione che dovreb¬ 
be comportare la sostituzione 
di alcuni macchinari e im¬ 
pianti obsoleti, l'introduzione 
di nuovi e una diversa e più 
razionale organizzazione del 


in breve 


□ RIDOTTO IL PRODOTTO DELLA PESCA j 

Ne: primi sei mesi di quest’anno il prodotto della pesca . 
è diminuito del 5 2~. La spesa per importazioni è salita a ! 
Ili miliardi nel medesimo tempo. I pescatori italiani man¬ 
cano d: attrezzature e d; iniziative per favorire il ripopola¬ 
mento di pesce e molluschi. ' 

I 

□ FIACCAVENTO PRESIDENTE DELLA SFN 

Il professor Corrado Fiaccavento è stato nominato pre¬ 
sidente delia Società Fabbricazioni Nucleari, facente capo ! 
: all’AGIP Nucleare (ENI). Amministratore delegato della SFN I 
1 è Giacomo Arcaini. » 


lavoro, permetterebbe — a 
giudizio della vecchia proprie¬ 
tà — la creazione di struttu¬ 
re di notevole flessibilità ta¬ 
li da consentire di « far fron¬ 
te ad esigenze diverse in set¬ 
tori diversi ». E individua la 
gamma di produzione sia al¬ 
l'interno della linea del 
gruppo, sia per forniture 
esterne: arredamento dome¬ 
stico. arredamenti ospedalie¬ 
ri. componenti per carrozze 
ferroviarie e autobus, edili¬ 
zia e settore turistico alber¬ 
ghiero. 

Ma anche queste « linee 
programmatiche » presentate 
nell’aprile scorso, non sono 
state ancora prese in consi¬ 
derazione. o almeno non se 
ne c ancora discusso a livel¬ 
lo ministeriale. 

Quella prospettata dalla 
Permaflex — ci dicono i di¬ 
rigenti della CdL — è una 
soluzione da prendere in con¬ 
siderazione. Fra l’altro, con¬ 
sentirebbe di non smembra¬ 
re un gruppo omogeneo per 
settore merceologico e produt¬ 
tivo quale il Permaflex. Na¬ 
turalmente, i finanziamenti 
pubblici richiesti dalla Per¬ 
maflex per l’Ital-Bed dovreb¬ 
bero essere condizionati a 
precisi controlli e ad una 
contrattazione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il Con¬ 
siglio di fabbr.ca ed anche ad 
aventuali controlli pubblici, 
da estendere a tutto il grup¬ 
po anche per evitare che gli 
stanziamenti vengano. m 
qualche modo, dirottati ver¬ 
so altri investimenti, sacri¬ 
ficando ancora una volta Io 
stabilimento pistoiese e i suoi 
duecentoventi dipendenti. 

Ilio Gioffredi 


L'evoluzione della crisi valutaria 


In rialzo la quotazione del dollaro 
e tregua per le monete d’Europa 


Il mercato valutario è sta¬ 
to caratterizzato ieri dal rial¬ 
zo del dollaro USA, sostenuto 
da acquisti che verrebbero 
in larga misura dalle società 
petrolifere, i quali rappresen¬ 
terebbero la metà di tutte le j 
richieste di valuta. Un dolla¬ 
ro è stato quotato ieri in Ita- ! 
ha 838 lire e 55 centesimi in { 
media, con lieve rialzo. La do¬ 
manda di dollari ha anche 
alleggerito la posizione delle 
monete di cui è in discussio¬ 
ne il livello di cambio: così 
ieri hanno trovato stabilità 
sia il franco francese che il 
marco tedesco. 

IL SERPENTE — Nono- 
sunte la calma dei mercati, 
ieri anche la Unione Banche 
Svizzere ha emesso un bol¬ 
lettino in cui si dice che un 
mutamento dei rapporti di 
cambio è « Ineluttabile » non 
soltanto riguardo al franco 
francese, ma anche fra 1 pae¬ 


si che adenscono all’accordo 
del « miniserpente » (Germa¬ 
nia occidentale. Belgio, Olan¬ 
da. Danimarca). Secondo V 
UBS è stau persa una oc¬ 
casione per fare l’operazione 
a caldo e nel solo mese di 
luglio sono stati spesi due 
miliardi di marchi solunto 
per «scaramucce di riurdo». 
L’UBS pone un interrogativo 
sul cambio della lira m set¬ 
tembre motivandolo col fat¬ 
to che « la sugione turistica 
sta per concludersi ». 

IL TURISMO — Vale la 
pena, a proposito di entrate 
valutarie da turismo, di ri¬ 
portare i dati distribuiti ieri 
dalla Banca d’Italia cne 
smentiscono la tesi secondo 
cui l’attivo valuUrio è sUto 
influenzato in misura rile¬ 
vante dall’andamento della 
sugione turistica. In giugno 
il saldo attivo per valuU dei 
turisti è stato di 136 miliar¬ 


di. cioè inferiore al giugno 
de; 1975, quando fu di 138 
miliardi. Nei primi sei 
mesi di questo anno la 
retrocessione è più mar¬ 
cata ancora: 373 miliardi di 
attivo valutario, contro i 453 
dei primi sei mesi del 1975. 
In luglio ed agosto può dar¬ 
si le cose siano andate me¬ 
glio; ma in generale non van¬ 
no cosi bene come si dice. Il 
fatto è che molU valuu dei 
turisti viene » incetuu » al¬ 
l’estero, non solo da specula¬ 
tori ma anche da organizza¬ 
zioni — le società estere o 
multinazionali che organizza¬ 
no i viaggi — che hanno il 
controllo sul movimenti va- 
luUrt. Per acquisUre più va¬ 
luta, insomma, occorre un 
maggior controllo su quesU 
parte del turismo da parie 
degli operatori nazionali. 

RIMESSE — Situazione a- 
naloga a quella del turismo, 


forse peggiore, risulta dai 
Bollettino Banca d’iuiia per 
le rimesse che sono sUte di 
281 miliardi nei primi sei me¬ 
si di quest'anno a fronte dei 
320 miliardi del primo seme¬ 
stre 1975. In giugno, quando 
molti emigranti sono rien¬ 
trati in Italia per le elezio¬ 
ni. le rimesse sono state 57 
miliardi contro gli 80 dell’an¬ 
no scorso. 

Anche in questo settore la 
valuu «non viene da sé»; bi¬ 
sogna che si creino condizio¬ 
ni specifiche che rendano 
conveniente l’invio del ri¬ 
sparmio in Iulia. 

FUGA CAPITALI — I ca 
piuli esteri affluiti negli Su¬ 
ri Uniti sono aumenuti del 
60% negli ultimi sei mesi; 
un aumento rilevante si era 
verificato anche nel 1975. D' 
altra parte, si sviluppa ormat 
in tutta Europa una organiz¬ 
zazione per il trasferimento i 


di capitali all'estero, eco pre¬ 
ferenza agli Stati Uniti. Il 
Financial Times di Londra 
pubblica l’inserzione pubbli¬ 
citaria di una società di in¬ 
termediazione che una fami¬ 
glia inglese dovrebbe investi¬ 
re all’estero almeno il 60% 
del proprio risparmio. Natu¬ 
ralmente è una vaiuuzione 
che guarda solo ai profitti 
deirmtermediano poiché ne¬ 
gli Suri Uniti i profitti me¬ 
di per unità di capitale in¬ 
vestito non sono più aiti. Si 
mira a far profitti sulla spe¬ 
culazione politica: m USA, 
dicono questi ricettatori di 
capiuli, ci sono tre vantag¬ 
gi : «scarsa ingerenza dei go¬ 
verno in questioni imprendi¬ 
toriali. relativa tranquillità 
sindacale e maggiori disponi¬ 
bilità di materie prime» (in¬ 
unto, però, gli USA acqui- 
suno sempre più petrolio al¬ 
l’estero...). 


Finite le vacanze, il lavoro 
è ripreso praticamente a pie¬ 
no ritmo in quasi tutte le lab- 
ùriche e gli uffici del Paese. 

1 problemi che si troveranno 
di fronte i lavoratori sono 
numerosi e di non facile so 
dizione: dllesa dell’occupazio¬ 
ne, sviluppo degii investimen¬ 
ti e riconversione produttiva, 
contenimento del costo della 
vita, lotta agli sprechi e al¬ 
l’assenteismo non sono die 
alcuni punti della dura bat¬ 
taglia sindacale che, su più 
fronti, riprenderti In questi 
giorni e settimane. Già nelle 
prime interviste dei dirigenti 
sindacali e nelle note stam¬ 
pa di questi giorni (casi co¬ 
me nel programma presenta¬ 
to dai sindacati al governo) 
si chiariscono le intenzioni e 
gli obiettivi che i lavoratori 
vogliono raggiungere per lar 
uscire il Paese dalla grave 
crisi economica. 

« Riprendiamo 1’ attività 
produttiva dopo la pausa fer¬ 
ragostana con le ” antenne 
alzate", tacendo cioè molta 
attenzione a tutto quello che 
si muove attorno a noi»; lo 
ha dichiarato alle agenzie di 
stampa il segretario provin¬ 
ciale della FIOM-CG1L e 
membro del Comitato Diret¬ 
tivo nazionale della Federa¬ 
zione italiana metalmeccanici 
(FLM), Leandro Banfi, sin¬ 
tetizzando. alla riapertura 
delle fabbriche milanesi dopo 
il tradizionale periodo di va¬ 
canze di Ferragosto, le linee 
politiche e strategiche lungo 
le quali si muoverà il sinda¬ 
cato. nel suo complesso, nel 
prossimi giorni. 

«Al di là dei contratti da 
rinnovare — ha affermato il 
sindacalista ■— eon la ripre¬ 
sa produttiva riprendiamo an¬ 
che le nostre iniziative sinda¬ 
cali sui grandi temi generali 
che interessano il mondo del 
lavoro: una diversa politica 
economica, l’occupazione e gli 
investimenti ». aggiungendo 
subito dopo che «l'azione sin¬ 
dacale si colloca anche nel- 
l'nmbito di una fase nuova 
della politica italiana». 

Sull'attuale situazione spe¬ 
cifica del settore metalmec¬ 
canico di Milano e provincia 
cui sono interessati circa 350 
mila lavoratori, il sindacali¬ 
sta ha detto che « si ha la 
sensazione dell'arrestd della 
fase involutiva, una sorta cioè 
di stabilizzazione da cui si 
può partire per una ripresa 
non in termini vecchi e tra¬ 
dizionali. come si è già avu¬ 
to occasione di sottolineare in 
altre occasioni, ma attraverso 
la creazione di nuove fonti di 
occupazione e l'allargamento 
di quelle che possono rappre¬ 
sentare una offerta non con¬ 
sumistica e individuale di be¬ 
ni». 

Le maggiori Industrie mila¬ 
nesi, ad eccezione dell’Inno¬ 
centi di Lambrate. hanno ri¬ 
preso oggi l’attività. Circa Io 
ottanta per cento dei 23 mila 
dipendenti degli stabilimenti 
« Alfa Romeo» di Arese e 
Portello hanno varcato stama¬ 
ni l cancelli della fabbrica. 

La piena ripresa produtti¬ 
va si avrà però soltanto nel¬ 
la prossima settimana quan¬ 
do rientreranno dalle ferie an¬ 
che i dipendenti con maggio¬ 
re anzianità di lavoro. 1 quali 
hanno potuto prolungare il ri¬ 
poso ancora per qualche gior¬ 
no. Nel frattempo verranno 
messi a punto quegli Impian¬ 
ti che durante il periodo di 
chiusura degli stabilimenti so 
no stati ammodernati e ricon¬ 
vertiti per le nuove produ- i 
zioni. 

Dopo due settimane di ferie | 
è ripreso regolarmente 11 la- i 
voto negli stabilimenti dell’a¬ 
rea milanese della « Pirelli» 
che occupano circa diecimila 
persone. Anche alla «Falek» 
(novemila dipendenti nelle 
fabbriche di Milano, Arcore e 
Sesto San Giovanni), dopo tre 
settimane di sospensione, sta¬ 
mani tutti gli impianti hanno 
ripreso la produzione. Stessa 
situazione alla «Breda » di 
Sesto San Giovanni (3.500 di¬ 
pendenti) che hanno ripreso 
il lavoro dopo tre settimane 1 
di ferie. j 

Alla «Innocenti » di Lana- I 
brate sono entrati in fabbri 
ca soltanto 300 dipendenti 
«comandati» per lavori di 
manutenzione, in vista della 
completa ripresa produttiva 
prevista per la prossima set¬ 
timana. 

Nelle maggiori industrie mi¬ 
lanesi le presenze, rispetto al 
rientro dello scorso armo, so¬ 
no leggermente aumentate. 
Non ci sono ancora dati pre¬ 
cisi: si sa però che, da esem¬ 
pio, alla Pirelli è stato regi¬ 
strato un quindici per cento 
in più. Anche all’«Alfa Ro¬ 
meo » di Arese è stato rile 
vato un certo incremento. In 
questo secondo caso non è i 
però possibile fare un raf¬ 
fronto: all’» Alfa Romeo», in¬ 
fatti. lo scorso anno, per una 
parte dei dipendenti. le ferie 
erano state prolungate di una 
settimana. 

In altre fabbriche, come ad 
esempio gli stabilimenti di 
Milano, Sesto San Giovanni e 
Arcore della « Falck » la si¬ 
tuazione è normale. Gli orga¬ 
nici fissi previsti per ogni 
settore — ha comunicato lo 
ufficio stampa sono, almeno 
nei primi turni, completi. 

A Torino circa 400 mila la¬ 
voratori sono ritornati in fab¬ 
brica. Oltre alla FIAT, hanno 
riaperto i battenti la maggior 
parte delle industrie: Lancia. 
Riv-Skf, Gruppo tessile pie¬ 
montese. Ancora qualche 
giorno di ferie, invece per i 
lavoratori della CEAT, che 
aprirà i battenti mercoledì e 
per quelli della Michelin che 
riprenderanno il lavoro gio- 
vedL 


La stagione > 
*4ei contratti 

Pubblico 
impiego: 
maturi i tempi 
per uno 
legge quadro 


Non è diti ielle prevedere 
che le prossime settimane sa¬ 
ranno decisive per .scioglie¬ 
re i molti problemi di na¬ 
tura contrattuale che Investo 
no eontempouineamente gli 

statali, i terrovieu, i pos.e- 
legrafonlrl, i regionali, 11 per¬ 
sonale della scuola, degli En¬ 
ti locali c dei Monopoli. SI 
tratta di problemi che si so¬ 
no accumulati e non pochi del 
quali potevano essere risolti 
nella trascorsa legislatura. 

Sostanzialmente due appaio¬ 
no, ancora una volta, questi 
problemi: come perseguire 
una graduale perequazione e 
come riuscire a Indurre nel¬ 
l’amministrazione alcuni pri¬ 
mi clementi di riforma. Da 
un rapido esame delle sin¬ 
gole piattaforme, non poche 
nè di poco conto appaiono 
le differenze, a romineinre, 
ad esemplo, dalla misura che 
dovrà avere il nuovo « pie¬ 
de » stipendiale di partenza. 

Se non apertamente con¬ 
traddittorio, il discorso è Inol¬ 
tre del tutto aperto tra le 
categorie sull’arco di tempo 
entro il quale lo sviluppo di 
carriera dovrà trovare il suo 
punto d’arrivo sia sulle ca¬ 
denze che dovranno avere 1 
passaggi automatici da una 
classe stipendialo all’Ultra. 
Uguale indeterminatezza si ri¬ 
scontra poi sul riconoscimen¬ 
to da attribuire, negli inqua¬ 
dramenti. a quella singolare 
richiesta che va sotto il no¬ 
me di «valutazione delle an¬ 
zianità pregresse », 

Una certa varietà di posi¬ 
zioni si rileva, Infine, circa 
11 tipo e la consistenza del¬ 
l’aumento (se In cifra fissa 
o In percentuale) che dovrà 
scattare In occasione del pas¬ 
saggi di stipendio da una 
classe all’altra, cosi come sul- 
l’opportunltà e sul modi con 
I quali dare un particolare 
rilievo e un tangibile apprez¬ 
zamento a quella numerosa 
parte del personale cosiddet¬ 
to « d’esercizio ». che. specie 
nelle aziende autonome, pur 
prestando la sua opera nel¬ 
le condizioni più disagiate, 
non fruisce però di nessun 
particolare corrispettivo Su 
quest’ultimo punto occorrerà 
pur cominciare a compiere 
una riflessione, che sarà poi 
una riflessione sulla erronei¬ 
tà di una impostazione che. 
acriticamente esaltando ogni 
sorta db automatismi c di 
egualitarismi, ha finito con 

10 scoraggiare e l'appiattire 
le peculiarità c le professio¬ 
nalità più operose c più vere. 

SI tratta anzitutto di ri 
confermare il diretto intera 
se del movimento sindacale 
perchè, in coerenza con l’In¬ 
tesa sindacati governo dell’ot¬ 
tobre scorso, tutte le tratta¬ 
tive debbano svolgersi sulla 
base di criteri unificanti al¬ 
l'interno dei settori e tra set¬ 
tore e settore, assumendo qua¬ 
le non superabile punto di 
riferimento — come ribadito 
dai Direttivo della Federazio 
ne CGIL • CISL UfL — gli 
accordi raggiunti nella indù 
stria. Per non aggravare l’at¬ 
tuale inestricabile situazione 
dei trattamenti, sarebbe inol¬ 
tre più che opportuno che 
la corresponsione dei benefi 
ci economici In discussione 
potesse essere effettuata in 
modo tale da non influenzare 
quei meccanismi automatici 
moltiplicatori, che Infittireb¬ 
bero e renderebbero ancora 
più Ingovernabile la «giun¬ 
gla retributiva e normativa » 

In secondo luogo pare es¬ 
ser divenuto maturo, il mo¬ 
mento di porre mano all’ela¬ 
borazione di una disciplina 
unitaria del pubblico impie¬ 
go, da attuare con una legge- 
romice, che esalti e rilanci 

11 ruolo di iniziativa, d'inter¬ 
vento e di controllo del Par¬ 
lamento in questo settore, e 
che costituisca un punto di 
riferimento per tutta l'am¬ 
ministrazione pubblica. 

Questa legge dovrebbe pre¬ 
vedere che la formazione del¬ 
le norme sullo stato giuridi¬ 
co e sul trattamento econo¬ 
mico del dipendenti pubbli¬ 
ci, di qualunque categoria, si 
debba svolgere sulla base di 
una contrattazione unitaria, 
nazionale. Occorrerà, in altra 
parole, garantire: un’area a' 
la contrattaz:one. che ron sia 
limitata al solo trattamento 
economico: una unitarietà 
contrattuale, che. nello scru¬ 
poloso rispetto delle effettive 
e non artificiose specificità, e- 
hmini le cause del perpetuar¬ 
si di arbitrarie differenziazio¬ 
ni e del consolidarsi delle 
varie specie di « giungle re¬ 
tributive e normative»; un* 
decisione a livello naziona¬ 
le. che eviti ogni settoriali¬ 
smo e corporativismo. 

La stessa legge potrebbe 
stabilire inoltre talune linee 
direttive alle quali debba ispi¬ 
rarsi la contrattazione, e :n 
particolar modo: la necessi¬ 
tà di un adeguato co.ntrol’o 
democratico esterno de! ren¬ 
dimento del personale pubbli¬ 
co; l’introduzione di strumen¬ 
ti, che rendano attuabile la 
mobilità sia territoriale si* 
funzionale: l’affermazione di 
alcuni principi di mobilità 
anche verticale, nel senso di 
prevedere, da un lato, acce 
lerazioni di carriera per i 
più meritevoli, e, daU’altro. 
un ampio utilizzo di impie¬ 
gati a tempo determinato, co^ 
sì realizzando, specie ai li 
velli direttivi, un ininterrotto 
processo di trasformazione e 
di ricambio del nostro appa¬ 
rato amministrativo: la isti¬ 
tuzione Infine, presso la pre¬ 
sidenza del Consiglio, di un 
albo generale oer ogni forma 
di Impiego pubblico, che con¬ 
senta <!’ CopS’g’iO ■» 

della Pubblica Amministrazio¬ 
ne di impostare e attua-e ima 
pulitici resoonsAbil» e or" 1 - 
grammata di formazione e di 
riqualificazione professionale. 

G. B. Chiesa 
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Venezia: cominciano oggi le proiezioni della Biennale 

Più che i singoli film 
importante è il cinema 

Un densissimo programma di opere e di convegni nell'arco dei quindici giorni di una manifestazione incentrala 
sulle prospettive attuali come sull'esame critico del passato ■ Un intrecciarsi di temi, di suggerimenti, di stimoli 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 23 

Proposte di nuovi nini e 
riproposta ragionata di vec¬ 
chi. Che casa emerge nel ci¬ 
nema mondiale oggi e qual 
era l'orizzonte quaranta anni 
fa, In un momento per va¬ 
ri aspetti decisivo come l’an¬ 
no 1036. In che modo lo scher¬ 
mo può aiutarci a conoscere 
la guerra civile spagnola, e 
se bastano dodici ore di proie¬ 
zione, articolate dal più gran¬ 
de documentarista vivente, a 
farci capire un po' più da vi¬ 
cino come si vive nella Cina 
popolare. 

D'ultra parte, un affre¬ 
sco popolare, colossale e mi¬ 
liardario come Novecento, cl 
illumina correttamente sulla 
storia di mezzo secolo in Emi¬ 
lia, sulle lotte di classe, il 
fascismo e la liberazione in 
terra padana. Chi è 11 porto¬ 
ghese Manuel De Ollveira che 
I>er quasi mezzo secolo, ap¬ 
punto, ha creduto nel cinema 
e operato per esso, pur vi¬ 
vendo In un paese fascistizza¬ 
to come il Portogallo? E chi 
era Vassill Sclukscin, attore, 
scrittore e regista, uomo biz¬ 
zarro e polemico che nel ci¬ 
nema sovietico dell'ultimo de¬ 
cennio rappresentava l'ecce¬ 
zione piuttosto che la regola? 

La carne al fuoco è molta 
per l prossimi quindici gior¬ 
ni di passione cinematografi¬ 
ca, e la Biennale-Cinema che 
sta per aprirsi offre un calen¬ 
dario Impressionante. Ormai 
da alcuni anni, del resto, è 
invalsa la regola dell'abbon¬ 
danza e non c’è più rassegna 
neppure la più periferica che 


faccia eccezione. Ciò mette 
in crisi l'osservatore profes¬ 
sionale e avvicina il momen¬ 
to in cui la sua figura sarà fi¬ 
nalmente superflua, ma allar¬ 
ga l'area della partecipazio¬ 
ne e contribuisce sempre più 
a una presa di coscienza col¬ 
lettiva. 

Una volta stabilito che nei 
festival del cinema, 1 quali 
aumentano di numero ogni an¬ 
no. si vedono in maggioranza 
film che non appaiono sul 
mercato normale, figuratevi 
che cosa esibisce normalmen¬ 
te il mercato. E 6e 1 festi¬ 
val si ingrossano, dovunque, 
anche quantitativamente, ciò 
vuol dire che ormai la rottura 
tra quel che Impone l’Im¬ 
perialismo cinematografico, e 
quel che di buono si produce 
nel mondo, si fa clamorosa. 
D’altronde, quello che sta per 
aprirsi è solo un momento an¬ 
che se 11 più Indicativo, del 
programma della Biennale, 
già iniziato da luglio con 1 
film segnalati dal Sindacato 
critici. E si sa che se 1 cri¬ 
tici segnalano 1 film, signifi¬ 
ca in buonissima parte, che 
c'è ancora bisogno di segna¬ 
larli per farli conoscere. 

Ma la quantità, l’abbondan¬ 
za può anche essere spreco e 
produrre confusione: basta 
leggere le riviste di quel pati¬ 
ti del cinema che sono l fran¬ 
cesi, per rendersi conto che 
il caos — voluto — di Can¬ 
nes ha fatto girare la testa 
anche a loro. Invece Venezia 
ha ben altra e più onesta 
ambizione: non vuole solleva¬ 
re un polverone, ma mettere 
in grado il maggior numero di 
persone di incontrarsi, e ma- 


IL CALENDARIO 


Questo il calendario del¬ 
le proiezioni della rassegna 
«Proposte di nuovi film»: 

martedì 24 agosto: Oltre il 
ponte di Mlrcea Verolu (Ro¬ 
mania) ; Una donna dell’Isola 
di Kinshu di A. Simm (Unio¬ 
ne Sovietica); Gli altri di 
Riccardo Tortora e Marisa 
Malfatti (Italia); Ecco i can¬ 
ti dell’umanità del Collettivo 
Ogawa (Giappone) ; 

mercoledì 25 agosto: Il pro¬ 
totipo di Sven Severln (Re¬ 
pubblica federale tedesca); 
Ein todsicheres system («Un 
sistema infallibile ») di Car¬ 
lo DI Carlo (Repubblica fe¬ 
derate tedesca); Il giudice e 
l’assassino di Bertrand Taver- 
nier (Francia); Nel cerchio 
di Gianni Minello (Italia); 

giovedì 26 agosto: L'unica 
di Iosip Kheifitz (Unione 
Sovietica); I due Ftodor, 
Vive questo fanciullo, e Stra¬ 
na gente di Vassill Sciukscin; 

venerdì 27 agosto: Essi com¬ 
batterono per la patria di 
Serghel Bondarcluk e Sul 
lago di Serghei Gherassimov, 
ambedue interpretati da Ves¬ 
sili Sciukscin; Vostro figlio 
e fratello e Viburno Rosso 
di Vassili Sciukscin; 

sabato 28 agosto: Malattia 
mortale di Francois Weryer- 
gans (Francia); Un sacco di 
biglie di Jacques Doilon 
(Francia); Canto per Billy 
Joe di Max Baer (Stati Uni¬ 
ti); Novecento (1. atto) di 
Bernardo Bertolucci (Italia); 

domenica 29 agosto: Gli 
sciacalli - La speranza (due 
episodi da Alle origtni della 
mafia ) di Enzo Muzii; Nove¬ 
cento (2. atto) di Bernardo 
Bertolucci (Italia); 

lunedi 30 agosto: Banditi 
come Gesù di un collettivo 
argentino; Il problema reale 
di Christian Mesml (Belgio); 
Wan Pipel di Pim De la Par¬ 
rà jr. (Surlnam-Olanda); Co¬ 
me Yu-Kong spostò le mon¬ 
tagne di Joris Ivens e Marce¬ 
line Loridan (prima parte: 
Una donna, una famiglia e 
Prova all'Opera di Pechino ): 

martedì 31 agosto: La età 
e Nosotros. due cortometrag¬ 
gi di Jorge Fons (Messico); 
Fede speranza e carità di Al¬ 
berto Borjes, Luis Alcoriza e 
Jorge Fons (Messico); I cuc- 
ciolotti di Jorge Fons (Mes¬ 
sico); Come Yu-Kong spostò 
le montagne di Joris Ivens e 
Marceline Loridan (seconda 
parte: Villaggio di pescatori 
e Una storia di pallone ); 

mercoledì 1. settembre: Pre¬ 
sagio di Luis Alcoriza (Mes¬ 
sico); Sorriso di M'chael Rit¬ 
chie ,Statl Uniti); Sono Pier¬ 
re Rivière di Christiane Ll- 
pmska iFrancla): Come Yu- 
Kong spostò le montagne 
di Joris Iv*ns e Marceline 
Loridan (terza parte: La far¬ 
macia, Gli artigiani e Una 
caserma ); 

giovedì 2 settembre: L’eletto 
di Gonsalvo Gonzales (Mes¬ 
sico): L’ultima donna di Mar¬ 
co Ferreri (Italia); Epidemia 
di Pai Gabor (Ungheria): 
Come Yu-Kong spostò le 
montagne di Joris Ivens e 


Circuito televisivo 
chiuso al 

Palazzo del Cinema 

VENEZIA, 23 
Ogni giorno sugli schermi 
televisivi del Palazzo del Ci¬ 
nema al L:do, Il pubblico po 
trà seguire una cronaca quo¬ 
tidiana delle manifestazioni 
della Biennale La realizzazio¬ 
ne di questo giornale è dovu¬ 
ta al regista francese Paul 
Vecchia!! e ad una équipe di 
tecnici della Societé francale 
4e production. 


Marcellne Loridan (quarta 
parte: Attorno al petrolio e 
Impressione di una città): 

venerdì 3 settembre: Ticnti 
la fame di Bob Rafelson 
(Stati Uniti); Le cinque sta¬ 
gioni di Gianni Amico (Ita¬ 
lia); Come Yu-Kong spostò 
le montagne di Joris Ivens e 
Marcellne Loridan (quinta 
parte); 

sabato 4 settembre: Baks 
di Momar Thiam (Senegai); 
Walanda e Wamba di Alkall 
Kaba (Mali); Forze vive di 
Luis Alcoriza (Messico); 

domenica 5 settembre: Arte 
del popolo di Oscar Valdes; 
Cronaca della vittoria di 
Fernando Perez e Jesus Diaz; 
Cambiare la vita di Jesus 
Diaz; Sulkary di Melchior 
Casals (tutti mediometraggi 
di Cuba); Julio Antonio Met¬ 
ta di Enrique Pineda Bar- 
net (Cuba); Assassinio per 
morte di Robert Moore (Gran 
Bretagna); Cantata del Cile 
di Humberto Solas (Cuba); 

lunedi 6 settembre: Douro 
faina fluvial (cortometrag¬ 
gio) e Aniki-Bobo. O Pintor 
e a cidade (cortometragsio) 
di Manuel De Oliveira (Por¬ 
togallo); Lassù nel più alto 
dei cieli di Silvano Agosti 
(Italia); Atto di primavera. 
La caccia (cortometraggio), 
A pinturas do meu irmau 
Julio (cortometraggio) e II 
passato e il presente, che 
costituiscono la personale di 
Manuel De Oliveira (Porto¬ 
gallo); 

martedì 7 settembre: Benil¬ 
de que virgen mae di Manuel 
De Ollveira: Partitura per 
uno strumento in legno di 
Janusz Zaorskl (Polonia); 
La nuova canzone di Fran¬ 
cesco Bellmunt (Portogallo). 


gari di scontrarsi, con alcuni 
problemi del cinema nel suo 
complesso (e della storia, e 
della vita civile) più che con 
singoli film da prendere astrat¬ 
tamente con ie molle senza 
nemmeno accorgersi del mec¬ 
canismi o degli ideali che 11 
muovono, del significati che 
assumono — o che hanno as¬ 
sunto — in un dato conte¬ 
sto. Se il pubblico (e già l'an¬ 
no scorso alcune premesse 
vennero poste), il pubblico 
che pur si disperde nei tanti 
rivoli e risvolti della mani¬ 
festazione, riesce ad affer¬ 
rare le linee di due, tre di¬ 
scorsi importanti — tra i for¬ 
se troppi • che l’avvenimento 
propone — ecco che Venezia 
avrà fatto un altro passo nel¬ 
la direzione nuova che si è 
assegnata come peculiare. 

Bisognerà verificare, alla 
prova dei fatti, se 1 tanti in¬ 
contri, convegni e seminari 
annunciati troveranno sempre 
una proficua dialettica coi 
film e col cinema. La Bienna¬ 
le è un laboratorio di ricerca: 
le idee sono spesso generose, 
più urdua è la loro realizza¬ 
zione pratica. Come non ap¬ 
prezzare, per esemplo, la scel¬ 
ta — anch’essa non casuale 
ma per motivi validi stavol¬ 
ta, esattamente opposti a 
quelli di Cannes, che non fece 
niente per respingere la cen¬ 
sura spagnola, o l'anno prima 
quella greca — della guerra 
di Spagna come punto fo¬ 
cale della storia contempora¬ 
nea, o quella del 1936 come 
discrimine tra 1 regimi del¬ 
l'epoca e 11 loro cinema: 11 
cinema di statura europea del 
Fronte Popolare francese, tan¬ 
to per dire, e il nostro cine- 
mino provinciale di propagan¬ 
da o di evasione? Si tratta 
di vedere se intuizioni cosi 
felici potranno avere il con¬ 
forto di una documentazione 
serrata anche sul plano ci¬ 
nematografico diretto, e 
quante possibilità ci saranno 
di approfittarne. 

E 1 vero che uno del com¬ 
piti specifici della manifesta¬ 
zione è di aprire il varco al¬ 
la riflessione nel tempo (don¬ 
de 11 valore dei documenti che 
la Biennale avrà preparato, co¬ 
me già l'anno scorso) e non 
soltanto alla discussione in 
loco, sia pure rilevante. Co¬ 
si è da prevedere che il di¬ 
battito attorno a un fenome¬ 
no come Novecento, irrobu¬ 
stito dalla proiezione dei due 
atti del film, potrà servire di 
orientamento e di chiarimen¬ 
to ulteriore anche alla critica, 
mentre il convegno che esa¬ 
minerà lo stato attuale dei 
rapporti tra cinema e televi¬ 
sione già si muove su un pla¬ 
no più vasto e forse meno 
afferrabile, a meno che ai film 
« televisivi » annunciati (cer¬ 
to di buona qualità come Un 
sistema infallibile realizzato 
da Carlo DI Carlo per la se¬ 
conda televisione della Re¬ 
pubblica federale tedesca) al¬ 
tri non si aggiungano per un 
approccio più concreto, sla dì 
contenuti, sia di linguaggi. 

E” Invece altrettanto facile 
Immaginare che, comunque, il 
saggio di Godard Sopra e sot¬ 
to la comunicazione agirà da 
detonatore (sembra fatto ap¬ 
posta) su coloro che potran¬ 
no partecipare alla tavola ro¬ 
tonda sulla comunicazione 
« come modello di sviluppo 
sociale nei paesi emergenti »; 
oppure che la discussione sul 
cinema degli anni settanta 
avrà tanto da guadagnare an¬ 
che dalla lettura del testi che 
saranno forniti per l’esame re¬ 
trospettivo della situazione in¬ 
temazionale del cinema qua- 


rant'annl fa (se è vero che 
la storia non si ripete mai 
esattamente, ma qualche volta, 
In qualche dettaglio, si ripe¬ 
te); o che sarà interessante 
stabilire un collegamento tra 
l’insegnamento teorico che il 
« ricordo di Luigi Chiarini » 
ricondurrà anche in epoca fa¬ 
scista e 11 valore polemico del 
suo libro migliore. Cinema 
quinto potere, in epoca de¬ 
mocristiana; senza contare 
che un altro parallelo potreb¬ 
be poi essere istituito tra la 
esperienza del Centro speri¬ 
mentale — in cui qualche le¬ 
zione, se ben ricordiamo, ten¬ 
ne per interessamento di Um¬ 
berto Barbaro il teorico mar¬ 
xista ungherese Bela Bulasz 
— e l'attività pratica dello 
«studio Bela Balasz» a Bu¬ 
dapest sulla formazione del 
giovani talenti che hanno re¬ 
so, negli ultimi quindici an¬ 
ni, il cinema magiaro cosi ri¬ 
spettato nel mondo. 

Come si vede è — può es¬ 
sere, dev’essere — tutto un In¬ 
trecciarsi di temi, di suggeri¬ 
menti e di stimoli, in cui gli 
stessi film potranno, di vol¬ 
ta In volta e secondo le va¬ 
rie articolazioni dei discorsi, 
portare luce ma anche om¬ 
bra, distrarre dagli obiettivi 
ma anche confortarli e ras¬ 
sodarli. Eppure, se ancora 
una volta aveva ragione 11 vec¬ 
chio Balasz quando afferma¬ 
va che « non sempre, nel ci¬ 
nema, il film è la cosa più 
importante », è legittimo e na¬ 
turale sperare che anche 1 
film siano di qualità, come lo 
è 11 disegno generale che cer¬ 
ca di Immetterli In un tessu¬ 
to di politica culturale avan¬ 
zata, l'unico in grado di fa¬ 
vorire la maturazione di una 
coscienza critica collettiva, che 
è il fine di una vera cultura, 
come di una politica degna di 
questo nome. 


Ugo Casiraghi 


Il Teatro Campesino 
ospite a Napoli del 
Festival deH’« Unità » 



Il Teatro Campesino pre¬ 
senterà al Festival nazionale 
deirt/ntfà la sua ultima crea¬ 
zione teatrale: La carpa de 
los rasquacliia. 

Il famoso gruppo teatrale 
statunitense sarà a Napoli 
negli ultimi giorni del Fe¬ 
stival, il 17 e il 18 settembre, 
dopo il debutto europeo al 
Festival Nazionale del Teatro 
di Nancy. Lo spettacolo, il 
cui titolo in italiano potrebbe 
suonare La tenda degli op¬ 
pressi . è il frutto di quattro 
anni di lavoro teatrale sul 
mondo e sulla realtà conta¬ 
dina. Si tratta di una vivace 
combinazione di canti, di 
momenti ironici, comici, miti¬ 
ci o rituali, al cui centro è 
la lotta del contadino per so¬ 
pravvivere all’oppressione del 
padrone. 

Il Teatro Campesino — e- 
spressione delle minoranze 


messicane che lavorano sta¬ 
bilmente o stagionalmente 
nella California — iniziò la 
sua attività nel 1965, duran¬ 
te uno sciopero a Delnno, 
per occupare le ore di pic¬ 
chettaggio nelle vigne. I suoi 
« actos ». diventati in breve 
tempo famosi in tutto il mon¬ 
do, per la loro ricchezza tea¬ 
trale e politica ricreano la 
realtà sociale dei campi, ma 
sempre con un largo margine 
concesso alla risata, al diver¬ 
timento. « E' questa risata 
che ci ha caratterizzato — 
dice Louis Vnldez outore e 
regista del Teatro Campesi¬ 
no — e cl ha accompagnati, 
sera dopo sera, lungo il no¬ 
stro itinerario fino a Sacra¬ 
mento, e poi attraverso gli 
Stati Uniti ». 

NELLA FOTO: il Teatro 
Campestitv durante un suo 
spettacolo. 



A confronto le nevrosi 
dell'uomo e dei castori 

Lo spettacolo presentalo dalla compagnia newyorkese con la regìa di Lee Breuer 
(che è anche autore del testo) si configura come una efficace e divertente satira 
dell'ideologia piccolo - borghese che è alia base del modo di vita americano 


Nostro servizio 

FIRENZE, 23 

Il terzo spettacolo presen¬ 
tato alla rassegna dei Teatri 
Stabili dal Mabou Mines con¬ 
ferma il giudizio positivo già 
espresso su questo groppo 
newyorkese, uno dei più in¬ 
teressanti fra quelli presenti 
quest'anno a Firenze. Sabato 
sera sempre al Teatro Goldo¬ 
ni, é andato in scena un la¬ 
voro scritto e diretto da Lee 
Breuer. dal titolo Animazione 
di castori indaffarati. 

Si tratta del secondo ele¬ 
mento di un trittico, in cor¬ 
so di allestimento, che si pro¬ 
pone di analizzare determina¬ 
ti aspetti della nevrosi uma¬ 
na attraverso le analogie con 
il mondo degli animali. Vizi 


le prime 


Cinema 

Il grande racket 

Il regista Enzo G. Castel¬ 
lari, dal Cittadino si ribella 
afi’odiemo Grande racket, 
sembra voler candidarsi qua¬ 
le massimo Ideologo e pon¬ 
tefice del cinema-poliziotto 
fiorente e protuberante, pro¬ 
mettendo scacco matto ad al¬ 
tri imperversanti registi re¬ 
pressori come Marino Giro- 
lami. 

Castellari, infatti, fa del 
Grande racket il suo perso¬ 
nale Cavallo di Troia per an¬ 
nichilire, in stile golpista, Ro¬ 
ma violenta e consimili lin¬ 
ciaggi cinematografici. Vedia¬ 
mo come. Protagonista del 
film è un giovane e aitante 
maresciallo di polizia, che 
l’industna del crimine ha più 
volte intimorito a suon di 
ceffoni. Tutto impecettato, 
egli ha finito per aggregarsi 
ad un piccolo esercito di ben¬ 
pensanti imbufaliti (commer¬ 
cianti saccheggiati, padri di 
famiglia che hanno visto stu¬ 
prate mogli e fighe: la bot¬ 
tega e la donna ovviamente, 
sono sullo stesso piano) 1 qua¬ 
li progettano un’epica riscos¬ 
sa nei confronti della mala¬ 
vita organizzata. Tra fremiti 
di vano genere, arriva 11 gior¬ 
no del massacro del cattivi e 
gli eccitatissimi giustizieri in¬ 
vitano « idealmente » al ba¬ 
gno di sangue l cittadini one¬ 
sti e vessati di tutto il mondo. 

SI intuisce facllmen;e, sia¬ 
mo In pieno « fantafascismo », 
poiché questa apocalittica e 
livida caccia manca ormai 
di qualsiasi paravento legale 
o ufficiale e gli eroi non so¬ 
no nemmeno più I soliti, di¬ 
sgraziati poliziotti ma orren¬ 
di vampiri piccolo-borghesi. 
Tra gli interpreti. Il fusto 
sgonfiabile Fabio Testi Impal¬ 
lidisce dinanzi alla brutale 


espressività del « lupi man¬ 
nari » Vincent Gardenia e 
Renzo Palmer. 

d. g. 

La polizia tace 

Un galeotto evade soltanto 
dopo un ben lungo soggiorno 
in cella. Fuori, suo fratello 
e sua moglie si sono, come 
si suol dire, « rifatti una vi¬ 
ta» insieme e alle sue spal¬ 
le. E allora, che ti fa il fuo¬ 
rilegge per scombinare la vi¬ 
ta beata dei suoi parenti trop¬ 
po congiunti? Organizza una 
rapina, vi coinvolge la ex 
consorte di proposito. Ma non 
preoccupatevi, tutto si risolve 
per il meglio dato che 1 re¬ 
probi, almeno sullo schermo, 
durano sì e no un’ora e mez¬ 
za. 

La polizia tace .nonostante 
il titolo, non appartiene aila 
fauna del cinema-questurino. 
Il moralismo strisciante e II 
grigiore narrativo del film so¬ 


no tipici del prodotto teuto¬ 
nico e della sua ben nota, 
sostanziale e silente vacuità. 
La firma del regista, tutta¬ 
via, può ancora far rammen¬ 
tare e stupire: si tratta del¬ 
l'anziano cineasta Wolfgang 
Staudte, un nome sul quale 
poggiò, per piu d’una stagio¬ 
ne, il cinema tedesco post¬ 
bellico. Non dimenticato au¬ 
tore di saggi neorealisti in¬ 
genui e colmi d’intenzioni e 
d’un troppo superficiale, ma 
a suo modo coraggioso adat¬ 
tamento cinematografico del¬ 
la brechtiana «Opera da tre 
soldi », Staudte è affogato da 
tempo nel più anonimo e par¬ 
co mestierato. Ce ne dimen¬ 
tichiamo spesso, però, per¬ 
ché i suoi film non sono poi 
cosi rappresentativi di certa 
« bassa confezione » e non 
scandalizzano in alcun modo. 

Per « La polizia tace », ac¬ 
canto a Staudte toma a galla 
anche un vecchio guitto del 
cinema d’azione: l’a 11 o r e 
Horst Frank. 


in breve 


abitudini, manie di una be¬ 
stia qualunque (in questo ca¬ 
so il castoro) che vengono 
paragonati ad altrettante 
aberrazioni degli uomini: gli 
attori esasperano il confron¬ 
to fino alla schizofrenia e, 
grazie alla piena libertà con¬ 
cessa dal teatro, si identifica¬ 
no con le perversioni dei ca¬ 
stori, si confessano davanti 
al pubblico. 

Un Coro di personaggi (Jo 
Anne Akalaitis, William Ray¬ 
mond, David Warnlow, Ruth 
Maleczech) e un Corifeo 
(l’eccellente Friederic^N^ 
mann) sono quindi posti fn 
una condizione di totale li¬ 
bertà (anche teatrale): la 
regressione allo stadio anima¬ 
lesco corrisponde alla caduta 
di ogni ostacolo davanti o 
dentro all’espressività sceni¬ 
ca. Attraverso le abitudini del 
castoro è l’ideologia piccolo 
borghese (produttiva, priva¬ 
tistica e frustrata) deli’ame- 
rican-way of life che viene 
ridicolizzata. L’ossessione del 
castoro è soprattutto l’ordine 
e la proprietà (la sua diga), 
insidiata da animali « disor¬ 
dinati » come 1 tonni. Il ca¬ 
storo è un operaio reaziona¬ 
rio che sogna però continua¬ 
mente una realtà più bella e 
alienata: nel piccolo della 
sua d:ga tenta impossibili 


! lezione che i nostri autori 
d'avanguardia devono seria¬ 
mente meditare, visto che da 
noi il rigore tecnico è stato 
troppo spesso considerato si¬ 
nonimo di tradizione accade¬ 
mica e l’audacia avanguardl- 
stica ha coinciso talvolta con 
l'npprossimazione espressiva. 
Va però anche detto che 
l’eleganza formale di questi 
esempi è solo in parte «espor¬ 
tabile »: infatti la precisione 
dei segni di questa scuola vi¬ 
siva fonda le sue radici in 
un ambiente culturale in cui 
l'immagine e il simbolo han- 
Tio una immediatezza di co¬ 
municazione (anche In sede 
di contenuti) che non ci ap¬ 
partiene ancora. E poi l’insi¬ 
stenza con cui il Mabou Mi¬ 
nes « descrive » la dinamica 
della nevrosi e della schizo¬ 
frenia (11 6uo tema predilet¬ 
to) non supera la contempla¬ 
zione divertita degli effetti 
di una crisi; rimane Invece 
tutta da percorrere, con un 
coraggio Ideologico altrettan¬ 
to d’avanguardia, 1’analtel del¬ 
le motivazioni storiche e ma¬ 
terialistiche di quella crisi. 

Sono stati tuttavia marita¬ 
tissimi I nutriti applausi che 
hanno voluto soprattutto pre¬ 
miare l’aita scuola formale 
degli interpreti e della regia. 
SI replica una sola volta sa- 


grandi evasioni. Il suo mondo i bato prossimo. 


continuamente frana, eppure 
lui finge con se stesso di po¬ 
terlo ricostruire, immagina 
che la costruzione della diga 
gli permetta anche 11 tempio 
di un amore e di una felicità 
quando, alla fine, si accorge 
che questo non è Flessibile, se 
vuole sopravvivere, non può 
che ripiegare nell’indifferen¬ 
za verso il mondo esterno, 
nel qualunquismo. 

E’ una meditazione di filo¬ 
sofia morale che. come negli 
altn spettacoli del Mabou 
Mines, tende ad incarnarsi 
in sostanze plastiche e figu¬ 
rative di corposa evidenza. 
Il passaggio dal contenuto 
astratto alla forma pittorica 
e statuaria è l'esercizio domi¬ 
nante di questo groppo, che 
del resto, a New York, lavora 
in stretto contatto con le 
esperienze più avanzate del¬ 
la cultura figurativa d'avan¬ 
guardia. Il g.oco delle luci 
colorate, l'assoluta libertà 
dello spazio scenico che si 
sfalda nei piani verticali e 
orizzontali, in un continuo 
capovolgimento di prospetti¬ 
ve, con un montaggio di qua¬ 
dri magistralmente concate- 


Siro Ferro ne 


Morta la pianista Gina Bachauer 

ATENE, 23 

La famosa pianista greca Gina Bachauer è improvvisa¬ 
mente deceduta sabato sera a seguito di un attacco cardia 

rorehestn sinfonia dT Washington d^Sta^d? 3 AnS dO j "di 

La uacnauer aveva w anni. ma viene distrutto per esse- 

.... ,, . . i * •_ | re poi ngenerato da una nuo- 

« Attenti al buffone » primo premio al Cairo 

IL CAIRO. 23 

Al film Italiano Attenti al buffone di Alberto Bevilacqua, 
è stato assegnato il primo premio, la «Nefertiti d'oro» 
per 11 miglior film al I Festival cinematografico Interna¬ 
zionale del Cairo, che è terminato ieri sera. Alla rassegna 
hanno partecipato una trentina di paesi con un centinaio 
di film. 


va collocazione: lutto colia- 
bora ad una creazione pla¬ 
stica di grande effetto. 

Se a questo aggiungiamo 
l'Insolito rigore degli attori 
(nella direzione come nel ge¬ 
sto) è doveroso riconoscere 
i che siamo in presenza di una 


COMUNE DI CORI 

PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7, 3. comma della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
che questo Comune in¬ 
tende appaltare, con la 
procedura prevista daì- 
l'art. 1, lettera A), della 
legge 2-2-1973, n. 14, i 
lavori di costruzione de¬ 
gli impianti sportivi del 
Capoluogo, finanziati to¬ 
talmente dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, per un 
importo a base d'asta di 
L. 103.937.361. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 10 set¬ 
tembre potranno chiede¬ 
re di essere invitati alla 
gara, facendo pervenire 
al Comune — Ufficio Se¬ 
greteria — apposita ri¬ 
chiesta. 

Dalla Residenza Municipale, 
13 agosto 1976. 

p. IL SINDACO 
L’assessore Delegato 
Rag. Marafinl Serafino 


_mai v !] _ 

controcanale 


« Ultima 
spiaggia » : 
dischi per 
una musica 
« diversa » 

Attenta a collocarsi per ciò 
che fa — e a non farsi collo¬ 
care per ciò che è — in una 
area politica ben definita, la 
sinistra, e in modo decisa¬ 
mente alternativo rispetto al 
meccanismi di produzione ti¬ 
pici delle grandi case-azien¬ 
de deirinaustrla culturale, 
« Ultima spiaggia », nuova e- 
tichetta discografica nata a 
Milano nel settembre del ’74, 
un po’ in sordina, per ini¬ 
ziativa di un gruppo di gio¬ 
vani musicisti e cantautori, 
rappresenta una tra le espe¬ 
rienze musicali più stimolan¬ 
ti degli ultimi tempi. 

La quale — come ha ironi¬ 
camente annotato Nanni Ri¬ 
cordi, uno degli artefici del- 
l’«Ultima spiaggia» — «conti¬ 
nua a bocciare tutte le cose 
che sfuggono alla compren¬ 
sione della sua Commissione 
testi, arrivando perfino a cen- 
surare, oltre a 3/4 dell’L.P. 
di Jannacci Quelli che e a un 
buon numero di canzoni di 
Gianfranco Manfredi, tre pez- 
zi, puri vocalizzi, di Ivan Cat¬ 
taneo per... il testo». 

Abbiamo fatto già qualche 
nome: accanto a Jannacci, a 
Manfredi e a Cattaneo tro¬ 
viamo. nel collettivo della ca¬ 
sa, Ricky Gianco (graditissi¬ 
mo ritorno), Roberto Colom¬ 
bo, Paola Pitagora e numero¬ 
si giovani musicisti prove¬ 
nienti per lo più da espe¬ 
rienze pop e jazz. 

La preoccupazione maggio¬ 
re che sembra guidare l’atti¬ 
vità del collettivo dell’U.S. è 
quella di favorire la più am¬ 
pia partecipazione dei com¬ 
pagni e degli amici alla prò- 
duzione dei dischi: non è un 
caso. Infatti, che Ricordi sot¬ 
tolinei l'importanza del la¬ 
voro d'insieme che ha con¬ 
traddistinto l’elaborazione e 
la produzione del primo L.P. 
(Il disco dell’angoscia); si 
evita però — e giustamente 
— di rimanere schiavi del 
mito del « gruppo » o, peg¬ 
gio ancora, dell'etichetta, del¬ 
l’etichetta alternativa. 

C’è, in questo, una buona 
dose di autoironla e di co¬ 
raggio al tempo stesso: Infat¬ 
ti l’U.S. nel corretto propo¬ 
sito di non essere un’azienda 
(e soprattutto gestita com’ò 
con criteri di ricerca che fa¬ 
rebbero rabbrividire qualsia¬ 
si produttore dell’industria di¬ 
scografica) rischia di resta¬ 
re al margini di una realtà 
nazionale. 

Certamente c’è 11 problema 
finanziario, c’è l’esigenza di 
conservare, quasi gelosamen¬ 
te. la propria autonomia po¬ 
litica ed espressiva, c'è la 
volontà di non cercare la 
pubblicità a «tutti 1 costi». 

Proprio qualche giorno fa 
Manfredi cl parlava delle dif¬ 
ficoltà che 1 prodotti dell’aUl- 
tima spiaggia» distribuiti non 
sempre troppo celermente dal¬ 
la RCA, trovano per arriva¬ 
re nel centri di vendita. « E- 
scono in Italia complessiva¬ 
mente più di tre dischi al 
giorno: come si fa a vender¬ 
li? Per di più i negozi ac¬ 
quistano solo il ■'vendibi¬ 
le”, e cioè i dischi che sicu¬ 
ramente, in base ad una pre¬ 
cisa manovra di promozione 
commerciale, saranno assor¬ 
biti dal mercato ». Si può ben 
capire, in tal senso, perché 
gli L.P. dell’«Ultima spiaggia» 
siano difficilmente reperibi¬ 
li anche nei negozi più for¬ 
niti. 

Ma soprattutto si capisce 
come sia faticosa l’opera di 
ricerca e di produzione musi¬ 
cale di questa nuova casa 
discografica, che non vuole 
cedere ai flutti pericolosi del¬ 
la pianificazione culturale. 

Michele Anseimi 


COMUNE 
DI SAN PIETRO 
IN LAMA 

PROVINCIA DI LECCE 

E' Indetto pubblico con¬ 
corso per titoli ed esami 
per la copertura del po¬ 
sto di vigile urbano. 
Termine ultimo per la 
presentazione delle do¬ 
mande, ore 12, del 17 
settembre 1976. 

IL SINDACO 
Dr. Loris Fortunato 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari di Forlì, Via 
G. Matteotti n. 44, indi¬ 
rà una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori 
di ristrutturazione di un 
fabbricato per comples¬ 
sivi 54 alloggi, autori¬ 
messa e servizi comuni 
sito in Forlì, Via Orto del 
Fuoco, angolo Via Porfo- 
naccio. 

L'importo a base d'asta 
è di L. 558.431.072. 

Per l'aggiudicazione si 
procederà con il metodo 
di cui all'art. 1 della 
Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le Imprese interessate 
possono chiedere all'Isti¬ 
tuto di essere invitate 
alla gara entro giorni 
dieci dalla data di pub¬ 
blicazione del presente 
avviso sul B.U. della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. A. Quadretti 


UN COLPO D’OCCHIO — 
Non conosciamo ancora, c 
non sappiamo neppure se so¬ 
no stati già elaborati, i dati 
sugli indici di ascolto e di 
gradimento (che vengono pre¬ 
parati dal Servizio Opinioni 
della RAI-TV) relativi alla 
nuova rubrica domenicale Vi¬ 
deosera, 

Non che tati dati siano, in 
assoluto, attendibili o real¬ 
mente indicativi delle tenden¬ 
ze del pubblico televisivo (in 
verità la loro attendibilità 
ha subito un duro scossone 
dopo il recente infortunio, 
reso noto da alcuni organi di 
stampa e, per quel che ne 
sappiamo, mal smentito, che 
ha visto il Servizio Opinioni 
fornire dati su un program¬ 
ma che non era stato tra¬ 
smesso, per il semplice mo¬ 
tivo che aveva subito un rin¬ 
vio di qualche settimana). 
Per quel che valgono, co¬ 
munque, tali dati possono co¬ 
stituire uno del possibili ca¬ 
nali per verificare orienta¬ 
menti e reazioni dei telespet¬ 
tatori, non molto dissimile, 
del resto pur se in piccola 
scala, dal sondaggio che cia¬ 
scuno di noi può fare rivol¬ 
gendosi a quei conoscenti che 
al programma abbiano assi¬ 
stito. 

Noi et siamo sentiti ripe¬ 
tutamente rispondere che il 
« taglio » di Vldeosera è un 
po’ troppo per « addetti ai 
lavori », per coloro che siano 
già informati sui temi inda¬ 
gati o che tic abbiano alme¬ 
no una conoscenza somma¬ 
ria; che la rubrica risulta, al 
pubblico che non ha una com¬ 
petenza specifica (che è poi 
quasi tutto ii pubblico della 
TV), certamente non sgradi¬ 
ta, ma altrettanto sicuramen¬ 
te poco comprensibile. 

Non sgradita perché — noi 
lo abbiamo sostenuto fin dal 
primo numero — rappresen¬ 
ta una « novità » rispetto ai 
canoni tradizionalt di realiz¬ 
zazione dei programmi tele¬ 
visivi: un servizio come quel¬ 
lo di domenica intitolato Cen¬ 
to sere In cantina realizzato 
da Claudio Barbati per la 
regìa dt Paolo Brunetto. che 
non è un reportage giornali¬ 
stico nè un documentarlo 
(parola che ha purtroppo as¬ 
sunto sinistri significati) sul 
teatro off o « sperimentale » 
italiano, è un esempio signi¬ 
ficativo di quali innovazioni 
siano possibili nell’uso del 
mezzo televisivo per fornire 
informazioni di prima mano 
su determinati fenomeni del¬ 
l’universo culturale in cui vi¬ 
viamo. Allo stesso tempo, pe¬ 
rò, Videosera risulta effetti¬ 
vamente poco comprensibile: 
e non tanto perché il com¬ 
mento della voce fuori cam¬ 
po sia ridotto al minimo, co- 
m’i giusto che sla (troppo 
spesso i commenti ridondan¬ 
ti valgono semplicemente a 
riequilibrare l’inutilità quali¬ 
tativa delle immagini, o a 


soffocarle quando sono va¬ 
lide; ciò che suona quindi 
negazione del mezzo televi¬ 
sivo stesso), quanto per il 
fatto che i’« assemblaggio » 
di immagini e commento non 
consente di cogliere quel filo 
conduttore che, unico, daU’lni- 
zio alla fine, dovrebbe consen¬ 
tire allo spettatore medio di 
orientarsi nella materia pro¬ 
posta, di formarsi un'opinio¬ 
ne, di avere un'idea attendi¬ 
bile di quello che è, per esem¬ 
plo , il teatro off in Italia. 

Prendiamo proprio la pun¬ 
tata dell'altra sera. La carne 
al fuoco, troppa, cuoceva ra¬ 
pidamente e non consentiva 
a chi non si occupi di spet¬ 
tacoli di capire da quale espe¬ 
rienza provenissero c su qua¬ 
le sfondo culturale si collo¬ 
cassero t vari gruppi, perso¬ 
naggi, animatori delle comi- 
jxignlc sperimentali. Scriveva 
una volta Edoardo Sangui- 
ncti su queste colonne che 
quello « sperimentale » è for¬ 
se il solo teatro che si può 
n equamente amare e odiare 
... naturalmente (ma con 
odio sano e fecondo e de¬ 
gnamente impegnato) »; be¬ 
ne: dalie immagini còlte l’al¬ 
tra sera sul video, affastel¬ 
late le mie alle altre (e ta¬ 
lora riprese piuttosto goffa¬ 
mente dal punto di vista tec¬ 
nico), era difficile, per chi 
non abbia mai assistito (e 
sono i più) a uno spettacolo 
dell ’« avanguardia », ricavare 
una qualunque idea su quel 
che stava vedendo, e il ri¬ 
schio, addirittura, era quel¬ 
lo che l’attenzione si tra¬ 
sformasse in odio, ma non 
di quello sano, per tali for¬ 
me espressive. 

L’antiteatro dt Leo e Per¬ 
la, il laboratorio messo in 
piedi da Vastlicò per rappre¬ 
sentare la Recherche di 
Proust, t Tradimenti di Per¬ 
iini erano altrettante «pro¬ 
vocazioni » che, se effettiva¬ 
mente offrivano un « colpo 
d’occhio» a chi sa qualcosa 
di Morigliano o delle 120 gior¬ 
nate. lasciavano totalmente 
perplessi gli altri. Nè d’altra 
parte i rapidi cenili alle ascen¬ 
denze « storiche » (il Living, 
l’Open Theatrc, Carmelo Be¬ 
ne. Grotowskt, Barba e Brook) 
di queste forme teatrali, e 
gli interventi dt Quadri, Mo¬ 
scati, Bartolucct valevano a 
definire la portata e II signi¬ 
ficato della pur corposa real¬ 
tà che tutte queste esperienze, 
sottende. 

Certo, il tentativo che con 
Videosera si va compiendo cl 
sembra comunque interessan¬ 
te e utile nel quadro dt pa¬ 
cato rinnovamento che va ti¬ 
midamente profilandosi sulla 
Rete due, ma la strada da 
seguire deve essere un’altra. 
La portata del rinnovamen¬ 
to deve investire la sostanza. 
La forma, da sola , non basta. 

f. I. 


oggi vedremo 


BABAU ’70 (2°, ore 20,45) 

All’a intellettualismo » 6 dedicata la quarta puntata del sin¬ 
golare varietà ideato nel ’70 da Paolo Poli. Ida Omboni e 
Vito Molinari. Il tema odierno riguarda parecchio da vici¬ 
no, in senso sia critico sia autocritico, queirarguto fol¬ 
letto di Paolo Poli e c’è da giurare, quindi, che l’ultima 
tappa del suo viaggio satirico sarà particolarmente Interes¬ 
sante e ricca di annotazioni. 

M (1°, ore 22,10) 

Prende il via stasera con M. il mostro di Dilsseldorf 
(1931) un breve omaggio della televisione al grande cinea¬ 
sta tedesco Fritz Lang, scomparso recentemente negli USA, 
ove ha lavorato e vissuto per lungo tempio. M è stato scelto 
dai curatori del ciclo per rappresentare il « Lang tedesco » 
e c’è poco da discutere sulla decisione, poiché l'autore ha 
sempre considerato questo film la sua creazione preferita. 
Interpretato da Peter Lorre, Otto Warnicke, Gustav Grtind- 
gens, Theo Llngen e Paul Kemp, Af non è unicamente un 
racconto di pietà e/o di orrore. E’ In primo luogo un film 
sulle alleanze ambigue e segrete che fanno del castigo un 
nuovo delitto. La caccia al «mostro» è, infatti, ia spia della 
coscienza bieca della Germania nazista. 


programmi 


TV nazionale 


MARTEDÌ’ 24 

10,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
(Per la fola tona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 

« Il cabaret » 

13.30 TELEGIORNALE 

10.30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Il brontosauro che vie¬ 
ne dal ghiaccio • 

19,00 Al CONFINI DELL’ARI- 
ZONA 

Telefilm. Regia di Wil¬ 
liam CJaxton. Interpreti: 
Cameron Mitchell, Mark 
Siade 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 IL GIUDICE E IL SUO 
BOIA 

Replica della seconda 
puntata dello sceneggia¬ 
to di Daniele D'Ama 


tratto da DQrrenmatt 
con Paolo Stoppa e 
Glauco Mauri 

22.00 TELEGIORNALE 
22,10 RICORDO DI FRITZ 
LANG 

« M il mostro di Oua- 
seldorf » (1931). Un 

firn di Fritz Lang con 
Peter Lorre 

23,30 TELEGIORNALE 


TV secondo 


18,30 

19,00 

20.00 

20,45 


21,50 

22.00 

23,00 


TELEGIORNALE 
CANTI E DANZE DMU 
L'UCRAINA 
TELEGIORNALE 
BABAU *70 

«L'intellettualismo». Ul¬ 
tima puntata del veris¬ 
ti condotto da Paolo 
Polì 

TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8, 12. 13, 14. 15. 17. 19, 
21, 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,30: L’altro suono; 7,15: 
Non ti scordar di me; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11: L'altro suono estate; 
11,30: Lo spunto; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Per chi 
suona la campana; 14: Orazio; 
15,45; Controra; 17,05: FUor- 
tissimo; 18.05: Musica in; 
19,20: Intarvalio musicale; 

19,30; I grandi Interpreti; 
20,20: Abe del jazz; 21.15: 

22,10: Program- 
22.20: Andata e 


Radioteatro; 
ma leggero; 
ritorno. 


? Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22,30; 6: Un altro giorno; 

8,45: Musica 25; 9,35: Una 
commedia in franta minuti; 
9,55: La nuova canzoni Italia¬ 
ne; 10,35; I compiti delia va¬ 


canze; 12.10: Trasmissioni 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Praticamente, no71; 
14: Su di giri; 14,30; Trasmio- 
sioni regionali; 15: Er mine; 
15,40; Cararai estate; 17,30: 
Il mio amico mare; 17,50: Par 
voi, con stile; 18,30: Radio- 
discoteca; 19,55: Supersonici 
21,19: Praticamente no TI* 

21,29: Popoli; 22.40: Musico 
insieme. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7,30, 13,45, 19, 21; 7: Mu¬ 
sica d'agosto; 8,30: Concerto di 
apertura; 9.30: Capolavori del 
'700; 11,10: Se ne parla oggi; 
11.15: La vita breve; 12,25: 
Disco In vetrina; 13,15: Musi¬ 
ca a poesia; 14,15: La musico 
nel tempo; 15,35: Interpreti 
alle radio; 16,30: Un cantiere 
musicale; 17,30: Jazz giornale; 
18,10: Lao Ferri e le sua can¬ 
zoni; 18: Modemitk di Come- 
nius; 19,30: Brian Augar e 
Jule Driscoli; 19,50: Poesia o 
musica liadarlstica; 21: Festi¬ 
val di Salisburgo *76; 22.49: 
L'Orchestra di Tommy 
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Netta smentita 
della giunta provinciale 

Infondate 
le accuse de 
sulle assunzioni 
alla Provincia 
di Viterbo 


Si è svolta Ieri mattina, 
presso la sede della Provin¬ 
cia di Viterbo, una conferen¬ 
za stampa convocata dagli 
assessori provinciali ai lavori 
pubblici e al personale e bi¬ 
lancio. Delle Monache e Di 
Francesco. Nel corso dell'in¬ 
contro, i rappresentanti del¬ 
la giunta hanno chiarito la 
posizione dell’amministra¬ 
zione in merito alle infonda¬ 
te notizie divulgate nel gior¬ 
ni scorsi dalla DC e da un 
giornalista del «Tempo ». se¬ 
condo le quali la maggioran¬ 
za. agendo contro lo spirito 
dell'accordo politico e pro¬ 
grammatico stipulato fra i 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le, avrebbe deliberato l’as¬ 
sunzione « per chiamata di¬ 
retta » di 30 lavoratori can¬ 
tonieri. 

La giunta — come ha chia¬ 
rito il compagno Di France¬ 
sco — tramite una delibera 
del 13 agosto 1976 — tutto¬ 
ra in esame presso il comi¬ 
tato di controllo regionale — 
ha disposto l'assunzione ur 
gente, per 11 grave dissesto 
delle strade provinciali, di al¬ 
cuni cantonieri. Tale assun¬ 
zione. che avverrà — per la 
prima volta nella storia del¬ 
l’amministrazione provinciale 
— sulla base delle liste di col¬ 
locamento delle zone interes¬ 
sate dal provvedimento, du¬ 
rerà per i giorni strettamen¬ 
te necessari a svolgere de¬ 
terminate mansioni. 

L'espletamento, invece, dei 
concorso per l’assunzione di 
85 cantonieri, sarà possibile 
solo nel mese di novembre, 
perché la giunta precedente 
(questa si abituata alle as¬ 
sunzioni clicntelari) non ha 
fatto funzionare la commis¬ 
sione esaminatrice dei titoli 
per il concorso. 

L'amministrazione provin¬ 
ciale — ha sottolineato Di 
Francesco — si è dunque 
mossa secondo le linee della 
intesa democratica continuan¬ 
do a lavorare, anche nei me¬ 
si estivi, per affrontare i pro¬ 
blemi urgenti del Viterbese. 

Proprio in questi giorni, 
inoltre, la giunta ha assegnato 
alle scuole della provincia 95 
milioni, come previsto dalla 
legge regionale n. 77. e sta 
procedendo faticosamente alla 
ricast razione di tutte le pp- 
tenzialità esistenti negli uffi¬ 
ci, nei quali ci sono una pro¬ 
fonda disorganizzazione e 
eciormi disfunzioni a livello 
di utilizzazione del personale. 

Anche cosi, dunque, sta 
prendendo II via un «nuovo 
modo di governare » per da¬ 
re alla Provincia il ruolo che 
le spetta nell'attuale situazio¬ 
ne di riassetto del territorio, 
di organismo con competenze 
globali in grado di assicura¬ 
re un reale coordinamento 
tra gli enti locali, e di dare 
una risposta positiva alle esi¬ 
genze e ai bisogni delle po¬ 
polazioni del Viterbese. 


** ■ i , « - » , 

Commozione nella borgata dopo la morte del bimbo folgorato dall'alta tensione 



Marcello Scicchiiano, il bambino di 12 anni folgoralo dall'alla tensione. A destra: parenti, affranti dal dolore, vicino alla baracca dove viveva Marcello 

C0LLATIN0: SOPRALLUOGO DEL MAGISTRATO 
NELLA «FORESTA » DI TRALICCI DELL’ACEA 

Un passo delTassesiore comunale al tecnologico per conoscere la dinamica precisa dei falli — Solfolineafa la disponibilità della giunta 
a collaborare con gli organi giudiziari nell'inchiesta — Le disgrazie ai bambini un triste primato nelle baracche assediale da mille pericoli 



Le baracche di via Collatina Vecchia strette fra i binari della ferrovia (a sinistra nella foto) e i pali dell'alta tensione 


Sabato notte ha ucciso un giovane dopo una lite banale 

{I finanziere trasferito a Rebibbia 
È accusato di omicidio volontario 

Eseguita l'autopsia sulla salma di Egidio Verdirosi — Il proiettile gli ha reciso di netto l'aòrta 
dopo aver trapassato un polmone — Accertamenti del magistrato sulla pistola di ordinanza 


E’ stato trasferito dal car¬ 
cere militare di Fortezza di 
Boccea al reclusorio di Re 
bibbia l’agente della guardia 
di finanza Umberto Aulisio 
che sabato notte ha fredda¬ 
to con un colpo dì pistola, 
davanti al night « Waikiki », 
il trentenne Egidio Verdirosi. 
L'uccisione del Verdirosi. co¬ 
me è noto, è avvenuta al ter¬ 
mine di una lite nata per 
motivi banali tra un gruppo 
di persone (tra le quali si 
trovava la vittima) e alcuni 
allievi della guarda di finan¬ 
za in libera uscita che sì 
erano appoggiati ad un'auto i 
in sosta. E' stata inoltre pre¬ 
cisata dal magistrato Santa¬ 
croce. che conduce l'inchie¬ 
sta. l'accusa nei confronti del 
finanziere: omicidio volon¬ 
tario. 

Ieri mattina, frattanto, è 
stata eseguita all’Istituto di 
medicina legale dell'Universi¬ 
tà. l'autopsia sulla salma del 
Verdirosi. L’esame è stato ef¬ 
fettuato dal pento settore 
Umani. Ronchi, alla presen¬ 
za di Santacroce, di un fun¬ 
zionario della squadra mobi¬ 
le e dell’avvocato Poltronicri. 
legale di famiglia della vit¬ 
tima. 

L’autopsìa ha accertato il 
tragitto seguito dal proiettile 
e le lesioni che hanno cau¬ 
sato la morte del giovane. 
La pallottola è entrata sot¬ 
to l'ascella sinistra, ha sfio¬ 
rato il cuore, ha traforato 
un polmone e ha tagliato di 
netto l’aorta, fuoriuscendo 
all’altezza della scapola de¬ 
stra. In pratica il corpo del 
Verdirosi è stato attraversa¬ 
to in diagonale da parte a 
parte. La morte è stata pres¬ 
soché • istantanea ed è so¬ 
pravvenuta ih seguito alla 
rottura dell’aorta che ha cau¬ 
sato una Immediata, violen¬ 
tissima emorragia. 

Il magistrato ha disposto 
anche una serie di accerta¬ 
menti per stabilire, fra l'al¬ 
tro, il motivo per cui Auli¬ 
sio, che è un semplice allie¬ 
vo, portava con sé la pistola 
#1 ordinanza mentre era in 
libera uscita. I testimoni 
oculari del delitto verranno 
«coltati di nuovo da Santa- 
«oce entro la settimana. 



Egidio Verdirosi, il trentenne ucciso, e Alberto Audisio, il finanziere che ha sparato 


Drammatico inseguimento per le vie del centro 

Sparano dalla «volante» contro 
1’auto degli scippatori in fuga 


Nuovo sopralluogo degli in¬ 
quirenti al Collarino, nel pra¬ 
to dove ha trovato la morte 
giocando vicino olla linea 
del l'alta tensione il piccolo 
Marcello Scicchitano. spirato 
l'altro ieri all'ospedale dopo 
quattro giorni di atroci sof¬ 
ferenze. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Santa¬ 
croce stamattina alle 13 an¬ 
drà nella « foresta » di piloni 
dell’ACEA dov’è avvenuta la 
tragedia e tenterà di rico¬ 
struire con gli abitanti della 
borgata la .dinamica precisa 
dei fatti. Si cerca di capire 
— giacché finora molti par¬ 
ticolari sono rimasti oscuri — 
coin'é scoccata la micidiale 
scarica che ha ucciso il ra¬ 
gazzino. e soprattutto se qual¬ 
cuno deve pagare per questa 
sciagura che ha gettato nel 
lutto una famiglia e ha scon¬ 
volto un'intera borgata. 

Intanto un passo è stato 
compiuto dall'assessore comu¬ 
nale al tecnologico, il compa¬ 
gno P.ero Della Seta, che ha 
pregato il presidente del- 
l'ACEA di inviargli una det¬ 
tagliata relazione su come si 
sono svolti i fatti, sulla base 
degli accertamenti portati n 
termine dai tecnici dell’ente. 
Della Seta ha inoltre ch.esto 
che la magistratura informi 
il consiglio comunale sui ri¬ 
sultati raggiunti dall’inchie¬ 
sta. sottolineando al tempo 
stesso la piena d^ponibilità 
della gluma capitolina a col¬ 
laborare con eli organi giu¬ 
diziari affinché le indagini 
ì vengano svolte con il mas¬ 
simo rigore e sia fatta luce 
sulla vicenda. 

La morte del piccolo Mar¬ 
cello Scicchitano ha com¬ 
mosso tutta la borgata. Una 
borgata che ha il triste pri¬ 
mato delie disgrazie ai bam¬ 
bini: neanche due anni fa 
un ragazzino cadde dentro 
una buca scavata dall'ACEA 


sodi, alcuni che si trasfor¬ 
mano in vere tragedie, altri 
che hanno rischiato di diven¬ 
tarci. che dà il senso della 
vita in questo borghetto. Vie¬ 
tato giocare ai bambini (per 
i quali qualche genitore ha 
persino provveduto a realiz¬ 
zare un recinto attaccato ad 
un muro della baracca). Vie¬ 
tata la tranquillità alle mam¬ 
me. sempre in ansia per i 
pericoli che minacciano ì loro 
figli minuto dopo minuto. 
Vietato, a tutti, cominciare e 
finire le giornate in un am¬ 
biente che abbia qualcosa a 
che fare con la civiltà, an¬ 
che quella più fittizia degli 
alveari di cemento in perife¬ 
ria. finché questo borghetto 
sorto in bilico su una scar¬ 
pata della ferrovia non verrà 
cancellato per sempre. 


Incontro col 
sottosegretario 
a Regina Coeli 

Una delegazione di dete¬ 
nuti di Regina Coeli si è 
incontrata ieri con il sotto- 
segretario alla giustizia Del- 
l'Andro. Al colloquio hanno 
partecipato anche i due vice¬ 
direttori cd alcuni dirigenti 
del carcere. 

I detenuti hanno presen¬ 
tato all’esponente governa¬ 
tivo un documento nel quale 
sono sintetizzate le proprie 
r.chieste. Fra le più impor¬ 
tanti. quella di una circolare 
ministeriale che dia un'inter¬ 
pretazione esatta di alcuni 
punti della nuova legge car¬ 
ceraria; in particolare quelli 
relativi alla concessione dei 
permessi, l'assistenza sociale, 
i colloqui con i familiari, i 
trasferimenti, la formazione 
di rappresentanze dei carce¬ 
rati. Nel documento si chiede 


piena d acqua piovana e vi i ar , c he l'abolizione, o quanto- 


affogò. 


j meno una profonda revisione 


Poi c’è la striscia d asfalto ( delle misure di sicurezza. 


Agente di PS minaccia 
con la pulola due ragazzi 

Ha estratto la pistola, mi¬ 
nacciando di sparare, con¬ 
tro due ragazzi con i quali 
era venuto alle mani per ba¬ 
nali motivi di traffico. Pro¬ 
tagonista dell'episodio — che 
per fortuna si è concluso 
senza gravi conseguenze — 
un agente del primo distret¬ 
to di polizia. 

Il litigio è Iniziato (ieri 
mattina poco dopo le 13) per 
via di un sorpasso contesta¬ 
to su via Regina Margherita, 
all'angolo con via Nizza. 

Dalle parole si è passati 
presto ai fatti: calci, pugni, 
e poi la pistola. 


’ Drammatico inseguimento 
1 ieri matt.na tra una « volan¬ 
te » della polizìa e l’auto d. 
! tre giovani scippatori nei 
! pressi delle Terme di Cara- 
calla. Uno degli agenti per 
bloccare i-delinquenti ha spa¬ 
rato tre colpi attraverso il lu¬ 
notto anteriore della vettura: 
i pro.ettili sono andati a vu> 
to. Gii spari hanno provoca¬ 
to panico tra i passanti che 
affollavano le centralissime 
strade teatro dell’inseguimen¬ 
to. La fuga dei tre scippato¬ 
ri si è conclusa a Porta Ca- 
pena quando la volante è riu¬ 
scita a speronare e bloccare 
la loro auto. 

L'episodio è avvenuto ver¬ 
so le 13. I malviventi, due ra¬ 
gazzi ed una ragazza, a bor¬ 
do di una « Mini » hanno pre¬ 
so dl mlm due giovani • turi¬ 
ate ungheresi che erano ce¬ 


due su un - muretto delle 
Terme in via’e Baccelli. Il 
conducente deil’auta. Enrico 
Chinchetr:, e sceso dal.a vet¬ 
tura e ha strappato la bor¬ 
setta d; una delle turaste. I 
tre hanno quindi tentato d. 
fuggire a grande velocità. 
Proprio in quel momento pe¬ 
rò è giunta per caso una vo¬ 
lante. Gli agenti, intuito quan¬ 
to era accaduto, si sono lan¬ 
ciati aH’inseguimento. 

Uno degli agenti, come ab¬ 
biamo detto, ha esploso dall’ 
interno dell'auto tre revolve¬ 
rate infrangendo il parabrez¬ 
za. Il drammatico insegui¬ 
mento si è concluso dopo po¬ 
chi minuti in piazza di Por¬ 
ta Capena quando la « Mini » 
è stata tamponata e spìnta 
contro la gradinata del mo¬ 
numentale casino* La. Vigno-. 
la. 


che s: allunga davanti agl: 
ingressi di tutte le baracche 
e dove sfrecciano macchine 
in continuazione: un bam¬ 
bino si affaccia sulli soglia, 
e una mamma è appresso a 
lui a riprenderlo prima che 
accada una disgrazia. E i pe¬ 
ricoli non sono finiti. Oltre 
alla « foresta > d: piloni, 
accinto a queste casette alli¬ 
neate. sorte una ventina di 
anni fa e resistite saldamente 
a tutte le promesse di risa¬ 
namento delle varie giunte 
democristiane in Camp.do- 
glio. c'è la strada ferrata. 
«Rapidi» e «direttissimi» 
volino a cento aU’or3 a un 
paio di metri dai muri scro¬ 
stati delle baracche. 

Il confine tra la vita, la 
vita stentata e malsana di 
tutti i giorni dentro queste 
topaie, e la morte, la morte 
delle sciagure in agguato in 
ogni angolo di questo posto, 
è tracciato anche qui (come 
nel caso dei piloni dell’alta 
tensione) da una reticella 

E' una lunga catena di epi- 


Al termine dell ’ incontro 
l'on. Dell'Andro ha garantito 
il suo impegno per dare una 
soluzione a: problemi illu¬ 
strati dai detenuti. I! governo 
— ha aggiunto :ì sottosegre¬ 
tario — è interessato a svi¬ 
luppare questo nuovo tipo di 
rapporto con ì detenuti. 


Dopo la scarcerazione del costruttore 

Interrogato per 5 ore 
l’amministratore 
di Renato Filippini 

Il confronto è avvenuto in clinica dove l'avvocato Santucci è stato trasferito da 
tempo • Il giudice istruttore Imposimato gii ha mosso una serie di contestazioni 

Dopo il rilascio di Renato Filippini — il costruttore che in un primo momento era stato 
arrestato sotto l'accusa di aver organizzato il suo sequestro — le indagini del giudice istrut¬ 
tore Imposimato si sono strette attorno a quei personaggi incarcerati prima ancora di Filip¬ 
pini. |)erc!ié ritorniti i componenti della banda di rapitori. Ieri è stata la \oltn di Paolo 
Santucci, l'avvocato di fiducia del costruttore, accusato di essere la * monte ► della orga¬ 
nizzazione criminale. Impastoiato si è recato nella villa i Ars Medica » dove Santucci è rico 
verato da qualche tempo in _ 


séguito « una grave forma 
eli diabete (sembra che in 
poche settimane sia dimagri¬ 
lo trentannque chili). Qui 
ha avuto luogo l'interrogato- 
ho che si è protratto per ol¬ 
tre cinque ore, alla presenza 
dell'avvocato Luigi Trapani, 
difensore di Santucci. 11 ma¬ 
gistrato ha masso all'imputa¬ 
to una lunga sene di conte¬ 
stazioni. provocando al lega¬ 
le di Filippini frequenti crisi 
di pianto Vediamo comun 
que quali sono stati 1 temi di 
maggiore interesse trattati 
nel corso deU’interrogatono. 

L'INCONTRO CON BIAN¬ 
CHINI — Tra i temi presi 
in esame c’è stato l'incontro 
che avvenne durante il pe¬ 
riodo di prigionia di Filippi¬ 
ni sulla vìa Pontina, tra Pao¬ 
lo Santucci e Pasquale Bian¬ 
chini. finito in galera perché 
considerato il capo della ban¬ 
da dei rapitori. « A combina¬ 
re l'incontro — avrebbe detto 
l'accusato —- Jti Pizzicalii. A- 
vrebbe dovuto fornire notizie 
sui rapitori, ma io non sape¬ 
vo clic si trattasse di Bian¬ 
chini. Me lo disse il pubblico 
ministero Armati quando mi 
interrogò dopo il mio arresto 
mostrandomi una fotografia. 
Io non riconobbi però nella 
immagine colui che avevo in¬ 
contrato. L'uomo che parlò 
con me quella volta aveva la 
burba e portava degìi occhia¬ 
li scuri. Nella foto del giudi¬ 
ce era ritratta una persona 
dal viso "pulito", c poi Pizzi- 
coni mi disse che l'uomo da 
incontrare si chiamava Ro¬ 
berto ». 

LA COLLABORAZIONE DI 
PI ZZI CONI — Santucci, par¬ 
lando dei suoi rapporti con 
Pizzicotti, avrebbe affermato 
che l'uomo gli era stato mes¬ 
so a disposizione dalla mo¬ 
glie di Filippini perchè gli 
facesse da autista e l'aiutas- 
se a contattare i banditi. 

IL VIAGGIO IN LOMBAR¬ 
DIA — Alcune delle succes¬ 
sive domande sono state vol¬ 
te a chiarire gli scopi del 
viaggio a Gorgonzola che San¬ 
tucci fece il giorno prima 
del rilascio del Filippini. Se¬ 
condo l’accusa. Santucci si 
sarebbe allontanato a bella 
posta in concomitanza con il 
rilascio, per stornare da sè 
ogni sospetto. L’avvocato del 
costruttore rapito avrebbe in¬ 
vece detto di essersi recato 
in Lombardia per impegni 
professionali. In particolare. 
Santucci si sarebbe recato a 
Gorgonzola, per incontrare 
un importatore di carni, un 
certo Eterno, per conto di 
un suo cliente, il signor Trcn- 
tin. commerciante all'ingros- 
so. Questa circostanza sarà 
ora attentamente controllata 
da Imposimato e. secondo 
quanto sarà accertato, l’av¬ 
vocato Luigi Trapani presen¬ 
terà una istanza di scarcera¬ 
zione per mancanza di in- 

d T RAPPORTI CON FILIP¬ 
PINI — Nel corso dell’inter¬ 
rogatorio Santucci ha parla¬ 
to a lungo dei suoi rapporti 
professionali con Filippini. 
« Il costruttore — avrebbe af¬ 
fermato l’imputato — mi 
aveva concesso piena fiducia, 
rilasciandomi nuche a’ctinc 
deleghe in bianco perchè trat¬ 
tassi i suoi affari come me¬ 
glio ritenevo opportuno ». Se¬ 
condo Santucci, quindi, sa¬ 
rebbe stato assurdo architet¬ 
tare il piano del sequestro 


Positivo accordo 
alla «Conalma» 
di Tarquinia 

Si è chiusa con un positivo 
accordo l'occupazione — che 
durava ormai da due setti¬ 
mane — degli stabilimenti 
«Conalma» di Tarqu.ma (in 
provincia di Viterbo) c Albi- 
ma (in provincia d: Grosse¬ 
to). I lavoratori ieri hanno 
abbandonato le fabbriche 
dopo che era stata raggiunta 
una intesa tra le organizza 
zioni sindacali e il consigl.o 
di amministrazione dell'azien¬ 
da. L'accordo recepisce tutte 
le richieste qualificanti che 
erano al centro della mobili¬ 
tazione dei lavoratori e apre 
la strada ad una positiva 
conclusione della vertenza 
aziendale. 

La Conalma si è impegnata 
a garantire l'apertura e il 
funzionamento de: due stab.- 
hmcnti e ad una migliore 
utilizzazione degli impianti. 
L'azienda inoltre ha ass.cu¬ 
rato il mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione. 
Nell'accordo è previsto an¬ 
che il ricorso, per alcuni ope¬ 
rai. alla cassa integrazione. 
Entro il mese prossimo, infi¬ 
ne, dovrà essere messo a pun 
to un piano d: ristruttura¬ 
zione complessivo 


Stamane l'autopsia della bambina 
prematura deceduta al Policlinico 


Aperta un'inchiesta sulla 
morte della neonata ricove¬ 
rata venerdì notte al repar¬ 
to puericultura del Policli¬ 
nico. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San¬ 
tacroce ha predisposto per 
stamane l'autopsia della pic¬ 
cola e nel pomeriggio ascol¬ 
terà la madre. Annunziata 
Gazzelloni. 

La bambina, nata prema¬ 
tura, presentava sintomi di 
insufficienza respiratoria gra¬ 


ve, ipotonia spiccata, tachi¬ 
cardia, cianosi intensa: Tuni¬ 
ca possibilità di salvezza il 
ricovero nel reparto di te¬ 
rapia intensiva. Ma gii unici 
due letti di rianimazione di¬ 
sponibili in tutta la città e 
provincia erano già occupati. 
La piccola è stata cosi por¬ 
tata al reparto puericultura 
dove però le cure prodiga¬ 
tele non sono state suffi¬ 
cienti. 



Renalo Penteriani fotografalo nel letto della sua abllazion 
accanto alla moglie 

Rilasciato venerdì dopo due mesi di prigionia 

Migliorano le condizioni 
del grossista Penteriani 

■"«uno lentamente migliorando le condizioni di saìut.- 
rii Renato Penteriani, il grossista di polli e uova rimasto 
per due mesi in mano ai rapitori e rilasciato venerdì scor 
so. dopo che la magistratura aveva deciso di bloccare 1 
beni della famiglia destinati al pagamento del riscatto 

II giudice Giovanni De Roberto si è recato in mattina 
ta nell’abitazione dell’industriale in via 5. Erasmo e si 
è intrattenuto a colloquio con Penteriani dalle 10,30 alle 
14. Sull’esito dell'interrogatorio è stato mantenuto 11 più 
stretto riserbo. II grossista comunque dovrebbe aver for 
nito a De Roberto tutte le informazioni in suo possesso 
sul covo nel quale è stato rinchiuso e sulle caratteristiche 
fisiche dei banditi (se ha avuto la possibilità di notarlo. 
E’ opinione diffusa comunque clic il magistrato stia Inda 
ganrio per scoprire m quale modo è stato possibile per 
la famiglia ottenere il rilascio del prigioniero, dopo il con 
gelamento dei fondi destinati al riscatto. 

Come è noto, secondo alcune voci c illazioni che non 
sono state confermate, i familiari di Renato Penteriani 
sarebbero riusciti a far giungere ai banditi la somma di 
cento milioni e questa circostanza avrebbe trovato impli 
cita conferma dalla frase pronunciata di sfuggita dal duo 
cero del rapito: «Alla fine si sono accontentati». 

Al vaglio di polizia e magistratura c'è anche un'altra 
ipotesi e cioè che il grossista sia stato rilasicato a deter 
minate condizioni. I banditi potrebbero infatti avergli con¬ 
cesso la libertà con l'intesa che Penteriani avrebbe pa 
gato il riscatto in seguito, una volta che il magistrato 
avrà revocato il blocco dei soldi della famiglia. 



FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FRANKO 

dall'1 al 9 settembre 


Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 

KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

• * * ' 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servìzi ... L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 


Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . ' . 
Cabine a 2 letti senza servizi. . . 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e V/C ...... 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC. 


L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


L. 337.000 
L. 337.000 


Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

Il «CANZONIERE DELLE LAME» rii Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una sene di spettacoli politico-musi* 
cali antifascisti e internazionalisti. 


Ini# 


li] 


Per informazioni e prenotazioni: 

-Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 * 64.38.140 
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Domani 
in pretura 
il ricorso 

\ 

contro una 
TV privata 


La guerra dell'etera è finita in tribunale. Domani el 
recita il primo atto di una vicenda giudiziaria che può 
riservare non poche sorprese. Il pretore di Roma, Mac* 
caroni, ha infatti fissato per la mattinata l'udienza nel* 
la quale verrà esaminato II ricorso presentato dal signor 
Giovanni Del Plano — il « re > del canale televisivo pri¬ 
vato — contro I proprietari di < Tele Roma 54 ». Del Pla¬ 
no chiede che «Tele Roma 54» cessi immediatamente le 
proprie trasmissioni (che, peraltro, finora non sono an¬ 
date al di là di un noiosissimo monoscopio con la sigla 
SPQR sullo sfondo di imperiali colonne). 

- Pare che il monoscopio con la sigla SPQR si sovrap¬ 
ponga, disturbandolo, al segnale della TV svizzera che 
il Del Piano ritrasmette dalle potenti — e costosissime — 
istallazioni di Monte Qlovagnolo. Dalla sua c'è l'auto¬ 
rizzazione ottenuta per espletare questo < servizio » dal- 
l'Escopost, l'ufficio del ministero delle Poste che dovreb¬ 
be disciplinare il traffico delle frequenze. 

I concorrenti ribattono che Del Plano ha monopo¬ 
lizzato — con la scusa delle TV estere — tutti I cana¬ 
li disponibili a Roma e che ora si prepara a gestire In 
proprio tutto il mercato cittadino dell'informazione te¬ 
levisiva privata. 


Il «boss» dei ripetitori 
non ama la concorrenza 

Un solo commerciante controlla quasi tutto il mercato: « abbiamo realizzato un servizio e il merito 
è nostro » • Il compagno Natoli: « necessari criteri adeguati per l'assegnazione delle frequenze » 


« Sono cinque anni che ho 
imi'untato i primi ripetito¬ 
ri, ho corso rischi notevoli e 
le spese non sono state po¬ 
che. Ora c'è qualcuno che 
vuole che abbandoni il cam¬ 
po, così senza combattere. Le 
pare giusto? ». Giovanni Del 
Piano è sicuro di sé, sa che 
il campo, o meglio lo a spa¬ 
zio », lui non l’abbandonerà 
tanto facilmente. Titolare di 
imprese commerciali, opera¬ 
tore spregiudicato, a Monte 
Giovagnolo possiede ben cin¬ 
que ripetitori TV. E* l’unico, 
in tutta Roma, che finora 
ha un pezzo di carta in mano 
e lo mostra volentieri: è 
l’autorizzazione del ministe¬ 
ro delle poste, con tanto di 
bollo, alruso di due canali 
per il « trasporto » e la ritra¬ 
smissione sulla capitale del 
segnale proveniente dalla 
Svizzera. 

« Abbiamo realizzato un 
servizio — dice — c se oggi 
ti parla di televisioni private 
a Roma, il merito è anche un 
po' nostro ». Quattrocentomi- 
la antenne a « larga benda ». 
quelle tutto-fare, sono state 
innalzate sui tetti cittadini. 
« E' una cifra che parla da 
sé — incalza Del Piano — 
oggi quasi mezzo milione di 
utenti sono pronti a ricevere 
qualsiasi programma, pubbli¬ 
co o privato che sia ». I nu¬ 
meri mi sembrano un po' 
esagerati, ma non ho il tem¬ 
po di ribattere. «Si, è vero, 
sono un commerciante, ho 
anche curato i miei interessi 
come imprenditore — pare 
giustificarsi — ma i soldi in¬ 
vestiti negli impianti, intan¬ 
to, non erano tutti miei: ho 
dovuto rispondere a chi ha 
avuto fiducia nell'impresa. 
Abbiamo dato lavoro a mol¬ 
te persone, il giro è grosso, 
non lo nascondo: si tratta di 
miliardi ». 

Poi, è arrivato qualcuno a 
rompergli le uova nel panie¬ 
re. I canali disponibili (ba¬ 
sta confrontare la tabella ac¬ 
canto) sono quello che sono 
e chi è arrivato tardi ha pen¬ 
sato bene di occupare quel 
poco spazio che era rimasto 
libero. « Ma in questo caos 
nessuno si è ricordato che 
trasmettere un segnale tele¬ 
visivo non è un gioco da ra¬ 
gazzi — aggiunge — e, forse 
per imperizia, hanno reso 
l'etere inutilizzabile, per que¬ 
sto sono ricorso al pretore ». 
Per Del Piano non ci sono 
dubbi: chi è arrivato prima 
ha tutto il diritto di utlhz- 
zare finché vuole la frequen¬ 
za occupata. 

I suoi « avversari » l’accu¬ 
sano di avere monopolizzato 
tutto l'etere romano, un po' 
con le TV estere, un po’ 
con i canali di prova e un 
po’ anche con le trasmissioni 
della sua TV. la GBR. « Non 
è vero — ribatte deciso — 
di spazio ce n'è ancora, certo 
non per tutti coloro che lo 
vorrebbero, ma la questione 
che deve affrontare il preto¬ 
re non è questa. Il ripetitore 
del segnale della TV svizzera 
è stato disturbato: o chiudo¬ 
no loro o sarò costretto a 
farlo io», A conti fatti Del 
Piano controlla tutto l’etere 
romano e gran parte anche 
del commercio delle apparec¬ 
chiature. 

E' una situazione che a 
parere di molti solo una gra¬ 
ve carenza legislativa ha po¬ 
tuto permettere. « .4 Roma 

— sostiene il compagno Da- 
ifo Natoli, deirunltelefilm 

— di televisioni private este¬ 
se a tutto il territorio citta¬ 
dino se ne potranno realiz¬ 
zare tre o al massimo quat¬ 
tro, non di più. Ci sono pre¬ 
cise ragioni tecniche a non 
consentire un maggior nu¬ 
mero di programmi. E‘ quin¬ 
di necessario chiarire fin da 
ora se le TV private debba¬ 
no o no essere autorizzate in 
base a criteri che non siano 
quelli della pura e semphee 
occupazione selvaggia dello 
spazio disponibile ». 

Fra l'altro nessuno finora 
è stato autorizzato dall'Esco- 
post ha trasmettere via etere 
propri programmi televisivi. 
mChi non va contro la legge 

— aggiunge Natoli — deve 
forse per questo essere pena¬ 
lizzato, perché altri hanno 
iniziato prima un'attività 
per la quale non avevano 
neanche il permesso? ». Ma 
il punto non è qui. Del Pia¬ 
no sostiene di essere un Im¬ 
prenditore. un tecnico in¬ 
somma. Ma chi c'è dietro di 
lui? Possibile che gli studi 
televisivi nascano cosi, come 
funghi, con quello che costa¬ 
no. senza che qualcuno ab¬ 
bia interesse a « protegger¬ 
li»? 

Le domande per l’autoriz- 
sazione ad istallare un tra¬ 
smettitore di segnale TV a 
Roma sono già più di 50. 
9Chi dovrà selezionarle e in 
a quali criteri resta an¬ 


cora un mistero — dice Na¬ 
toli — La sentenza della Cor¬ 
te costituzionale non ha chia¬ 
rito tutti i punti oscuri della 
complessa vicenda. Si parla, 
ad esempio, di televisioni lo¬ 
cali, ma non si precisa la 
estensione del loro eventuale 
raggio d’azione: si ixitrebbe 
pensare anche a televisioni 
di quartiere e questo, dove è 
tecnicamente possibile, con¬ 
sentirebbe un maggior nu¬ 
mero di programmi ». Qual¬ 
cuno ha anche avanzato la 
ipotesi che si possano realiz¬ 
zare dei turni, delle fascie 
orarie, che alternino sullo 
stesso canale più emittenti 
private. « E' possibile — so¬ 
stiene ancora Natoli — se si 
separa il momento della tra¬ 
smissione da quello della pre¬ 
parazione dei programmi ». 

E’ un'idea, che a parole 
non dispiacerebbe neanche 
al signor Giovanni Del Pla¬ 
no. Ieri mattina, negli studi 
del Largo del Nazzareno, ha 
detto: « Io sono pronto a 
mettere la mia esperienza e 
i miei ripetitori a disposizio¬ 
ne di tutti. Sono un impren¬ 
ditore e non un polttico». 
Una frase sibillina che avreb¬ 
be voluto chiarire le case, e 
che, invece, non ha fatto al¬ 
tro che accrescere molte per¬ 
plessità. 

Alberto Cortese 




I ripetitori privati di Monte Giovagnolo. Di qui passano i segnali delle TV estere 


SONO GIÀ CINQUE LE ANTENNE ROMANE 


Il segnale televisivo viaggia in linea 
retta: ogni ostacolo che incontra è 
perciò insormontabile. Inoltre è mol¬ 
to sensibile alle interferenze e alle 
condizioni atmosferiche. Per questo 
è necessaria una fitta rete di ripeti¬ 
tori ed ogni canale esige la sua « zona 
di rispetto». Per ogni canale occupato 
da una trasmissione è necessario la¬ 
sciare libero da qualsiasi segnale il 
canale che lo precede e quello che lo 
segue nel campo delle frequenze. A 
questa regola — chiamata in gergo 
« ennepiutré » — si è appellato il Del 
Piano, rimportatore all’ingrosso di 
suoni e colori prodotti oltre frontiera, 
nel suo ricorso al pretore contro una 
stazione privata concorrente. 

LE CINQUE BANDE DELL'ETERE 

I segnali TV si dividono In cinque 
bande, ognuna delle quali comprende 
più canali: la PRIMA BANDA, la più 
bassa, è utilizzata dalla RAI per le 
trasmissioni del primo programma, 
dalla polizia e da altri servizi essen¬ 
ziali. La SECONDA è in parte ancora 
destinata al primo programma RAI 
e il resto è assegnato all'aviazione. 
Sulla TERZA operano 1 telex. I tele¬ 
foni di Stato e alcuni ponti radio. La 
QUARTA BANDA è in gran parte 
coperta dal secondo programma della 
RAI. Sulla QUINTA, infine, con I suoi 
bravi 12 canali, si è appuntato l'Inte¬ 
resse del privati. A Roma è in gran 
parte utilizzata dal signor Del Piano 
per ritrasmettere I programmi delle 
TV estere. 

I CANALI GIÀ' UTILIZZATI 

La quinta banda è suddivisa in 12 
canali. Sono il 48 e gli undici com¬ 
presi tra il 56 e il 66. Del Piano, con 


l suoi ripetitori, occupa il 48. Il 58, il 81 
e il 66. Teoricamente resterebbero li¬ 
beri 8 canali. Ma la regoletta del- 
l’« ennepiutré » in pratica blocca tut¬ 
to lo spettro della banda per le tra¬ 
smissioni dei programmi esteri che 
arrivano a Roma attraverso i ripeti¬ 
tori di Monte Giovagnolo. Ecco, co¬ 
munque, l’elenco dei privati (già trop¬ 
po numerosi per lo «spazio» a dispo¬ 
sizione) che operano Intorno alla 
città. 

PTS 53 — Di proprietà di un com¬ 
merciante di Albano, Giuseppe Nar- 
duzzi, ha una antenna a Rocca Priora. 
La sigla sta per «People Television 
Service». I soci di Narduzzi sono un 
« gruppo di amici ». Per ora ha tra¬ 
smesso solo film e documentari. 

CANALE 5 — Più esattamente Quin¬ 
ta rete S.p.A.. con sede in via Mer- 
calll, 80. Anche «Canale 5» ha scelto 
ia cima del monte Giovagnolo, vicino 
a Palestrina, per piazzare i suoi im¬ 
pianti. Le apparecciature sembra sia¬ 
no state fomite dalla Rusconi Elet¬ 
tronica. Non si sa se l’editore abbia 
effettivamente interesse all’operazio¬ 
ne. Per ora nessuno ha smentito. 
L'emissione è stata interrotta per 
guasti. 

TELE ROMA 56 — Diretta~"dallo 
psichiatra Guglielmo Arcieri, già pro¬ 
motore di « Teleromacavo ». Non si 
conoscono i nomi dei finanziatori. 
Trasmette, con qualche interruzione, 
dal 29 luglio, programmi di impronta 
culturale e di attualità. 

GBR — E* l’unica di proprietà di 
Giovanni Del Piano e trasmette, per 
ora, sulla stessa frequenza del ripe¬ 
titore di Telemontecarlo nelle ore in 
cui questo non è utilizzato. Gli studi 


si trovano a largo del Nazzareno 3 e 
ufficialmente sono di proprietà del 
« Telestore Videocolor Service ». Del 
Piano tiene a differenziare la sua 
attività di « riciclaggio » del program¬ 
mi esteri da quella di produttore in 
proprio: la questione può avere rile¬ 
vanza nella causa in corso. La sigla 
sta per « giallo, blu e rosso », i colori 
del monoscopio. Ha cominciato a tra¬ 
smettere dal primo agosto, per lo più 
film e documentari. E’ in progetto un 
telegiornale locale. 

TELE ROMA 54 — E’ la concorren¬ 
te di Del Piano, oggetto del ricorso 
alla pretura. La sede è negli uffici 
della SAID (Studi associati per l'in¬ 
dustrializzazione) in via del Corso 
262. Sulla targa i nomi del prof. dott. 
Paolo Guerrieri Paleotti. del prof. avv. 
Paolo Richter, degli ingegneri Ber¬ 
nardo Stangherlin e Luciano Bosco- 
trecase. Per ora ha trasmesso solo 
11 monoscopio con le colonne, che. ha 
disturbato il segnale della TV sviz¬ 
zera. 

VOXSON — Si dice che la casa 
abbia intenzione di scendere in campo 
ai primi di settembre. Il suo direttore 
Amedeo Ortolani non a smentito, ma 
si è limitato a dire che nei caso la 
« Voxson-TV » sarebbe qualitativa¬ 
mente la migliore. Dove abbia inten¬ 
zione di piazzarsi nell’affollato etere 
romano non si sa. 

CANALE 39 — Iniziativa per ora 
« segreta ». ma da più parti ventilata. 
Sarebbe la prima TV privata a sfon¬ 
dare nella quarta banda televisiva. 

EUROPEAN PBS — Non ancora in 
funzione. Attende l’autorizzazione, per 
ora non concessa a nessuno, dal- 
l’Escopost. 


MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ' CON I DEMOCRATICI SPAGNOU 

Migliaia a Sezze alla festa dell’«Unità 


» 


ripartito") 


ZONE — «CENTRO»; a CAMPO 
MARZIO, «Ile or» 18, segreteria 
di zona e responsabili commissioni 
(Pinne). «SUO»; ALBERONE, alle 
ore 18, coordinamento IX Circo- 
scrizione (Proietti-Giachi). TORRE 
NOVA, alle ore 18. coordinamento 
Vili Circoscrizione (Tallone). TOR 
DE’ SCHIAVI, itie ore 19, comi¬ 
tato direttivo (Spera). «EST»; alla 
SEZIONE PARIOLI, alle ore 19. 
riunione per il Festival dell'cUnità» 
di Parco Nemorense. 

SEZIONE DI AMMINISTRAZIO¬ 
NE — In federazione alla ore 18 
riunione con le sezioni che avranno 
il Festival dell'eUniti» nella prima 
settimana di settembre (Rolli). 

FESTE DELL’eUNITA» — Inizia 
oggi la festa dell'*Unità» di VAL- 
LEROTONDA. in provincia di Pro¬ 
sinone. In serata incontro con gli 
emigranti e dibattito. Qutsti i nu¬ 
meri astretti tra i sottoscrittori 
del Festival dell’»Unità» di NEMI: 

1) 481; 2) 098; 3) 170. Alia te¬ 

sta di POLI sono stati sorteggiati 
I seguenti numeri: 1) 0287; 

2) 1044; 3) 0013; 4) 0392; 

5) 0558; 6) 0741; 7) 0115; 

8) 0904; 9) 0768. 


La festa dell 'Unità a Sezze 
— che si è conclusa domeni¬ 
ca — ha avuto quest'anno 
una importanza particolare: 
gli strateghi delia tensione e 
deiranticomunismo, che ave¬ 
vano tentato col sanguinoso 
raid fascista del 28 maggio 
di provocare disorientamento 
tra i cittadini, hanno potuto 
constatare, ancora una volta, 
il fallimento della loro poli¬ 
tica. 

La partecipazione al festi¬ 
val è stata imponente e gli 
obiettivi ambiziosi della sot¬ 
toscrizione sono stati raggiun¬ 
ti. L’utilizzazione del parco 
comunale ha consentito lo 
svolgimento di dibattiti e di 
incontri tra una popolazione 
da sempre educata a parte¬ 
cipare, ad Informarsi e con¬ 
frontarsi: espressioni di una 
cultura profondamente demo¬ 
cratica e civile, capace di ri¬ 
pudiare e respingere ogni bar¬ 
barie fascista. 

La larga adesione di ar¬ 
tisti locali e delia provincia 
alla mostra di pittura sul te¬ 
ma del neofascismo ha di¬ 
mostrato come la risposta da¬ 
ta dalla popolazione di Sezze 
agii assassini del compagno 
Luigi Di Rosa non sia stata 
affatto istintiva e riflessa, ma 
si sia caricata di contenuti 


morali e ideali capaci di coin¬ 
volgere e stimolare il mondo 
detraile e della cultura. 

Internazionalismo e antifa¬ 
scismo, sono stati i temi do¬ 
minanti dell’incontro dibatti¬ 
to di domenica con il com¬ 
pagno Antonio Ramirez, 
membro del comitato centrale 
del partito comunista spagno¬ 
lo. Ramirez ha ricordato co¬ 
me proprio recentemente un 
giovane che scriveva sui mu¬ 
ri « amnistia », la parola d'or¬ 
dine di tutti gli spagnoli de¬ 
mocratici, sia stato ucciso 
dalla polizia franchista. Noti 
sono i rapporti tra le cen¬ 
trali nere italiane e fascisti 
spagnoli, e la presenza di uno 
stato fascista del Mediterra¬ 
neo è un pericolo per la pa¬ 
ce In Europa e in Medio 
Oriente. Ecco perchè la lotta 
dei democratici spagnoli per 
la libertà, per la liberazione 
di tutti i detenuti politici, del¬ 
lo svolgimento di libere ele¬ 
zioni in Spagna, sta a cuore 
a tutti gli italiani. La no¬ 
stra lotta, ha proseguito il 
compagno Ramirez, si svolge 
tra enormi difficoltà per la 
tenace opposizione delle for¬ 
ze reazionarie, annidate In 
gangli vitali dello Stato: pur 
tuttavia esse versano in 
enormi contraddizioni che of¬ 


frono possibilità concrete di 
raggiungere nuovi risultati. 
Chiediamo a voi che già fo¬ 
ste cosi generosi nel 1936 — 
ha concluso Ramirez — di 
darci ancora un contributo 
della vostra solidarietà per 
poterci rivedere presto a Ma¬ 
drid al festival del « mondo 
obrero ». 

Giancarlo Siddera 


Lutti 


E' morto nel giorni scorsi 
al San Camillo, dove era ri¬ 
coverato per una grave ma¬ 
lattia, il compagno Renato 
Spelianzon. Aveva 61 anni 
Ai figlio Paolo e alla compa¬ 
gna Lina Tre zzi giungano le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità. 

m 9 m 

Stroncato da un male in¬ 
curabile, è morto all'età di 
otto anni Fabrizio Cataldi. 
A] padre Bruno, vigile del 
fuoco, e ai familiari tutti 
giungano le vive condoglian¬ 
ze deU’aUnttà». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia 118 • Tei. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, taletono 
3601702) à a disposizione del 
soci tutti I giorni (escluso II 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
)3 e dalle 16,30 alla 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico t976-77. Il 
tarmine par la contarma ò II 4 
Mttembre. GII utllcl resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
, l'anno ’76-’77 alla Scuola dt 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino • Via Nazionale - Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21,30 XXIII Esta¬ 
te del T. Romano. La Compa¬ 
gnia stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E, Liberti In 
« Ahi vecchiaia maledetta! » di 
Falnl-Durante. Regia di Enzo Li¬ 
barti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513.94.05) 

Domani alle 21,15, Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: ■ L’alba, 
il giorno a la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOW5KY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 

Domani alle 21,30 la Coop. Tea¬ 
trale Majakowsky pres.; « Mi¬ 
stero bullo » dt W, Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre¬ 
sentazioni verranno eilettuale 
all'Interno del Teatro IV Novem¬ 
bre. Il biglietto: L. 800 e 1.500. 

SPERIMENTALI 

99 CHIMAERAE LABORATORIO 
(Via degli Sclplonl 175/a) - Te¬ 
lefono 350749) 

Laboratorio taatrale permanente 
1976-77 promosso da Lorenzo 
Óstuni. Si sprono le Iscrizioni. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamelo, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3.30 discoleque 
- Ora 23, ora 1 a 2t G. Bor- 
nlgia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione Internazionali, 
SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostei cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglia 
d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Apple, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base a animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane, 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - « Il pozzo • Il pen¬ 
dolo ». 

POLITECNICO 

Alle oro 19, 21, 23: « I sabo¬ 
tatori », di Allred Hitchcock. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 « 23: « La calde 
notte dell’Ispettore Tibbs », d| 
Norman Jewison. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Le lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Il caso di Myra Brecklnridga, 
con R. Welch - SA (VM18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . Piazza Cavour 

Tel, 352,123 L. 2.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
ALFIERI • Via Repattl 

Tal. 290.251 L. 1.100 

I violenti delia Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM18) 

AMBAS5ADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. dal Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Romei l’altra faccia dalia vio¬ 
lenza, con M. Bozzufli 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

APPIO - Via Appi* Nuova, 58 
Tal, 779.638 L. 1-200 

Come cani arrabbiati, con i. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 57 
Tel. 360.35^6 L. 2.100 

Il pistolero, con J. Wayne * A 
ASTOR . V. B. degU Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ASTRA - Viale Joalo, 105 

TeL «86.209 L. 2.000 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
TeL 761.06.56 L. 1.000 

II eerpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

AUSONIA . Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.200 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

AVtNTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford - G 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d’Oro 
TeL 340.887 U 1-300 

Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh • DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

TeL 426.700 L. 2.000 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana, 244 
TaL 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
TeL 393.280 L. 1.800 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

CAPRANtCA - Piata Cepranica j 
Tel. 979.24.85 L. 1.600 

L’anatra aU’arancia, con U. To- 
gnazzi • SA 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 666.957 U 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
l_ Ullmann - DR 
COLA 01 RIENZO - Piaza Cola 
di Rienzo 

TeL 350.584 L. 2.100 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piaza R. Pilo 
TaL 588.454 L 1.500 

Cenerentola - DA 
DIANA - Via Appla Nuova. 427 
TeL 780.146 L- 900 

Il bastione, con G. Giannini 
SA 

DUE ALLORI • Vie Ceeiline, 525 
TeL 2734107 L 1.000-1.200 
Kong uragano suila metropoli, 
con K. Hamilton - A 


f schermi e ribalte —) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ eli pistolero i (Arlecchino, Superclnema) 

♦ (Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Flumm*) 

4 «C’era una volta un merlo canterino» (Giardino) 

4 e Stop a Greenwich Village » (Gioiello) 

4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Metro Dri¬ 
ve In) 

4 « Un giorno In pretura» (Mignon) 

4 « Il caso Katharina Blum » (Qulrinetta) 

4 « Lo smemorato di Collegno» (Africa) 

4 « Un dollaro d’onore» (Araldo) 

4 « La strana coppia » (Augustus) 

4 «Non per «oidi ma per denaro» (Clodlo) 

4 « Il laureato » (Cucciolo) 

4 « Un uomo chiamato cavallo » (Delle Mimose) 

4 «King Kong» (Delle Rondini, Madison) 

4 «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Nuovo) 

4 «I ragazzi Irresistibili» (Traiano) 

4 « Uomo bianco va col tuo dio » (Trlanon) 

4 « Il caso Myra Brecklnridga » (Volturno) 

4 « La rapina più pazza del mondo» (Delle Province) 

4 « Marlowe II poliziotto privato» (Tiziano) 

4 « I sabotatori » (Politecnico) 

4 « La calda notte dell’lspetotre Tibbs» (Il Collettivo) 

Le sigle die appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A; Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; St Sentimentale; SA; Satirico; SM; Storico mitologico. 


EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La beftia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EMBASSY ■ Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida ■ S (VM 18) 

EMPIRE - V.lo R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanucllc nera n. 2, con A. 
Infanti - 5 (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lueina 
Tal. 687.556 L. 2.500 

Giovannino, con C. Do Sica 
S (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1672-A 
Tel. 699.10.78 

Torna el Grinta, con J. Wayne 
A 

EURCINE • Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

La casa dalle llnestre che ridono, 

con L. Capolicchìo 

DR (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia, 107 
- Tel. 805.736 L. 2.000 

La casa dalle linastre che ridono, 
con L. Capolicchìo 

DR (VM 18) 

FIAMMA - Via Blisolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L’educazione sessuale, con G. 
Kicsllck - DO (VM 18) 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso por restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

Joe Valachi I segreti d| cosa 
nostra, con C. Bronson - DR 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

C’era una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kandclaki - SA 
GIOIELLO - Via Nomcntana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stop a Greenwich village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida • S (VM18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

The Rochy horror plcture show, 

" con S. Sarendon • M (VM 18) 
KING Via Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • Casalpaloceo 
. TeL 609.36.38 L. 1.500 

I cannoni di Navarona, con G. 
Peck - A 

LUXOR - Via Forte Brasch). 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 

Tel. 786.086 L. 2.100 

Quelli della calibro 38, con M. 
BuzzufH - DR (VM 14) 
MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
TaL 656.17.67 L. 1.100 

Vergini indiane per il totem del 
sesso 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
TeL 609.02.43 

Quel pomeriggio di un giorno 
da csnl, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Cono, • 
Tel. 689.400 L. 2.500 

I 4 dell’Ava Maria, con E. 
Wallach - A 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo, 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA - Plana della Re¬ 
pubblica 

TaL 460.285 L. 2-500 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO • Piaci» dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L .2.500 

Terminal Island l’ìsola dei dan¬ 
nati 

NEW YORK - Via dalla Cava 20 
Tel. 710.371 U 2.100 

L'Invasione del ragni glgastl, 
con B. Hai» - DR 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe, 30 
TeL 611.18.63 

Agente Caliegan spara a vista, 
con E. Woodward * G 
NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
TeL 789.242 L. 1.800 

Alrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
TeL 495.66.81 L. 1.600 

(Chiusura est va) 

PARIS Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L 1.900 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulfi 
DR (VM 18) 

PASOUtNO . Piazza s. Maria la 
Trastevere I 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Luchy Lady (« In tre sul Locky 
Lady»), with L. Minnelli - SA 
PRENESTE • Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 1.900 

Professoressa di lingue, con F. 
Benussi • S (VM 13) 

QUIRINALE - Vis Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Africa erotika, con t_ Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

II caso Kstarina Blum, con A. 
Winkler - DR 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 484.103 U 1.800 

I violenti di Roma bene, csr. 

A. Sabato - DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonnino 

TeL 581.02.34 L. 2.300 

L’invasione dai ragni giganti, con 

B. Hata - DR 

REX - Cono Trieste, 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Cenerentola - DA 


RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L. 1.500 

L’invasione del ragni giganti, con 
B. Male - DR 

RIVOLI • Vie Lombardie, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
ROUGE ET NOIR • Vie Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wle- 
minck S (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 92 

Tel. 870.504 L. 2-100 

(Chiusure estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 L 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Vie Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin 
DR (VM 14) 

SMERALDO . P.ta Cola di Rlanzo 
TeL 351.581 L. 1.000 

(Chiusura estive) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
TIFFANY - Via A. Daprvtls 
Tel. 482.390 L. 2.500 

Racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowczyk - SA (VM 18) 

TREVI . Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 U 1.600 

Terminal Island l’isola dei dan¬ 
nati 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.800 

Romai l’altra taccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiti 
DR (VM 18) 

ULISSE - Vie Tlburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Joe Velachy, con C. Bronson 
DR , 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

- L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

VITTORIA - Piazaa Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L 1.700 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Vie G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 

ADAM ■ Via Caldina, 1818 
Tel. 838.07.18 L. §00 

La colt era il suo dio 
AFRICA - Vi» Galla a Sldama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Totò lo smemorato di Collegno 
C 

ALASKA • Via Tor Carrara, 319 
Tal. 220.122 L. 500 

Il bestiona, con G. Giannini 
SA 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
TeL 570.855 L. 800 

(Domani riapertura) 

ALCE • VI» della Fornaci, 37 
Tal. 632.648 L. 800 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montebeà- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. S00 

Totò Imperatore di Capri - C 

ANIENE - Piazza Scorpione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO Vi» Cairoll. 68 

Tal. 731.33.00 L. 400 

La padrona c servita, con S. 
Berger - 5 (VM 18) 

AOUILA Via L’Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 800 

- Parchà quelle «frane gocce di 
sangue, con E. Fenech 

G (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima, 215 
TeL 254.005 

Un dollaro d’onore, con I. 

Wayne - A 

ARGO • Via TiburHna, 802 
Tel. 434.050 L. 700 

Totò, Fabrizi a I giovani d’oggi 
C 

ARIEL • Via Montoverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

AUGUSTUS - C. V. Emanuela, 202 
TeL 855.455 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tei. 393.269 L. 500 

• Professione assassino, con C 
Bronson - G 

AVORIO O’ESSAI > V. Macerata 18 
Tel. 779.832 IL 550 

L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

BOITO - Via L conca vallo. 12 
Tel 831.01.98 L- 600 

1999: la conquista della Terra, 
con D. Murray - DR 
BRASIL - Via O. M. Cocfe.no, 23 
TeL 552.350 L. 500 

Agente 007: vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
TeL 761.54.24 L. 600 

Totò lo smemorato di Collagno 

BROADWAY - Vie del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Billy Chang, con Han Yong - A 

CALIFORNIA - Vi» della Robinia 
Tal. 281.80.12 U 600 

Il giorno piò fungo, con J. 
Wayne - DR 
CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 U 700 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian - A 

CLODIO Via Riboty, 24 

Tet. 35.95.657 L. 600 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon - SA 
COLORADO - V. Clemente IH, 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

Il vendicatore, con H. Bogsrt 
DR 

COLOSSEO • V. Capo d’Africs, 7 
TeL 736.255 L. 500 

Tutte quello che avreste voluto 
sapere sul «esso, con W. Aden 
C (VM 18) 

CORALLO Pimi Orla. O 
Tel. 254.524 U 500 

Zanna Bianca e II cacciatore 
•odiarlo - A 

CRISTALLO - Via Quattro Caa. 
toni, 52 

Totò, Pappine e (e dolce vita 


DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tal. 366.47.12 L. 200 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

DELLE RONDINI • Via dello Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

King Kong, con B. Cabot - A 
DIAMANTE - Vie Prenestlna, 230 
Tel. 295.606 L. 600 

L’astronavo degli ataarl perduti, 
con J. Donald - A 
DORIA • Via A. Dori». 52 
Tel. 317.400 L. 600 

' Macchie solari, con M. Fermar 
G (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tri. 334.905 L. 600 

Agente 007: missione Goldlln- 
ger, con S. Connery - A 
ELDORADO ■ V. dell'Esercito, 28 
Tri. 501.06.52 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 5B2.884 L. 1.100 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ESPERO • Vie Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE O’ESSAI • P.zze Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 059.43.95 L. 500 

Il saprotlta, con Al Cllver 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale a. Ce¬ 
lare, 229 

Tri. 353.366 L. 600 

Milano il clan del calabresi, con 

A. Sabato - DR (VM 18) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 

Tel. 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD • Via dol Plgncto 
Tel. 290.851 L. 600 

Marcia trlonlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bulllcnnto 
Tri. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L 700 

Il giorno dopo la Uno del mon¬ 
do, con R. Milland • DR 
LEBLON - VI» Bomboli), 24 
Tri. 552.344 L. 600 

Agente 007i vivi e lasci» morir», 
con R. Moore - A 
MACRYS - Via Bcntlvogllo, 2 
Tri. 622.28.25 L. 600 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanderi 
DR (VM 18) 

MADISON • Via G. Chlabrera, 121 
Tel. 512.69.28 L. 800 

King Kong, con B. Cabot - A 
MONDI ALONE (ex-Faro) - Via del 
Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Il cobra, con D. Andrews 
G (VM 14) 

NBVADA Via di Pletralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

I 13 tigli del drago verde 
NIAGARA - Via P. Malli, IO 
Tri. 627.32.47 L. 500 

L’avvcnturicro, con A. Qutnn 
DR 

NUOVO - Vie Asclanghl, 10 
Tel. 888.118 L. 600 

Questo pezzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy - SA 
NUOVO FIDENE Via Radko- 
fanl, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo In Ludna, 18 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tri. 511.02.03 L. 600 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry - A 

PLANETARIO - V. E. Orlando. 3 
Tri. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P. Saxe Rubra 

Tri. 691.33.91 L. 600 

I 2 gladiatori 

RENO Via Caaal di S. Basilio 
Tri. 416.903 L. 450 

Goliath contro 1 giganti, con 

B. Harris - SM 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tri. 679.07.63 L. 500 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tri. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO . Via della Mer¬ 
cede, 56 

Agente Joe Walken operazione 
Estremo Oriente, con T. Rendili 
A 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tri. 620.203 L. 600 

Tepepa, con T. Milian - A 
TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tri. 780.302 

Uomo bianco va col tuo dio, con 
R. Harris - DR 
VERBANO Piazze Varbano 
Tri. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Marry del Val 
Tri. 581.62.35 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za dalla Repubblica, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Giochi d’amore 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 

COLUMBUS 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

Gli amici degli amici hanno w* 
puto, con G. Milli 
G (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

Setto aposa par «ette Ir»talli, 
con J. Powell - M 
FELIX 

Cinque matti vanno In guerra, 
con i Charlots - C 

LUCCIOLA 

Bug Insetto di fuoco, con B. 
D.llman - DR (VM 14) 
MEXICO 

Domani passo a salutare le tua 
vedova, con G. Hill - A 
NEVADA 

I tre figli del drago verde 
NUOVO 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con 5. Tracy - SA 
ORIONE 

E' una sporca faccende tenente 
Parker, con J. Wayne - Q 
SAN BASILIO 

Peccati in famiglie, con M. Pla¬ 
cido - SA (VM 18) 

TIBUR 

(Non pervenuto) 

TIZIANO 

Marlowe il poliziotto privai*, 
con R. Mitchum - G 

TUSCOLANA 

Revak lo schiave di Cartagine, 
con J. Palanca - SM 

SALE DIOCESANE 

! DELLE PROVINCE - Viale delle 
j Province, 41 

! Rapina più pazza del monda, 

I con G. C. Scott - SA 
ORIONE . Vi» Tortone, 3 

TeL 776.980 L. 409 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 
TIZIANO - Via Guido Reni, 3 
Tel. 392.777 

Marlowe il poliziotto priva tot 

con R. Mitchum * G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II laureato, con A. Bancrett 
S 

FIUMICINO 

TRAIANO 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ACILIA 

DEL MARE - Vìa Antonelli 
TeL 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDAS: 
Alba, America, Archi m ede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Astoria. 
Avorio, Balduina, Brillio, Brasil, 
Broadway, California, Capito!, Ce- 
larado, Clodlo, Cristallo, Del Va- 
acallo. Diana, Dori», Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
dulie Cesare, Holiday, Hollywood, 
Majestic, Nevada, New York, Nuo¬ 
vo, Golden, Nuovo Golden, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trlanon, Triomphe, 
Ullsee. 

TEATRI; Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, P a p s gno, Rosei ni, tm 
Cenesio. 
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Un comunicato diramato ieri dalla casa di Maranello 


La Ferrari ritorna alle corse 

La decisione presa in seguito ad una riunione con i rappresentanti dell’ACI e della CSAI 
Una macchina con alla guida il solo Regaz zoni già in pista nel Gran Premio d’Olanda 


MODENA. 23. 

Molti lo speravano ma nessuno voleva crederci: e 
invece la Ferrari, cogliendo di sorpresa tutto l’ambiente, 
ha comunicato quest’oggi di ritornare alle corse a 
partire dal G.P. d’Olanda. in programma domenica 
prossima. Quali 1 motivi di questa inattesa decisione? 
Un comunicato stampa, che riportiamo integralmente, 
spiega nei dettagli perchè la casa di Maranello abban¬ 
dona il suo legittimo Aventino per scendere nuova¬ 
mente in pista, dopo il «gran rifiuto». Ecco il testo: 

«Si è riunito oggi alla pista di Fiorano il Consiglio 
di amministrazione della Ferrari, con la presenza del- 
l’aw. Carpi De Rismini, presidente dell* Automobile 
Club d’Italia e dell’ing. Rogano, presidente della Com¬ 
missione Sportiva Automobilistica Italiana. Nel corso 
della riunione sono state valutate le cause e gli effetti 
della decisione della Ferrari di sospendere l’attività 
sportiva, constatando che tale decisione, anche per 
l’unanime consenso ottenuto, ha contribuito a pro¬ 
muovere un processo moralizzatore al massimo livello 
dello sport automobilistico internazionale. E’ stato con¬ 
cordato che TACI, la CSAI e la Ferrari, nell’ambito 
delle rispettive competenze, si adoperino affinchè tale 
processo porti all’auspicata riforma della CSI (Commis¬ 
sione Sportiva Internazionale), con l'inclusione istitu¬ 
zionalizzata, fra l’altro, dei rappresentanti delle case 
costruttrici ». 

« In via immediata — prosegue il comunicato — 
l’impegno dell’ACI e della CSAI è quello di ottenere 
dalla CSI, fin dalla sessione prevista per 1 primi di 
settembre, una ferma risoluzione che richiami tutti al 
rigido rispetto delle norme del codice sportivo e che 
commini la squalifica per ogni e qualsiasi inosservanza. 
E’ infatti indubbio che questa è l’unica premessa 
ammonitrice valida per il corretto svolgimento della 
attività tecnico agonistica, sul punto di essere preva¬ 


ricata da interessi speculativi, pubblicitari, spettacolari 
che snaturano una palestra di leali ardimenti umani e 
capacità intellettive ». 

« Per quanto riguarda le vertenze in corso — con¬ 
tinua il comunicato — anche alla luce degli elementi 
e documenti portati a conoscenza in data odierna, 
l’avv. Carpi De Resmini ha confeimato l’impegno di 
far riesaminare al più presto dalla FIA (Federazione 
Internazionale Automobile) la sentenza relativa al Gran 
Premio di Spagna, ring. Rogano ha garantito ogni 
assistenza alla Ferrari presso il tribunale intemazionnle 
d’appello della FIA in occasione dell'esame del ricorso 
avverso il risultato del Gran Premio d’Inghilterra, ricorso 
che dovrà essere discusso prima del Gran Premio d’Italia. 
Inoltre, l’ing. Rogano ha assicurato l’assistenza alla 
Ferrari in tutti i grandi premi attraverso la presenza 
di un funzionario qualificato della CSAI. Ciò premesso, 
Il consiglio di amministrazione della Ferrari: 

— rilevato che nell’incontro con i rappresentanti 
dell’ACI e della CSAI sono state definite le linee di 
una comune politica atta a rimuovere le cause di fondo 
della decisione sospensiva della attività agonistica; 

— preso atto delle assicurazioni collaborative rice¬ 
vute dai massimi dirigenti sportivi Italiani per addi¬ 
venire a una positiva soluzione delle vertenze in corso; 

— aderendo al desiderio di tutti gli amici sportivi, 
del quale si sono fatti interpreti ancora una volta II 
presidente dell’ACI e il presidente della CSAI; 

— ha deciso di riprendere l’attività a partire dal 
Gran Premio d’Olanda del prossimo 29 agosto, con il 
pilota Clay Regazzoni. in attesa che il campione Niki 
Lauda possa presto rientrare al suo posto come ha 
già deciso e ieri comunicato ». 

Il tono del comunicato è quello di chi sa di dovere 
affrontare prove difficili. A Maranello non si nascon¬ 
dono le grandi incognite che aspettano tecnici, piloti 


e gli stessi tifosi. Non si illudono di avere trasformato 
con un semplice seppure clamoroso gesto di denuncia 
tutto il mondo della Formula Uno. Ma giudicano di 
avere fatto il loro dovere (esponendosi al rischio di 
gravi danni economici) e vogliono continuare a farlo, 
riprendendo il loro posto — una « pole posltlon » che 
è tecnica e morale insieme — al via di ogni Gran 
Premio. 

Un’altra annotazione merita di essere fatta. All’indo¬ 
mani dell'incidente del Nuerburgring molti si sonp 
adoperati in mille modi (bisogna pure guadagnarsi il 
pane) per riuscire a scovare il «sostituto» di Lauda, 
per poter rivelare clamorosi contatti segreti tra la 
Ferrari e i vari piloti della Formula Uno. Per non dire 
di quelli che avevano lasciato intendere di un Regaz¬ 
zoni contrariato e deluso, in cerca di un'altra casa pur 
di poter correre a tutti i costi. 

Ebbene, in Olanda ci sarà una 312-T2 per il ticinese: 
e a Fiorano c’è un’altra 312-T2 che aspetta Lauda. 
Anche in questo, la Ferrari è stata di una correttezza 
esemplare. Niente contratti segreti, niente girl di valzer. 
I « bolidi rossi » tornano in pista c Lauda e Regazzoni 
restano i due piloti della casa. 

Ora il rischio è che qualcuno creda che, con il ri¬ 
torno alla normalità, sia « tutto a posto », tutto come 
prima, brogli e machiavellismi compresi. Ma ci sembra 
di poter dire che il pubblico ha una garanzia molto 
seria per credere che le cose debbano, necessariamente, 
migliorare: la presenza in pista di qualcuno pronto a 
denunciare con coraggio quello che non va. quello che 
offende il senso sportivo di piloti, costruttori e spetta¬ 
tori. A costo di ripetere un gesto che è costato molto, 
ma che è sicuramente servito. 

m. s. 


l'Unità / martedì 24 agosto 1976 

Fra 10 giorni il campione del mondo riprende gli allenamenti 

Niki Lauda di nuovo 
in pista ad ottobre 
nel G.P. del Canada 

« Non gareggerò prima di un mese. Non voglio entrare 
in una vettura se non mi sento sufficientemente forte » 
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I giallorossi deludenti nel gioco hanno debuttato all'« Olimpico » con un risultato in bianco 

Una Roma piena di buona volontà 
non basta per battere il Nacional 


Amichevoli 

della 

settimana 


OGGI 

Trlestina-Milan (20,30) 
DOMANI 

Laxio-Atletico Mlnelro 
Juventui-Cecoslovicchia (noti.) 
Fiorentina-Napoli (21) 
Modena-Cesena (21,15) 
Atalanta-Bologna (20,45) 
Genoa-Nacional Montevideo 
Anconitana-Perugia (nott.) 
Sambenedettese-Spoleto (21,15) 
Sansepolcro-Palermo (21,30) 
Nuorese-Cagliari (nott.) 
Francavilla-Ascoll (17) 
Bolzano-Brescia 
Piacenza-Verona 

GIOVEDÌ’ 26 
Pescara-Roma (21) 
Monza-Sampdoria 
Torino-Romania 
Carpi-Taranlo (nott.) 
Vcrbania-Como (21) 
Mazara-Marsala 

SABATO 28 
Padova-Brejcia 
Frosinone-Francavilla (21) 
DOMENICA 29 
Tolentino-Sambcnedetteie (17) 
Taranto-Brindisì 
Como-Palermo (21,15) 
Recanatesc-Osimana (17) 
Assisi-Bancoroma (17) 
MERCOLEDÌ’ 1 SETTEMBRE 
Britium-Atalanta (20,45) 
GIOVEDÌ’ 2 
Sampdoria-Roma 
Elettrocarbonium-Bancoroma 

DOMENICA 5 
Canicatti-Marsala 
Osimana-Falconarese (16,30) 
MERCOLEDÌ’ 8 
Milan-luventus (20,30) 
Modena-Genoa (21) 
Perugia-Olimpia Lub. (17,30) 
Ampezzo-Roma prò terremotati 
Prato-Fiorentina (18) 
Padova-Cesena (21) 
Aglianese-Carrarcsc 
S. Bonilacio-Verona 

GIOVEDÌ’ 9 
Palermo-Lazio (16.30) 

SABATO 11 
Perugia-Napolì (17,30) 
DOMENICA 12 
Borello-Cesena (17) 
Osimana-Tolentino (16,30) 
Imperia-Carrarese 

MERCOLEDÌ* 15 
Spezia-Genoa 

Vitt. Vcnelo-Perugia (17,30) 
GIOVEDÌ* 16 
Bari-Roma 

Fiorentina-Ascoli (20.30) 
DOMENICA 19 
Verona-Fiorentina (19) 
MERCOLEDÌ’ 22 
Borgo-Fiorentina 
Mirandola-Verona 

GIOVEDÌ’ 23 
Entclla-Genoa 
Anconitana-Ceiena (21) 
DOMENICA 26 
Fiorentina-Lokomotiv Solia 
Cervia-Cerena 


Il presidente Anzalone garbatamente contestato in tribuna rea¬ 
gisce con uno « sfogo » negli spogliatoi - Musiello ha giocato 
soltanto 45' r Prati ha disertato per la questione dell'ingaggio 


ROMA: P. Conti; Sandreani, 
Rocca; Boni, Santarini, Mani¬ 
chini; Maggiora. Di Bartolo¬ 
mei, Musiello (dal 46’ Bacci), 
De Sisti. Sabatini (a disposi¬ 
zione: Quintini e Canee). 
NACIONAL: Rodriguez; De 
Los Santos, Villanzan, Macha- 
do (dall'87’ Moller), Pereira; 
Piazza, Muntz, Monterò; esil¬ 
iava (dall’85’ Caborda), Da 
Lima (dal 46' Carrasco), Re- 
vetria (a disposizione: Gara- 
te e Pedetti). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 
NOTE: serata mite, terreno 
in ottimo stato; spettatori 
40 mila. Angoli 3 a 2 per la 
Roma. 


tato la Roma a 25 punti ». uno spettacolo che magari ai 
Infine ha dichiarato: « Quelli è prefigurato diverso da quello 


che hanno fischiato e gridato 
"buffoni" non erano romani¬ 
sti. Se lo sono, allora meri¬ 
tano che i veri romanisti gli 


che poi in realtà è stato ? 
I soldi nelle casse non li por¬ 
tano soltanto la campagna 
acquisti e cessioni ma anche 


DOMENICA LA PRIMA GIORNATA 

Stabiliti gli orari 
della Coppa Italia 

ga nazionale calcio ha I GIRONE D 


diano cazzotti in testa. Seri- ] e vieppiù quegli sportivi se- 


vetelo ». 

La reazione del presidente 
Anzalone (sappiamo che egli 
è un emotivo) era probabil¬ 
mente dettata da quanto 
avvenuto in tribuna, ma forse 
egli ha ecceduto. 

D'altronde perché prender¬ 
sela con chi ha pagato rego¬ 
larmente e vuole assistere ad 




La Roma ha debuttato ieri 
sera all’wOlimpico» contro gli 
uruguaiani del Nacional di 
Montevideo, che avevano già 
incontrato la Fiorentina e il 
Napoli. I giallorossi non sono 
riusciti ad andare più in là 
di un pareggio « reti bian¬ 
che. ma non si può dire che 
fosse il risultato in sé e per 
sé quello che contava, bensì 
vagliare il grado di prepara¬ 
zione raggiunto e. casa ben 
più importante, tastare il 
polso di questa nuova Roma 
dei giovani. Se per lo stato 
fisico si può già d-ire un giu¬ 
dizio. non ci sembra che la 
stessa cosa possa farsi per 
quanto riguarda gli schemi: 
sarebbero giudizi affrettati. 
Ma è certo che dissertare 
sulle indicazioni scaturite è 
lecitamente permesso, se non 
altro perché intorno a que¬ 
sta Roma il presidente Anza¬ 
lone ha saputo convogliare la 
curiosità e le attese non sol¬ 
tanto del tecnici ma degli 
stessi tifosi. 

Prima di passare al discorso 
tecnico vero e proprio, ci pre¬ 
me soffermarci sulle reazioni 
del presidente giallorosso, il 
quale è stato garbatamente 
contestilo in tribuna, ha cor¬ 
dialmente salutato un grup- I 
petto di tifosi che poco prima I 
aveva gridato «Cordova boia» | 
e che è scattato negli spo- j 
gliatoi aU’indirizzo di chi ha . 
fischiato la squadra e ha più i 
volte scandito «buffoni, buf- j 
foni». | 

Anzalone non ha gradito i ì 
fischi e il «buffoni», anche : 
perché si trattava del de¬ 
butto della squadra del cuo¬ 
re. per cui un minimo di 
magnanimità ci voleva. Ma 
Anzalone ha detto qualcosa di j 
più: a Buffoni erano quelli 
che l'anno passato hanno por- v 




' r - - J'.tJl 


IV ' 4 






e 




duti che ieri sera erano quasi 
40 000 e che hanno pagato da 
un massimo di 8.000 lire ad 
un minimo di duemila, per 
un incasso di oltre 77 milioni. 

Ma passiamo a quanto è 
scaturito dai 90’ contro gli 
uruguaiani, dal nome famo¬ 
so. ma dal gioco non certo 
trascendentale anche se con¬ 
dotto sempre su un piano 
di dignità. Prima di tutto ci 
i pare doveroso sottolineare 
che la Roma era priva di 
Peccenini, di Bruno Conti e 
di Prati, per cui si aveva di 
! fronte una Roma mozza. Ma 
: forse se sul piano della volon¬ 
tà nessun giallorosso ha de- 
: meritato, se sul piano delia 
| forma atletica si può anche 
1 essere soddisfatti, non cosi 
I per quanto riguarda l’ordine 
1 in campo e le Idee messe in 
| mostra. Il centrocampo non 
i ha assunto una chiara fisio* 
j nomia o. meglio, di Bartolo- 
I mei non ha mai mostrato ta- 
1 le autorità da permettergli 
t di prendere in mano la bac- 
i chetta del fine dicitore. « Fic- 
: chio » De Sisti non si è mai 
j tirato indietro, ma il suo 
j zampino è servito più a tam- 
ì ponare che a costruire. Saba- 
l tini si è fatto in quattro, ha 
sgobbato, galoppato e preso 
calci per tutto il campo, ma 
in fase di ultimo passaggio 
l si è sempre disunito (meglio 
i meno dribbling). Maggiora 
] nel ruoio di centrocampista 
j non ha affatto demeritato, 
i mentre Menichini è stato as- 
I siduo nella marcatura e nel 
l rilancio. 

i Quello che ha poco figura- 
| to è stato Musiello. ma cer- 
i to in conseguenza della tat- 
j tica adottata dalla squadra 
j più che per suo demerito. 

1 Quelle poche volte che è sta- 
i to servito si è messo bene. 

! ma è rimasto soltanto 45’ ! 
i in campo, causa l’aver accu- : 


La Lega nazionale calcio ha GIRONE I 

fissato gli orari delle partite Spal-Catanzaro.- 21 
della prima giornata di Cop- Ternana-Cesena: 17 
pa Italia 1976-77, in program- • Riposa Como 
ma per domenica prossima e 

che sono I seguenti: „ ^.r^E E 

_ , nnuc a Lecce-Ascoli: 16.30 

Torino-Foggia: 20.30 

Atalanta-Lazio: 20,45 m Pinosa Taranto 

Milan-Catania: 20.30 • R,posa Taranto 

• Riposa Novara GIRONE I 

- GIRONE B Bologna-Avellino: 1 

Monza-Juventus: 20,45 Rimini-Roma: 21 

Verona-Genoa: 20,45 9 Riposa Brescia 

• Riposa Sambenedettese 

GIRONE C GIRONE ( 


Pescara-Fiorentina: 18 
Varese-lnter: 21 
• Riposa Palermo 


GIRONE F 
Bologna-Avellino: 17,30 
Rimini-Roma: 21 

• Riposa Brescia 

GIRONE G 
Caglìari-Perugia: 20.45 
Sampdoria-Vicenza: 17,30 

• Riposa Modena 


Nostro servizio 

SALISBURGO, 23. 

Entro un mese Niki Lau¬ 
da potrebbe essere già in 
grado di correre. La notizia, 
confidata dal campione del 
mondo al suo amico. Renzi 
Prueller, non potrà non far 
piacere agli sportivi italiani 
ed alla Ferrari. Del resto la 
buona nuova era già giunta 
in giornata da Maranello con 
rannuncio che la Ferrari sa¬ 
rebbe tornata ad essere pro¬ 
tagonista del mondiale di 
formula uno a partire dal 
prossimo Gran Premio 
d’Olanda in programma il 
29 agosto prossimo 

A Zandovoort mancherà 
l'attuale prima guida della 
CSA automobilistica di Enzo 
Ferrari ma non è da esclu 
dere anche se l tempi sem¬ 
brano troppo vicini. )>erchè 
il campione austriaco passa 
essere nuovamente in pista 
il 3 ottobre per il Gran Pre¬ 
mio del Canada. _ 

« Non gareggerò prima di 
un mese. Non t'oglio entrare 
in una vettura da corsa pri¬ 
ma di sentirmi sufflcentemen- 
te forte. Sarà soltanto allo¬ 
ra che mi porrò domande co¬ 
me questa: quanti punti ha 
James Uunt? Non prima ». 

Come è noto 11 pilota in¬ 
glese nonastante il discusso 
successo nel Gran Premio di 
Spagna ha ancora undici 
punti di distacco dal campio¬ 
ne del mondo. 

Nel corso dell’intervista 
concessa al direttore del set¬ 
timanale specializzato « Kro- 
nenzeitung » Lauda ha per 
la prima volta rivelato di 
aver già provato, pur con il 
corpo piagato dalle ustioni, a 
guidare un’auto. E’ accadu¬ 
to recentemente. Niki ha 
percorso in auto il tragitto 
dalla sua residenza all’aero¬ 
porto di Salisburgo. 

u Ho guidalo — racconta 
— molto lentamente, ma no¬ 
nostante ciò è stato vera¬ 
mente faticoso. Non hai idea 
di come sin giù. I miei ri¬ 
flessi sono normali ma i miei 
occhi, il mio corpo, debbono 
nuovamente ritornare in for¬ 
ma. Ora — ha continuato il 
campione austriaco — me ne 
parto per una t'acanza ad 
Ibiza. L’acqua salata fa be¬ 
ne alla pelle, c Varia del 
mare farà bene ai miei pol¬ 
moni. Dopo ta vacanza mi 
sottoporrò ad un collaudo 
polmonare, che sarà effettua¬ 
to dal professor Peter della 
clinica di Ludwigshafenr ». 

A questo punto il giornali¬ 
sta ha chiesto a Lauda cosa 
ci fasse di vero nelle voci di 
un « vertice » che si sarebbe 
svolto la settimana scorsa al 
capezzale di Lauda ed al 
quale avrebbero preso parte 
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• NIKI LAUDA, che a giorni si sottoporrà a una nuova 
operazione di plastica, ha annuncialo il suo ritorno alle corse 


oltre al pilota. Luca di Mon- 
tezcmolo c Piero Lardi Niki 
non ha risposto direttamente 
ma ha detto: « Tutte le de¬ 
cisioni vengono prese msie- 


i anello. Non ne sono geloso. 
Lascio interamente a Ferra, 
ri di decidere quante vettu¬ 
re schierare contro James 
Hunt. Per quanto mi nguar- 


me, con pieno accordo, prò- da mi è stato assicurato che 


pria come se fossimo una 
grande famiglia ». 

Ho saputo, ha continuato 
Lauda, che Carlos Reute- 
nmnn è stato mercoledì a Ma- 


quando potrò tornare a cor¬ 
rere vi sarà un’auto anche 
per me e mi basta. 


h. r. 



• TENNIS — L'argentino Guillermo Vilas e II polacco Wo]tek 
Fibak dispuleranno la finale del singolare maschile del Cam¬ 
pionati internazionali del Canada di tennis, avendo battuto rispet¬ 
tivamente il cileno iaime Fillol per 6-3 7-6 e il neozelandese 
Brian Fairlie per 6-1 6-3. 

• CALCIO — Il Reai Madrid, squadra campione della prima 

divisione calcistica di Spagna, ha vinto ieri sera II 16. Trofeo 
internazionale « Costa del Sol » battendo in finale il Malaga 
per 3-0 (1-0). 

• BOXE — Il pugile francese Roland Cazeaux, campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi super piuma, metterà in palio il titolo il 24 set¬ 
tembre al Palazzo dello Sport di Milano, contro il campione 
italiano Natale Vezzoli. Organizzatrice della manifestazione à la 
« Milano Boxe » che si c aggiudicala l'asta superando l’orga¬ 
nizzazione francese alla quale la capo Jean Claude Bouttler. 

• BASKET — Le ragazze sovietiche si sono aggiudicate il 
titolo europeo di pallacanestro per rappresentative sotto i 17 
anni. Al campionato hanno partecipalo 16 nazioni. La rap¬ 
presentativa italiana è finita nona. 

• CICLISMO — Franco Bilossi ha vinto per distacco il ■ Cir¬ 
cuito della Brianza ». Al secondo posto si è piazzato con un 
distacco di 8" Santambrogio, che ha battuto in volata Conti 
c Riccomi. Il gruppo c giunto a 19" ad è stato regolato in 
volata da Moscr, davanti a Gimondi, Parsant, Gaverzasi e Paolinl. 


Il centauro modenese ha conquistato il casco iridato nelle 250 

Villa al «vertice» con la moto 

che fu di Pasolini / fantasmi 

L'Emilia-Romagna ha trovato nel campione il simbolo di una | • -m m~ 

antica passione — Da «re dei circuiti cittadini» ai titoli iridati /¥¥ 

I mulini a vento di Pietro • cofisica » — se le cose slan- 
Mennca continuano a girare, j no cosi — è davvero in peri¬ 


ti Gli uccelli dell’aria per¬ 
dono le ali quando passa Nu- 
volari... ». sono le parole di 
una canzone di Lucio Dalla 
(emiliano non a caso) che 
nella loro iperbolica enfasi 
rendono meglio di oqni ra¬ 
zionale e misurata descri¬ 
zione, quello che i nostri non¬ 
ni e padri si sentivano den¬ 
tro quando il leggendario 
Tazio schizzava davanti ai 


sato una contrattura alla co- foro occhi come una palla di 


: sc:a destra. Il ragazzo va giu- 
I dicalo quando si potrà ve¬ 
derlo all’opera insieme con 
J Prati. 

i Nella ripresa la Roma ha 
! praticamente giocato senza 
| punte, in quanto Bacci ha 


schioppo, sulle strade tor- , 
mentate — le buche allora ì 
erano una norma quasi isti- ' 
tuzionale — dell’Italia di al- j 
lora. 

Nei bar emiliani e roma- I 
gnoli, veri e propri luoghi di 


DE SISTI 


preso il posto di Musiello. vi* culto del « mutor», dove an¬ 
sio che Pellegrini era ind:- cora oggi il dualismo Mazzo- 
sponibile per un leggero ma- | la-Rivera passa per un sem- 
lanno ad un ginocchio. Lam- | phee fatto di cronaca di 
panie è comunque emersa la I fronte allo storico conflitto 


DOMANI LA PLACCI, POI « LAZIO » E « MARCHE » * 

Il ciclismo azzurro 
prima dei «mondiali» 


. indicazione che la Roma a- | tra guzzisti e gilensti, dire i 

j dotta lo stesso modulo della j Nutolari è dire tutto: già j 

scorsa stagione: la ragnate- t quel cognome cosi « aereo » | 

! la. anche se la velocità è un | mette addosso a chi non co- | 

tantino cresciuta. Troppi co- j nobbe quel formidabile paz- i 

munque ;en sera i centrocam- zoide una sensazione di ve- 

pisti che hanno tenuto discre- locità e di leggerezza senza 

tamente la palla, ma che sul pari. E la fantasia lavora 

p:ano dell'-.mpostazione e del- facilmente, aiutata dai ricor- 



j nella gialla campagna di lu- ioIo. Ciò che Mennea avter- 

t gito come in quella più mite te, purtroppo a livello infan- 

! settembrina. Il ragazzo di tilmente epidermico, è vero. 

I Barletta vede nemici dappcr- Le Federazioni adottano qua- 

| tutto, orchi e giganti appo- le loro costume quello di 

I stali nell'ombra, complotti scaricare sulle spalle di un 

i misteriosi che qualcuno s'in- talento naturale (da noi non 

i gegna d'ordire ai suoi danni. si a costruisce » nessuno, pro¬ 
parla e parla, e non dice prio nel senso che nessuno 

mai nulla. In alcuni momen- viene colta alo da una prati- 

ti — e per altri versi — c 1 ca di massa> tutta la respon- 

ncorda il peggiore Rivera, sabihtà di rendere fruttuoso 

quello cioè che riusciva ad m- un settore sclerotico. Ma t 

travvedere qualcosa di sba- anche vero che nuovi colpi 

I gliato all'orizzonte del calcio Pietro se li infligge da »é. 

industriale, ma che mai nu- i sottoponendosi a « tour de 


pisti cne nanno xenuio aiscre- locna e ai leggerezza senza pi di Ago-MV. 

tamente la palla, ma che sul pari. E la fantasia lavora 

piano deir.mposuzione e del- facilmente, aiutala dai ricor- nrfmn 

la costruzione hanno difetta- di dei vecchi: «... Lui. quan- } tl ”r« S *’* CC <1 

to parecchio. Gli uruguaiani, do faceva i tornanti stretti, 

d’altra parte, hanno svolto puntava il gomito contro il j.- 

un gioco sornione, con sche- j muretto per girarsi più in meccanica di quelle pa 

mi non certo cosmici ma che fretta ». 


• VILLA (il primo a destra) festeggia la conquista del 
titolo iridato delle 250 

y 

non si conosceva più dai tem- ' ad arrabattarsi intorno a mo- 


Si conclude domani la par¬ 
te più laboriosa dell'attività 
stagionale del C.T. Alfredo 
Martini. Sarà, infatti, la 
XXV Coppa Piacci - G.P. Ce¬ 
ramiche Imola e Trofeo Ci¬ 
troen, a consentire al sele¬ 
zionatore unico del ciclismo 
professionistico nazionale di 
trarre le conclusioni per an¬ 
nunciare, dopo l'epilogo del¬ 
la gara, i nomi del compo¬ 
nenti la pattuglia azzurra 
che il 5 settembre parteci¬ 
perà al campionato mondiale 
•il circuito di Ostuni. 

Martini ha voluto che la 
Classica manifestazione ' si 
snodasse su un circuito di 
■«dimenio, un tracciato che 


gli consentisse di trarre le nino dell’anello iridato di 
indicazioni più valide per Ostuni. verrà affrontato dal 
cancellare i dubbi residui versante meno impegnativo. 


hanno fatto sempre stare su’, 
chi vive i giallorossi. Una 
Roma, quella di ieri sera, che 
se ha deluso ha pure la gros¬ 
sa attenuante di essersi schie¬ 
rata incompleta. Intanto nel- 


Questo strano sport, il cui 
cammino attraverso tutto il 
nostro secolo è disseminato 
di croci e di tanta passione, 
in effetti ha generato perso¬ 
naggi incredibili, campioni 


dopo la Tre Valli Varesine. 

E così il tracciato, piatto 
per i primi novanta chilo¬ 
metri, proporrà la salita del- ! 
la Bordona (km. 94, seimila 
metri di ascensione non 
dura), quindi il Monte 
Prugno (km. 116 con altri 
sei chilometri di salita), in¬ 
fine — per sette volte negli 
ultimi 100 chilometri — il 
Monte Frassinetto, vetta piu 
elevata del circuito dei tre 
monti, che tuttavia, per po¬ 
terlo fare apparire più ade¬ 
guato alla salita di Clster* 


Ostuni. verrà affrontato dal la P”*pa d: poppa Italiaa generosi di un'umanità de¬ 
versante meno impegnativo. R:m:ni e possibile che Fra- aita al culto della velocità 

Poiché la distanza com- u s,a in cam P°’ cne con una fede genuina e sem- 

Dlessiva tocca i 254 chi’o- r»solva la pendenza del rem- phee, difficile da capire per 

E, « 4. cÀiw ch’eli Ch ‘ omo “ 

risultato della Coppa Piacci jP^one) ’o steSoMu- <?“«fa breve digressione 

avrà la necessaria attendibi- yùJ- rcrnrvràre ! sulla cuUa del motociclismo, 

lit à anche per il « mondiale» cert?S»f££ l’Emilia-Romagna (non si of- 

che si correrà dieci giorni più sa L «ntenziamo fendano toscani e marchiqta- 

tardi, e dopo che gli azzurri ni}, serve a introdurre me- 

avranno partecipato anche id earla Questa ° lio il personaggio del gior¬ 
ni circuito di Foligno (26 ^ giudicarla questa n0; ^ v.ffo dal- 

agosto), al Giro del Lazio Koma ' . , , l’aspetto pacioso e riflessi¬ 

la 28), al circuito del Mu- Ci auguriamo di poverio ta- C f, e /, a pTeso ,f posto di 
gello (il 29) ed al Giro delle re in bene, al contrario non Nuvotari, Tenni, Ubbiali, Ma- 

Hi 31 ) Dal nrimo vorremmo essere nei panni setti. Aaostini e Pasolini nel 


Questa breve digressione 
sulla cuUa del motociclismo. 


Hnurohho TM-Uty>rAre I 1-uuu uà rauiwunumu, 

W ' l’Emilia-Romagna (non si of- 
ma non sarà c fendano toscani e marchiqta- 

ni}, serve a introdurre me- 


(il 28), al circuito del Mu¬ 
gello (il 29) ed al Giro delle 
Marche (il 31). Dal primo 
settembre saranno tutti in 
ritiro collegiale « Selva di 
Fasano. 


no: quel Walter Villa dal¬ 
l’aspetto pacioso e riflessi¬ 
vo che ha preso il posto di 
Nuvotari, Tenni, Ubbiali, Ma- 
setti, Agostini e Pasolini nel 


se non si accetta il religioso 
fervore con cui ci si occupa 
dt motociclette in quella re¬ 
gione. Villa è arrivato rela¬ 
tivamente tardi alla notorie¬ 
tà. due anni fa. quando vin¬ 
se il suo primo titolo mondia¬ 
le. Prima era uno dei tanti 
piloti privati, idolo delle fol¬ 
le locali e considerato quasi 
imbattibile sul circuito di 
casa, quando correva con la 
Yamaha privata e lasciava 
tutti indietro. Come il po¬ 
vero Pasolini, che quando si 
batteva tra le case della sua 
Romagna mandava in visibi¬ 
lio i suoi numerosissimi tifo¬ 
si, mettendo sotto il berga¬ 
masco Agostini, il divo milio¬ 
nario che quando scendeva 
sulle rive dell’Adriatico si 
sentiva nella fossa dei leoni. 

Di gente come Villa, dalle 


to funzionanti piu per amo¬ 
re che per validità tecnica. 
Renzo Pasolini, prima di an¬ 
dare a occupare il suo posto 
nel grande cimitero dei cen¬ 
tauri. era riuscito finalmente 
a trovare una moto che po¬ 


sava a scrollarsi il mondo di 
dosso, per cut gli diventava 
impossibile « analizzare » le 
storture esistenti e ad indi¬ 
carne le cause. 

Mennea — con minor for¬ 
tuna — fa lo sfesso. Forse av¬ 
verte i problemi, ma non , 
riesce a vederli. Non riesce j 
lui — che addirittura avreb¬ 
be dovuto diventare consi¬ 
gliere comunale di un parti¬ 
to — a mettere insieme una 
briciola di discorso « politi- 


force » che lo portano a spas¬ 
so per l'Italia, sera dopo se¬ 
ra. alla caccia di denaro. 

Alla fine Mennea scioglie 
la « suspense » c indica qua¬ 
li responsabili due giornali — 
il nostro cd il « Corriere » — 
' per giustificare le sue ndefaU- 
| lances » olimpiche. Non si li¬ 
mita a mostrarsi umanamen¬ 
te scocciato per le critiche 
<da parte nostra, tecnicamen¬ 
te parlando, poi molto o 
troppo tenere) ma addirti tu- 


co » e finisce per tirarsi ad- ! T ° avanza I ipotesi che an 


dosso, più rabbia che tene¬ 
rezza. 

Per questo — ascoltate le 
sue nuove dichiarazioni tele¬ 
visive — non abbiamo ritenu¬ 


tela fargli vincere un titolo [ 0 fosse il caso di reagire con 


mondiale: la Harleg-Davtd 
son (che allora ben più legil 


cattiveria, ma soltanto quello 
di puntualizzare con pazien- 


timamente si chiamava Aer- za cose ovvie a tutti ma non 
macchi, prima ai essere as- forse allo stesso Mennea. 


sorbita dalla casa america¬ 
na}. il purosangue in grado 
di dare alla Romagna il suo 
mentalo, legittimo campione. 

Sappiamo che romagnolt 
ed emiliani amano distingue¬ 
re bene i loro ruoli: ma una 
volta tanto ci consentano di 
considerarli come una sola 
famiglia (nel nome del a mu- 
tor», ovviamente> per poter 
dire che Walter Villa, mode¬ 
nese, con la stessa moto che 
fu del romagnolo Pasolini, 
ha portato la corona di « re 


Qualcuno ieri mattina ha i 
scritto che per affermare 
quanto ha affermato, ha go- j 
duto dell'imbeccata di Vit¬ 
tori. Se è vero, quelli a cui 
la realtà non pare ovvia, so¬ 
no due. 

Mennea avevo già fatto al¬ 
libire, durante le Olimpiadi, 
milioni di telespettatori con j 
la fumosità delle sue argo- I 
mentazioni. Qualcuno sena- [ 


che noi si faccia parte del 
complotto. Figurarsi il buon 
tempo! 

La verità è che i fantasmi 
• Mennea se li porta dietro 
da solo. 

Mennea — pur affermando 
sciocchezze — non ci ha of¬ 
feso, e nemmeno noi voglia¬ 
mo offenderlo, smeeranfente. 
Tuttavia un campione popo- 
| lare come lui ha tl dovere di 
j pensare quello che dice pub¬ 
blicamente. e di pesare fa 
parole e le accuse. Con lui 
— se non ce la fa — ha lo 
stesso dovere chi gli sta vi¬ 
cino e lo guida. Per cui. per 
cortesia, basta coi complotti, 
con le informazioni segrete, 
j con le congiure. Mennea fac¬ 
cia uno sforzo di maturità, 
individui — proprio come noi 


. , . _ » _ . . . - l/l Z/»/> VV'lttc l*VI 

mente si chiese se dopotutto . f acC j amo ,j a sempre secondo 

ter m fraAAtn « nnn # nrta H rt rv. ' . r . .. 


la « freccia » non fosse dav¬ 
vero una vittima. Non certo 
di un complotto tendente a 


delle due ruote » neffa regio- . a minare la sua integrità psi- 


di Ltedholm e di Anzalone. cuore della sua gente emiha- sue parti, ce n’è molta; i più, 

» -»_ li no apprestandosi a cogliere però, finiscono la cornerà 

Ululicn© AnTOgnOII una doppietta iridata cha sema grandi toddisfazionl. 


ne che alla moto dedica an 
cora tanta passione. 


Michele Serre 


cofisica ». ma del concetto 
stesso che la classe dirigente 
lo sport azzurro ha dei suoi 
atleti, la cut « integrità psi- 


un nostro specifico abito po¬ 
litico e culturale — le cause 
della sua incapacità di « sen¬ 
tire » t momenti decisivi defi¬ 
la sua camera. 

g. m. m. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Mentre distribuiva volantini per uno sciopero 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Un manifestante africano ucciso 

. _ ' i « 

dalla polizia razzista a Soweto 

t. * * .* * i * t 

Le autorità sud-africane minacciano di fare ancora ricorso alla violenza - Massiccia partecipa¬ 
zione dei lavoratori negri allo sciopero - Le manifestazioni si estendono nei sobborghi di Pretoria 


JOHANNESBURG, 23 j 

La polizia sudafricana ha | 
aperto oggi il fuoco contro ; 
un picchetto di africani che 
distribuiva volantini, a Sowe¬ 
to, uccidendo una persona e 
ferendone sei. I volantini in¬ 
vitavano i lavoratori africani 
a partecipare allo sciopero 
generale di tre ■ giorni, ini¬ 
ziato stamane. 

Il gravissimo incidente ha 
avuto luogo nella «periferia 
nera» di Soweto. a venticin¬ 
que chilometri da Johannes¬ 
burg, nei pressi di una sta¬ 
zione ferroviaria da dove par¬ 
tono 1 treni dei lavoratori 
africani. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero e altissima e numerase 
ditte di Johannesburg hanno 
segnalato che stamani l’as¬ 
senteismo delle proprie forze 
di lavoro ha raggiunto 1*80'";. 
Le ferrovie hanno anche an¬ 
nunciato di aver annullato 
stamane le partenze di una 
ventina di treni «pendolari ». 
Anche le scuole di Soweto so¬ 
no praticamente deserte, e 
alcuni uffici postali hanno do¬ 
vuto chiudere i battenti. 

Il brutale intervento della po¬ 
lizia era stato evidentemente 
premeditato. Le forze di po¬ 
lizia avevano preso posizione 
a Soweto fin dalle ore tre 
della notte per proteggere, 
come ha affermato un suo 
portavoce, « tutti coloro che 
avessero voluto recarsi a la¬ 
vorare». Fin dalle prime ore 
del mattino la polizia aveva 
già fatto uso di lacrimogeni 
contro gruppi di manifestanti. 

Le autorità di polizia hanno 
definito la situazione «grave 
e tesa » e hanno ancora mi¬ 
nacciato di fare ricorso alla 
forza. Essi hanno anche giu¬ 
stificato il ricorso alle armi, 
affermando che i volantini 
che erano stati distribuiti i 
giorni scorsi invitavano a rap¬ 
presaglie contro i lavoratori 
che non volessero aderire al¬ 
lo sciopero. 

La notte scorsa sono stati 
anche appiccati diversi incen¬ 
di e un negozio è stato dato 
alle fiamme per la seconda 
volta dall’inizio dei sangui¬ 
nasi incidenti provocati dalla 
polizia razzista, cioè dalla 
metà del giugno scorso. Dopo 
la sanguinosa repressione di 
Soweto, altri gravi incidenti 
si erano verificati in altri 
centri sudafricani, e in parti¬ 
colare a Città dei Capo e a 
Port Elizabeth. sull’Oceano 
indiano. Il totale delle vittime 
della repressióne attuata dal¬ 
le autorità razziste di Pre¬ 
toria. secondo cifre ufficiali, 
è di 250 morti, quasi tutti 
negri. 

Un’altro grave episodio ma¬ 
turato nel corso della nuova 
campagna razzista condotta 
dal governo si è verificato 
nei pressi di Durban. Una 
voce, evidentemente diffusa 
da elementi provocatori, ha 
spinto gli abitanti del sob¬ 
borgo indiano di Chatsworth 
a fuggire per paura di un 
attacco da parte dei negri. 
Mentre molte famiglie abban¬ 
donavano il sobborgo, a bordo 
di automobili e autocarri, mi¬ 
gliaia di indiani armati di 
bastoni, coltelli ed asce, si 
allineavano nelle strade pron¬ 
te a respingere un ipotetico 
attacco di negri provenienti 
dal vicino sobborgo di Um- 
lazi. La polizia di Durban, 
si annuncia, «ha aperto una 
inchiesta ». 


* * • 

LUSAKA, 23 

Il Commissario delle Nazio¬ 
ni Unite per la Namibia ha 
dichiarato che la sedicente 
«conferenza costituzionale», 
destinata a perpetuare il do¬ 
minio dei razzisti sudafricani 
in Namibia, è assolutamente 
inaccettabile sia per Punico 
e legittimo rappresentante 
della Namibia la Swapo, sia 
per l’ONU. La dichiarazione 
è stata rilasciata al corri¬ 
spondente della TASS a Lu- 
saka. 

Questa operazione non può 
che essere definita una farsa 
— ha proseguito il Commis¬ 
sario — il cui unico fine è in¬ 
gannare la opinione pubblica 
mondiale e dare la falsa sen¬ 
sazione che il Sud Africa in¬ 
tende realmente trasferire i 
propri poteri in mano al po¬ 
polo della Namibia. 

L’ONU — ha sottolineato 
Il Commissario delle Nazioni 
Unite — riconosce come uni¬ 
co e legittimo rappresentante 
del popolo della Namibia la 
Swapo. Egli ha concluso di¬ 
chiarandosi certo che sotto 
la guida della Swapo, il po¬ 
polo della Namibia porrà fi#e 
molto presto alla occupazione 
della propria patria e rag 
giungerà la piena indipenden 
za. Dopo la vittoria del po¬ 
polo angolano, egli ha detto, 
la situazione politica e stra 
tegica nella zona meridionale - 
dell’Africa è mutata a favore 
delle forze di liberazione. 

• O 

SALISBURY, 23 

Un comunicato del quar- 
tier generale delle forze di 
difesa a Sallsbury annuncia 
oggi la morte di un rhodesia¬ 
no di origine australiana, fun¬ 
zionario del ministero degli 
interni rhodesiano, avvenuta 
ieri in uno scontro con guer¬ 
riglieri africani nella Rhode- 
sia occidentale non lontano 
dalla frontiera della Zambia. 
Il comunicato aggiunge che 11 
funzionarlo era. membro del¬ 
la sezione paramilitare del 
ministero degli interni. 

Altre manifestazioni contro 
il governo razzista si sono 
auccessivamente verificate a 
Mamelodi, agglomerato negro 
nei pressi di Pretoria, dove 
•ono stati inviati rinforzi di 
polizia. . 



MILLE IN FUGA PER L’INCENDIO 

Colpita da una lunga siccità, l’Inghilterra subisce la calamità 
degli incendi dei boschi. Mille persone — tra cui quasi quat¬ 


trocento anziani ospiti in una casa di riposo — hanno do¬ 
vuto precipitosamente abbandonare le abitazioni minacciate 
da un gigantesco rogo che ha trovato alimento tra gli alberi 
e i cespugli secchi. 


I terroristi arrestati da paracadutisti egiziani 


LUXOR: CONCLUSO SENZA VITTIME 
IL DIROTTAMENTO DEL BOEING 


chiesto la liberazione di tre libici arrestati al Cairo — La Libia condanna l'azione 
gesto irresponsabile» — Turisti francesi, giapponesi e tedeschi tra i passeggeri 


I pirati dell'aria avevano 

dei terroristi come un « 

► 

IL CAIRO, 23. 

I terroristi che avevano 
dirottato un aereo delle avio¬ 
linee egiziane tenendo cento 
persone in ostaggio a Luxor, 
nell’Egitto meridionale, si so¬ 
no arresi alle autorità. 

L’avventura dei pirati del-, 
l’aria è durata solo dodici - 
ore e non ha avuto conse¬ 
guenze per la vita degli ostag¬ 
gi che sono stati tutti libe¬ 
rati prima dell’arresto dei 
dirottatori. L'episodio conclu¬ 
sivo si è avuto alle 17,30 di 
oggi quando sei paracaduti¬ 
sti egiziani, travestiti da mec¬ 
canici, sono entrati nell’ae¬ 
reo e hanno sopraffatto 1 di¬ 
rottatori. 

Solidarietà 
dell'UDI 
con le donne 
irlandesi 

L’Unione Donne Italiane nel 
sottolineare la propria volon¬ 
tà di combattere perché le 
masse femminili conquistino 
quello spazio che è loro do¬ 
vuto. desidera esprimere la 
propria solidarietà con le don¬ 
ne che in tante parti del 
mondo partecipano e lottano 
per una diversa condizione 
femminile e, quindi, per lo 
sviluppo di una società vera¬ 
mente a misura umana, in 
cui non sia più possibile nes¬ 
suna forma di emarginazione 
e di oppressione di individui 
o di gruppi. 

In questo ambito, l’UDI rav¬ 
visa nella azione unitaria del¬ 
le donne irlandesi, cattoliche 
e protestanti, un momento es¬ 
senziale per il raggiungimen¬ 
to della pace e della possibi¬ 
lità di convivenza in quelle 
zone. 

Le donne irlandesi, pren¬ 
dendo l’iniziativa per la pa¬ 
cificazione. dimostrano una 
volta di più l’Indispensabile 
ruolo costruttivo che posso¬ 
no e debbono avere le donne 


I negoziati erano stati con- | 
dotti dal primo ministro Sa- i 
lem. I terroristi avevano mi¬ 
nacciato di far saltare il 
Boeing 737 se il governo egi¬ 
ziano non gli avesse dato car¬ 
burante per lasciare l’Egitto. 
Avevano anche chiesto la li¬ 
berazione di cinque detenuti 
nelle carceri egiziane e ave¬ 
vano affermato di appartene¬ 
re ad una nuova organizza¬ 
zione denominata « movimen¬ 
to di Abdel Nasser», dal no¬ 
me del defunto presidente e- 
giziano. 

I pirati dell’aria si sono 
Impadroniti dell’aereo della 
«Egyptair» dopo il decollo 
dal Cairo per Luxor, che di¬ 
sta circa 800 chilometri dalla 
capitale. 

I dirottatori hanno poi or¬ 
dinato al pilota di raggiun¬ 
gere Bengasi, in Libia, ma 
questi ha risposto di non ave¬ 
re carburante sufficiente, e 
l’aereo è atterrato a Luxor. 

Agenti delle forze di sicu¬ 
rezza hanno immediatamen¬ 
te circondato l’aereo e il pri¬ 
mo ministro Mamdouh Sa¬ 
lem ha raggiunto Luxor in 
aereo per assumere la dire¬ 
zione dei negoziati. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro degli Interni informa che 
il manifesto di bordo del Boe- 
ing-737 elenca 96 passeggeri, 
compresi i dirottatori, e cin¬ 
que membri dell’equipaggio. 
Quattordici passeggeri sono 
arabi. la maggior parte de¬ 
gli altri turisti francesi, giap¬ 
ponesi e tedeschi diretti ai 
templi di Kamak e alla Val¬ 
le dei Re. 

II ministero degli Interni e- 
giziano ha affermato che i di¬ 
rottatori avevano chiesto la 
scarcerazione di tre libici, ar¬ 
restati nel mese di luglio do¬ 
po aver confessato, a quan¬ 
to pare, che Gheddafi aveva 
loro ordinato di uccidere o 
rapire l’ex leader libico Ci¬ 
mar E1 Meheishi che vive at¬ 
tualmente in esilio In Egitto. 

I pirati dell’aria avrebbero 
anche chiesto la scarcerazio¬ 
ne del direttore delle « South 
Yemen Airlines» in Egitto 
e di un palestinese, entrambi 


| accusati di aver cercato di 
i assassinare il 6 agosto l’ex 
primo ministro dello Yemen 
del Sud. 

La stampa egiziana ha im¬ 
mediatamente messo in cau¬ 
sa la Libia, affermando che 
i dirottatori sono stati adde¬ 
strati ed assoldati dal gover¬ 
no libico. Tuttavia, oggi un 
comunicato del ministero de¬ 
gli Esteri libico condanna il 
dirottamento dell’aereo egi¬ 
ziano. definendolo « un’azione 
irresponsabile che mette in 
pericolo le vite di innocenti 
passeggeri ». La Libia, pro¬ 
segue la dichiarazione, ha ap¬ 
preso il fatto dai dispacci 
delle agenzie di stampa, e ri¬ 
tiene che «il dirottamento 
non è il mezzo idoneo per 
chiedere la liberazione del 
suoi cittadini detenuti in E- 
gitto ». 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state intanto pre¬ 
se in Egitto per prevenire al- 


BUCAREST, 23 
In tutta la Romania è sta¬ 
ta celebrata oggi con ecce¬ 
zionale solennità la ricorren¬ 
za del 32. anniversario del¬ 
l’insurrezione nazionale arma¬ 
ta contro il fascismo del 23 
agosto ’44. A Bucarest, punto 
culminante delle manifesta¬ 
zioni è stato oggi il grande 
corteo popolare che per circa 
tre ore ha sfilato lungo il Via¬ 
le degli Aviatori. 

Un immenso festoso corteo 
di tutti gli operai delle fab¬ 
briche della città, delle scuo¬ 
le, delle organizzazioni spor¬ 
tive, dei gruppi armati delle 
«Guardie patriottiche». 

Molto numerose le delega¬ 
zioni straniere che hanno as¬ 
sistito dalle tribune d’onore. 
Il partito comunista italiano 
è stato rappresentato dai com- 


tri dirottamenti o altri at¬ 
tentati, come quelli avvenuti 
nelle ultime settimane e at¬ 
tribuiti ad « agenti libici ». 

Proprio oggi, mentre avve¬ 
niva il dirottamento dell’ap¬ 
parecchio Cairo-Luxor, la 
stampa egiziana- annunciava 
l’abolizione di tutti i permes¬ 
si speciali permanenti con¬ 
cessi ai funzionari delle li¬ 
nee aeree intemazionali che 
lavorano all’aeroporto. Alcu¬ 
ni giorni fa altre misure di 
sicurezza avevano limitato lo 
ingresso dell’aeroporto ai soli 
viaggiatori. I giornali pubbli¬ 
cano intanto avvertimenti 
del ministero dellTntemo in 
cui si esortano i cittadini a 
« non toccare nessun oggetto 
sospetto o estraneo, a non 
avvicinarsi a nessuna vali¬ 
gia lasciata incustodita e ad 
avvertire immediatamente l 
funzionari della polizia per 
qualsiasi situazione anoma¬ 
la ». 


pagnl Aldo Tortorella, Ema¬ 
nuele Macaiuso, della Direzio¬ 
ne de! partito; da Angelo Ca- 
rossino presidente della regio¬ 
ne Liguria; da Giuseppe Ve¬ 
rtano segretario dell’Associa¬ 
zione Italia-Romania. 

Ieri aveva rievocato la libe¬ 
razione della Romania dalla 
dominazione fascista, Gheor- 
ghe Oprea del Comitato poli¬ 
tico esecutivo del P.C.R. con 
un discorso pronunciato nel 
salone del Palazzo della Re¬ 
pubblica. Nel corso di un ri¬ 
cevimento, nella stessa serata 
di ieri, svoltosi nel Palazzo 
di Piazza della Vittoria, il se¬ 
gretario generale del partito 
comunista romeno e presiden¬ 
te della repubblica. Ceeuse- 
scu, si è intrattenuto cordial¬ 
mente con la delegazione del 
PCI. 


Solenni festeggiamenti a Bucarest 

Celebrato in Romania 
il 32° della liberazione 


IN UN EDITORIALE DEL « QUOTIDIANO DEL POPOLO » CINESE 

Chiesta per Teng una «critica di massa» 


PECHINO, 23 

(ANSA) — Un editoriale 
del «Quotidiano del popolo» 
rilancia oggi la campagna 
anti-destra. centrata intorno 
al programma politico eco¬ 
nomico dell’ex vice primo 
ministro Teng Hsiao-ping. 
destituito il 7 aprile scorso, 
dopo gli incìdenti sulla piaz¬ 
za Tien An Meri. 

« Dobbiamo renderci con¬ 
to che benché Teng Hsiao- 
ping sia caduto, la lotta non 
ha toccato la fine.» Dobbia¬ 
mo criticare la sua linea re 
visionista, eliminare la sua 
influenza nefasta. E* un pro¬ 
blema importante, che ri¬ 
guarda l’avvenire e la sorte 
del nostro partito e del no¬ 
stro stato» afferma l’edito¬ 
riale, ripreso dagli altri gior¬ 
nali e da radio Pechino, ag¬ 
giungendo che «bisogna mo¬ 
bilitare tutto il partito, tutte 
le forze armate, l’intero pae¬ 
se, nella grande critica di 
massa ». 

L’editoriale viene Interpre¬ 


tato come un segno che le 
tendenze economiciste e bu¬ 
rocratiche continuano ad ave¬ 
re un peso rilevante e anche 
come un segno che la sini¬ 
stra cerca di imprimere nuo¬ 
vo slancio, e più vasto re¬ 
spiro. alla campagna, evitan¬ 
do che punte avanzate (pre¬ 
senti soprattutto negli am¬ 
bienti universitari e in al¬ 
cune fabbriche) lascino in¬ 
dietro la massa della popo¬ 
lazione. Di qui un pressante 
appello all’unità e al cor¬ 
retto trattamento di «colo¬ 
ro che hanno sbagliato», la 
raccomandazione di non 
creare «consorterie o gruppi 
di combattimento». VI sono 
anche esortazioni ai quadri e 
Ai comitati dì partito per¬ 
ché si mettano alla testa 
«dello studio, della denuncia 
e della critica», il che signi¬ 
fica certamente che non tut¬ 
ti sempre lo fanno. 

L’editoriale raccomanda di 
mettere in mano alle masse, 


perché li studino, I testi di 
tre documenti (i giornali vi 
avevano già fatto cenno 
nei mesi scorsi) che erano 
stati preparati sotto gli au¬ 
spici di Teng Hsiao-ping co¬ 
me piattaforma del suo pro¬ 
gramma di « rettificazione » 
politico-economica. Si tratta 
di un «programma generale», 
(condensato di una serie di 
discorsi pronunciati da Teng 
Hsiao ping nei 1975) che era 
destinato, pare, ad essere 
pubblicato in una nuova ri¬ 
rista teorica che Teng si 
proponeva di lanciare; di 
un « programma di lavoro » 
dell’Accademia cinese delle 
scienze; di un terzo docu¬ 
mento in venti punti riguar¬ 
dante i problemi della Indu¬ 
stria. 

DI questo terzo documento 
l’editoriale dice in partico¬ 
lare che esso -« incarna la 
dottrina di servilità nei con¬ 
fronti di ciò che è straniero ». 
Secondo quanto scrisse mesi 


fa una rivista di Scianghai, 
il programma prevedeva tra 
l’altro contratti a lungo ter¬ 
mine con paesi stranieri per 
l’acquisto di equipaggiamenti 
completi, da pagarsi in ter¬ 
mini differiti mediante le 
esportazioni di carbone e pe¬ 
trolio, orientamento che vie¬ 
ne ora drasticamente condan¬ 
nato. 

L'editoriale esorta allo stu¬ 
dio approfondito di questi 
tre documenti i quali — di¬ 
ce — dimostrano che «la 
borghesia si trova proprio 
nel partito comunista » e che 
la sua principale funzione è 
quella di «applicare 11 re¬ 
visionismo ». 

Il rilancio della campagna 
anti-Teng, l’evidente tentati¬ 
vo di ampliarla e approfon¬ 
dirla, corrispondono alla tat¬ 
tica sempre usata in passa¬ 
to: creare un movimento 
di massa che possa isolare e 
neutralizzare gli oppositori, 
o metterli In condizione di 
uscirà allo scoperto. . 


Disoccupati 

stimati dal ministero del La¬ 
voro nel febbraio scorso, 11 
62(1. è costituito da ragazzi 
compresi tra i 15 e i 24 anni. 
Le cifre considerate più atten¬ 
dibili indicano 774 mila giova¬ 
ni senza lavoro nel '75, 620 
mila dei quali In cerca di pri¬ 
ma occupazione. Se pensiamo 
che tra l'anno, scorso e que¬ 
st’anno 600 mila studenti si 
sono maturati e elle il 33.3'- 
di essi si è presentato sul mer¬ 
cato del lavoro, la cifra glo¬ 
bale si avvicina paurosamen¬ 
te al milione. Quasi il 00'; è 
concentrato nel Mezzogiorno. 

Non bisogna, poi. dimentica¬ 
re, le «aree di parcheggio»; 
3 milioni e 800 mila studen¬ 
ti; 150 mila militari di leva; 

1 milione e 118 mila ragazze 
tra i 14 e l 25 anni che ven¬ 
gono considerate «casalin¬ 
ghe»; oltre 5 milioni di per¬ 
sone, insomma, che non si 
presentano nemmeno alla ri¬ 
cerca di un posto. Di fronte 
a questi, ci sono 3 milioni e 
71 mila giovani annoverati 
tra le forze di lavoro (con o 
senza occupazione). 

Questa vasta massa di aspi¬ 
ranti ad un valido inseri¬ 
mento sociale è stata prodotta 
da un ritmo di crescita della 
scolarità e della popolazione, 
al quale ha fatto riscontro 
una industria negli ultimi an¬ 
ni sostanzialmente stagnante 
sul piano degli sboccili profes¬ 
sionali (ancora ad aprile di 
quest’anno, nonostante la ri¬ 
presa, gli addetti erano 25 mi¬ 
la in meno rispetto allo sles¬ 
so mese del ’7:>) e un setto¬ 
re dei servizi che, pur gon¬ 
fiandosi, ha richiesto meno 
manodopera qualificata di 
quanto sarebbe necessario in 
una economia moderna e ma¬ 
tura e, comunque, non è riu¬ 
scito a tamponare — a dif¬ 
ferenza, ad esempio, che in 
Francia — la fuoruscit’a di 
forza-lavoro dall’agricoltura. 

Guardiamo, per avere una 
conferma concreta, alla dina¬ 
mica del mercato del lavoro 
in un quinquennio, secondo i 
calcoli forniti dall’ISRI (Isti¬ 
tuto di studi sulle relazioni 
industriali, diretto da Nicola 
Cacace): tra il 1969 e il 1974, 
si sono resi disponibili annual¬ 
mente circa 460 mila posti, 
occupati per la maggior par¬ 
te da giovani compresi tra i 
14 e i 29 nnni (373.000) e il 
resto (87.000) da uomini tra i 
30 e i 49 unni. Nello stesso 
periodo, si sono presentate a 
chiedere lavoro 1 milione e 
70 mila persone, tra le qua¬ 
li 740 mila fra 1 14 e 1 29 
anni d’età e 330 mila tra 1 30 
e i 49 anni. Di conseguenza, 
la domanda di impiego da 
parte delle aziende ha soddi¬ 
sfatto l'offerta per 11 45% ap¬ 
pena; ogni anno, cioè. G 00 
mila persone, tra le quali 367 
mila giovani, sono andate ad 
ingrossare le file dell’« eserci¬ 
to Industriale di riserva ». 
Una gran parte di questi 
emarginati dall’attività pro¬ 
duttiva sono donne (63%) e 
una fetta anch’essa consisten¬ 
te è costituita da diplomati 
(20% circa) e laureati (14%). 

Questi dati generali non so¬ 
no ancora sufficienti a foto¬ 
grafare con esattezza la si¬ 
tuazione. Sarebbe necessaria, 
infatti, un’indagine dentro le 
cifre, per leggere e interpre¬ 
tare il fenomeno in tutta la 
sua complessità sociale. E’ 
possibile? Un aiuto, forse, può 
venire da una inchiesta che 
la DOXA, il noto istituto per i 
sondaggi d’opinione, ha svol¬ 
to su un campione di 7.500 fa¬ 
miglie, scelte in modo che 
siano adeguatamente rappre¬ 
sentative, sia socialmente che 
territorialmente. I risultati, si 
riferiscono però al 1974. 

Possiamo cominciare a ve¬ 
dere, Intanto, che il 59% dei 
soggetti In cerca dì prima 
occupazione e il 52% dei di¬ 
soccupati sono concentrati nel 
Mezzogiorno. La controprova? 
Guardiamo agli istituti di for¬ 
mazione professionale: men¬ 
tre in Lombardia l’85% di co¬ 
loro che hanno frequentato l 
corsi hanno trovato un lavo¬ 
ro, in Calabria, la percen¬ 
tuale scende al di sotto del 
50%. 

Non solo: nel Sud appena 
30 persone su 100 sono stabil¬ 
mente occupate e il 43% di 
esse nel settore terziario; più 
che al Nord, nonostante una 
matura industrializzazione 
comporti l’espansione dei ser¬ 
vizi. Non si creda, d'altron¬ 
de, che sia la pubblica ammi¬ 
nistrazione sia i servizi forni¬ 
scano un più agevole inseri¬ 
mento per giovani diplomati 
e laureati. Se cosi fosse, le 
aree in cui predomina II ter¬ 
ziario dovrebbero offrire sboc¬ 
chi maggiori al laureati in 
materie umanistiche. Invece, 
proprio a Roma, secondo una 
indagine del CNR, il 75% dei 
laureati In lettere trova dif¬ 
ficoltà a inserirsi; e la quota 
si mantiene alta anche per 
scienze politiche (66%), magi¬ 
stero (55%), giurisprudenza 
(50%). La pubblica ammini¬ 
strazione, peraltro, assorbe il 
17,7% dei laureati, rispetto 
all’l 1,5% nella industria e ad 
appena 9.4% nei servizi. Man¬ 
ca, quindi, una occupazione 
qualificata. In Italia solo il 
14,8% degli • occupati sono 
usciti dalla scuola seconda¬ 
ria. mentre diplomati e lau¬ 
reati costituiscono il 39.9% 
di coloro che attendono una 
prima occupazione. 

Tutto ciò rimanda al pro¬ 
blema più generale di un 
cambiamento nel tipo di svi¬ 
luppo economico: una ricon¬ 
versione che aumenti il livel¬ 
lo tecnologico deH’industria e 
nello stesso tempo allarghi la 
base produttiva, e una rete di 
servizi sociali che impieghi 
personale ad alto livello di 
preparazione. 

Una massa tanto rilevante 
di giovani, concentrata nelle 
grandi città e soprattutto nei 
Sud, cerca un lavoro stabile, 
adeguato alle proprie possibi¬ 
lità e aspettative economiche 
e sociali. Ma nessuno vuole 
aspettare con le mani in ma¬ 
no. Anzi, molto spesso, so¬ 
prattutto in città, trovano la¬ 
vori saltuari e a basso sala¬ 
rio, tanto per rimediare di 
che vivacchiare: i! garzone 
d’officina o il cascherino, il 
supplente o il consulente, il 
contabile o il disegnatore tec¬ 
nico ad ore o 11 factotum in 
uno studio professionale. 

L’inchiesta DOXA che ab¬ 
biamo consultato mostra, tra 
l’altro, la consistenza di que¬ 
sto « lavoro nero ». Vengono 
alla luce, cosi, 651 mila lavo¬ 
ratori • studenti, prevalente- 


I mente universitari. E, ancora 
piu drammatica, emerge la 
situazione dei minorenni: 106 
mila bambini con età infe¬ 
riore ai 14 unni, lavorano: di 
questi solo 51 mila studiano 
e lavorano; ne consegue che 
i restanti 65 mila evadono la 
scuola dell’obbllgo. 

In generale risulta che 11 
56,2% dei disoccupati ha la¬ 
vorato nel 1974 per non più dì 
sei mesi e il 33,9% per meno 
di tre mesi, siamo arrivati, 
così, sulla soglia della piaga 
del lavoro a domicilio; un 
milione e passa donne si auto 
definiscono casalinghe, ma 
hanno svolto una vera e pro¬ 
pria attività lavorativa, uffi¬ 
cialmente non riconosciuta. In 
tutta rifalla una media del- 
i’8.8'; del totale degli occu¬ 
pati ha lavorato per non più 
di sei mesi; una percentuale 
clic sale notevolmente al Sud 
(14,9%) e nelle Isole (10%) a 
causa della estensione del 
bracciantato agricolo. 

Di fronte a questi el sono 
— sembrerebbe sul lato op 
posto — coloro i quali di la¬ 
voro ne fanno due. L’Inchiesta 
DOXA aiuta a chiarire li fe¬ 
nomeno die riguarda notevol¬ 
mente i giovani, li 5% degli 
occupati (un milione e 68 mi¬ 
la persone) ha svolto una dop¬ 
pia atlività. Ma il 7.6';. sono 
laureati, per lo più liberi prò- 
tessionisti. La media sale nel 
Sud (5,7% ) e nel Nord-Est 
(5,8%) sempre a causa del- 
l’impiego di manodopera sta¬ 
gionale nei campi. Moltissimi 
i giovani al di sotto dei 25 an¬ 
ni. ma oltre il 50% dì essi ha 
avuto un doppio lavoro per 
non piti di 4 mesi l’anno. 

Disoccupazione giovanile e 
distorsioni del mercato de! la¬ 
voro appaiono, a questo pun¬ 
to, strettamente legate l’ima 
alle altre; tanto che diventa 
impossibile affrontare il pri¬ 
mo problema senza inserirlo 
nella battaglia per modifica¬ 
re l’insieme delle strutture 
economiche del paese. Certo, 
le dimensioni del fenomeno e 
le sue implicazioni sociali e 
politiche, inducono a solleci¬ 
tare interventi immediati, ur¬ 
genti. a carattere straordina¬ 
rio. Troppi giovani senza far 
niente — si sente dire da più 
parti — costituiscono un ser¬ 
batoio dì contraddizioni esplo¬ 
sivo. Ci vengono ogni giorno 
immagini di paesi a capita¬ 
lismo avanzato, come l’Inghil¬ 
terra, la Germania o gli Stati 
Uniti, in cui !a disgregazione 
sociale, in particolare tra le 
nuove generazioni, provoca 
esplosioni spaventose di tep¬ 
pismo di massa, di violenza, 
di delinquenza. Esempi ce ne 
sono a iosa anche da noi e. 
purtroppo, sono sempre più 
numerosi in questi anni di 
crisi. 

Ma ciò non basta. Ogni mi¬ 
sura rischia di essere scarsa¬ 
mente efficace, di non incide¬ 
re davvero, se non offre al 
giovani una prospettiva di in¬ 
serimento valida dal punto di¬ 
vista economico e gratifican¬ 
te anche sul plano sociale. 
Se non offre, cioè, una alter¬ 
nativa di vita; se non riesce 
a essere davvero aggregante. 
Si tratta, quindi, di discute¬ 
re anche sulla qualità del la¬ 
voro, oltre che sulla quantità 
che dovrebbe venire offerta. 
Dunque, la questione dell’oc¬ 
cupazione giovanile non è se¬ 
parata dalla lotta che il mo¬ 
vimento sindacale e operaio 
nel suo complesso da anni 
sta conducendo per un diver¬ 
so sviluppo, ma ne costitui¬ 
sce la naturale articolazione. 


Friuli 

Comitato regionale del PCI, 
che «se si vuole impostare 
un discorso di ricostruzione 
relativamente rapida, biso¬ 
gna assicurare in prospetti¬ 
va un mercato, un impiego, 
un campo d'azione alle im¬ 
prese che si intende oggi mo¬ 
bilitare Delie zone terremo¬ 
tate ». 

Il dato che s’impone è che 
questo campo d’azione esiste, 
ma è uscito anch’esso scon¬ 
volto dal sisma ed oggi si 
presenta un nuovo tipo di 
problema, quello che la ne¬ 
cessità — indiscutibile ed im¬ 
procrastinabile — di ricostrui¬ 
re i paesi distrutti dal terre¬ 
moto non ponga in secondo 
piano, o addirittura non an¬ 
nulli. l'impegno relativo al 
soddisfacimento delle neces¬ 
sità di una regione che sotto 
il profilo urbanistico, residen¬ 
ziale, infrastrutturale, era già 
in crisi. 

Il documento del Comitato 
regionale del PCI dice a que¬ 
sto proposito che « i fabbi- 
sogni.casa, drammatici nel¬ 
le zone terremotate, non pos¬ 
sono essere contrappasti ai 
precedenti fabbisogni-casa del 
Friuli-Venezia Giulia nel suo 
insieme. E’ piuttosto neces¬ 
sario trovare una saldatura 
attraverso una valida ferma 
di programmazione settoriale, 
in modo che la Regione sia 
capace di mobilitare, dirige¬ 
re e coordinare una suffi¬ 
ciente capacità produttiva, ciò 
che non è avvenuto finora >*. 

Il problema del Friuli, og¬ 
gi, è appunto individuabile 
nella mancanza di un proget¬ 
to globale: non solo non si 
è ancora provveduto all’inter¬ 
vento più elementare — quel¬ 
lo di assicurare modi di so- 
; pravvivenza ad un livello ci- 
j vile alle popolazioni colpite 
I — ma manca anche un pro- 
i eramma che non si limiti a 
«rimettere le cose a posto» 

| puntando invece su soluzioni 
j che consentano un più gene- 
I raie sviluppo della regione: 

J limitarsi a « rimettere le cose 
a pasto» significa solo — lo 
si è già detto — tornare al 
punto di partenza, vale a di¬ 
re a ricastituire una realtà 
esposta alle conseguenze di 
uno sviluppo rinchiuso in se 
stesso, senza prospettive. 

F.’ evidente che la soluzio¬ 
ne dei problemi messi in luce 
dal terremoto non può essere 
circoscritta all’area colpita; il 
documento del Comitato re¬ 
gionale del PCI dice che « la 
realtà delle zone terremota¬ 
te. lo sconvolgimento genera¬ 
le della vita delia regione, 
richiedono mutamenti genera¬ 
li e profondi ». cioè misure 
che implicano tutto un atteg¬ 
giamento politico nuovo, un 
programma originale elabora¬ 
to dalle forze politiche radi¬ 
cate nella popolazione: «La 
pretesa di restringere II pro¬ 
gramma e 11 confronto soltan¬ 
to ai problemi delle zone ter¬ 
remotate, senza toccare l’im¬ 
palcatura e la sostanza della 


azione regionale, esprime In 
effetti l’esigenza della DC di 
coprire, coinvolgendo altre 
forze, le sue responsabilità e 
di perpetuare vecchi sistemi 
di potere e di subordinazio¬ 
ne ». 

. Oggi il pericolo ■ maggiore, 
'non solo per le zone terre¬ 
motate. è appunto questo per¬ 
petuarsi di «Istemi e di scelte 
logori, superati, dannosi dei 
quali si pagano già le conse¬ 
guenze, con la gente ohe a- 
spetta sotto le tende una si¬ 
stemazione per l’inverno che 
rischia di arrivare quando 
l’Inverno, da iHirte sua, sa¬ 
rà già arrivato: il rischio è 
che si proceda imbucando let¬ 
tere e circolari di fronte ad 
un problema che non è pre¬ 
visto nei regolamenti e nella 
prassi burocratica; il rischio, 
soprattutto, è dì ignorare che 
qui la soluzione è solo nell'u¬ 
nione delle torze popolari. 

Carceri 

granimi vanno adeguati ulte 
i esigenze di piena attuazione, 
della riforma penitenziaria. 
Attualmente, è richiesta la li¬ 
cenza elementare per rum- 
missione al corpo e soltan¬ 
to il -ih per cento degli agen¬ 
ti è in possesso delia heen 
za media. (ìli allievi vengo¬ 
no desumiti agli istituti pe¬ 
nitenziari dopo aver fregiteli- 
tato, presso una delle tre 
scuole militari del corpo, un 
corso di appena tre mesi. 

Si tratta poi di modifica¬ 
re sostanzialmente e miglio¬ 
rare lo status di lavoratore 
deliayente di custodia che e 
fra i più arrenati e insop¬ 
portabili. ISusti ricordare che 
l'agente, usufruisce di un ri¬ 
poso ogni due settimane, ma 
in non pochi casi il riposo 
è concesso solo dopo due o 
anche tre mesi di lavoro i- 
nmterrotto. I turni di servi¬ 
zio sono di otto ore al giorno, 
ma di frequente avviene il 
u raddoppio », cioè l'obbligo 
di compiere sedici ore di la¬ 
voro continuato. Raramente 
vengono concesse le licenze 
e gitasi mai te ferie capi¬ 
tano in piena esiute o du¬ 
rante le feste di Natale e di 
l’asguu. perché sono i perio¬ 
di upiit caldi » della situa¬ 
zione carceraria. Assurda è 
anche la norma del regola¬ 
mento che fa divieto di pre¬ 
stare servizio nella provin¬ 
cia di origine, propria o del¬ 
la propria moglie. 

E’ poi necessario garantire 
i diritti di libertà sindacate 
per potere affermare, senza 
il ricorso allo sciopero, il ri¬ 
spetto della dignità morale 
e professionale degli agenti 
i gitali si sentono, a volte, 
in condizioni di inferiorità ri¬ 
spetto ai detenuti. Questi buli¬ 
no ottenuto dalla nuova legge 
di poter eleggere proprie rap¬ 
presentanze per la gestione 
di importanti settori della vi¬ 
ta dell'istituto, di poter frui¬ 
re di permessi per trascorre¬ 
re gualche giorno in fami¬ 
glia. vossibilità che sono, in 
concrèto, negate agli agenti 
di custodia. L'organizzazione 
sindacale degli agenti servi¬ 
rebbe oltretùtto ad impiega¬ 
re in modo razionale ed one¬ 
sto il personale ponendo fine 
al malcostume di utilizzarlo 
per esigenze di comodo e dì 
clientelismo. 

Il riordinamento in senso 
democratico del corpo degli 
agenti di custodia è così con¬ 
dizione per dare una attua¬ 
zione alla riforma peniten¬ 
ziaria, per garantire la si¬ 
curezza e superare l’attuale 
marasma esistente nelle car¬ 
ceri. 

Libano 

mungono sguarnite, vigilate 
solo da poche vedette, men¬ 
tre qualche franco tiratore 
spara di tanto in tanto un 
colpo o una breve raffica per 
tenere sul dii vive «l'altra 
parte ». All’imbrunire, tutta 
la linea che attraversa Beirut 
si mette in movimento: i 
miliziani affluiscono, dal- 
l’una e dall'altra parte, al 
loro posti, e non appena fa 
buio, appunto verso le nove, 
la battaglia comincia. Intor¬ 
no alle 24, essa tocca il suo 
culmine. 

In questo momento mi tro¬ 
vo in una postazione « di¬ 
fensiva ». quasi compieta- 
mente schermata rispetto ni 
tiri dei falangisti, che sono 
diretti più in alto, contro la 
facciata dell’edificio che ci 
sovrasta. Si spara pratica- 
mente con tutti i tipi di armi: 
dai fucili mitragliatori ai 
bazooka, dai mortai fino alla 
contraerea puntata ad alzo 
zero. I tiri di quest’ultima 
sono particolarmente spetta¬ 
colari: i proiettili traccianti 
solcano l'aria con un mia¬ 
golio lacerante, lasciandosi 
dietro una scia luminosa, e 
si schiacciano contro il muro 
inondandoci di calcinacci. 
La sparatoria, a tratti inten¬ 
sissima. segna ogni tanto 
una pausa, per poi ripren¬ 
dere con immutato vigore. 
Nelle pause, i combattenti 
delle due parti si scambiano 
grida ed invettive, che spes¬ 
so finiscono in un paros¬ 
sismo di spari. Essendo que¬ 
sta — come si è detto — 
I una guerra di posizione, le 


perdile sono relativamente 
limitate rispetto al volume 
di fuoco ciie viene dispie¬ 
gato ogni notte. 

Alle prime luci dell’alba, 
la battaglia comincia a sce¬ 
mare di intensità, c verso 
le 7 il silenzio ritorna via, 
via su tutto il fronte. 1 com¬ 
battenti lasciano le postazio 
ni alle vedette, e vanno a ri¬ 
posarsi. Molti di loro ven¬ 
gono impegnati in altre at¬ 
tività. e questo vale soprat 
tutto per ì compagni del 
PCL: deposte le armi nel 
comando di settore, essi van 
no a vendere nelle strade 11 
giornale del partito, «Al 
Nida ». e nel corso della gior¬ 
nata organizzano riunioni di 
caseggiato e di strada per 
discut »re con io popolazione 
gli sviluppi della situazione 
politico militare, informarsi 
sui problemi della gente, or¬ 
ganizzare il lavoro di assi¬ 
stenza reso tanto più neces¬ 
sario dalle condizioni di re 
lativo assedio in cui vive la 
città. 

Sulla linea di demarca¬ 
zione. è l'ora dei franchi 
tiratori. Essi sono attivi un 
po' dovunque, ma la loro 
presenza si fa sentire so 
prati litio in certi punti, or 
mai ben noti alla gente dì 
Beirut: ad esempio al ero 
cavia del Museo, dove il 
transito fra i due settori del¬ 
la città si svolge sempre 
sotto l'incubo della fucilata 
che. dal lato falangista, può 
colpire chiunque in qua 
lunque momento durante lo 
attraversamento dei 7080 me 
tri di terra di nessuno, rom 
puntamente allo scoperto; o 
sul fronte di Suderò e an 
coni a Climi), dove in alcune 
strade un cartello avverte: 
«Attenzione, pericolo franco 
tiratore ». e la gente attra 
versa di corsa, piegata In 
due. quei pochi metri sotto 
tiro; o ancora nella zona 
del Suk e dei grandi alberghi, 
dove ieri mattina un cec¬ 
chino falangista, che teneva 
d’infilata sotto la sua mira 
una strada laterale, ci ha 
costretti ad interrompere 11 
nostro giro e a tornare sui 
nostri passi. 

Intanto alle spalle de! 
fronte, nei quartieri residen¬ 
ziali e commerciali, continua 
il bombardamento indiscri¬ 
minato con ì mortai: 1 colpi 
arrivano improvvisi, silen¬ 
ziosi. e si avvertono solo al 
momento dello scoppio, quan 
do ormai è troppo tardi. Ge¬ 
neralmente ne cadono alme¬ 
no tre o quattro uno dietro 
l’altro (come è accaduto quat¬ 
tro giorni fa alla scuoia ita 
liana), altre volte il tiro si 
protrae per venti minuti, 
mezz’ora. Le strade si spopo 
Inno immediatamente. le 
auto accelerano al massimo 
per uscire dalla zona perico¬ 
losa: sull'asfalto rimangono 
i morti e i feriti, che ven 
gono raccolti, ancora men 
tre piovono le bombe, dalla 
Mezzaluna rossa, dal soceor 
so popolare. dai «boy- 
scout s ». Spentasi l’eco degli 
ultimi scoppi, la vita ripren 
de lentamente, e la dramma¬ 
tica scena si ripete altrove, 
in un altro quartiere. 

La Siria sarebbe 
favorevole 
al vertice arabo 

DAMASCO. 23 

Si apprende da fonte auto 
rizzata siriana che la Siria 
accoglie favorevolmente la 
convocazione di un vertice 
arabo. La stessa fonte ha 
precisato che Abdel Halim 
Khaddam. vice presidente 
del consiglio siriano e mini¬ 
stro degli esteri, ha inviato 
un messaggio in questo senso 
a Mahmoud Riad. segretario 
generale della Lega Araba. 

In questo messaggio !a Re 
pubblica araba siriana auspi¬ 
ca che il segretario generale 
della Lega araba inizi i passi 
necessari con gli altri paesi 
arabi, per fissare il luogo e 
la data appropriati. Il veri; 
ce dovrebbe esaminare, af¬ 
ferma il messaggio, la situa 
z:one araba in generale e !a 
crisi libanese in particolare. 


Morto il prete 
che si dette 
fuoco nello RDT 

BERLINO. 23 
Oskar Bruesewitz. il pasto 
re evangelico che si era dato 
fuoco in una piazza di Zeitz 
(RDT). è deceduto ieri in 
seguito alle ustioni r.portate. 
La Chiesa evangelica di Sa* 
sonia. riferendosi al gesto 
compiuto dal Bruesewitz, af 
ferma in un comunicato d. 
« non approvarlo ». ma d; 
non poterlo «neanche con 
dannare ». 

Due teologi delia RDT. in 
terrogati dall'agenzia ADN. 
hanno dichiarato che non ». 
sono ragioni per simiii gesti 
di protesta in quanto le even 
tuali contrapposizioni fra 
ideologia marxista e convin¬ 
zioni cristiane «passone nel¬ 
la RDT venire discusse 
apertamente ». 
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«Stangata» fiscale 
o crisi di governo? 

« L’ Express » rivela l’esito di un sondaggio di opinione 
catastrofico per la maggioranza — Si riaccende la 
« questione còrsa » con un nuovo attentato dinamitardo 


In un incidente automobilistico 

Morto a Rio de Janeiro 
l’ex presidente 
brasiliano Kubitschek 

Aveva 74 anni - Era il fondatore di Brasilia - Il suo 
ambizioso piano di trasformazione del Brasile 
Le persecuzioni dopo il colpo di stato dei militari 


RIO DK JANEIRO. 23 

L'ex presidente brasiliano 
Juscelino Kubitschek è mor¬ 
to ieri in un incidente auto 
niobiUstico mentre stava rien¬ 
trando a Rio de Janeiro da ] 
San Paolo. L'auto sulla qua ' 
le viaggiava è andata a 
schiantarsi contro un auto 
treno che procedeva in dire¬ 
zione opposta. Nell'incidente 
è morto anche l'autista di 
Kubitschek. j 

La morte dell'ex presiden¬ 
te brasiliano degli anni tra 
il 1956 e il ioti 1 ha suscita¬ 
to in Brasile viva emozione 
nonostante egli fosse ormai 
lontano dalla vita politica dal 
11)8-1, anno che segnò l'avven¬ 
to al potere dei militari, con 
il maresciallo Caste'.»» Branco 1 

Kubitschek avrebbe compiu¬ 
to 7-t anni il mese prossimo 
Era nato inlatti :! 12 settem¬ 
bre 1002 a I).umani ina nel¬ 
lo Stato di Minas Cìerais. Lau¬ 
reato in medicina, aveva stu¬ 
diato a Parigi e a Berlino. 
Poi abbracciò la carriera po¬ 
litica e nel 10.il) venne eletto 
governatore del suo stato na¬ 
tale quale rappresentante so 
cialdemocratico. Nel 1955 fu 
portato, da un gruppo di suoi 
ex oppositori, candidato alla 
presidenza della Repubblica 
sotto la parola d'ordine della 
«unità nazionale». Uopo una 
dinamica campagna elettora¬ 
le. che propugnava «cibo, tra¬ 
sporti, energia », Kubitschek 
si impose sugli altri due can 
didati. 

Assunto l'incarico Kubit¬ 
schek intraprese grandi pro¬ 
grammi di sviluppo, secondo 
le lince della sua campagna 
elettorale, cercando di stabi¬ 
lizzare i prezzi, incrementare 
la produzione di generi ali¬ 
mentari. di Aire vita ad un 
vasto programma di industria¬ 
lizzazione. Fu sotto la sua 
presidenza che si intraprese 
la costruzione nella foresta, a 
un migliaio di chilometri 
da Rio. di Brasilia, la nuova 
capitale del Brasile. Anche 
questa colossale impresa rien¬ 
trava nel suo vasto disegno 
di trasformazione, come egli 
diceva, della disordinata cre¬ 
scita del paese in una « espan¬ 
sione pianificata, intesa allo 
sfruttamento delle immense 
risorse nazionali ». Ma questo 
suo sogno si scontrò subito 
con forti resistenze soprattut¬ 
to da parte degli Stati Uni¬ 
ti che vedevano in qualche 



Juscelino Kubitschek 


modo minacciati dalla sua po¬ 
lii i<Nt i molli milioni di dol¬ 
lari investiti nello sfruttamen¬ 
to delle ricchezze naturali bra¬ 
siliane. dai monopoli noni 
americani. I progressi mate¬ 
riali registrati, durante la pre¬ 
sidenza di Kubitschek dal Bra¬ 
sile. furono notevoli, ma ven¬ 
ne ben presto, grazie anche 
alle manovre e alle pressioni 
esterne, la spinta intuizionisti¬ 
ca e la necessità di ripetute 
richieste di denaro all'estero. 
Il costo della vita in Brasi¬ 
le. in quegli anni divenne tri¬ 
plo e il debito con l'estero 
fu quasi raddoppiato. 

Quando nel 198-1 un colpo 
militare depose il successore 
di Kubitschek. Joao Goulart, 
e assunse il potere i! mare¬ 
sciallo Humberto Castelo 
Branco, a Juscelino Kubit¬ 
schek venne interdetta ogni 
attività politica per dieci an¬ 
ni. La misura colpiva anche 
numerosi altri uomini politi¬ 
ci brasiliani. Nel dicembre 
del 1968 Kubitschek veniva 
arrestato a seguito della pro¬ 
mulgazione di un atto che con¬ 
feriva al maresciallo Arturo 
Costa e Silva, succeduto a 
Castelo Branco, poteri straor¬ 
dinari. e internato per qual¬ 
che tempo dai militari. Ku¬ 
bitschek fu quindi per tre an¬ 
ni in esilio, e al suo rien¬ 
tro in Brasile visse a lungo 
in residenza sorvegliata. Nel 
1974 ripristinati i suoi diritti 
civili. Kubitschek non riprese 
più l'attività politica, ma no¬ 
nostante la sua forzata eclis¬ 
se era rimasto un personag¬ 
gio di primo piano. 


Riunione preliminare aperta a Vienna 

Sul prezzo del petrolio 
divisioni nell’OPEC 

Alcuni paesi puntano sul contenimento della pro¬ 
duzione, altri sulla disciplina nell'applicare aumenti 


La Commissione economica 
dell’Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio ha ini¬ 
ziato ieri i lavori a Vienna. 
Ha il compito di preparare 
le proposte per l’aumento del 
prezzo del petrolio nel 1977. 
all’ordine dei giorno della con 
ferenza delTOPEC convocata 
per il 15 dicembre al Qatar. 
Le alternative attorno a cui 
si discute sono diverse — au¬ 
mento in rapporto alla media 
dell’inflazione mondiale, cioè 
attorno al 107; aumento in 
relazione ai prezzi dei beni di 
consumo e manifatturato 
esportati, che può giungere 
anche al 20*7 secondo certe 
stime — ma tutte sono legate 
agli sviluppi dei mercati del¬ 
l’energia e quindi, come tati, 
non riguardano ciò che avver¬ 
rà nel 1977 ma anzitutto gli 
sviluppi delle prossime setti¬ 
mane. 

E’ d’ieri la notizia che l’A¬ 
rabia Saudita, avendo riscon¬ 
trato un ribasso di dieci cen 
tesimi di dollaro a barile sul 
petrolio più pregiato, denomi¬ 
nato « borri ». ne ha ordinata 
la riduzione delia produzione 
da 900 mila a 650 mila barili 
al giorno. G.à l'Arabia Sau¬ 
dita ha pasto un tetto di 8,5 
milioni di barili al giorno al¬ 
l'estrazione complessiva ben 
ehè abbia la capacità di pro¬ 
durre 9 10 mihon: di barili. 
In questo caso si tenta di te¬ 
nere alto il prezzo riducendo 
l'offerta di petrolio. Altri pae¬ 
si esportatori hanno meno 
passibilità in tal senso: il Ve¬ 
nezuela. ad esempio, ha invi¬ 
tato le principali banche inter¬ 
nazionali a fornire un miliar¬ 
do di dollari in prestito per 
ripianare il bilancio pubblico 
il prossimo anno. Il Venezue- 
ìa vorrebbe un aumento con¬ 
sistente del prezzo per finan¬ 
ziare i programmi di espan¬ 
sione. 

La posizione delle compa¬ 
gnie petrolifere, almeno delle 
più grandi, sembra orientata 
nel senso della riduzione del¬ 
l’offerta, come l’Arabia Sau- 
, dita. Alla richiesta di maggio¬ 
ri entrate, fatta dal governo 
dell’Indonesia, alcune compa¬ 
gnie, fra cui la Exxon, hanno 
risposto diminuendo gli inve¬ 
stimenti, riduzione che non si 


spiega soltanto col ricatto (al¬ 
tre società trovano convenien¬ 
te investire in Indonesia: la 
Burmah Oil. ad esempio, è 
sotto inchiesta per aver pa¬ 
gato bustarelle allo scopo di 
ottenere concessioni in questo 
paese). 

Fà da sfondo alla riunione 
di Vienna, inoltre, l'evoluzio¬ 
ne della politica energeti¬ 
ca dei paesi consumatori che 
potrebbe condurre, se vatoriz 
zerà nuove fonti, a riduzio¬ 
ni della domanda e quindi dei 
prezzi del petrolio. La Com¬ 
missione della Comunità eu¬ 
ropea. esaminando ì’andamrn 
to dei consumi nel corso di 
quest'anno, prevede l'aumen¬ 
to de: consumi di petrolio del 
solo 27. a fronte di aumenti 
del 77 per il gas naturale e 
del 57 per l'elettricità. La 
domanda di petrolio della 
CEE verso il Medio Oriente 
dovrebbe diminuire, in modo 
sempre più consistente nei 
prossimi mesi, per il rapido 
incremento della produzione 
nel Mare del Nord, settori in¬ 
glese e norvegese. 

La situazione italiana, in 
questo quadro, è tuttavia mol 
to peggiore. Il consumo di 
petrolio già nei primi sei me¬ 
si di quest’anno è stato più 
alto «3.57 » e Tunica fonte so 
stitutiva. il gas naturale che 
registra il 19,57 d’incremento 
nei consumi, è in notevole 
parte dì provenienza estera 
L'energia di fonte idrica, geo¬ 
termica ed elettronucleare è 
diminuita del 9,17. Resta 
indietro, nonostante le prò 
clamazionì verbali, l'impegno 
per utilizzare meglio le risor¬ 
se naturali interne, tanto più 
preziose anche quando offra 
no margini d'incremento di 
modesta entità. La diminu¬ 
zione di fonti di energìa in¬ 
terne è dovuta essenzialmen¬ 
te. per l’Italia. «ll'ENEL che 
ha tutta l’esperienza ed i 
mezzi necessari, almeno In 
campo idroelettrico e geoter¬ 
mico. ma non si è mostrato 
capace di fare una sterzata 
negli investimenti. Per cui sì 
troverà di nuovo, nei pros¬ 
simi mesi, a subire le pres¬ 
sioni delle società petrolifere 
che Alimentano la maggior 
parte delle sue centrali. 


Madrid negherà 
il passaporto 
a Carrillo 
e alla Ibarruri 

Il segretario generale e il presidente del PCE lo 
avevano chiesto in virtù deila recente amnistia 


Permane la tensione con qualche sintomo di alleggerimento 

Oggi in Corea nuova riunione 
della Commissione congiunta 

Washington respinge un appello nord-coreano alla moderazione, ma succes¬ 
sivamente lo stesso Dipartimento di Stato lo indica come «un passo positivo» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Il Consiglio dei ministri di 
mercoledì prossimo, il pri¬ 
mo dopo le vacanze estive dei 
francesi e del governo, non 
dovrebbe essere privo di in¬ 
teresse: se fino a qualche 
giorno fa l'opinione pubblica 
aspettava da questa riunio¬ 
ne ministeriale la «stangata» 
d'autunno (aumento delle tas 
se per « coprire »» il deficit 
agricolo causato dalla sicci¬ 
tà», oggi si pensa che in quel¬ 
la sede potrebbe scoppiare il 
bubbone della discordia tra 
giscardiani e gollisti, li set¬ 
timanale VExpress è a que¬ 
sto proposito formale: dal 28 
luglio, sul tavolo di Giscard 
d'Kstaing. giace la lettera di 
dimissioni di Chimo e il pre¬ 
sidente della repubblica non 
potrebbe tacerne più a lungo 
resistenza. l 

Quale migliore occasione, 
allora, per annunciare la 
crisi di governo, di quel Con 
sigli»» dei ministri cosi temu¬ 
to dai francesi? Da una parte 
le dimissioni di Chimo stor 
nerebbero l'attenzione del 
paese dalle diff icoltà economi¬ 
che e monetarie e dal «gi¬ 
ro di vite » fiscale che il mi¬ 
nistro delle Finanze Fourcade 
avrebbe preparato mentre i 
suoi concittadini erano in le 
rie; dall'altra Giscard il'Es 
taing aprireblx-. annunciando 
la crisi in quella sede, una 
procedura certamente insolita 
nella Quinta repubblica ma 
per una volta tanto rispettosa 
della costituzione. Perché tin 
qui sia De Gaulle che Poni 
pidou si sono sempre shuntz 
zati dei loro primi ministri 
iDebrè nei 1962. Pompidou 
nel 1968 o Ci tal»; tu Uelmas 
nei 1971» senza farne paro 
la al governo e sempre vio 
landò la lettera della Costi¬ 
tuzione mentre stavolta cor¬ 
rebbe rispettato l'articolo che 
parla esplicitamente della la 
coltà olio ha il primo mini¬ 
stro di rassegnare le dimis¬ 
sioni. 

Naturalmente il problema 
non è qui. tanto più che nes 
suno è in grado di dire sta¬ 
sera se il Consiglio dei mi¬ 
nistri di mercoledì prossimo 
sarà o no quello deU’apertu- 
ra della crisi di governo e 
dell'inizio di un lungo perio¬ 
do di scontri politici che cul¬ 
minerà con le legislative del 
1978. li problema è che la 
composita coalizione formata¬ 
si nel 1974 attorno a Giscard 
d'Estaing non sta più assie¬ 
me, si sfalda perché — come 
osserva l’editoriale dell'//a- 
w lattiti’ questa mattina — la 
grande borghesia è spaventa¬ 
ta dal fallimento della politica 
presidenziale, dalla crescita 
de! malcontento popolare e 
dall’ascesa del prestigio del¬ 
le sinistre sicché i gollisti, 
che rappresentano sul piano 
politico una parte almeno di 
questa borghesia, cercano di 
«salvare i mobili», cioè di 
disancorarsi finché ne han¬ 
no tempo dalle responsabi¬ 
lità del giscardisnio. 

In fondo la cosiddetta mag¬ 
gioranza governativa offre 
uno spettacolo abbastanza 
meschino ad una opinione 
pubblica piuttosto scettica sul 
le virtù taumaturgiche di Gis¬ 
card d’Estaing: in effetti non 
è certo edificante la « fuga » 
di Chirac. se questa fuga 
esiste, dopo che Io stesso Chì- 
rac è stato per due anni 
il più zelante servitore del 
Presidente della repubblica; 
né sarebbe edificante appren¬ 
dere che Chirac ha soltanto 
preceduto una decisione liqui- 
datoria nei suoi confronti già 
presa da alcune settimane dal 
Presidente della repubblica. 
Tutto ciò non farebbe che con 
fermare gli intrighi e i ricatti 
che da lungo tempo vengono 
tessuti all'interno di questo 
blocco governativo. 

Cile YUumanitè abbia ra¬ 
gione allorché parla di crisi 
profonda ne: partii: della bor¬ 
ghesia a causa del fallimen 
to della politica giscardiana 
lo conferma il già citato arti¬ 
colo delTE-rpress. Secondo il 
settimanale di Servan Schrei- 
ber. un largo sondaggio d'opi¬ 
nione ordinato da « un’alta 
personalità governativa » a 
vrebbe dato risultati catastro 
fici. rivelando che le sini 
stre non soltanto vincerebbero 
| agevolmente le elezioni muni- 
! cipaii del prossimo mese di 
i marzo ma anche le legista- 
i live d: un anno dopo. 

Allora, se questi risultati 
j hanno spinto Chirac a prende 
re il largo, essi possono an 
| che avere consigliato Giscard 
| d'Estaing a « cambiare ca- 
| valli ». cioè a tentare il tut 
l to per tutto d: qui al 1978 
i con una equipe governativa 
j più efficiente: quella insom 

• ma che dovrebbe venire va 
rata entro settembre, ad in: 
macine e somiglianza del 
Presidente della repubblica. 

i compasta di soli tecnici. 

! ma necessariamente appoc 
guata da tutti i partiti del 
l'attuale maggioranza, gollisti 
compresi, poiché senza di es 
I si nessun governo di centro 
i destra potrebbe sopravvivere 

Comunque sia. la maggio 
ranza è nei guai. Ma i guai 
non vengono mai soli. Accan 
j tonata da qualche mese, la 
] «questione còrsa » è riesplosa 
» letteralmente • ieri allorcné- 
un gruppo di uomini masc’ne 

* rati ha fatto saltare con una 
I carica di tritolo una cantina 
| vinicola a Ghisonaccìa. ria¬ 
prendo così le estuila tra au¬ 
tonomisti e governo centrale 
La polizia ritiene -..he a capo 
del « commando » vi fosse 
Max Simeon:, fratello di co¬ 
lui che lo scorso anno, in 
una spedizione analoga, aveva 
aperto il fuoco sulla polizia 
uccidendo due agenti. Edmond 
Simeoni, attualmente in car¬ 
cere, sarebbe stato cosi «ven 
dteato» dal fratello 

Augusto Pancaldi 


MADRID. 23 

Il regime spagnolo intende 
negare il passaporto ai com¬ 
pagni Santiago Carrillo e Do¬ 
lores Ibarruri, secondo quan¬ 
to si desume dal resoconto 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri sera a Bonn dal 
ministro degli Esteri Maice 
lino Oreja. resoconto eiie ap¬ 
pare .sull'unico quotidiano che 
esce in Spagna il lunedi, la 
« Hoiu del lune* ». 

« La concessione del passa 
porto a Carrillo e a Dolores 
Ibarruri — ha sostenuto il 
ministro - danneggerebbe 
l'attuale clima di riconcilia 
zione nazionale ottenuto dal 
governo dei re ». Oreja ha 
fatto rilevare elu* l'applica¬ 
zione della amnistia decreta¬ 
ta dal re è a discrezione del¬ 
le autorità per quanto riguar¬ 
da la concessione del ixissa- 
porto agli esuli politici e ha 
affermato a questo riguar¬ 
do « occorre tener presente 
l'opportunità politica del mo¬ 
mento ». 

Le dichiarazioni di Oreja 
riflettono con evidenza l'im¬ 
barazzo del governo nell'adot- 
ture una decisione grave e 
ovviamente inconciliabile con 
un'aulentica democratizzazio¬ 
ne, imbarazzo che traspare 
anche dalla torma tortuosa 
scelta per portare la deci 
sione stessa a conoscenza del 
pubbli»»». Da! momento clu* 
nessuna «opportunità politi¬ 
ca» può essere invocata in 
una questione che riguarda 
: diritti fondamentali di ogni 
cittadino, il rifiuto di riam¬ 
mettere Carrillo e la Ibarru- 
ri dimostra soltanto la rilut¬ 
tanza degli attuali dirigenti 
a sostenere il confronto con 
le posizioni reali de! PC spa¬ 
gnolo delle quali i due inten¬ 
dono farsi portavoce. 

Oreja. che la scorsa set¬ 
timana aveva dichiarato alla 
rivista «Time» che il Par¬ 


tito comunista non verrà am¬ 
messo a partecipare alle pros 
sime elezioni, ha affrontato 
altri temi nel corso della con¬ 
ferenza stampa. 

Tra l’altro, egli ha affer¬ 
mato che il governo sta stu 
diando la possibilità di far 
partecipare anche gli emigra¬ 
ti alle votazioni del prossimo 
referendum, ohe la Spagna 
presenterà prossimamente 
una richiesta di ampliamento 
dell'attuale accordo preferen¬ 
ziale con la CEE; che una 
candidatura ufficiale per l'en¬ 
trata della Spagna nella CEE 
verrebbe presentata nella 
prossima estate al termine 
del « processo di democratiz¬ 
zazione » del regime spagno¬ 
lo: che il governo giudica 
sufficiente l'attuale partecipa¬ 
zione della Spagna all’impe¬ 
gno militare occidentale e die 
spetta alla NATO, eventual¬ 
mente, chiedere alla Spagna 
di entrare a far parte delta 
alleanza. 


Un soldato della 
Germania ovest 
chiede asilo 
politico nella RDT 

BERLINO. 23 

Un soldato deH'esereito fe¬ 
derale tedesco ha chiesto 
ieri asilo politico nella Re 
pubblica democratica tede- 
sca. Il soldato si è conse¬ 
gnato a guardie di frontiera 
della RDT presso il confine 
nello zona di Werningerode 
(Magdeburgoi. Le autorità 
stanno esaminando la sua ri¬ 
chiesta di asilo politico. 


WASHINGTON. 23. 

La tensione tra gli Stali 
Uniti e !a Repubblica demo¬ 
cratico popolare corcano, in 
relazione con il grave inci¬ 
dente del 18 agosto, pernia 
ne acuta, ma si registra 
qualche segno di allegge¬ 
rimento. La Casa Bianca e 
il Dipartimento di Stato han¬ 
no infutt: annunciato di aver 
« respinto » due messaggi del¬ 
l'alt ra parte, in quanto, pu¬ 
re esprimendo una posizione 
moderata, non contenevano 
delie scuse. 1 dinamiti ame¬ 
ricani inumo al tempo stes¬ 
so confermato le misure mi¬ 
litari adottate, compreso '‘‘in¬ 
vio di navi da guerra nelle 
acque coreane. Successiva¬ 
mente. però il Dipartimento 
di Stato ha diramato un'al¬ 
tra nota con la quale viene 
definito come un « passo po¬ 
sitivo » il messaggio attribui¬ 
to a Kim li Sung. che espri¬ 
meva « rammarico » per l'in¬ 
cidente 

Il portavoce de! Diparti 
mento di Stato ini ogg 1 . det¬ 
to: « Riconosciamo clic la 

dichiarazione Nord Coreana 
ha espresso rammarico per 
l'incidente e consideriamo 
ciò un passo positivo». Ha 
aggiunto eia- «Tuttavia ciò 
non cambia :1 tragico fatto 
che due uflniaii americani 
sono stati brutalmente pio 
chiati a limite senza provo 
cazione >.. e ha d«‘tto che a.^ 
sicura/ioni <ia parte nord- 
coreana contro un ripetersi 
di incidenti de! genere «mi¬ 
glioreranno i-ertamente l'at¬ 
tuale situazione >. I! portavo 
ce ha infine affermato che 
è stata chiesta per domani 
umi rumarne della commis¬ 
sione militare di armistizio 
a Panmunjom al fine di in 
siatele «su assicurazioni da 
parte Nord-Coreana "per il 
rispetto della sicurezza del 
nostro personale nella zona 
smilitarizzata ». 

La dichiarazioni- odierna 


del portavoce è stata fatta 
dopo un incontro di questo 
ultimo con il Segretario di 
Stato Kissinger. 

!:i uno dei due messaggi, 
secondo il testo diffuso dal¬ 
le autorità americane. : diri¬ 
genti della RDPC affermava¬ 
no tra l'altro: «C'è da ralle¬ 
grarsi che nessun grave in¬ 
cidente si sia vinificato a 
Panmunjom per un lungo pe 
riodo. E' tuttavia motivo di 
rincrescimento il fatto cla¬ 
mi incidente sia occorso que¬ 
sta volta nell'arca ili sicurez¬ 
za comune di Panmunjom. 
Occorre sforzarsi di evitare 
il ricorso di analoghi inciden¬ 
ti nel futuro. Entrambe lo 
parti debbono sforzarsi m 
questo senso. Noi sollecitia¬ 
mo la vostra parte ad evita¬ 
re le provocazioni. Per quan¬ 
to ci riguarda, non saremo 
mai i primi a provocare, ma 
prenderemo misure di auto 
difesa solo quando si verifi¬ 
cherà orovocazione. Questa è 
la nastra coerente posizione». 

11 portavoce del Dipartimen¬ 


to di Stato, nel commentare 
il messaggio (che viene attri¬ 
buito da fonti ufficiose n Kim 
It Sung). ha affermato che 
questo implica il riconosci¬ 
mento che « un errore è sta 
to commesso», ma. nonostan¬ 
te ciò. è «inaccettabile, per¬ 
chè non contiene annnissio 
ne di responsabilità, nò scu¬ 
se». «Noi — ha proseguito — 
siamo molto scettici e non 
intendiamo abbassare la guar¬ 
dia, nè cadere in qualsiasi 
tranello propagandistico >. 

In un altro messaggio con 
segnato, come il primo, al 
comandante delle « forze del 
l’ONU » a Panmunjom. il go 
verno della RDPC afferma, a 
proposito dello abbattimento 
dell’albero nella zona neutra, 
oggetto della contesa. ohe « la 
vostra parte ha una nuova 
.volta commesso una provo 
cazione inviando «•entinaiu di 
uomini armati nella zona 
smilitarizzata senza averci 
preventivamente avvertito. Vi 
chiediamo categoricamente di 
non commettere più di tali 


Giappone: le sinistre 
conquistano due città 


TOKIO. 23 
I' candidati delie sinistre 
unite — comunisti, socialisti o 
organizzazioni sindacali — 
si sono imposti nettamente 
nelle eiezioni municipali te 
natesi ne: giorni scorsi nelle 
città d: Niikamura e Samolo. 
Con questa tornata elettora¬ 
le. le prefetture amministra 
te dalle sinistre sono salite a 
nove, comprese quelle d: To 
kio e di Osaka, le città più 
popolose de! Giappone; set¬ 
tanta c:ttu hanno un snidato 
di sinistra. 


Contemporaneamente. la 
crisi politica sembra toccare 
il punto più acuto. 1 depu¬ 
tili. e : consiglieri (senatorii 
de’, partito liberaldemocrati- 
co »gnvernntivo) si riunisco¬ 
no domani per discutere la 
sorte de! governo Miki-Nuku- 
sone. Gli avversari del pri¬ 
mo ministro si preparerebbe¬ 
ro a presentare una mozione 
di sfiducia, contando sui vo- 
t. di due terzi dello schiera 
mento jxi ria meni a re dei par¬ 
tilo. 


provocazioni ». Da parte ame¬ 
ricana è stato ammesso ohe 
la squadra incaricata di t* 
gliare Titillerò era protetta da 
soldati appoggiati da elicot¬ 
teri ed ueri-i da combatti¬ 
mento. 

Dopo l’incidente di Panmu¬ 
njom. le truppe americane ir 
Corea del sud — 41.000 ur>- 
mini — sono stati messi in 
stato d'allarme limitato. Ino! 
tre. una squadriglia di esc 
eia « F4 » è stata inviata ir. 
Corea da Okinawa, mentre 1 a 
portaerei « Midvvay » ha latto 
rotta per le acquo sudcore.v 
ne. Un portavoce de! penta 
gotto iia dichiarato che lo 
stato d'allarme testa in vi¬ 
gore: ha affermato tuttavia 
che tali misure vengono pre¬ 
se «a titolo cau'elativo > e 
che gli Stati Uniti non pre¬ 
vedono alcuna operazione mi¬ 
litare conti») la RDPC. 

La posizione assunta do! 
presidente Ford nella vicen¬ 
da ha ricevuto il sostegno 
del candidato democratico al¬ 
la presidenza, Jimmy Carter, 
il quale ha accusato hi Co 
rea di « assassino premedi¬ 
tato ». 

Il candidato denuvratico ha 
d»nto che Washington deve da 
re «una dimostrazione di for¬ 
za sufficiente a accertare che 
fatti del genere non abbiano 
a verificarsi più in nessun 
punto del mondo». 

« • • 

TOKIO. 23. 

li governo della RDPC Ita 
denunciato oggi la decisione 
americana di inviare una lor 
ai navale guidata dalla por 
taerei <( Midivu;i » nelle acque 
coreane, affermando che essa 
« non può non avere ser.e 
ripercussioni .-»u!!a situa?, o 
ne». Il governo di r'i.von- 
g.vang ribadisce che le sue 
forze ormate sono pronte al 
i-imibstlmunito per annienta¬ 
re gii aggressori «se essi ose¬ 
ranno sfidarci ». . 
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Perché non possa più ripetersi il terribile 4 novembre '66, il giorno dell'alluvione 


Progettano 
una lunga 
amicizia 
con l’ Arno 

Il piano pilota per la sistemazione 
del bacino fornisce indicazioni e parametri 
che gli enti locali sono chiamati 
a verificare - I ritardi e le carenze 
governative nel settore della difesa 
dalle piene - Per lina gestione complessiva 
è l'utilizzazione plurima delle risorse 
idriche - Un lavoro da svolgere 
a livello coniprensoriale 



Lavori 


dragaggio del letto dell'Arno nel tratto in cui II fiume attraversa la città 


E’ successo quasi dieci anni fa. 
Quella mattina il fiume, con un 
furore mai rivelato e imprevedi¬ 
bile ai più, « saltò » le spallette 
dei lungarni, allargò le sue on¬ 
date nei quartieri, invase gli scan 
tinati e a poco a poco sali mi¬ 
nacciosamente. con furia cieca, fi 
no a dominare le strade ancora 
immerse nel sonno. Cominciò al 
torà, nel fango delle piazze, la 
lotta dei cittadini di Firenze, de 
risi a difendere ostinatamente la 
loro casa contro quelle che in Ita¬ 
lia. solo in modo eufemistico, si 
seguitano a chiamare « calamità 
naturali ». 

E’ quindi legittimo, dopo dieci 
anni dairalluvione, chiedersi che 
cosa sia stato fatto per prevenire, 
come è doveroso e possibile, que 
sti fenomeni, che cosa sia stato 
realizzato dallo stato, responsabile 
nel settore della difesa dalle ac¬ 
que, iter evitare una nuova tra¬ 
gedia. Il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici* ha messo a punto il pro¬ 
getto di abbassamento delle « pla¬ 
tee » dei ponti sull’Arno, ha rea¬ 
lizzato i primi saggi per la diga 
di Laterina. Tutto qui. Il progetto 
per la diga del Bilancino, appro¬ 
vato e completato da appositi fi¬ 
nanziamenti della Regione, non 
ha mai ricevuto l’autorizzazione 
(questo ha contribuito a deter¬ 
minare i cosiddetti residui pas¬ 


sivi). 

Con l’assessore regionale Pollini 
e l’ingegnc-r Giovannini cerchiamo 
di fare un bilancio dello stato at¬ 
tuale del bacino dell'Arno, e delle 
iniziative della Regione in que 
sto settore. 

« La commissione interministe 
riale « De Marchi-Supino ». — af¬ 
ferma l’ingegner Giovannini — isti¬ 
tuita subito dopo l’alluvione per 
programmare piani di intervento 
in difesa del suolo su tutto il ter 
ritorio nazionale, compreso il ba 
cino deH’Arno, affrontò il proble¬ 
ma da un punto di vista parziale: 
quello della difesa dalle acque, in 
pratica dalle piene. Lai polemica 
che si accese negli anni '60 tra gli 
enti locali interessati e la coni 
missione verteva essenzialmente su 
questo punto: limitarsi ad un di¬ 
scorso settoriale, oppure allargare 
l'intervento sulla base di criteri più 
ampi che tenessero conto del com¬ 
plesso di problemi deH’uso delle 
risorse idriche, della loro desti 
nazione, nel quadro di un ioter 
vento programmato. I risultati cui 
giunse la « commissione ». in ve¬ 
rità. non sono mai stati discussi, 
nè a livello governativo, né a li 
vello parlamentare. 

L’aggravarsi della situazione 
deH'approvigicnamento idrico Til 
recente fenomeno incontrollato 
della siccità lo prova con estrema 
chiarezza) ha trovato gli organi 


centrali impreparati per l'ennesi 
ma volta. Il periodo dal '75 ad 
oggi è servito per mettere a pun 
to (con studi coordinati tra Re 
gione e ministero del Bilancio ma 
ignorati da altri ministeri pure 
competenti come quelli dell'Agri¬ 
coltura e dei lavori pubblici) il 
progetto pilota per la sistemazio¬ 
ne del bacino dell'Arno, destinato 
a indicare le linee programmati 
clic per l'utilizzazione del patri¬ 
monio idrico e le forme istitu¬ 
zionali di gestione, in armonia con 
i programmi di sviluppo economi¬ 
co e sociale delle varie zene irne 
ressate. 

Il piano dunque non rappreseli 
ta un elenco delle opere da rea 
lizzare, ma sulla base di rileva 
menti effettuati, propone modelli e 
relazioni sul territorio collegati 
con le indicazioni programmatiche 
di sviluppo regionale. 

«Si può chiamare — continua 
l'ingegner Giovannini — un mn 
dello di ottimizzazione: comprende 
alcune indicazioni per la difesa 
dalle piene, attraverso lo studio 
del comportamento dell'Arno, del 
la sua portata, della quantità di 
acqua che potrà essere prelevata, 
e del suo uso. idropotabile, agri 
colo e industriale che sia. Da que 
sti parametri il modello fa deri 
vare le possibilità di sbarramento, 
di realizzazione degli invasi, e ne 


considera anche il grado di ccn 
venienza economica e sociale ». Si 
tratta quindi, di un progetto che 
offre, sulla base di dati disponi 
bili, ipotesi verosimili e pararne 
tri tutti da verificare nelle zone 
economiche di programma. 

La Regione — afferma l’assesso¬ 
re Pollini — ha in animo di aprire 
a fine settembre una approfondita 
consultazione su questi temi, nei 
comuni, nei comprensori. Ciò ser¬ 
virà a migliorare le ipotesi pie 
viste nel piano, a valutare concre¬ 
tamente i dati e le ipotesi avanzate 
(incremento della popolazione, uso 
del patrimonio idrico), a stabili¬ 
re gli eventuali vincoli. Questa è 
una indicazione di lavoro per gli 
enti locali, che sono chiamati a 
rispondere ad interrogativi che 
superano largamente i confini mu¬ 
nicipali: regimazione delle acque, 
gestione del territorio, uso plurimo 
delie risorse idriche, definizione di 
tracciati e ripartizione». 

Questo strumento, che suggeri¬ 
sce anche tutta una serie di in 
terveciti collegati (opere per la 
difesa del suolo di carattere idrau 
Iico-forestale. per la tutela delle 
acque dell'inquinamento) non co¬ 
stituisce dunque nulla di definitivo 
e che non debba essere ulterior¬ 
mente verificato, in • una visione 
organica dello stato e delle esi¬ 
genze del territorio, del bacino del¬ 
l’Amo nel suo complesso. 


Da parte della Regione 

Riserve 
sulle norme 
della legge 
sugli scarichi 


Il Consiglio dei Ministri 
ha prorogato — come è no¬ 
to — dì 12 giorni i termini 
per la presentazione delle 
domande di autorizzazione 
agli scarichi e quelli per la 
predisposizione della formu¬ 
la tipo per la determinazio¬ 
ne del canone e l'applica¬ 
zione delie tariffe. 

La Giunta Regionale To¬ 
scana esprime soddisfazione 
per l’intervento del Governo 
che segue ad un vasto im¬ 
pegno delle categorie produt¬ 
tive degli enti locali e delle 
Regioni, tendente appunto 
ad una proroga che consen¬ 
tisse una applicazione meno 
convulsa della legge nei suoi 
primi e decisivi adempimenti. 

Ancora più opportuna ap¬ 
pare la decisione presa in 
considerazione di tutte le in¬ 
certezze interpretative che 
hanno non poco complicato 
la prima fase dì gestione 
della legge, creando notevole 
disorientamento nella opinio¬ 
ne pubblica. La Regione To¬ 
scana in accordo con ANC1 e 
URPT ha già espresso la prò 
pria posizione in merito al 
punti più controversi ed ha 
esposto ai competenti organi 
parlamentari e ministeriali 
!e proprie riserve su alcuni 
criteri interpretativi formu¬ 
lati dal Ministero dei Lavori 
Pubblici che rischiano di mo¬ 
dificare o di distoreere in ma¬ 
niera sostanziale il signifi¬ 
cato p gii scopi che la legge 
si prefisse. 

Lo spostamento dei termini 
di scadenza consente di at¬ 
tuare pienamente la linea 
sostenuta dalia Regione, dai 
Comuni e dalie Province, 
perché attraverso un ampio 
dibattito, die investa tutte 
le categorie e gli enti inte¬ 
ressati. si raggiunga una in 
terpretazione univoca della 
legge 319 
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Piazza Duomo rimane sempre una tappa obbligata per i turisti sia italiani che stranieri 

Sono arrivati meno stranieri del previsto 

Turismo: poteva andare meglio 

Il cambio favorevole non ha incentivato eccessivamente il settore * Diminuite le presenze a maggio rispetto al 75 


Come è andato il turismo ! le del Turismo — è solo par* 
quest'anno? Questa domanda ' ziale. Sarà l'autunno a com- 


riveste un particolare inte¬ 
resse per una città come Fi¬ 
renze che trova in auesto 
settore una delle più impor¬ 
tanti risorse della propria e- 
conomia. Ma il bilancio che 
è possibile stilare a stagione 
non ancora conclusa — ci ha 
detto i! dottor De! Giudice, 
direttore dell’Ente Provincia 


pletare il panorama degli ar- 
j rivi e delle presenze, a per- 
i mettere di tirare le somme 
I di una stagione che per ora 
i si presenta con un volto in- 
I certo • e spesso contradditto- 
i rio. 

j Dati precisi per i mesi csti- 
, vi non se ne possono anco- 
i ra avere: bisognerà attende- 


Al rientro dei fiorentini dalle ferie 


RIAPRONO I PRIMI NEGOZI 
ED È SUBITO LIQUIDAZIONE 

Turisti a caccia di souvenir • Chiusure scaglionate per il prossimo anno 

? v 


ANVAD: 
si creino 
i tre 
mercati 
rionali 


Fatti allontanare i nomadi 



Polizia e carabinieri 
setacciano la città 

L'operazione « messa in moto » dalla sparatoria dell'altra sera 


Il comitato regionale della 
ANVAD ha definito — in suo 
comunicato — proposte «che 
servono solo a creare confu¬ 
sione e malcontento» quelle 
avanzate dai consiglieri de¬ 
mocristiani» Boji c Palati 
per il rilascio di permessi in¬ 
dividuali per vendite stra¬ 
ordinarie da effettuarsi in 
zone sprovviste di mercatini 
rionali. 

L’Anvad obbietta che se vi 
sono zone sprovviste di mer- j 
catini si proceda alla loro 
creazione, ma nel frattempo 
si creino i tre mercati rionali 
ed il mercato settimanale 
concordato con l’amministra¬ 
zione comunale. 

Per quelle che potranno es¬ 
sere le iniziative che l'asses¬ 
sore ai mercati intenderà 
prendere per il contenimento 


Una vasta azione di con 
frollo e di prevenzione è sta¬ 
ta compiuta ieri mattina dal¬ 
la polizia in collaborazione 
con i carabinieri ed i vigili 
urbani. L'attenzione della po 
lizia si è accentrata partivo 
larmente sulle zone della cit¬ 


tà maggiormente frequentale t di numerosi accattoni. A ciò 
dai nomadi. L’operazione di j si deve poi aggiungere la spa 


ieri mattina infatti era nata 
in relazione ad alcune la 
melitele che alcuni cittadini 
avrebbero rivolto a polizia e 
carabinieri in relazione alla 
presenza nel centro della città 


fin breve 




ratoria avvenuta l'altra sera 
sul viale Guidoni nel corso 
della quale fu ferito un ragaz¬ 
zo di 12 anni. 

II dottor Casini che con¬ 
duce le indagini su questo 
fatto, l'altra sera — come si 
ricorderà — ha spiccato tre 
l mandaci di cattura nei con 
j fronti di tre nomadi ùigo 
i slavi: Slavko Nikolic, padre 
| del ragazzo rimasto ferito, ed 
i i coniugi Peter e Ruza Ko- 
j lompar rispettiva mente di 33 
e 29 anni. L'accusa contro 


] re per questo la fine del qua- 
j drimestre. Indicazioni di mas* 

I sima fanno però capire come 
questo periodo sia risultato 
! in parte deludente: la gran- 
! de ondata del turismo stia- 
| mero, e specialmente ameri- | 
cano, die si prevedeva mas- j 
siccia considerando il cani- | 
bio favorevole, non si è ve- j 
liticata. Forse le vicende po- i 
litiche del paese, e sopr-attut- j 
! to il maltempo che si e ab ; 
I battuto anche sulla Tosca- 
! ita in quest'ultimo periodo 
hanno prevalso sulle agevo¬ 
lazioni di cui beneficiano nel 
cambio le monete straniere. 

I Suii’andamento turistico 
registrato lino al mese di 
1 maggio il dottor Del Giudi- 
i ce ci ha invece fornito cifre 
; precise. Le presenze (questo 
j è il dato economico rilevan¬ 
te. più che quello degli or- 
j rivi) sono state 2 milioni c 
i 46.647. cosi distribuiti: 1 mi¬ 
lione 640.719 stranieri e 1 mi¬ 
lione 341.928 italiani. Rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1975 
le presenze straniere sono di 
minuite di 54.339 unità, quel¬ 
le degli italiani registrano 
invece un incremento di 22.333 
unità. 

In percentuale, consideran¬ 
do solo gli esercizi alberghie¬ 
ri ciò significa un calo del 
11.5' - rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno per 
le presenze straniere, e un 
aumento deH'8.4*'c di quelle 
italiane. 

Se invece si analizzano i 
risultati complessivi, relativi 
sia agli esercizi alberghieri 
che a quelli extralberghieri 
i! decremento delle presenze 
straniere si riduce a! 4.9. e 
l'aumento di quelle nazionali 
nllT.7'<. in totale, rispetto 
all'anno scorso. le presenze 


NUOVI ORARI ATAF — 

Tornano in vigore in questi 
giorni gli orari feriali dcl- 
l'ATAF intensificati rispetto 
al servizio attuale. I nuovi 
dei prezzi nel settore. l’Anvad j orar: saranno esposti alle fer- 


è ben disposta ad esaminare 
qualsisasi proposta concreta 
e positiva che non si limiti a 
vendite promozionali. 

In sostanza iniziative — 
j conclude l'Anvad — che vo¬ 
gliono affrontare i problemi 
dei prezzi del sistema annona¬ 
rio della distribuzione non 
possono essere parziali ma in¬ 
vece devono affrontare alla 
radice i nodi che proprio il 
malgoverno, il clientelismo e 
l'improvvisazione ci hanno 
lasciato. 


Dopo le ferie in lutti i negozi è tempo di saldi 


Per le strade di Firenze si respira sempre 
clima di sabato pomeriggio. Ma a vivaciz¬ 
zare la città non sono gii aff.icendatissimi 
indigeni bensì ì visitatori, frettolosi e qual¬ 
volta occasionali, che fra un musco e l’altro 
non perdono l'occasione per fare un po’ di 
shopping, a caccia di souvenir» e di testi¬ 
monianze del « buon gusto italiano ». I ne¬ 
gozi ricominciano a riaprire i battenti, ma 
c'è chi non ha ancora preso le ferie indaffa¬ 
ratissimo a vendere preziosi oggetti di arti¬ 
gianato o industria più o meno locali (so¬ 
prattutto scarpe, borse, capi di lusso) oppure 
a «svendere» i capi ultimo grido lasciati 
all'inizio della stagione, quella bella che ci 
ha traditi con i frettolosi presagi di au¬ 
tunno. 

Vetrine e saracinesche sono tappezzate di' 
cartellini colorati e ammonitori: «Tomo 
subito », « Chiuso per ferie dal— a!... », op- 

S ure, già numerosissimi : « Saldi ». « Prezzi 
l fiat stagione», «Sconti favolosi». Grup¬ 


petti di forestieri guardano, entrano e com¬ 
prano. Trovano tutto sommato convenienti 
i prezzi anche dei nostro centro (vantaggi 
del cambio» e non sempre si accorgono che 
tutto ciò è sintomo di una crisi profonda 
che dura ormai da tempo. 

La qualità ha fatto per prima le spese di 
questa situazione c ciò non giova al turi¬ 
smo già abbastanza inibito in questi ultimi 
tempi. La stagione riprende lentamente an¬ 
che per artigiani e alimentari e con il rien¬ 
tro dei primi gruppi di fiorentini emerge la 
esigenza, da attuare fin dall’anno prossimo, 
di coordinare e di organizzare in modo mi¬ 
gliore lo scaglionamento delie ferie per i 
commercianti. La Confesercenti dal canto 
suo. cerca fin d’ora un collegamento con 
gli enti locali e tutti gli operatori del set- 
• tore perché si arrivi ad una organizzazione 
tale da garantire a tutti 1 cittadini i ser¬ 
vizi richièsti, parallelamente ad un rilancio 
qualitativo dei nostro commercio. 


I festival 
dell'Unità 
nella provincia 


A CAPRAIA FIORENTINA. 

oggi alle 21. spettacolo musi¬ 
cale con il gruppo: «Contro¬ 
canto ». 

A PIAN DEL MUGNONE 

inizia giovedì la Festa del¬ 
l’Unità. L'apertura è fissata 
per le 21,30 con un dibattito 
sulla donna, l’occupazione e 
la famìglia. La festa, che si 
concluderà domenica prossi¬ 
ma prevede una serie di in¬ 
teressanti iniziative politiche, 
culturali e ricreative. 

Al circolo « La macine » di 
PRATO inizia oggi l’attività 
del Festival. Alle 21 è previ¬ 
sta la proiezione del film « Il 
sale della terra » cui farà se¬ 
guito un dibattito. Domani, 
alle 21. spettacolo di cabaret 
con il gruppo «Giudolli» di 
Firenze. 


mate e potranno essere riti¬ 
rati dagli utenti all’ufficio in 
formazioni dell’ATAF (piaz¬ 
za de! Duomo, angolo con via 
dello Studio). ■ 

STASERA CONCERTO IN 
PALAZZO VECCHIO - X’e!- 
l'ambito delle iniziative cul¬ 
turali promosse dal Comune 
e dal comitato per il decen 
tramento culturale estivo, og¬ 
gi alle 21.15. nel salone dèi 
Cinquecento di Palazzo Vcc 
chio avrà luogo un concerto 
della corale mista « Le can¬ 
tre! de Lyon ». Il coro, che 
fa parte del movimento co¬ 
rale internazionale -z A Coeur 
joie » è diretto dai maestro 
Christian Wagner e prenderà 
parte al concorso internazio¬ 
nale polifonico clic si terrà 
ad Arezzo dal 27 al 29 di 
questo mese. 

INTERRUZtONE STRADA 
DI MONTE MORELLO - Il 

consorzio per la sistemazione 


c manutenzione della strada 
panoramica dei colli alti di 
Firenze ha ordinato la tem¬ 
poranea sospensione dei traf¬ 
fico nei duo sensi della stra¬ 
da panoramica nel tratto fra 
Piazzale Leonardo da Vinti- 
ponte della Fonte di Veccio- 
lino. dalle 8.45 alle 9.15 e nel 
tratto Ira Chiesa di Gualdo- 
ponte della Fonte di Veccio- 
lino, dalle 8.30 alle 10.30 del 
19 settembre prossimo. 11 
provvedimento è stato deciso 
per consentire il regolare 
svolgimento della gara podi¬ 
stica « Trofeo Terza Punta ». 
organizzata dal Gruppo Spor¬ 
tivo Gualdo. 

CONGRESSO DI SPETTRO¬ 
METRIA DI MASSA - Per 

la prima volta in Italia si 
svolgerà dal 30 agosto al 3 
settembre il Concreto inter 


ì tre è di salse e reticenti ! 50:10 diminuite de!TU'. 


dichiarazioni rilasciate alla 
polizia ed oì magistrato inqui 
rente. 

Anche ieri mattina il dottor 
Casini ha interrogato i tre 
i iugoslavi ma ancora non è 
I emerso nulla su: motivi della 
I sparatoria di viale Guidoni. 
In considerazione anche di 
questo episodio, come dice¬ 
vamo. ieri è stata disposta 
questa battuta por tutta la 
città. In particolare sono sta¬ 
te controllate le auto e le 
persone che si trovavano ac¬ 
campate allTsolotto in via 
Vasco Bandinelli. in via Ba¬ 
racca in via Paoli ed in via 
del Termine. I nomadi per 
lo più originari della provin 
eia di Pistoia, sono stati in 
viari a rimuovere i loro ac 
campamenti ed ad abbando¬ 
nare la città 

Due giovani: Emilio Ardii 
26 anni residente a Livn>:.o 
in via Indipendenza 71 e Mar¬ 
cello Cei. 13 anni abitante 
Firenze in via Salutati 14 sono 
stati arrestati la scorsa no”e 


' I/indicc medio, sempre del¬ 
le nrcsenze per gli esercizi al¬ 
berghieri è stato de! 3.3 (3.2 
nel 1975) e per gli extralber- 
ghier: de! 13 (12.9 nel 1975». 

E' ancora presto, come al> 
biamo accennato, per trarre 
da questi dati un giudizio 
corretto. 

Fin da ora però è possib: 
le trarre qualche indicazione, 
prima di tutto l’aumento de! 
turismo interno, notevole in 
luglio e l'orientamento sem¬ 
pre più evidente verso la se-:l- 

• la alternativa a quella tra- 
J riizior.ate degli alberelli e dei- 
j le pensioni. 

; Si ricorderanno ancora le 
; immagini dei campeggi cit- 
! tapini nei giorni «caldi» del 
1 fcrra^o-to: file di macchine 
i e rou’ottes in attesa d"! nn 
; sto e provvisorie e pittore 
j seb* 4 «tendono’!» Forile a 

• Pazzie M-ch^langelo. 


EDITORI 

RIUNITI 


Mercuri , . ■ 

MIRKO.IL BRONZO 
COME MAGIA <1: 

Libri d'arte -’pp. 200 - lire 
3.500 ... 


Vygodskij 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale ♦ pp. 320 • lire 
2.500 - 

Uno studio’sul lavoro com¬ 
piuto da Marx per la co¬ 
struzione della sua teoria 
economica. Un'opera in cui 
è possibile cogliere il lega¬ 
me organico tra la dottrina 
economica è le deduzioni 
rivoluzionarie della teoria 
del .socialismo scientifico. 


Polito * ■ 

LA CRISI 
MEDIORIENTALE 

Il punto ■ pp 200 -Li .000 


Peggio 

Piccola e 
media : 
industria 
nella crisi 
italiana 

Il punto - pp. 100 • L. 900 

Lo sviluppo della piccola e 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e I problemi di 
maggior rilievo della gravis¬ 
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico. 


nazionale di spettrometria di j da una pattuglia delle « Vo 
massa. E' prevista la parte- | lenti » dopo un breve insega, 
cipazione di più di 50(1 stu- ’ 


diosi provenienti da tutto i) 
mondo. Xei passi perduti delia 
manifestazione sarà ospitata 
una grande mostra di appa¬ 
recchi scientifici. 


i mento per le strade adiacenti t 
! a piazza del Duomo | 

I due erano stari fermati i 
a bordo di un'auto risultata ' 
rubata. Appena scesi si sono ' 
dati alla fuga, ma sono Mari ‘ 
ripresi dagii agenti. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, « Tel. W8.971 
FIRENZE 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Pm*a* «*•» m Impianto Intrao u eo fin coftlTutlOM di prett e ) mo¬ 
bili) - Pretesi estatiche In porcellana-ero. 

Eterni approfonditi della arcate dentarle con nuove radioonde 
p anoram iche • Cure della peradentosl (denti vacillanti). 

Interventi aAe la annettala deaerale In raparti appositamente ■» 
dannali. 


COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL UDO 

(Lungarno Ferrucci, 12) questa sera: 

• Libera Scena Ensemble» di Napoli pressnta: 

« TEATRO DELLE GUATTARELIE » 

da Garcia Lorca 


Biglietti Interi L. 1.5C0 • Ridotti L. 1.000. 

Prevendita e prenotazioni presso II botteghino del Teatro. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE-Via del Romito 3S-b 
Telefono 4S3.951 

Comunica 

che sono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI- 
LI ARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


- «» - 
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Iniziativa ai un gruppo di giovani pittori 

Dipingeranno 30 murales 
per la «Lenzi» di Lucca 

Il patrocinio del centro di cultura popolare» del con¬ 
siglio di fabbrica e delPAmministrazione comunale 



Le Officine Meccaniche Lenzi viste dall'esterno 


Prosegue 
la raccolta 
di aiuti 
per il popolo 
palestinese 


Prosegue in tutta la pro¬ 
vincia di Livorno la raccolta 
degli aiuti per il popolo pale¬ 
stinese. L’ospedale di Piom¬ 
bino ha messo a disposizione 
materiale chirurgico, aneste¬ 
tici ed altri medicinali. Lo 
stesso hanno fatto gli ospe¬ 
dali di Canapiglia, di Cecina 
e di Livorno. Già considere¬ 
vole è anche il quantitativo 
di generi alimentari sinora 
offerti dalla federazione del 
PCI di Livorno, dalla federa¬ 
zione provinciale delle coope¬ 
rative, dal Comune di Piom¬ 
bino, da quelli di Campiglla 
Marittima e di Cecina. 

Sono già stati versati sul 
conto bancario Intestato al 
Comitato unitario di solida¬ 
rietà: 1 500.000 lire dalla fe¬ 
derazione PCI: 50.000 lire dal 
comitato ANPPIA-Porto; 100 
mila lire dalla federazione 
PSI e 50.000 lire dall’Associa¬ 
zione democratici livornesi. 
Altri enti ed organismi stan¬ 
no continuando la loro ope¬ 
ra di solidarietà e di aiuto 
ed invieranno il materiale nel 
prossimi giorni. 

Un appello a tutti 1 citta¬ 
dini, affinché contribuiscano, 
è stato lanciato nel corso del- 
l’aflollflta assemblea svoltasi 
venerdì sera nel salone del¬ 
la Provincia e nel manifesto 
sottoscritto dalla Giunta mu¬ 
nicipale di Livorno e dai 
gruppi consiliari DC, PSI, 
PRI, PSDl e PCI. 

All’assemblea, alla quale 
erano presenti rappresentan¬ 
ti del comuni della Provin¬ 
cia, dei partiti, dei sindaca¬ 
ti, ha preso parte anche un 
giovane rappresentante del* 
l’OLP. In tutta la provincia 
di Pisa si susseguono nume¬ 
rose le iniziative degli enti 
locali, delle associazioni e 
dei partiti democratici In so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese. Un appello alla so¬ 
lidarietà è stato diffuso que¬ 
st’oggi dalla giunta municipa¬ 
le di Vecchiano. 

Anche a Cortona, infine, si 
è costituito un comitato per 
la solidarietà ni popolo pale¬ 
stinese. 


Conferenza 
di Badinski 
a Monteroni 


Il compositore Nicolai Badln- 
ski terrà conferenze sul tema 
« musica e società » con au¬ 
dizioni di musiche e proiezio¬ 
ni di diapositive a Monteròni, 
mercoledì 25 agosto, nell'ambi¬ 
to del festival dell’Unità e a 
San Gimlgnano. sabato 28 
agosto, per iniziativa della 
commissione biblioteca 


LUCCA, 23 

Trenta pittori lucchesi tap¬ 
pezzeranno, con una serie di 
" murales ”, i muri esterni del¬ 
le officine meccaniche Lenzt 
ancora in attesa di una solu¬ 
zione che salvi l'occupazione 
dei lavoratori ed 11 ruolo di 
una azienda qualificata. Or¬ 
ganizzata dal centro cultura 
popolare e dal consiglio di fab¬ 
brica Lenzi con 11 patrocinio 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le, rinizlativa vuole essere un 
ulteriore momento di sensibi¬ 
lizzazione di tutti i lucchesi 
per il futuro della fabbrica e 
l’Inizio di un incontro e di un 
rapporto nuovo tra 11 mondo 
della cultura e la realtà socia¬ 
le della città. 

L’idea è partita qualche me¬ 
se fa da un gruppo di giova¬ 
ni pittori — Puccini, Lovi 
Giorgetti, Bachi — che subito 
raccolsero il consenso di al¬ 
tri artisti tra i quali Benve¬ 
nuti, Di Vecchio, Liberatore, 
Muscatello, Pasega, Possenti, 
Romani, Santini fino ad arri¬ 
vare all'attuale trentina 

Di questo esperimento, com¬ 


pletamente nuovo per Lucca, 
parliamo con Lovi e Puccini, 
due esponenti del gruppo pro¬ 
motore. «Nel vecchio e chiuso 
mondo culturale lucchese — 
dicono — il campo della pittu¬ 
ra è senza dubbio quello che 
dimastra la maggiore vitalità 
per una forte presenza giova¬ 
nile, al di là del dato anagrafi¬ 
co In senso stretto. Questa Ini¬ 
ziativa che, dopo qualche dif¬ 
ficoltà si sta concretizzando, 
va accolta come un dato molto 
positivo prima di tutto per 1’ 
alto numero di artisti che 
coinvolge portandoli fuori dal 
loro studio in un tentativo di 
superamento della separazio¬ 
ne tra ’’ arte ” e vita e In un 
rapporto diretto e senza stru¬ 
mentalizzazioni con la gente ». 

«E’ Importante — afferma 
Lovi — che ci si ritrovi per 
fare un’opera pubblica, fuori 
dal solito circuito commercia¬ 
le (critico d’arte, studio, ami¬ 
cizie. gallerista) ; un’opera col¬ 
lettiva, se non tecnicamente 
come un vero e proprio " mu¬ 
rales", almeno nella sua te¬ 
matica unitaria: il lavoro del¬ 


lo’peralo nel lavoro del pit¬ 
tore ». 

« Come gruppo di giovani 
pittori — dice Puccini — no¬ 
stro obiettivo di più lunga sca¬ 
denza è quello di animare 11 
dibattito culturale a Lucca 
cercando di costituire un col¬ 
lettivo stabile ed interdiscipli¬ 
nare capace di inserirai nella 
vita della città con iniziative, 
proposte, stimoli ». 

Il primo appuntamento de¬ 
gli artisti con gli organismi 
organizzatori, con la gente, la 
stampa, la federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL UIL, il Comu¬ 
ne di Lucca e la Regione to¬ 
scana è fissato per il prossi¬ 
mo 6 settembre alle ore 17,30 
nel « ridotto » del teatro del 
Piglio. SI tratterà di discutere, 
tutti insieme in un primo mo¬ 
mento di partecipazione col¬ 
lettiva, i motivi ispiratori ed 
1 contenuti della iniziativa che 
dovrebbe portare di lì a pochi 
giorni i pittori lucchesi davan¬ 
ti alla Lenzi per la realizza¬ 
zione dei "murales”. 

r. s. 


Per la truffa IVA a Lucca 

Ricercate 
altre tre 
persone 

Sono accusale anch'esse di truffa, falso e frode fiscale 


LUCCA. 23 

Irreperibili le tre persone 
colpite da mandato di cattura 
a seguito dell’indagine sul gi¬ 
ro di fatture false condotte 
dall’ufficio IVA e dal nucleo 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza di Lucca. Si 
tratterebbe di lgna#!o Saler¬ 
no, fratello dell’avvocato Fau¬ 
sto già in carcere da venerdì 
scorso, di 41 anni residente a 
Lucca in via Maggini; Pietro 
De Angelis di Cantatore, tren¬ 
tottenne titolare della ditta 
Pakos di Capannori e Ignazio 
Restivo 36annl, di Capannori. 

Le Imputazioni sarebbero 
anche per costoro di associa¬ 
zione a delinquere, truffa, fal¬ 
so e frode fiscale, anche se i 
rapporti degli ultimi due con 
Fausto e Ignazio Salerno sono 
ancora da definire. 

Il De Angelis e il Restivo 
non sono dunque dipendenti 
dello studio Salerno come al¬ 
cune prime indiscrezioni ave¬ 
vano fatto credere. Si era avu¬ 
ta, a questo proposito, la pron¬ 
ta smentita dell’avvocato pro¬ 
curatore Massimiliano Saler¬ 
no e del dottor Luigi Piva che 
si sono dichiarati completa¬ 
mente estranei ai fatti. Sem¬ 
bra che Ignazio Salerno, che 
avrebbe preso il volo fin dal¬ 
lo scorso 1. luglio (giorno in 
cui avrebbe ricevuto la comu¬ 
nicazione giudiziaria per fro¬ 
de fiscale) sia disposto a costi¬ 
tuirsi nel caso di un procedi¬ 
mento per direttissima. Igna¬ 
zio Restivo sarebbe dipenden¬ 
te della ditta Pakos e sembra 
sia stato l'autore della «sof¬ 
fiata » da cui sono partite, nel 
giugno scorso le indagini. Il 
meccanismo della truffa — si 
parla di grosse cifre, sembra 
più di un miliardo — sarebbe 
stato pensato proprio dal Re¬ 
stivo e da qui forse i dissidi 
con 1 due Salerno che l’avreb¬ 
bero realizzata. Si è fatta fal¬ 
sificare carta intestata e tim¬ 
bri di ditte di Milano. Fresi¬ 
none e Bagni di Lucca, e le 
fatture false sarebbero state 
consegnate a Piero Gemigna- 
ni. titolare della più grossa 
impresa edile lucchese, e da 
lui sarebbero state riciclate 
Il GemignanI sarebbe però 
stato allo scuro della falsità 
dei documenti ritenendoli so¬ 
lo fatture di comodo da usa¬ 
re per farli figurare all’uffi¬ 
cio IVA e nel registro dell’ 
azienda come uscite. A carico 
degli autori si configurerebbe 
quindi anche l’accusa di truf¬ 
fa nel confronti della azienda 
favorita con le fatture false. 
La tesi della buona fede — 
per il Gemignani e per gli al¬ 
tri imprenditori che le hanno 
usate si potrebbe parlare so¬ 
lo di frode fiscale, —■ è soste¬ 
nuta tra l’altro in uno strano 
articolo comparso domenica 


nella cronaca di Lucca della 
Nazione con strane argomen¬ 
tazioni: tra l’altro si afferma 
che ci sarebbe quindi alla 
base, non tanto la malafede 
della truffa ai danni dello 
Stato, quanto la volontà di 
attuare l’unico sistema possi¬ 
bile per dare una parvenza 
di regolarità amministrativa 
a complessi aziendali. 

Questa tesi però non sembra 
molto credibile specialmente 
per il primo che avrebbe ini¬ 
ziato il giro, ieri mattina, nel¬ 
lo studio dei Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica di Luc¬ 
ca dottor Ferro si è tenuto un 
vertice a cui sembra abbiano 
partecipato, oltre al capitano 
Stanca della guardia di finan¬ 
za di Lucca, anche funzionari 
della guardia di finanza di Fi¬ 
renze, il che potrebbe far pen¬ 
sare a possibili collegamenti 
con un giro analogo scoperto 
un mese fa nel capoluogo to¬ 
scano. 



Una suggestiva veduta di Cerlaldo 


primo piano 


Castello 


Nuova iniziativa di Certaldo dopo il centenario del Boccacci*. 

Un «Settembre» da vedere 

Regione, enti locali, Università, sindacati, organizzazioni culturali e di mas¬ 
sa per definire il programma — Momenti di dibattito sulla realtà locale 


Parte venerdì 27 una nuova 
iniziativa culturale, ampia ed 
articolata, nella provincia fio¬ 
rentina. «Settembre a Certal¬ 
do» questo il nome dell’ini¬ 
ziativa che si concluderà nel¬ 
la parte alta della cittadina 
il 5 e che vuole essere, dopo 
l’anno dedicato alla celebra¬ 
zione del VI centenario del¬ 
la morte di Giovanni Boccac¬ 
cio, un’ulteriore occasione di 
attività e di interesse intor¬ 
no alla realtà culturale ope¬ 
ristica e folkloristica di que¬ 
sta zona. L’iniziativa ha tro¬ 
vato la collaborazione della 
Regione, della Provincia, del 
Comune, dell’EPT, dell’Univer¬ 
sità e degli organismi turi¬ 
stico culturali e dell’associa¬ 
zionismo. 

Con il «Settembre a Cer¬ 
taldo » da un Iato si vuol sol¬ 
lecitare studiosi e studenti 
ad un approfondimento sem¬ 
pre più qualificato delle più 
varie problematiche cultura¬ 
li dall’altro si tende ad una 
sempre più ampia fruizione 
del messaggio che ne può sca¬ 




che una corretta politica cul¬ 
turale debba essenzialmente 
tener presente queste costan¬ 
ti: qualificazione, partecipa¬ 
zione e criticismo. 

Con questi criteri e con la 
esperienza del centenario al¬ 
le spalle, intorno olTassasse 
rato alla cultura e alla Pro 
Certaldo si e riunito un co 
mitato operativo, promosso 
da persone di varia estrado 
ne sociale e di diversa im¬ 
postazione culturale. 

Il comitato Ita wato lei sua 
spontanea formazione duran¬ 
te le varie consultazioni or¬ 
ganizzate dalla commissione 
dell'assessorato alla cultura 
con le associazioni democra¬ 
tiche di base operanti nel pae¬ 
se: consigli di quartiere, d: 
istituto. ARCI-UIBP. sindaca¬ 
ti, partiti, ecc. 

Il primo grosso risultato 
raggiunto è stato superare la 
settorialità culturale e forma¬ 
tiva, ideologica e politica, di 
ciascuno nella prospettiva del¬ 
la realizzazione di una ini¬ 
ziativa, che avesse lo scopo 
di rendere più viva e parte¬ 


cipativa la vita culturale del 
paese e più conosciute e mag¬ 
giormente valorizzate le 
ture culturali esistenti. 

Un’umpin collaborazione è 
stata cercata con alcuni set¬ 
tori rie! mondo economico 
certaldese 

.(Settembre a Certaldo» si 
ricollega alle feste popolati 
che tradizionalmente si svol¬ 
gono nella città in qucs.o pe¬ 
riodo. I più giovani hanno 
in mente solo la process'one 
che tradizionalnimie si svol¬ 
ge la prima domenica di set- 
tembre dedicata hi Patrono. 
S. Giulia da Certaldo. Vi e 
] oggi, nella scelta di questo 
periodo — prima settimana 
di settembre e parte della fi¬ 
ne di agosto — la volontà di 
recuperare, con un taglio piu 
attuale ed al passo con i tem¬ 
pi, queste feste tradizionali 
popolari che hanno sempre 
registrato una straordinaria 
affluenza di pubblico anche 
dai paesi e dalle campagne 
vicine. 

« Certaldo Idea » partirà 11 
primo venerdì sera. SI tratta 


di addobbare le vetrine citta 
dine secondo un uso orma, 
da tempo dimenticato A lar 
lo saranno i commercianti lo 
cali. In questa occasione, oggi 
come un tempo usava per 
Pasqua, ogni vetrina sarà un 
piccolo scenario, un'ornumen 
to per la citta che ne .vir i 
«vestita» per la lesta l po 
meriggi del 28 agosto e del 
4 settembre, con inizio alle 
17.30 in piazza Boccaccio, 
saranno dedicati ai bambini 
e vi collaborerà. dopo ura 
esperienza ampiamente < o!- 
luudata, il gruppo di anima¬ 
zione culturale «Teatro - elo 
co - vita >. Ne'.Tambito delle 
due giornate, oltre ai giochi 
ed alle attività per tutti è 
prevista, da allestire presso 
i giardini della stazione, la 
prima mastra di pittura «Cer¬ 
taldo e Boccaccio visto da 
noi ragazzi ». Sempre :1 28. 
ma alle 2t,30. in piazza Bor 
caccio, il complesso «Thea 
trum lnstruinentorum > ese¬ 
guirà un concerto di musica 
antica dell’Ars Nova musica¬ 
le italiana del ’300. 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bua 3/6, 10/17/20 

Ghigo Maslno • Mna Vinci presentano: Esorci¬ 
sta^ ma non troppo. Novità In 3 atti di G 
Ciolll. Ragia di Una VlncL (In caao di pioggia 

10 spettacolo prosegua al chiuso). Ini ilo «Det¬ 
tacelo ora 21,15 

GIARDINO L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldi 
Questa sera, ore 21,30, la Cooperativa « Il Fio¬ 
rino > con G. Nannini, G. Semmarco, A. Leoni 
presenta: Casa nova... vita nova, di Gioii De 
Maio. Prenotazioni e prevendita biglietti Agen¬ 
zia Lazzi Express, Piazza Stazione, tei. 294.178- 
298.841. 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria 

IX Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
Ore 21 e ore 22,30. Il « Mabou Mine* » pre¬ 
senta: Cascando, di Samuel Beckett. Regia di 
Anne Akalaitis. Musica di Philip Gian. Lo spet¬ 
tacolo e in lingua originate. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura nalt. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 - Tel. 6810530 
Ore 21,15. « Libera scena ensamble » presenta: 

11 teatro della Guattarelle. 

ZONA BELLAR1VA 

P.zza Rosadi 

Ore 21,30. Incontro con il balletto. Spettacolo a 
cura della cooperativa I danzatori «calzi di Roma. 

ZONA PERETOLA 

Piazza Garibaldi 

Ore 21. Concerto del due cileno Charo Cofrè e 
Hugo Arevaio. 

ZONA COVERCI ANO 

Giardini di Via Novelli 

Ore 21. Concerto tazz del gruppo Quartetto di 
Firenze. 

P.ZZA DI SORGANE 

Ore 21.30. Canzoniere popolare toscano di Cate- 
r.na Bueno. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl . Tel. 237.834 
(Aria cond. e relrig.) - Platea L 2.000 
(Ap. 15.30) 

Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava... Senza una spiata non indovinerete « mai • 
il finale di questo film: La casa dalle lineatre che 
rìdono, a colori con Lino CaDolicchio. France¬ 
sca Marciano. Gianni Cavine. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 234.332 

(Ari* .o.ia • «t'ig | 

Una stupenda risposta e rune te Pornografi» 
timida, l'erotismo vero gestito da un artista ir 
una dimensione di assolute liberti- I racconti 
Immorali, di Wi «nan Borewcry* con Patomi 
P.casso. Charlotte Ai«»»ndra Eetrmsncotor. (Vi» 
latissimo minori 18 anni). 

(15.30 17 35 19.05 20.45. 22.4») 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 27X320 

(Aria ,o"J » .etrig | 

Un trionfo dì erotismo e di divertimento con 
Giona Guida, Il trullo p.ù saporito del cinema 
italiano! La ragazza alla pari, con Gloria Guida, 
Carlo Giulfri, Oreste Lionello, Rosella Como. 
(VM 18). 

(16 30 18 30, 20.30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282687 
Platea l 2 000 
(Ap 15.30) 

Torna li capolavoro di Osavano Damiani: Il 
giorno della civetta, con Franco Nero, Claudia 
Card-naie. Lee f Ccbb 
(16 18 15 10 30 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

(Aria cond e relrig ) - Platea L 2 000 
Men invidierete duelli erte sono in villeggiatura 
perché questa * gioia riservata solo a chi è 
rimasto La professoressa di scienze naturali, a 
Colori con la nuova • Sexy Star a Lilli Carati, 
Michele Cannine, Alvaro Vitali (VM 14). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

RM. AGlS 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 . Tel. 217.798 
(Arie cond. e relrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 16) 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual 6 la verità nascosta della violenza 
« nera a? Roma, l’altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony 5teffen, Roberta Pa¬ 
ladini, Franco Cittì. (VM 18). 

(16,30, 18.35. 20.40, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond. e relrig.) - Platea L. 2.000 . 

(Ap. 15,30) 

II film che più di ogni altro ha contribuito al- 
raffermazìone del mito del c Western all'ite- 
l'ana a. Arrivano tempra al tramonto: Il chi» 
mavano.. I quattro d*U‘*ve maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wallach, 
Brock Pelers. (Ried.). 

(15.30, 17.55. 20.10, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.811 
Platea L. 2.000 
(Ap 15.30) 

Dcgmar Lassander, Alfredo Pea. Femi Benussi, 
Mario Carotenuto, Fiammetta Barella, Gian Franco 
D'Angelo nel successo comico-erotico della nuova 
stagione cinematografica 1976-77: Class* mista. 
Technicolor. Un corso accelerato erotlco-sexy ri¬ 
servato ai maggiori di anni 14. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Il film che fc stato prescelto par Inaugurar* la 
nuova stagione cinematografica: I tra dalla squa¬ 
dra speciale. Technicolor con Los Stuart Damon, 
Alexandre Bastedo, William Gaut. E' un film 
per tutti. 

(16,25. 18.30, 20,35, 22.40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
(Aria cond. e relrig.) - Platea L 2.000 
(Ap. 16) 

E' il giorno di e Napoli violenta > un film ecce¬ 
zionalmente unico! Napoli violenta, a colori con 
Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sulliven. 
(VM 14). 

(16,30. 18.30. 20,30. 22,45) 

Rid. AG 15 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 575.891 

(Arie :cmfl e retri*.) 

Il ritorno più atteso dell'anno! Oau’ononlma 
commedia II film piò applaudito nel mondo: 
Metti una sera a «uno. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante. Rorìnda Bolkan, Jean Louis 
Trintlgnant, Uno Capolicchio. (Ried.). VM 18. 
(16. 18.10, 20.20, 22,35) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 27X474 

(An« co»o • -etrlg ) 

Una straordinaria carica di suspense e dì vio¬ 
lenza per un film eccezionale! La stona di una 
spietata caccia all'uomo e di una donna che 
incontrava solo furia selvagge ossessionar* dì 
sesso • di sangue! Violenza ad una miaoranne, 
a colori con Jim Mifchum, Karen Lamm. (VM 
18 anni). 

(16.30. 18.30. 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296X42 
(Ch'usura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tei, 22X388 

(Aria cond e relrig.) 

« Brividi d'Estate ■: Terrore cieco, a Colori con 
Mia Farraw. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI * TeL 483.607 

Sullo schermo non si ara mai visto niente di tF 
m'Ia: poetico e malsano, provocatore a raffinato. 
La bestia, di Waterian Borowczyk, a colori con 
Sirpa Lane, Elisabeth Hummel. (VM 18). 

ALBA (Rlfradi) 

Via F. Vezzani * TeL 452X96 
(Chiuso per ferie) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • TeL 4100.007 

(Ans cono e retrig ) 

« Rassegna nazionale dalla Fantascienza >. ' La 
fina dal mondo: E la terra prese fuoco, con 
Jsntt Moudred a Edward Judd. Colori. 


(“schermi e ribalte —1 


.1 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Trinità e Sartana figli di... a Colori con Robert 
Widmark, Harry Baird. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663X45 
(Aria cond. • rafrig.) 

' In proseguimento dì prima visione assoluta il 
capolavoro erotico della nuova stagione cinema¬ 
tografica 1977: Emanuelie nera n. 2. Technicolor 
con Emanuelie Nera, Sharon Leslye e Angelo 
Infanti. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). li nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dal carvslli vulcanici a dal 
pugni K.O.I Un film avventuroso, scatenato, di¬ 
vertente! Eastmancolor: Attenti ■ quei due, ope¬ 
razione Ozerov, con Tony Curtls, Roger Moore, 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 . TeL 470X47 
(Ap. ora 20,30) 

Woody Alien e Diane Keaton in: Amore e guerra. 
(Ultimo spett. or* 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - TeL 679X73 

(Ap. 16) 

Un « giallo » avvincente: Baby siller, con Maria 
Schneider, Sidney Rome e R. Pozzetto. (VM 14). 
(U.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO S.MX RIFREDI 

Via Viti Emanuele, 303 - TeL 473.190 
(Ore 20,30) 

I violini del ballo, con Marie tose Mal e Ga¬ 
brielle Doulcet. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

(Ap. ora 16) 

Comicità e divertimento assicurati: Il terribile 
Ispettore, con Paolo Villaggio e Agostina Belli. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 27X178 

Le situazioni più piccanti in un divertente Techni- 
coloro: Scandalo In famiglia, con Gloria Guida 
a Gianni Nazzaro. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
La caccia, di Josaph Losey. Technicolor con Mar¬ 
ion Brando, Jane Fonda e Robert Rediord. Per 
tuttil 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tei. 296.822 

(Ap. 16) 

Finalmente restituito integrale dalla magistratura 
per il divertimento del pubblico adulto; inizia la 
programmazione ancha a Firenze: Il punì* caldo, 
con Htlga Konig, Jo.i Buzalski, Rinaldo Tale- 
monti. Regia di • F. Marìschko. Technicolor. 
(VM 18). 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Vìa M. Oliveto Ang. Viale Aleardl 
TeL 227.141 

(Il locel* più «legante dalla città in un'oasi di 
verde e di pace). ~.E poi lo chiamarono il Ma¬ 
gnifico. Technicolor con Terence H .11. Un favo¬ 
loso western. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 . TeL 221.106 
(Ore 20,30) 

« Rassegna Cinematografica Estate '76 L'alta¬ 
re della sezione speciale, di Costa Gravai con 
Jack Pemn. (Fr. ’75), 

FIAMMA 

Via Pac biotti . TeL-50401 
(Ora 16, dall* 21 prose g ua In giardino o In 
caso di maltempo in sala). Il piano dall'erotismo 
con il primo blue-porn Italiano, una nuova Intar- 
prefazione di Cleudlne Beccarle nel film: le calde 
iabra (excltatlen), con Leonora Fani, Didar Faya. 
Technicolor. (VM 18). 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660X40 

Aria zond-noneta a refrigerala 
(Ap. 15,30) 

Non provateci nemmeno... E’ Impossibile contare 
tutti i morti. Viva la muerte tua, di Duccio Tes- 
sarì. Technicolor-Scope con Franco Nero e Elicli 
Waltac. E* un film per tutti. 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un film di attuale momento. Perchà si uccide 
un magistrato. Technicolor di Damiano Damiani 
con Franco Nero e Francois Fabian. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Seconda visione assoluta del film più scabroso, 
violento, erotico, sconcertante: La lupa mannara. 
Un classico dell'horror moderno e attuale. Techni¬ 
color. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Ftnlguerra • TeL 270.117 
Sullo schermo non si era visto mai niente d! si¬ 
mile: poetico e malsano, provocatore e raffinato. 
La bestia, di Waierian Borowycz, a Colori con 
Sirpa Lane, Eiisabel Hummel. (VM 18). 

(16, 17,40, 19,30, 21. 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Cardo 

(Oggi chiuso) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • TeL 222.437 

(Aria cond a refrig.) 

In proseguimento di prima visiona assoluta il 
capolavoro erotico di Albert Thomas: Emanuelie 
nera n. 2. Un film della nuova stagiona cine¬ 
matografica 1977. In assoluta adizione inte¬ 
grale. (Rigorosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tei. 50.706 

(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ari» » retrig, 

Assisterete alla p u lemosa scuola del mondo per 
uomini addestrati ella guerriglia cittadina con 
piene autonom a nella lotta alia delinquenza: 
Quali della calibro 38. Technicolor. Un film di 
Misi mo Da'iamano con Marcel Bozuffi. Carole 
André, Ivan Rzssimov. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366X08 

(Ari* cono » retri*.) 

(Ap. 15.30) 

Dana prima all'ultima Inquadrafura sarete eoli 
con il vostro sfrenato divertimento; Bluffi ararla 
di truffe e di imbroglioni, di 5erg!o Corbucd. 
A Colori con Adriano Ceiantano, Anthony Quinn. 
Carnicine 

(16, 18.10, 20.25, 22,20) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via GlannottI • Tei, 680X44 

Seconda visione assoluta dei film più scabroso, 
violento, erotico e sconvolgente: La lupa man¬ 
nara. Un classico dell'horror moderno ed attuele. 
Technicolor. (VM 18). 

NAZIONALE 

Vta Cimatori - TeL 270.170 

(Cntuture estiva) 

NICCOLINI 

Vaa Ricasoll • TeL 23X82 
li film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar a di 6 Globi d’Oro: Qualcun* 
volò aul nido del cuculo, dì Milos Forman. 
A colori con Jack Nlcholton, Lui* Fletcher, Wil¬ 
liam Dedtled. (VM 14). 

( 15 , 30 , 17 , 50 , 20 , 10 , 22 , 30 ) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16. dalle 21 si prosegue in giardino). 
Tulli ì giorni un successo. Allred Hilchcock pre¬ 
senta: Gli uccelli. Technicolor con Rod Taylor, 
Jessica Tawdy. 




PUCCINI 

P.zza Puccini * TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) . 

Hindenburg, con George C. Scott. Anna Ban- 
crolt. Avventuroso Scopecoior. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16. dalle 21 In giardino) 

Una grande, bellissima, entusiasmante avventura: 
Zanna bianca e il cacciatore solitario. Technico¬ 
lor. E’ un film per tutti! 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226.198 
L. 500 

(Ap. 16) , 

Per la rassegna « 4 giorni di terrore » solo_ oggi, 
4 . ed ultimo giorno : Il mostro dell'obitorio, di 
Jean Aguirre con Paul Nasachy. Colori. (VM 18). 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA 


Via Pagnlnl - TeL 480.879 
Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tanti altri; evidentemente ero Io 
che ero diverso: Caccia al montone, a colori con 
JearvLouis Trintignant. Mirella Dare, Bernadette 
Lafont, Lea Massari 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) 

(Chiusura estiva) 

ARENA S.M. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20,30 - Si avverte che in caso di pioggia 
le proiezioni si terranno al chiuso). Il gatto a 
nove code, di Dario Argento. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 * TeL 225.057 
(Ap. 20.30) 

Divertiamoci ancora con- Totò c Cleopatra. 
Scopecolori. con Totò, M. Neol, M. Ortei, 
L. Zoppelli e G. Agus. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di vtrde c di fresco deila 
città). Ritorna per divertirvi II piu spettacolare 
a divertente film di questi ult.mi anni: Sette 
spose per sette fratelli. Scoppecotori, con Ho¬ 
ward Keel e Jane Pov/eil. 

(U.s. 22,45 - In caso di maltempo le proie¬ 
zioni si terranno al chiuso). 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

Il sole nella polvere, con Maria Shell (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

Lcnny, con Dustin Hollmann. (VM 18). 
MANZONI (Scandicci) 

Un avvincente e spettacolare film: Il teschio di 
Londra. Colori. Per tutti. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 

(Inizio spett. ore 21,30 - Si ripepte il prima 
tempo. American way of lite: Un tram che a) 
chiama desiderio, di Elia Kazon (USA 1951) 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
(riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
L. 500 -350 

(Ore 21,30 - Spett. unico) 

L’Harem, di Marco Ferrcri, con Carrol Baker, 
Gastone Moschin. (VM 18) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Premio Oscar 1975: Men Street*. A colori, ean 
Robert De Niro (VM 14) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.411 
i Bus 34 - Tel. 690.418 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 

L 500 - 400 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnu»*) 

Via Gramsci, 5 * TeL 202X93 

(Chiuso por ferì*) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 30 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* * 
Ema) - Bus 31-32 - TeL 64(4325 
(Ore 21,30) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, di Mei Broofcg 
con Gene Wilder. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 22. Proiezione del film Terra en trans*, di 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenz* * Vi* Martalll, 3 

Tel. 287.171 - 211.449 



vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 

relax 

cielomare 
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Perché non possa più ripetersi il terribile 4 novembre '66, il giorno dell'alluvione 


. ' * s 

Progettano 
una lunga 
amicizia, 
con l’Arno 

Il piano pilota per la sistemazione 
del bacino fornisce indicazioni e parametri 
che gii enti locali sono chiamati 
a verificare - I ritardi e le carenze 
. governative nel settore della difesa 
dalle piene • Per una gestione complessiva 
è l'utilizzazione plurima delle risorse 
idriche • Un lavoro da svolgere 
a livello comprensoriale 



Lavori di dragaggio del letto dell'Arno nel tratto in cui il fiume attraversa la città 


E’ successo quasi dieci anni fa. 
Quella mattina il fiume, con un 
furore mai rivelato e imprevedi¬ 
bile ai pili, «saltò» le spallette 
dei lungarni, allargò le sue on¬ 
date nei quartieri, invase gli scan¬ 
tinati e a poco a poco sali mi¬ 
nacciosamente, con furia cieca, fi 
no a dominare le strade ancora 
Immerse nel sonno. Cominciò al 
(ora, nel fango delle piazze, la 
lotta dei cittadini di Firenze, de 
c-isi a difendere ostinatamente la 
loro casa contro quelle clic in Ita¬ 
lia, solo in modo eufemistico, si 
seguitano a chiamare « calamità 
naturali ». 

E' quindi legittimo, dopo dieci 
anni dall’alluvione, chiedersi che 
cosa sia stato fatto per prevenire, 
come è doveroso e possibile, que 
sti fenomeni, che cosa sia stato 
realizzato dallo stato, responsabile 
nel settore della difesa dalle ac¬ 
que, per evitare una nuova tra¬ 
gedia. Il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici ha messo a punto il pro¬ 
getto di abbassamento delle « pla¬ 
tee» dei ponti sull’Amo, ha rea¬ 
lizzato i primi saggi per la diga 
di Laterina. Tutto qui. Il progetto 
per la diga del Bilancino, appro¬ 
vato e completato da appositi fi¬ 
nanziamenti della Regione, non 
ha mai ricevuto l'autorizzazione 
(questo ha contribuito a deter¬ 
minare i cosiddetti residui pas¬ 


sivi). 

Con l’assessore regionale Pollini 
e l’mgegner Giovannim cerchiamo 
di fare un bilancio dello stato at¬ 
tuale del bacino dell’Arno, e delle 
iniziative della Regione in que¬ 
sto settore. 

« La commissione interministe 
riale «De Marchi-Supino», — af¬ 
ferma l’mgegner Giovannini — isti¬ 
tuita subito dopo l’alluvione per 
programmare piani di intervento 
io difesa del suolo su tutto il ter 
ritorio nazionale, compreso il ba 
cino dell’Amo, affrontò il proble 
ma da un punto di vista parziale: 
quello della difesa dalle acque, in 
pratica dalle piene. La polemica 
che si accese negli anni '60 tra gli 
enti locali interessati e la coni 
missione verteva essenzialmente su 


centrali impreparati per Pennesi 
ma volta. Il periodo dal ’75 ad 
oggi è servito per mettere a pun 
to (con studi coordinati tra Re¬ 
gione e ministero del Bilancio ma 
ignorati da altri ministeri pure 
competenti come quelli dell’Agri¬ 
coltura e dei lavori pubblici) il 
progetto pilota per la sistemazio- 


considem anche il grado di con¬ 
venienza economica e sociale ». S: 
tratta quindi, di un progetto che 
offre, sulla base di dati disponi 
bili, ipotesi verosimili e pararne 
tri tutti da verificare nelle zone 
economiche di programma. 

La Regione — afferma l’assesso¬ 
re Pollini — ha in animo di aprire 


ne del bacino dell’Arno, destinato a fine settembre una approfondita 
a indicare le linee programmati- consultazione su questi temi, nei 


Da parte della Regione 


Riserve 
sulle norme 
della legge 
sugli scarichi 


Il Consiglio del Ministri 
ha prorogato — come è no¬ 
to — di 12 giorni i tenmni 
per la presentazione delle 
domande di autorizzazione 
agli scarichi e quelli per la 
predisposizione della formu¬ 
la tipo per la determinazio¬ 
ne del canone e l’applica¬ 
zione delle tariffe. 

La Giunta Regionale To¬ 
scana esprime soddisfazione 
per l’intervento del Governo 
che segue ad un vasto im¬ 
pegno delle categorie produt¬ 
tive degli enti locali e delle 
Regioni, tendente appunto 
ad una proroga che consen¬ 
tisse una applicazione meno 
convulsa della legge nei suoi 
primi e decisivi adempimenti. 

Ancora più opportuna ap¬ 
pare la decisione presa in 
considerazione di tutte le in¬ 
certezze interpretative che 
hanno non poco complicato 
la prima fase di gestione 
della legge, creando notevole 
disorientamento nella opinio¬ 
ne pubblica. La Regione To¬ 
scana in accordo con ANCI e 
URPT ha già espresso la pro¬ 
pria posizione in mento ai 
punti più controversi ed ha 
esposto ai competenti organi 
parlamentari e ministeriali 
le proprie riserve su alcuni 
criteri interpretativi formu¬ 
lati dal Ministero dei Lavori 
Pubblici che rischiano di mo¬ 
dificare e di distoreere in ma¬ 
niera sostanziale il signifi¬ 
cato e gli scopi che la legge 
si prefisse. 

Lo spostamento dei termini 
di scadenza consente di at¬ 
tuare pienamente la linea 
sostenuta dalla Regione, dai 
Comuni e dalle Province, 
perché attraverso un ampio 
dibattito, che investa tutte 
le categorie e gli enti inte¬ 
ressati. si raggiunga una in¬ 
terpretazione univoca della 
legge 319 



che per l’utilizzazione del patri¬ 
monio idrico e le forme istitu¬ 
zionali di gestione, in armonia con 
i programmi di sviluppo economi¬ 
co e sociale delle varie zone inte 
ressate. 

Il piano dunque non rappresen 
ta un elenco delle opere da rea¬ 
lizzare, ma sulla base di rileva 
menti effettuati, propone modelli e 


comuni, nei comprensori. Ciò ser¬ 
virà a migliorare le ipotesi pre 
viste nel piano, a valutare concre¬ 
tamente i dati e le ipotesi avanzate 
(incremento della popolazione, uso 
del patrimonio idrico), a stabili¬ 
re gli eventuali vincoli. Questa è 
una indicazione di lavoro per gli 
enti locali, che sono chiamati a 
rispondere ad interrogativi che 


questo punto: limitarsi ad un di- relazioni sul territorio collegati superano largamente i confini mu- 

scorso settoriale, oppure allargare CO u j e indicazioni programmatiche nicipali. regimazione delle acque, 

l’intervento sulla base di criteri più d j sviluppo regionale gestione del territorio, uso plurimo 

ampi che tenessero conto del com- delle risorse idriche, definizione di 

plesso di problemi dell’uso delle i-j ™ 1 ,.™ 0 ^ tracciati e ripartizione». 

risorse idriche, della loro desti- dellodì otthnizzazione' comprende Questo strumento, che suggerì- 
nazione, nel quadro di un inter- ° dI «V sce anche tutta una serie di in 

vento programmato. I risultati cui alcane . indicaz .° n per ! a d,f ^? a ferventi collegati (opere per la 

giunse la «commissione», in ve- dalle piene, attraverso lo studio difesa del suolo di carattere idrau 

rità, non sono mai stati discussi, comportamento dell Amo, del- lico-forestale. per la tutela delle 

né a livello governativo, né a li la sua portata, della quantità di acque dell’inquinamento) non co- 

vello parlamentare. acqua che potrà essere prelevata, stituisce dunque nulla di definitivo 

L'aggravarsi della situazione e del suo uso. idropotabile, agri- e che non debba essere ulterior- 

dcU'approvigionamento idrico Ci! colo e industriale che sia. Da que- mente verificato, in una visione 

recente fenomeno incontrollato sti parametri il modello fa deri organica dello stato e delle esi- 

della siccità lo prova con estrema vare le possibilità di sbarramento. genze del territorio, del bacino del- 

chiarezzaj ha trovato gli organi di realizzazione degli invasi, e ne l’Amo nel suo complesso. 


_[ Piazza Duomo rimane sempre una tappa obbligata per i turisti sia italiani che stranieri 

Sono arrivati meno stranieri del previsto 

Turismo: poteva andare meglio 

Il cambio favorevole non ha incentivato eccessivamente il settore * Diminuite le presenze a maggio rispetto al 75 


«Si può chiamare — continua 
l’ingegner Giovannini — un mo 
dello di ottimizzazione; comprende 
alcune indicazioni per la difesa 
dalle piene, attraverso lo studio 
del comportamento dell'Amo, del¬ 
la sua portata, della quantità di 
acqua che potrà essere prelevata, 
e del suo uso. idropotabile, agri¬ 
colo e industriale che sia. Da que- 


Come è andato il turismo | le del Turismo — è solo par 
quest’anno? Questa domanda j ziale. Sarà l’autunno a com 
riveste un particolare inte- i pletare il panorama degli ai 
resse per una città come Fi- rivi e delle presenze, a ner 
renze che trova in questo mettere di tirare le sommi 
settore una delle più impor- di una stagione che per ori 
tanti risorse della propria e- si presenta con un volto in 


le del Turismo — è solo par- j re per questo la fine del uua- 
ziale. Sarà l’autunno a com- | drimestre. Indicazioni di mas 
pletare il panorama degli ar- i sima ialino però capire come 
rivi e delle presenze, a per- j questo periodo sia risultato 
mettere di tirare le somme ; in parte deludente: la gran¬ 


recente fenomeno incontrollato sti parametri il modello fa deri 


della siccità lo prova con estrema 
chiarezza) ha trovato gli organi 


vare le possibilità di sbarramento, 
di realizzazione degli invasi, e ne 


settore una delle più impor- di una stagione che per ora 
tanti risorse della propria e- si presenta con un volto in- 
conomia. Ma il bilancio che certo e spesso contradditte- 
è possibile stilare a stagione rio. 

non ancora conclusa — ci ha Dati precisi per i mesi esti- 
detto il dottor Del Giudice. vi non se ne possono anco- 
direttore dell’Ente Provincia- ra avere: bisognerà attende- 


de ondata del turismo stra- • 
mero, e specialmente amen- j 
cano, che si prevedeva mas • 
siccia considerando il cani- . 
bio favorevole, non si è ve- j 



Dati precisi per i mesi esti- | bio favorevole, non si e ve- 
vi non se ne possono anco- ' nficata. Forse le vicende pu¬ 
ra avere: bisognerà attende- I litiche del paese, e soprattut- 


Al rientro dei fiorentini dalle ferie 


RIAPRONO I PRIMI NEGOZI 
ED È SUBITO LIQUIDAZIONE 

Turisti a caccia di souvenir • Chiusure scaglionate per il prossimo anno 


Fatti allontanare i nomadi 


«vi 


degli invasi, e ne l’Arno nel suo complesso. direttore dell’Ente Provincia- I ra avere: bisognerà attende- litiche del paese, e soprattut¬ 

to il maltempo che si è ab¬ 
battuto anche sulla Tosca- 

! na m quest'ultimo periodo 

hanno prevalso sulle agevo- 

,IM .. I _ ti . • |« Iazioni di cui beneficiano nel 

Fatti allontanare I nomadi cambio le monete straniere. 

k -ot-vt A TA Sull andamento turistico 

/\J\ y All'-- registrato fino al mese di 

1 maggio il dottor Del Giudi¬ 
ci ni*oÌnn Ì 1 • • 1 • • • ' ce ci ha invece fornito cifre 

si creino ; h 7 io p pò wo Ki m v pw : 

ì tra ;JL VC«1. C4> A-r JLXJLXX^X JL' to, più che quello dcqli UI-. 

A Irlv/ rivi) sono state 2 milioni e 

. • a -v a . . 46.647. cosi distribuiti: 1 mi- 

mercati cpà'i'tl PPTfinn 1 q SuS s KS «US: 

„• nn i; V/ll/l/CI) to allo stesso periodo del 1975 

riUIUlH le Presenze straniere sono di- 

L , . . .■ ii . . . 11 , . minulte di 54 339 unità, qucl- 

operazione « messa in moto » dalla sparatoria delraltra sera ic degli italiani registrano 

1 ■ invece un incremento di 22.338 

unità. 

Il comitato regionale della Una vasta azione di con- i tà maggiormente frequentale di numerosi accattoni. A ciò In percentuale, considerai 
ANVAD ha definito — in suo trollo e di prevenzione è sta- ! dai nomadi. L’operazione di si deve poi aggiungere la spa- do solo gli esercizi aiberghie 

comunicato — proposte «che ta compiuta ieri mattina dal- j ieri mattina infatti era nata ratoria avvenuta l’altra sera ri ciò significa un calo del 

servono solo a creare confu- la polizia in collaborazione j in relazione ad alcune Ja- sul viale Guidoni nel corso 11.5ri- rispetto allo stesso oc- 

sione e malcontento» quelle con i carabinieri ed i vigili mentele che alcuni cittadini della quale fu ferito un ragaz- riodo dello scorso anno per 

avanzate dai consiglieri de- urbani. L’attenzione della po- ■ avrebbero rivolto a polizia e zo di 12 anni. le presenze straniere, e un 

mocnstiani Bosi e Palianti lizia si è accentrata partico- j carabinieri in relazione alla II dottor Casini che con- aumento deH’8.4 r r di quelle 


Polizia e carabinieri 
setacciano la città 

L # operazione « messa in moto » dalla sparatoria dell'altra sera 


II comitato regionale della Una vasta azione di con- i tà maggiormente frequentale di numerosi accattoni. A ciò 
^ **;' « -'V s '. ] ANVAD ha definito — in suo trollo e di prevenzione è sta- j dai nomadi. L’operazione di si deve poi aggiungere la spa- 

>'\'J I comunicato — proposte «che ta compiuta ieri mattina dal- l ieri mattina infatti era nata ratoria avvenuta l'altra sera 

St' 1 I corvnnn cnln a creo rx» rnnftt. In Bfì! Ì7ia in rnllahnra7mnp ir» rpla7Ìnne ari nlrnnp la. i Qui via io f«nìrlnni r»ol rnren 


avanzate dai consiglieri de- urbani. L’attenzione della po- ; avrebbero rivolto a polizia e zo di 12 anni. i le pres< 

mocnstiani Bosi e Palianti lizia si è accentrata partico- | carabinieri in relazione alla U dottor Casini che con- aumenta 
per U rilascio di permessi in- larmente sulle zone della cit- • presenza nel centro della città duce le indagini su questo italiane 


« 




dividualì per vendite stra¬ 
ordinarie da effettuarsi in 
zone sprovviste di mercatini 
rionali. 

L’Anvad obbietta che se vi 
sono zone sprovviste di mer¬ 
catini si proceda alla loro 
creazione, ma nel frattempo 
si creino i tre mercati rionali 
ed il mercato settimanale 
concordato con l’amministra¬ 
zione comunale. 

Per quelle che potranno es¬ 
sere le iniziative che l’asses- 


fatto. l’altra sera — come si 


Se invece si analizzano 1 


Vygodskij 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale - pp. 320 - lire 
2.500 

Uno studio' sul lavoro com¬ 
piuto da Marx per la co¬ 
struzione della sua teoria 
economica. Un'opera in cui 
è possibile cogliere il lega¬ 
me organico tra la dottrina 
economica e le deduzioni 
rivoluzionarie della teoria I 
del socialismo scientifico. 


in breve' 




sore ai mercati intenderà ATAF intensificati rispetto 


NUOVI ORARI ATAF — t e manutenzione della strada 
Tornano in vigore in questi panoramica dei colli alti di 
giorni gii orari feriali del- Firenze ha ordinato la tem- 


ricorderà — ha spiccato tre risultati complessivi, relativi ' 
mandati di cattura nei con- s ' a a Eli esercizi alberghieri j 
fronti di tre nomadi iugo- che a quelli extralberghien j 
slavi: Slavko Nikolic, padre 11 decremento delle presenze • 
del ragazzo rimasto ferito, ed straniere si riduce al 4.9. e ' 
i coniugi Peter e Ruza Ko- 1 aumento di quelle nazionali 
lompar -rispettivamente di 33 l .1*7In totale, rispetto . 
e 29 anni. L’accusa contro I ali anno scorso. le presenze i 
ì tre è di salse e reticenti j sono diminuite dell’1,3^. i 
dichiarazioni rilasciate alla . L'indice medio, sempre del- j 


AI#™ 


prendere per il contenimento al servizio attuale. • I nuovi { fico nei due sensi della stra 
dei prezzi nel settore. l’Anvad orar i saranno esposti alle fer- t da panoramica nel tratto fra 

è ben disposta ed esaminare m ate e potranno essere riti- 1 Piazzale Leonardo da Vinci 

qualsisasi proposta concreta rati utenti all'ufficio in- j ponte della Fonte di Veccio 

e positiva che non si limiti a formazioni dell ATAF (pia/.- ; lino, dalle 8,45 alle 9,15 e ne! 


... . . i dichiarazioni rilasciate alla , Linaloe medio, sempre de.- 

e manutenzione della strada polizia ed al magistrato inqui- l e presenze per gli esercizi al- , 

panoramica dei colli alti di rente berghieri è stato del 3.3 (3.2 i 

Firenze ha ordinato la tem- Anche ieri mattina „ doltor e per |h extralber- | 

poranea sospensione del traf- casini ha interrogato i tre gh p?‘ d ' 

fico nei due sensi della stra- iugoslavi ma ancora non è hi ^ mo arc ènnato wr trarre I 

da panoramica nel tratto fra ™ 1Ia da questi dati uiT giudizio : 

Piazzalo I.con ardo da Yinri- sparatoria di v,a.e Gu.doni. rnn -pttn 


e positiva che non si limiti a 
vendite promozionali. 

In sostanza iniziative — 
conclude l’Anvad — che vo¬ 
gliono affrontare i problemi 
dei prezzi del sistema annona- 


ronnazioni dell ATAF (pia/- lino, dalle 8.45 alle 9,15 e nel 
za dei Duomo, angolo con via traUo tra Chiesa di Gualdo- 
dcllo Studio). ponte della Fonte di Yeccio- 

STASERA CONCERTO IN lino, dalle 8.30 alle 10.30 del 
PALAZZO VECCHIO — Nel¬ 
l’ambito delle iniziative cul- 


_. ... v- a: \r _In considerazione anche di 

ponte della Fonte di \eccio- ques to episodio, come dive- 


vamo, ieri è stata disposta 
questa battuta per tutta la 
città. In particolare sono sta- 




lasciato. 


t.9Ì 


rio della distribuzione non Ulrali promosse dal Comune , c 

possono essere parziali ma in- e dal comitato per il decen- ^ . c "° nscnt ^ 11 

vece devono affrontare alla tramento culturale estivo, og- svo 5 g™ e nto della gara podi 

radice i nodi che proprio il gj a jj e 21,15 nel salone dei st ’ ca «Trofeo Terza Punta > 

malgoverno, il clientelismo e Cinquecento di Palazzo Vcc- organizzata dal Gruppo Spor 

miprovv nazione ci hanno c j 1 ; 0 axra luogo un concerto tivo Gualdo. 

f 01 ] 3 . cor . alc mista * ^ can ' CONGRESSO DI SPETTRO 

-- , ‘ rel * 1 C0 ™’ che METRIA DI MASSA - Pei 

.... fa P arte movimento co- . nrima vftlf _ ,- n . 


I festival 
dellUnità 
nella provincia 


“V itu i vuiu Ut t V.VV1VT M „n- ì _ I. _ 1- u i vi n,ittaiiiviuu ocni 

lino, dalie 8.30 alle 10.30 del ti Coivano a ? re T 

. ,, persone cne si trovavano ac- {a alternativa a quella tra 

19 settembre prossimo. Il campate all Isolotto in via diziona’e degli alberghi e del- 

provvedimento è stato deciso Vasco Bandinella in via Ba- le pensioni. 

per consentire il regolare P f 'Comari? Si ricorderanno ancora le J 

ti-nioimanin de * .T 6171 ! 11 ? 6 - 1 i 1 ?, madl Immagini dei campeggi cit- i 

svolgimento della gara podi- lo piu originari della provin- tadmi nei giorni «caldi» del ' 

stica «Trofeo Terza Punta >. eia di Pistoia, sono stati in- ferragosto; file di macchine 

organizzata dal Gruppo Spor- I e TOUlottC5 in attesa del no 

tivn r.naìdn campamenti ed ad abbando- sta e provvisorie e pittore 

nare la citta. sche « tendopoli » fiorite a 

CONGRESSO DI SPETTRO- Due giovani: Emilio Ardu I Piazzale Michelangelo. 
uctdia nt uacca 26 anni residente a Livorno 1 

in vla Indipendenza 71 e Mar- 


Dopo le ferie in tutti 1 negozi i tempo di saldi _ __ ' 

A CAPRAIA FIORENTINA. 

oggi alle 21 . spettacolo musi- 

Per le strade di Firenze si respira sempre | petti di forestieri guardano, entrano e com- cale con il gruppo: «Contro- 


uvini vuiaii. imsia « la- vau- CONGRESSO DI SPETTRO- Due giovani: Emulo Ardu 
trel de Lyon ». Il coro, che metri a ni maki — Par 26 anni residente a Livorno 

fa parte del movimento co- i nr , m , vo i ta in T ta i; a s ; in vla Indipendenza 71 e Nar¬ 
rale intemazionale « à Coeur * a P rirna ' a * ta m “alia si cc ji 0 cei. 18 anni abitante a 

raie intemazionale « coeur svo ; gcra dal 30 agosto a j 3 Firenze in via salutati 14 sono 

joie » e diretto dal maestro settcmbrc ,, Congresso inter- stati arrestati la scorsa notte 

Chnstian Wagner e prenderà nazionale di spettrometria di da una pattuglia deile « Vo- 

parte al concorso intemazio- nia c sa r- nrevista la Darle- lanti » dopo un breve msegu;- 

nale polifonico che si terrà c^'^one J^u- mento per le strade adiacenti 

ad Arezzo dal 27 al 29 d. ovcn / ntl da tutto n a P> azza del Duomo. 

questo mese. mondo. Nei passi perduti della a 1 ‘ 

INTERRUZIONE STRADA 
DI MONTE MORELLO - Il 


sono diminuite aen 1 ^» 1 

L’indice medio, sempre del- j PpOCIÌO 
le presenze per gli esercizi al- ; * 

berghieri è stato del 3.3 (3.2 1 . _ 

nel 1975) e per gli extralber- I DinnAlO 
ghieri del 13 (12,9 nel 1975). ! lIUvUlQ 

E’ ancora presto, come ab | _ 

hiamo accennato, per trarre j l'MO/jlJS 

da questi dati un giudizio ; * ■ 

Fin da ora però è possib: indUStfld 

le trarre qualche indicazione 

prima di tutto l'aumento del 1 maIIo j 

turismo interno, notevole in . Mvalici l%>l 

luglio e l'orientamento sem m 

pre più evidente verso la scoi if ollOnD 

ta alternativa a quella tra ILCIIIClllCI 

dizionale degli alberghi e del- » 

le pensioni. * Il punto - pp. 100 - L. 900 

S: ricorderanno ancora le | .__. „_,_._ 

Immagini dei campeggi cit- 1 *-° * VI .“^P 0 de f ^ 

ladini nei giorni «caldi» del | media industria In Italia nel 

ferragosto; file di macchine i dopoguerra e I problemi di 

e roulottcs in attesa del no maggior rilievo della gravis- 

sto. e provvisorie e pittore sima crisi economica nel 
sche « tendopoli » fiorite a mondo capitalistico. 


clima di sabato pomeriggio. Ma a vtvac.z- 
rare la città non sono gli affacendatisoimi 
Indigeni bensì 1 visitatori, frettolosi e qual¬ 
volta occasionali, che fra un museo e l'altro 
non perdono l’occasione per fare un po’ di 
shopping, a caccia di souvenirs e di testi¬ 
monianze del « buon gusto italiano ». I ne¬ 
gozi ricominciano a riaprire 1 battenti, ma 
c‘è chi non ha ancora preso le ferie indaffa¬ 
ratissimo a vendere preziosi oggetti di arti¬ 
gianato o industria più o meno locali (so¬ 
prattutto scarpe, borse, capi di lusso) oppure 
a «svendere» i capi ultimo grido lasciati 
all’inizio della stagione, quella bella che ci 
ha traditi con 1 frettolosi presagi di au¬ 
tunno. 

Vetnne e saracinesche sono tappezzate di 
cartellini colorati e ammonitori: «Tomo 
subito », « Chiuso per ferie dal... al... ». op 
Dure, già numerosissimi: «Saldi». «Prezzi 
il line stagione », « Sconti favolosi ». Crup- 


prano. Trovano tutto sommato convenienti canto». 

1 prezzi anche del nostro centro (vantaggi A PIAN DEL MUGNONE 
dei cambio! e non sempre si accorgono che ini2ia „ oved i la . Festa dcl . 

tutto ciò è sintomo di una crisi profonda njmtà. L’apertura è rissata 

che dura ormai da tempo. -, per le 21,30 con un dibattito 

La qualità ha fatto per pi una le spese d* sulla donna, l’occupazione e 

questa situazione e ciò non giova al turi- , a f am j e!ia r- fe crT C he si 

smo già abbastanza inibito in> quest, ultimi conSerà d^nenfcl’ p?ossi- 

f/vmm T.a cfnnr»rw> nnrpn.iA IPTltjiniPnfP Ali* * 


- - . . r 1» wiuo V 4 x un auto 1 wru.tntn 

manifestazione sara ospitata rabala Appcna sccs, SI sono 


Dr. MAGLIETTA 

spedalltta 

tanti » dòpo un breve inseguì- TKvImmvÌaiii Mentili 
mento per le strade adiacenti UlSlWIZlOm 
a piazza del Duomo. malattia del capelli 

I due erano stati fermati 1 P*W venerea 

a bordo di un’auto risultata 1 V |A ORIUOLO, «9 - Tal. 293.971 


una grande mostra di appa 


tempi. La stagione riprende lentamente an- ^ prevede unà serie di m- 

1 ioréntmf emerge 0 !» teressanti iniziative politiche, 
tro dei p* *mi gruppi di fiorentini emerge la culturali e ricreative 
esigenza. CU attuare fio dall’anno prossimo, cu ‘ l «rau e ricrearne. 
di coordinare e di organizzare in modo mi- Al circolo « La macine » di 
gliore lo scaglionamento delle ferie per i PRATO inizia oggi l’attività 
commercianti. La Confesercenti dal canto del Festival. Alle 21 è previ 
suo, cerca fin d’ora un collegamento con sta la proiezione del film « Il 
gli enti locali e tutti gli operatori del set* sale della terra » cui farà se- 
tore perché si arrivi ad una organizzazione guito un dibattito. Domani, 
tale da garantire a tutti i cittadini 1 ser- alle 21 , spettacolo di cabaret 
vizi richiesti, parallelamente ad un rilancio con il gruppo «Giudolli» di 


consorzio per la sistemazione 1 rocchi scientifici. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel, 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


! dati alla fuga, ma sono si ili * 

1 ripresi dagli agenti. \ 


FIRENZE 


ProMrt Ha» n bapltntv Intri si»» (hi mtthaloiM « »m| i*. 

biU) • Protesi ostitlctw hi pcrcaltans-ofo. 

Esami approfonditi tfolla arcato dentaria aoa «nova radlOfraTa 
paneramlcha • Cora dalla paradantoal (datiti vadtlantt). 


qualitativo del nostro commercio. 


Firenze. 


COMUNE DI FIRENZE 

Comitato par il Dacentramanto culturala astivo. 


TEATRO ESTIVO IL UDO 

(Lungarno Ferrucci, 12) QUESTA SERA: 

« Libera Scana Ensemble » di Napoli presenta. 

« TEATRO DELLE GUATTARELIE » 

da Garda Lorca 


Biglietti Interi L. 1-500 - Ridotti L. 1.000. 

Prevendita s pranotaxloni presso il botteghino del Teatro. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


FIRENZE-Vi* del Remilo 38-b 

Telefono 483.951 

Comunica 

che tono aperte le iscrizioni per 
il corto di nuoto estivo di 
intlgnamenlo e perfezionamento 
stile per adulti e bambini, il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 
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Iniziativa di un gruppo di giovani pittori 

Dipingeranno 30 murales 
per la «Lenzi » di Lucca 

Il patrocinio del centro di cultura popolare, del con¬ 
siglio di fabbrica e delPAmministrazione comunale 



Le Officine Meccaniche Lenzi viste dall'esterno 


Prosegue 
la raccolta 
di aiuti 
per il popolo 
palestinese 


Prosegue in tutta la pro¬ 
vincia di Livorno la raccolta 
degli aiuti per il popolo pale¬ 
stinese. L’ospedale di Piom¬ 
bino ^ia messo a disposizione 
materiale chirurgico, aneste¬ 
tici ed altri medicinali. Lo 
stesso hanno fatto gli ospe¬ 
dali di Campiglla, di Cecina 
e di Livorno. Già considere¬ 
vole è anche il quantitativo 
di generi alimentari sinora 
offerti dalla federazione del 
PCI di Livorno, dalla federa¬ 
zione provinciale delle coope¬ 
rative, dal Comune di Piom¬ 
bino, da quelli di Campiglla 
Marittima e di Cecina. 

Sono già stati versati sul 
conto bancario intestato al 
Comitato unitario di solida¬ 
rietà: 1.500.000 lire dalla fe¬ 
derazione PCI; 50.000 lire dal 
comitato ANPPIA-Porto; 100 
mila lire dalla federazione 
PSI e 50.000 lire dall’Assocla- 
zione democratici livornesi. 
Altri enti ed organismi stan¬ 
no continuando la loro ope¬ 
ra di solidarietà e di aiuto 
ed invieranno il materiale nei 
prossimi giorni. 

Un appello a tutti i citta¬ 
dini, affinché contribuiscano, 
è stato lanciato nel corso del¬ 
l’affollata assemblea svoltasi 
venerdì sera nel salone del¬ 
la Provincia e nel manifesto 
sottascritto dalla Giunta mu¬ 
nicipale di Livorno e dai 
gruppi consiliari DC, PSI, 
PRI. PSDì e PCI. 

AU’assemblett, alla quale 
erano presenti rappresentan¬ 
ti dei comuni della Provin¬ 
cia, dei partiti, dei sindaca¬ 
ti, ha preso parte anche un 
giovane rappresentante del- 
l’OLP. In tutta la provincia 
di Pisa si susseguono nume¬ 
rose le iniziative degli enti 
locali, delle associazioni e 
dei partiti democratici in so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese. Un appello alla so¬ 
lidarietà è stato diffuso que¬ 
st’oggi dalla giunta municipa¬ 
le di Vecchiano. 

Anche a Cortona, infine, si 
è costituito un comitato per 
la solidarietà al popolo pale¬ 
stinese. 


Conferenza 
di Badinski 
a Monteroni 


Il compositore Nicolai Badin- 
ski terrà conferenze sul tema 
«musica e società» con au¬ 
dizioni di musiche e proiezio¬ 
ni di diapositive a Monteroni, 
mercoledì 25 agosto, neH’ambi- 
to del festival dell’Unità e a 
San Gimignano, sabato 28 
agosto, per iniziativa della 
commissione biblioteca 


LUCCA, 23 

Trenta pittori lucchesi tap¬ 
pezzeranno, con una serie di 
” murales ”, i muri esterni del¬ 
le officine meccaniche Lenzi 
ancora in attesa di una solu¬ 
zione che salvi l’occupazione 
dei lavoratori ed il ruolo di 
una azienda qualificata. Or¬ 
ganizzata dal centro cultura 
popolare e dal consiglio di fab¬ 
brica Lenzi con il patrocinio 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le, l’iniziativa vuole essere un 
ulteriore momento di sensibi¬ 
lizzazione di tutti i lucchesi 
per il futuro della fabbrica e 
l’inizio di un incontro e di un 
rapporto nuovo tra il mondo 
della cultura e la realtà socia¬ 
le della città. 

L'idea è partita qualche me¬ 
se fa da un gruppo di giova¬ 
ni pittori — Puccini, Lovi 
Giorgetti. Bachi — che subito 
raccolsero il consenso di al¬ 
tri artisti tra i quali Benve¬ 
nuti, Di Vecchio, Liberatore, 
Muscatello. Pasega, Possenti, 
Romani, Santini fino ad arri¬ 
vare all’attuale trentina 

Di questo esperimento, com¬ 


pletamente nuovo per Lucca, 
parliamo con Lovi e Puccini, 
due esponenti del gruppo pro¬ 
motore. «Nel vecchio e chiuso 
mondo culturale lucchese — 
dicono — il campo della pittu¬ 
ra è senza dubbio quello che 
dimostra la maggiore vitalità 
per una forte presenza giova¬ 
nile, al di là del dato anagrafi¬ 
co In senso stretto. Questa ini¬ 
ziativa che, dopo qualche dif¬ 
ficoltà si sta concretizzando, 
va accolta come un dato molto 
positivo prima di tutto per 1' 
alto numero di artisti che 
coinvolge portandoli fuori dal 
loro studio in un tentativo di 
superamento della separazio¬ 
ne tra "arte” e vita e in un 
rapporto diretto e senza stru¬ 
mentalizzazioni con la gente ». 

«E’ Importante — afferma 
Lovi — che ci si ritrovi per 
fare un’opera pubblica, fuori 
dal solito circuito commercia¬ 
le (critico d’arte, studio, ami¬ 
cizie, gallerista) ; un'opera col¬ 
lettiva, se non tecnicamente 
come un vero e proprio " mu¬ 
rales”, almeno nella sua te¬ 
matica unitaria: il lavoro del¬ 


lo'peralo nel lavoro del pit¬ 
tore ». 

« Come gruppo di giovani 
pittori — dice Puccini — no¬ 
stro obiettivo di più lunga sca¬ 
denza è quello dì animare il 
dibattito culturale a Lucca 
cercando di costituire un col¬ 
lettivo stabile ed interdiscipli¬ 
nare capace di inserirsi nella 
vita della città con iniziative, 
proposte, stimoli ». 

Il primo appuntamento de¬ 
gli artisti con gli organismi 
organizzatori, con la gente, la 
stampa, la federazione unita¬ 
ria CGIL-GISL-UIL, il Comu¬ 
ne di Lucca e la Regione to¬ 
scana è fissato per il prossi¬ 
mo 6 settembre alle ore 17,30 
nel « ridotto » del teatro del 
Piglio. Si tratterà di discutere, 
tutti insieme in un primo mo¬ 
mento di partecipazione col¬ 
lettiva, i motivi ispiratori ed 
i contenuti della iniziativa che 
dovrebbe portare di li a pochi 
giorni i pittori lucchesi davan¬ 
ti alla Lanzi per la realizza¬ 
zione dei "murales”. 

r. s. 


Per la truffa IVA a Lucca 

Ricercate 
altre tre 
persone 

Sono accusale anch'esse di truffa, falso e frode fiscale 


LUCCA, 23 

Irreperìbili le tre persone 
colpite da mandato di cattura 
a seguito deil’indagine sul gi¬ 
ro di fatture false condotte 
dall’ufficio IVA e dal nucleo 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza di Lucca. Si 
tratterebbe di Ignazio Saler¬ 
no, fratello dell’avvocato Fau¬ 
sto già in carcere da venerdì 
scorso, di 41 anni residente a 
Lucca in via Maggini; Pietro 
De Angelis di Camaiore, tren¬ 
tottenne titolare della ditta 
Pakos di Capannori e Ignazio 
Restivo 36anni. di Capannori. 

Le imputazioni sarebbero 
anche per costoro di associa¬ 
zione a delinquere, truffa, fal¬ 
so e frode fiscale, anche se i 
rapporti degli ultimi due con 
Fausto e Ignazio Salerno sono 
ancora da definire. _ 

Il De Angelis e il Restivo 
non sono dunque dipendenti 
dello studio Salerno come al¬ 
cune prime indiscrezioni ave¬ 
vano fatto credere. Si era avu¬ 
ta, a questo proposito, la pron¬ 
ta smentita dell’avvocato pro¬ 
curatore Massimiliano Saler¬ 
no e del dottor Luigi Piva che 
si sono dichiarati compieta- 
mente estranei ai fatti. Sem¬ 
bra che Ignazio Salerno, che 
avrebbe preso il volo fin dal¬ 
lo scorso 1. luglio (giorno in 
cui avrebbe ricevuto la comu¬ 
nicazione giudiziaria per fro¬ 
de fiscale) sia disposto a costi¬ 
tuirsi nel caso di un procedi¬ 
mento por direttissima. Igna¬ 
zio Restivo sarebbe dipenden¬ 
te della ditta Pakos e sembra 
sia stato l’autore della «sof¬ 
fiata » da cui sono partite, nel 
giugno scorso le indagini. Il 
meccanismo della truffa — si 
parla di grosse cifro, «orùbr.i 
più di un miliardo — sarebbe 
stato pensato proprio dal Re¬ 
stivo e da qui forse i dissidi 
con- i due Salerno che l’avreb¬ 
bero realizzata. Si è fatta fal¬ 
sificare carta intestata e tim¬ 
bri di ditte di Milano. Fresi¬ 
none e Bagni di Lucca, e le 
fatture false sarebbero state 
consegnate a Piero Gemigna- 
ni, titolare della più grossa 
impresa edile lucchese, e da 
lui sarebbero state riciclate 
Il Gemignani sarebbe però 
stato allo scuro della falsità 
dei documenti ritenendoli so¬ 
lo fatture di comodo da usa¬ 
re per farli figurare all’uffi¬ 
cio IVA e nel registro dell’ 
azienda come uscite. A carico 
degli autori si configurerebbe 
quindi anche l’accusa di truf¬ 
fa nei confronti della azienda 
favorita con le fatture false. 
La tesi della buona fede — 
per il Gemignani e per gli al¬ 
tri Imprenditori che le hanno 
usate si potrebbe parlare so¬ 
lo di frode fiscale, — è soste¬ 
nuta tra l’altro in uno strano 
articolo comparso domenica 


nella cronaca di Lucca della 
Nazione con strane argomen¬ 
tazioni; tra l’altro si afferma 
che ci sarebbe quindi alja 
base, non tanto la malafede 
della truffa al danni dello 
Stato, quanto la volontà di 
attuare l’unico sistema possi¬ 
bile per dare una parvenza 
di regolarità amministrativa 
a complessi aziendali. 

Questa tesi però non sembra 
molto credibile specialmente 
per il primo che avrebbe ini¬ 
ziato il giro. Ieri mattina, nel¬ 
lo studio del Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica di Luc¬ 
ca dottor Ferro si è tenuto un 
vertice a cui sembra abbiano 
partecipato, oltre al capitano 
Stanca della guardia di finan¬ 
za di Lucca, anche funzionari 
della guardia di finanza di Fi¬ 
renze, il che potrebbe far pen¬ 
sare a possibili collegamenti 
con un giro analogo scoperto 
un mese fa nel capoluogo to¬ 
scano. 



Una suggestiva veduta di Certaldo Alto. In primo piano la via del Castello 


Nuova iniziativa di Certaldo dopo il centenario del Boccaccio 

Un «Settembre» da vedere 

Regione, enti locali, Università, sinda cati, organizzazioni culturali e di mas¬ 
sa per definire il programma — Mo menti di dibattito sulla realtà locale 


Parte venerdì 27 una nuova 
iniziativa culturale, ampia cd 
articolata, nella provincia fio¬ 
rentina. « Settembre a Certai- 
do» questo il nome dell’ini¬ 
ziativa che si concluderà nel¬ 
la parte alta della cittadina 
il 5 e che vuole essere, dopo 
l’anno dedicato alla celebra¬ 
zione del VI centenario del¬ 
la morte di Giovanni Boccac¬ 
cio, un’ulteriore occasione di 
attività e di interesse intor¬ 
no alla realtà culturale ope¬ 
ristica e folkloristìca di que¬ 
sta zona. L’iniziativa ha tro¬ 
vato la collaborazione della 
Regione, della Provincia, del 
Comune, dell’EPT, dell’Univer¬ 
sità e degli organismi turi- 
stico-culturali e dell’associa¬ 
zionismo. 

Con il «Settembre a Cer¬ 
taldo » da un lato si vuol sol¬ 
lecitare studiosi e studenti 
ad un approfondimento sem¬ 
pre più qualificato delle più 
varie problematiche cultura¬ 
li dall’altro sì tende ad una 
sempre più ampia fruizione 
del messaggio che ne può sca¬ 
turire, credendo fermamente 


che una corretta politica cul¬ 
turale debba essenzialmente 
tener presente queste costan¬ 
ti*. qualificazione, partecipa¬ 
zione e criticismo. 

Con questi criteri e con la 
esperienza del centenario al¬ 
le spalle, intorno all’assesso¬ 
rato alla cultura e alla Pro 
Certaldo si e riunito un co¬ 
mitato operativo, promosso 
da persone di varia estrazio¬ 
ne sociale e di diversa un 
postazione culturale. 

Il comitato ha visto la sua 
spontanea formazione duran¬ 
te le varie consultazioni or¬ 
ganizzate dalla commissione 
dell’assessorato alla cultura 
con le associazioni democra¬ 
tiche di base operanti nel pae¬ 
se: consigli di quartiere, d: 
istituto, ARCI-U15P, sindaca¬ 
ti, partiti, ecc. 

Il primo grosso risultato 
raggiunto è stato superare la 
settorialità culturale e forma¬ 
tiva, ideologica e politica, di 
ciascuno nella prospettiva del¬ 
la realizzazione di una ini¬ 
ziativa. che avesse Io scopo 
di rendere più viva e parte¬ 


cipativa la vita culturale del 
paese e piu conosciute e mag¬ 
giormente valorizzate le .strut¬ 
ture culturali esistenti. 

Un’ampia collaborazione è 
stata cercata con alcuni set¬ 
tori dei mondo economico 
certaldese 

.(Settembre a Certaldo» si 
ricollega alte feste popolari 
che tradizionalmente si svol 
gono nella città In quesco pc* 
rodo. f più giovani hanno 
in mente solo la processane 
che tradizionalmente si svol¬ 
ge la prima domenica di set¬ 
tembre dedicata al Patrono, 
S. Giulia da Certaldo. Vi e 
oggi, nella scelta di questo 
periodo — prtma settimana 
di settembre e parte della fi¬ 
ne di agosto — la volontà di 
recuperare, con un taglio piu 
attuale ed al passo con i tem¬ 
pi, queste feste tradizionali 
popolari che hanno sempre 
registrato una straordinaria 
affluenza di pubblico anche 
dai paesi e dalle campagne 
vicine. 

« Certaldo Idea » partirà il 
primo venerdì sera. Si tratta 


di addobbare le vetrine citta¬ 
dine secondo un uso ormai 
da tempo dimenticato. A tar¬ 
lo saranno i commercianti lo¬ 
cali. In questa occasione, oggi 
come un tempo usava per 
Pasqua, ogni vetrina sarà un 
piccolo scenario, un’ornamen¬ 
to per la città che ne sarà 
« vestita » per la resta. I po¬ 
meriggi del 28 agosto e del 
4 settembre, con inizio alle 
17.30 in piazza Boccaccio, 
saranno dedicati ai bambini 
e vi collaborerà. dopo ura 
esperienza ampiamente col¬ 
laudata, il gruppo di anima¬ 
zione culturale «Teatro - gio¬ 
co - vita >. Nell’ambito delle 
due giornate, cltre ai giochi 
cd alle attività per tutti è 
prevista, da allestire presso 
i giardini della dazione, la 
prima mostra d: pittura «Cer¬ 
taldo e Boccaccio visto da 
noi ragazzi ». Sempre il 28, 
ma alle 21,30, in piazza Boc¬ 
caccio, il complesso «Thea- 
trum instrumentorum > ese¬ 
guirà un concerto di musica 
antica dell’Ars Nova musica¬ 
le italiana del ’300. 


Si cerca di estendere la « stagione » ridotta a 45 giorni 


VEBSIUft: STRANIERI E TURISMO SOCIALE 

Sono aumentate le presenze - La flessibilità della struttura ricettiva e i problemi della media e grande im¬ 
presa alberghiera - Si pensa agli anni 80 - Le iniziative prese dall’Amministrazione comunale di Viareggio 



In Versilia, da Viareggio a 
Forte dei Marmi, la stagio¬ 
ne turistica estiva è ormai 
egli sgoccioli. Era iniziata in 
sordina a giugno (ed in sor¬ 
dina si esaurirà in settem¬ 
bre), ma era esplosa solo 
verso la metà di luglio (quan¬ 
do cominciano le « grandi » 
ferie negli uffici e nelle fab¬ 
briche). La stagione « vera ». 
non è durata più di 45 gior¬ 
ni: il mancato scaglionamen¬ 
to delle ferie intasa ovunque 
l’«alta stagione» creando di¬ 
sagi un po’ per tutti. La sta¬ 
gione estiva, quindi, sta per 
concludersi e si può abboz¬ 
zare un primo bilancio. 

Quale è stato il suo anda¬ 
mento? In Versilia non si 
lamentano. L’assessore al Tu¬ 
rismo del Comune di Ciareg- 
gio. Roberto Pucci, la giudi¬ 
ca soddisfacente. Cosi la pen¬ 
sa anche Giuseppe Antonini, 
presidente dell’azienda di 
soggiorno della Versilia. So¬ 
no aumentati i turisti stranie¬ 
ri (tedeschi, inglesi, svizzeri, 
francesi, belgi, olandesi ed au¬ 
striaci nell’ordine), ma si è 
registrato anche un incremen¬ 
to di « villeggianti » italiani. I 
primi hanno preferito gli al¬ 
berghi di categoria interme¬ 
dia. I secondi, in molti casi, 
sono tornati alle abitudini del 
passato: hanno affittato case 
private per limitare le spese. 
Tuttavìa anche alberghi e pen¬ 
sioni hanno ospitato molte 
più famiglie fiorentine, mila¬ 
nesi. romane che negli scorsi 
anni. 

Il turismo In Versilia, quin¬ 
di. non ha risentito delle dif¬ 
ficoltà determinate dalla cri¬ 
si economica in cui si trova 
il paese? Ne ha risentito, ma 
meno che altrove per la par¬ 
ticolare flessibilità delle sue 
strutture ricettive (dispone di 
una vasta rete di alberghi, 
pensioni, affittacamere con 
pasti, alloggi in affitto cam¬ 
peggi) in grado di soddisfa¬ 
re i più disparati tipi di tu¬ 
rismo. Ha retto abbastanza 
bene, in questa situazione la 
piccola impresa albergiera, so¬ 
prattutto quella a conduzio¬ 
ne familiare, che rappresen¬ 
ta — a detta di Ferruccio 
Martinotti, un noto alberga¬ 
tore di Viareggio — la forza 
del turismo versiliese, «men¬ 
tre le grandi case — aggiun* 

f i — cosi come sono ora si 
mostrano sempre più impre¬ 
se antieconomiche e rappre¬ 
sentano solo elementi di pre- 
•ligio ». E’ vero tutto questo? 


Dice Silvia Perini, la giovane 
proprietaria di un albergo di 
Marina di Pietrasanti: «I pro¬ 
blemi sorgono quando sì de¬ 
ve ricorrere abbondantemen¬ 
te alla mano d’opera esterna». 

Precisa l’assessore al turi¬ 
smo di Viareggio: « Le gran¬ 
di e medie imprese incontra¬ 
no attualmente maggiori diffi¬ 
coltà ed è fra di esse che si 
riscontrano una preoccupan¬ 
te diminuzione di posti let¬ 
to ed effettivi problemi di ge¬ 
stione. di costi. In diversi ca¬ 
si però si deve registrare an¬ 
che un certo disimpegno da 
parte degli operatori del set¬ 
tore ». Alcuni famosi alberghi 
hanno chiuso i battenti, al¬ 
tri rischiano la stessa sorte. 
Era ed è ora possibile evi¬ 
tarlo? 

Sentiamo cosa ne pensano 
gli esperti. « E’ mancato — af¬ 
ferma Enrico Buonpensieri, 
presidente dell’Unione Alber¬ 
gatori della Versilia — quel fe¬ 
lice connubio che si è avuto 
sulla costa romagnola fra ope¬ 
ratori. enti pubblici ed Isti¬ 
tuti di credito; connubio che 
ha indirizzato forti investi¬ 
menti nel settore alberghiero 
consentendo la realizzazione 
di nuove strutture ed il su¬ 


peramento delle difficoltà con¬ 
giunturali. In Versilia gli al¬ 
bergatori hanno dovuto con¬ 
tare nel passato esclusivamen¬ 
te sulle proprie forze. La re¬ 
gione e le sue leggi per il tu¬ 
rismo sono un fatto recen¬ 
te. L'impresa alberghiera pote¬ 
va decollare con il turismo 
straniero, ma al momento del 
decollo la scarsa disponibilità 
di un consistente pacchetto di 
posti-letto dotati di tutti i 
comfort ha impedito di stabi¬ 
lire stabili rapporti con le 
agenzie straniere. Inoltre gli 
alberghi che avevano una cer¬ 
ta capienza non hanno avuto 
la possibilità e forse la capa¬ 
cità di rinnovarsi ed hanno 
perduto clienti ». Buonpensie¬ 
ri non avanza proposte nè az¬ 
zarda previsioni, mentre Mar¬ 
tinetti ha una sua diagnosi 
ed una sua terapia Questa 
la diagnosi: la Versilia non 
dispone di un pacchetto omo¬ 
geneo di posti-letto albergieri 
da offrire alle agenzie stranie¬ 
re, per cui occorre puntare 
sul turismo italiano (e questa 
è la terapìa) e sui residence. 
La ricetta è drastica e na¬ 
sconde più di un rischio. 

Dietro la ristrutturazione 
delle attrezzature alberghiere. 


Infatti s’ annidano grossi pro¬ 
blemi — da quelli occupazio¬ 
nali a quelli urbanistici — che 
non possono certo essere af¬ 
frontati solo dagli operatori 
del settore. E’ necessario, an¬ 
zi indispensabile 1'apporto di 
tutti, degli enti locali in pri¬ 
mo luogo. 

L'amministrazione comuna¬ 
le viareggina ha già una sua 
posizione: è contraria alla 
chiusura e sta valutando la 
possibilità di una loro ristrut¬ 
turazione per renderli adegua¬ 
ti alle esigenze attuali, naturai- i 
mente non nascondendosi le ! 
difficoltà che derivano dalle 
restrizioni creditizie e che 
rendono ardua ed in certi ca¬ 
si quasi impossibile, l’attua¬ 
zione di progetti di sviluppo 
e di rinnovamento. Si è par¬ 
lato fin’ora di presenze e di 
alberghi, ma la Versilia non 
è solo questo. Durante Testa¬ 
te — ma anche d’inverno con 
il suo carnevale — offre una 
interminabile serie di occasio¬ 
ni di svago e di approcci cul¬ 
turali. Quest'anno lungo la co¬ 
sta si è assistito ad un vero 
e proprio pullulare di Inizia¬ 
tive culturali di notevole li¬ 
vello alla cui realizzazione 
hanno contribuito in manie¬ 


ra determinante gli enti locali 
e l’associazionismo democrati¬ 
co. I comuni hanno organiz¬ 
zato ben tre stagioni teatrali, 
«mentre l'associazionismo ha 
proposto a Viareggio — ag¬ 
giunge Luca Simonetti del- 
l’ARCI — un interessante e 
frequentatissimo ciclo di 
proiezioni cinematografiche». 
Tutto questo, però, è ormai 
alle spalle ed in Versilia si 
sta già pensando al domani. 

L’obbiettivo numero uno è 
quello di attrarre sempre nuo¬ 
vi turisti. Tornano a parlare 
gli esperti. Per Buonpensieri 
è indispensabile dotare la To¬ 
scana di un aeroporto per i 
voli charter che faccia afflui¬ 
re in Versilia soprattutto i 
turisti anglosassoni e quelli 
dei paesi nordici. 

' « n turista — dice — oggi 
ha i giorni, le ore contate. 
Vuole arrivare velocemente 
nella località balneare: atter¬ 
rare. spogliarsi e tuffarsi ». Si 
pensa molto al turismo d’ol¬ 
tralpe. ma non si sottovalu¬ 
ta quello di casa nostra. Giu¬ 
seppe Antonini e l’Azienda di 
Soggiorno, infatti, intendono 
rivolgere la loro attenzione an¬ 
che alla clientela lombarda, 
piemontese ed emiliana (si è 


registrato negli ultimi tem¬ 
pi un incremento di villeggian¬ 
ti provenienti dalla Valle Pa¬ 
dana) e soprattutto al turi¬ 
smo sociale per allungare il 
più possibile la «stagione». 

« Ci siamo già impegnati 
molto in questo settore — af¬ 
ferma Antonini — e quest’an¬ 
no in Versilia, fra giugno e 
settembre, abbiamo registrato 
ben 1500 presenze. Questo ti¬ 
po di turismo si è rivelato 
molto interessante e potreb¬ 
be per il futuro, se opportu¬ 
namente gestito, risolvere i 
problemi della bassa stagione 
per gli alberghi e le pensioni 
di media categoria». Inoltre 
per suscitare nuovi interessi 
intorno alla Versilia si sta 
studiando la possibilità di col¬ 
legarsi con l’alta Versilia e la 
Garfagnana, in modo da pro¬ 
porre una sorta di vacanze 
integrate: mare, monti, ter¬ 
me. A Pietrasanta, per esem¬ 
pio, si è fatto molto per la 
promozione del turismo so¬ 
ciale attraverso una proficua 
collaborazione con gli enti lo¬ 
cali toscani ed emiliani, che 
hanno inviato diverse decine 
di pensionati a trascorrere le 
vacanze in giugno. «Per il futu¬ 
ro — aggiunge l’assessore Tar- 
tarelli — si stanno program¬ 
mando iniziative promozionali 
con alcuni comuni della cin¬ 
tura parigina 

I problemi, come si vede, 
sono tanti, si tratta quindi 
solo di affrontarli «ma biso¬ 
gna farlo — conclude Enzo 
Romani, della Confesercenti 
viareggma —coinvolgendo tut¬ 
ti i settori e soprattutto nel¬ 
l’ambito di una visione terri¬ 
toriale. che eviti i pericoli 
della sporadicità e del mu¬ 
nicipalismo». E gli enti lo¬ 
cali cosa hanno in program¬ 
ma per il turismo degli an¬ 
ni ’80? La risposta viene da 
Roberto Pucci. « E’ nostra in¬ 
tenzione compiere interventi 
di diverso tipo. In primo luo¬ 
go faremo di tutto per recu¬ 
perare l’ambiente naturale ed 
in secondo luogo interverre¬ 
mo per favorire l’estensione 
della stagione turistica estiva 
che ormai si limita a 45 gior¬ 
ni. Pensiamo alla promozione 
delTassociazìonismo fra gli o- 
peratori turistici e commer¬ 
ciali. all’ampliamento della 
esperienza dei prezzi control¬ 
lati. alla organizzazione di set¬ 
timane turistiche, alla creazio¬ 
ne di nuovi parcheggi, alla 
realizzazione di un palazzo 
del congressi. 


Sarà esaminata la situazione dei giacimenti di mercurio 


Domani incontro a Roma 
sulla «vertenza Amiata» 

La Regione Toscana e le organizzazioni sindacali del 
settore discuteranno con i rappresentanti dell’EGAM 


GROSSETO, 23 
Domani a Roma si terrà un 
incontro fra la Regione To¬ 
scana, le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIDCISL-UIL regionali 
e provinciali e l’EGAM per 
prendere in esame la situazio¬ 
ne mercurifera dell’AMIATA. 


Sono saliti 
a quattro i morti 
dell’incidente 
di Roselle 


GROSSETO, 23. 

E* deceduto nelle prime ore 
di stamani nell'ospedale di 
Grosseto. Umberto Balleri¬ 
ni, l’automobilista quaranten¬ 
ne aretino rimasto coinvolto 
nell’incidente stradale acca¬ 
duto lunedi scorso a Roselle. 
sulla superstrada Grosseto- 
Siena. Il bilancio dell’inciden¬ 
te è stato tremendo. Quattro 
sono i morti: il Ballerini, sua 
moglie. Daniela Facchielli c 
Elio Straccali, i due giovani 
che erano a bordo della Ma- 
serati incendiata e che furo¬ 
no ricoverati al Santo Euge¬ 
nio di Roma per le gravi u- 
stioni riportate su tutto il 
corpo. 

Alla compagna Daniela 
Ballerini, figlia di Umberto, 
della sezione « Gramsci » di 
Arezzo, cosi duramente col¬ 
pita. vadano le condoglianze 
della redtiz.one del giornale. 


Una riunione molto attesa in 
quanto si tratta di chiarifica¬ 
re nel concreto le volontà dell’ 
ente minerario, anche per quel 
che concerne i finanziamenti 
della messa in opera e del pro¬ 
getto delTItalminiere riguar¬ 
dante l’installazione delle atti¬ 
vità industriali e sostitutive al 
mercurio della Val di Paglia, 
da realizzarsi a detta del ca¬ 
pogruppo dell’EGAM con la 
messa in cassa integrazione 
per due anni di oltre 1.000 
minatori. 

Ed è a proposito di tale 
! preoccupante prospettiva che 
t la Regione facendosi partavo- 
I ce delle istanze operaie, degli 
enti locali, organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche delle provin¬ 
ce di Grosseto e Siena ribadi¬ 
rà la richiesta di revoca di ta¬ 
le provvedimento pregiudizie¬ 
vole per le sorti economiche, 
sociali ed occupazionali dell’ 

I intero comprensorio amiatino. 

| Un pronunciamento per la 
I sospensione della cassa inte¬ 
grazione per un mese si è 
già avuto dal Ministro delITn- 
dustria Donat Cattin. Ore di 
attesa, per le risultanze di 
questo incontro si registrano 
fra i minatori delle popola¬ 
zioni dell Amiata. che allo sta¬ 
to attuale dei fatti non vedo¬ 
no all’orizzonte nessuna pro¬ 
spettiva positiva alla loro ver¬ 
tenza. Un problema quanto 
: mai serio e complesso quello 
dell’Amiata che deve essere 
inserito tra gli obiettivi di ri¬ 
nascita nazionale 


Grande folla 
al festival 
di Siena 

SIENA. 23 

Si è concluso ieri sera a 
Siena, con una grande mani¬ 
festazione popolare e con un 
discorso del compagno on. Al¬ 
fredo Reichlin. membro del¬ 
la Direzione del PCI e diret¬ 
tore di Rinascita, il festival 
provinciale dell’Unità. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone hanno affollato l’area 
del festival per partecipare al 
comizio di chiusura durante 
ii quale il compagno Reichlin 
ha affrontato ì più impor¬ 
tanti temi politici, illustran¬ 
do la linea che i comunisti 
hanno seguito nelle passate 
settimane ed intendono se¬ 
guire nell’immediato futuro 
per avviare quel processo di 
rinnnovamento economico, po¬ 
litico. morale attraverso cui 
trarre il paese fuori delia cri¬ 
si derivante dalla trentenna¬ 
le gestione della DC 

Anche nella giornata con¬ 
clusiva, cosi come nelle pre¬ 
cedenti (nonostante il mal¬ 
tempo). il festival — allesti¬ 
to fra i bastioni della cinque¬ 
centesca fortezza — è stato 
v.sitato da una grande folla 
di cittadini e di compagni 
che si sono soffermati presso 
gli stav.ds e le mostre e che 
hanno preso parte ai dibattiti 
e alle vane iniziative 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ARISTON: I quattro dcIl’Ave Maria 
ASTRA: Classe m.sfa 
MIGNON: (chiuso lino al 28) 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO: In tre sul Lucky Lady 
ODEON: Educai.one sessuale 

LUCCA 

EUROPA: Stazione luna 
ASTRA: La conquista del West 
MODERNO: Texas addio 
CENTRALE: Una squillo scomoda 
per l'ispettore Newtnann 
(VM 18) 

NAZIONALE: L’amica di mia madre 
PANTERA: Killer elite 
MIGNON: Quelli della calibro 38 
(VM 14) 

ITALIA: 47 morto cha parla 

LIVORNO 

GOLDONI: La ballata dalla città 
*en:a noma 


GRANDE: I quattro deti’Ave Maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 
fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La ragazza alla 
pari (VM 18) 

MODERNO: Roma l'altra faccia del¬ 
la violenza (VM 18) 

ODEON: I racconti immorali di 
Boro.vczyk (VM 18) 
ARDENZA; Poi non rimase nes¬ 
suno 

ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Tamburi lontani 
LAZZERI (Chiusura estiva) 

JOLLY: L’avventura del Poseidon 
4 MORI (Chiusura estiva) 

SAN MARCO: Fuori uno... sotto un 
altro arriva il Passatore 
SORGENTI: E continuarono a chia¬ 
marlo Triniti 

ASTRA: Il mistero delle dodici 

tedia 


GROSSETO 

MARRACCINI: I quattro deH’Av» 
Maria 

MODERNO: Classe mista 

ODEON: Squadra d’assalto antt- 
rapina 

SPLENDOR: E' tempo di uccidere 
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SIENA 

ODEON: C’era una volta il West 
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TEATRO IMPERO: Una sera c’in- 
contrcmmo 
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CRISTALLO: La bestia 

LA PERLA: Delitto in silenzio 
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POLITEAMA: Week-end a ZuyA- 
coote, con J.P. Beimondo • Ca- 
fhtrine Spaak 
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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli/Personale 

* 

Il rinnovamento più difficile 

i *. , 

La valanga di problemi che rallenta la riorganizzazione della Azienda comunale — Un 
organico che è insieme pletorico ed insufficiente di fronte alla richiesta di nuovi servizi 


Dopo il parere contrario del Consiglio Superiore delle Antichità per Monte S. Angelo 

ACCELERARE I TEMPI PER 
LE UNIVERSITÀ IN CAMPANIA 

Non deve essere però ulteriormente rimandata la risoluzione dei gravi problemi delle 
facoltà napoletane — A colloquio con l'assessore comunale ai P.R. — Le proposte del PCI 


Sui problemi del person?.le 
direttamente dipendente dal 
Comune di Napoli non era 
possibile fare ne rapide rela¬ 
zioni, nè interviste o dare in¬ 
formazioni sommarie: la ma¬ 
teria era tanta c talmente 
complessa da richiedere lun¬ 
ghe analisi e indagini. Quan¬ 
do assunse le funzioni di as¬ 
sessore al personale il com¬ 
pagno Sergio Pastore, avvo 
cato ed ex magistrato, era 
convinto che il suo compito 
principale avrebbe dovuto es¬ 
sere quello di riorganizzare 
completamente l’organico in 
relazione ai compiti — nuo¬ 
vi e vecchi — e ai servizi che 
l'azienda comunale deve svol¬ 
gere. Una volta noigamzzato 
il sistema, si sarebbe potuto 
procedere alle assunzioni in 
funzione alle reali esigenze 
che sarebbero venute alla 
luce. 

Ma 1 problemi attuali dei 
circa 14 mila dipendenti, la di¬ 
sastrosa eredità raccolta, han¬ 
no avuto il sopravvento -rii 
tutto il resto. Fra 1 proble¬ 
mi piu impegnativi che l’as¬ 
sessorato ha dovuto affronta¬ 
re finora c'e stata la lunghi* 
sima estenuante trattativa sin¬ 
dacale relativa ai cantici isti e 
ai disoccupati oiganizzati. Un 
lavoro che è stato condiviso 
con l’assessorato a; settori 
amministrativi. Si trattava di 
affrontare il problema delle 
graduatorie, dell’analisi delle 
esigenze del Comune, di ri¬ 
solvere le conseguenze della 
diversità di vedute fra varie 
organizzazioni sindacali, di 
sconfiggere l'apeito sabotag¬ 
gio degli «autonomi» (e non 
solo di questi»; di ottenere 
il consenso e la garanzia pre¬ 
fettizia per ì criteri da appli¬ 
care. 

La conclusione di questo 
lavoro che ha richiesto cen¬ 
tinaia di riunioni (mesi inte¬ 
ri in incontri, discussioni, ed 
anche scontri, rinvìi forzosi) 
è stata solo parzialmente rag¬ 
giunta con l’approvazione da 
parte del consiglio della deli¬ 
bera che permette l’assunzio 
ne di circa 4 mila unità fra 
cantieristi e disoccupati. 

Subito dopo e venuto un 
lavoro forse ancora piu duro 
e delicato, con decine di riu¬ 
nioni. sempre assieme alle or¬ 
ganizzazioni sindacali per sta¬ 
bilire rattiibuzione dei com¬ 
piti e gli uffici cui assegna 
re quei cantieristi che — fi¬ 
nalmente. dopo anni di for¬ 
zosa inattività dovuta agli as¬ 
surdi criteri delle procedenti 
amministrazioni — dovevano 
svolgere lavoro «comunale». 

Nel frattempo si poneva 
mano a cancellare le più gra¬ 
vi carenze e assurdità del 
passato; e in questo campo 
si doveva fronteggiare, oltre 
alle difficoltà oggettive, anche 
la stupidità di certi «opposi¬ 
tori ». 

Clamoroso esempio di que¬ 
sta stupidità furono le violen¬ 
te polemiche suscitate dalla 
decisione di chiedere ai circa 
2 nula dipendenti comunali 
che si ritrovavano loro mal¬ 
grado iscritti a due. tre. ed 
anche otto, diverse organizza¬ 
zioni sindacali, a quale — 
unica — volessero versare la 
trattenuta sullo stipendio. Lo 
assessore Pastore, il sindaco, 
l'intera amministrazione, fu¬ 
rono accusati di voler «sop¬ 
primere le libertà sindacali » 
e di terrorizzare 1 dipenden¬ 
ti. che furono descritti dal 
« Roma » e dal « Mattino » (co 
me spesso accade accomuna¬ 
ti. anche nel linguaggio, nel¬ 
le polemiche più irose e infon¬ 
date) come dei poveri lavo¬ 
ratori indignati, offesi, morti¬ 
ficati e tremebondi di fron¬ 
te alle terribili iniquità eser¬ 
citate contro di loro. 

Fatto sta che i duemila di¬ 
pendenti furono ben felici di 
rispondere all'apposito que¬ 
stionano. e fecero sapere con 
molta chiarezza agli assesso¬ 
ri Pastore e Scippa (questo 
ultimo ha la responsabilità 
della ragioneria che doveva 
effettuare le trattenute sinda¬ 
cali) a quale sindacato inten¬ 
devano versare la loro quota, 
e una soltanto. La vicenda 
rimbalzò fra l’altro sull'inte¬ 
ra stampa nazionale cd este¬ 
ra. e gli «oppositori » e loro 
portavoce furono coperti di 
ridicolo: sembra che abbia¬ 
no imparato la lezione per¬ 
chè non sono mai più torna¬ 
ti sull’argomento, «dmient' 
cando» però pudicamente di 
dire ai loro lettori, elettori 
e organizzati sindacalmente, 
come era andata a fin.r» la 
vicenda che essi avevano de¬ 
nunciato a cosi fosche t nte. 

Altro episodio consimile si 
è verificato quando, mentre 
a Napoli i d c. votavano per¬ 
chè fossero assun'i : 4 inda 
cantieristi e disoccupati <e lo 
stesso capogruppo Fort ’ ma¬ 
nifestava il suo compiacimen¬ 
to) sul «Popolo» organo de. 
apparivano volgari attacchi 
alla stessa decisione 

La situazione ereditata dal¬ 
l’assessorato al personale è 
(tata così riassunta in una bre¬ 
ve relazione al sindaco- li 
dipendenti con qualifiche su¬ 
periori rispetto alle ir.an«io 
ni svolte: 2 > dipendenti con 
qualifiche inferiori a’ «*rvi 
zio prestato: . 1 » insufficienza 
dello organico madegna*o a; 
compiti dell'istituto d’età me- 


• AL CAMPING VIPERA 
MORDE UN BIMBO 

Un bimbo tedesco di 4 anni. 
Oliver Debus, è stato mor-i- 
cato da una vipera all’interno 
del camping della Solfatara. 

E’ stato il padre. Klaus, a 
•occorrerlo e a trasportarlo 
prima aU'cspeda’.e di Pozzuo¬ 
li e poi al Santobono Qui il 
&tnbo è stato rico\erato. 


dia dei dipendenti è di 50 
anni) specie nel campo tecni¬ 
co; 4) eccedenza di persona¬ 
le non qualificato. 

I problemi affrontati subi¬ 
to — oltre a quelli già citati 
— sono stati il perfeziona¬ 
mento del contratto di lavo¬ 
ro; il concorso per 102 vigili 
sanitari (con Tif scelta del cri¬ 
terio di selezione mediante 
test attitudinali, e relativa isti¬ 
tuzione di un corso per i vin¬ 
citori, poiché non esiste que¬ 
sto tipo di diploma); la deli¬ 
bera per assumere 120 vigila- 
trici d'infanzia; il completa¬ 
mento delle assunzioni già ini¬ 
ziate dalla piecedente ammi¬ 
nistrazione e bloccate da 
tempo ( bidello, vedove dei 
dipendenti comunali capofa¬ 
miglia). 

Infine, in attuazione delle 
decisioni del consiglio comu 
naie, è stato deciso il pensio¬ 
namento dei dipendenti al 63. 
anno e si intende attuare 
la graduale eliminazione dei 
«contrattisti » assorbendoli 
nell'organico comunale <cV 
gente che ha lavorato «a con¬ 
tratto» per decenni come se 
fosse un dipendente comuna¬ 
le, e un settore pieno di si¬ 
tuazioni di indescrivibile il¬ 
legali tà ). 

Rimangono da fare ancora 
innumerevoli cose, a partire 
dalla ristrutturazione dell’uf¬ 
ficio tecnico, alla creazione di 
uffici e servizi (per esempio 
il decentramento, l’anagrafe 
automatizzata, i servizi sani¬ 
tari e sociali), prescritti .sia 
dalle leggi che richiesti dal¬ 
le esigenze di una città che 
vuole l'azienda comunale ef¬ 
ficiente e moderna. Alcuni ri¬ 
sultati già si vedono, altri sa- 
| ranno raggiunti molto più fa- 
, cilmente e rapidamente quan- 
| do tutte le forze poiitiche de¬ 
mocratiche e quelle sindacali 



S’intensifica il lavoro 


* y 


. *rt. 


i L'insediamento universitario, come qualsiasi altro inse¬ 
diamento nella zona di Monte S. Angelo, non è compatibile 
con i valori paesistici e ambientali della zona stessa ». Con 

questa motivazione anche il Consiglio superiore delle anti¬ 
chità e delle arti ha espresso parere contrario sull’ìnsedia- 
mento delle facoltà di Scienze e di Economia e Commercio 
nella zona di Fuongrotta. 1-— ..... . ,, 
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I La notizia — ancora uffi¬ 
ciosa — e stata diffusa dal 
i nostro comitato giuridico di 
! difesa ecologica che ha ap 
i profittato dell’occasione per 
far conoscere il proprio orien¬ 
tamento *ulla proposta di ini 
piantare un nuovo orto bo¬ 
tanico sempre nell’area di 
Monte S. Angelo e di desti- 
! ilare l’attuale orto botanico 
! a parco pubblico: «Proposta 
j da respingere». 


penore delle antichità e belle 
arti ha comunque messo il 
dito su una piaga e la neces¬ 
sità di riaprire il dibattito 
tra le forze politiche, sociali 
e culturali sul come risolve- 
1 re al più presto il problema 
I dei nuovi insediamenti unt- 
| versitarl si fa sempre più un- 
I pellente: un altro anno acca- 
j demico sta per iniziare e prò- 
I blemi vecchi di anni attendo- 
i no ancora una risoluzione 


Il cammino 
della variante 


Ma, torniamo aH’unìversità. | definitiva. 


: Con l’autorevole parere del 
| Consiglio superiore si con¬ 
clude davvero il dibattito sul¬ 
la variante al piano regolato¬ 
re generale nella zona in que- 


In questi ultimi tempi non 
solo da parte comunista si è 
fatta strada la convinzione 
che ì problemi della program¬ 
mazione universitaria devono 


.-aione? Giriamo li domandi 1 essere affrontati con un’otti- 




ciane leggi clic richiesti dal- Al villaggio del festival dell’» Unità » al¬ 
le esigenze di una citta che | a Mostra d Otremare. il lavoro si insensifica. 

vuole 1 azienda comunale ef- |_ a data d’apertura fissata al 4 settembre 
fidente e moderna. Alcuni ri- prossimo imprime nuova lena ai compagni 
sultati già si vedono, altri sa- impegnati nell’ allestimento della cittadella, 
ranno raggiunti molto più fa- All'interno della area della Mostra è tut- 
cilmente e rapidamente quan- to un cantiere in fermento. Le strutture mo¬ 
do tutte le forze politiche de- bili stanno sorgendo Cuna dopo l'altra con 

mocratiche e quelle sindacali una velocità sorprendente. Di giorno in gior- 
che effettivamente vogliono Io j no si notano nuove costruzioni, il comple¬ 


ti mmodernumento, la funziona¬ 
lità e l’efficienza dei servizi, 
sapranno esprimere una con¬ 
corde volontà operativa. 

e. p. 


lamento di quelle già realizzate. 

Centinaia sono i compagni che stanno ala¬ 
cremente lavorando perchè il 4 settembre 
prossimo tutto sia a posto per l'inaugura¬ 
zione. Abbiamo già detto delle difficoltà che 
è stato necessario superare per ridare vita 


*< ■ - 


alle strutture fatiscenti della mostra dimo¬ 
strando come questo patrimonio cittadino 
possa e debba essere utilizzato per assicu¬ 
rare alla citta una serie di attrezzature per 
il tempo libero. 

Ogni giorno dirigenti del partito, dirigen¬ 
ti di organizzazioni periferiche, volontari so¬ 
no presenti alla Mostra per dare il loro con¬ 
tributo ed è grazie a questo concorso collet¬ 
tivo di forze che si sta realizzando la citta¬ 
della del festival. 

NELLA FOTO: i compagni stanno mon¬ 
tando alcuni pannelli e vediamo anche il 
compagno Geremicca, segretario della Fede¬ 
razione che dà alcuni suggerimenti. 


al compagno Coiace, sociali¬ 
sta, assessore al Piano rego¬ 
latore. 

« Sebbene il parere del con¬ 
vello superiore — risponde 
Corace — non sfa quasi mai 
stato disatteso, esso non è af¬ 
fatto vincolante. Ma anche se 
non siamo ancora al giudizio 
conclusivo — continua — è 
sempre un parere del massi¬ 
mo organo tecnico scientifico 
del ministero che quindi va 
tenuto in debita considera¬ 
zione ». 

,< Come amministrazione co¬ 
munale —* tiene a precisare 
Corace — anche se siamo un 
po’ inori (nel ’72 ci fu un 
voto unanime per l’autorizza¬ 
zione per la variante) conti¬ 
nuiamo ad assistere con inte¬ 
resse a questa vicenda che 


I ca sempre meno « cittadina » 
I e sempre più « regionale ». 

« Solo una veduta regiona¬ 
le — ha scritto già quattro 
mesi fa sulle pagine dell'Uni¬ 
tà Biagio De Giovanni, mem- 
i bro dell’esecutivo e del comi- 
I tato regionale del PCI e re- 
| sponsabile culturale — può 
j condurre ad una inversione di 
j tendenza decisiva rispetto al¬ 
la gestione tradizionale del 
! problema universitario e alle 
| ipotesi andate avanti — e eia- 
! morosamente fallite — intor- 
I no all’organizzazione dì un si- 
| stema di potere politico ed ac¬ 
cademico che ha avuto nella 
gestione Tesauro le conse- 
, guenze più drammatiche per 
la nostra città ». 

I Del resto un nuovo rap- 
| porto tra università e società. 
! tra problemi della ricerca e 


La drammatica rapina in una Banca a Ottaviano 


«Sembrava mezzogiorno di fuoco» 

Così hanno dichiarato numerosi testimoni — Esplosi una trentina di colpi — Non ancora 
identificato il rapinatore rimasto a terra ucciso — Gravemente ferita una guardia giurata 
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; Non ha ancora un nome il 
| giovane rapinatore rimasto uc- 
i ciao mentre, invelile a tre 
| complici, tentava un «colpo» 
ai danni dell’agenzia di Otta 


ora è nelle mani della Re- j dello sviluppo economico non 
gionc; se non passa la variali i può prescindere da scelte pre 
te. infatti, dovremo anche noi j rise già nel momento della 
preoccuparci di come risol- localizzazione di questi cen- 
vere in un modo o in un al- j tri di cultura, 
tro il problema dell’Universi- j non solo; con un de- 

tà; se passa, invece, dovre- ! centramento regionale delle se¬ 
nio ricercare altro verde da , di universitarie si risolvereb- 
destmarc a parco pubblico ». ì be anche il problema non 
Il parere del Consiglio su- certo secodario di migliaia e 

migliaia di studenti fuorise- 
I de condannati afle miserie, al- 
- | le umiliazioni e allo sfrutta¬ 
mento di una vita urbana 
marginale. 

Rimane però la difficoltà di 
dover affrontare contestual¬ 
mente il problema dell’emer- 
j genza e quello della prospet¬ 
ti ti va: e i problemi delle facol- 

Vl ** di scienze ed economia e 
1 ili ■■ ■ W 1 commercio di Napoli (ma 

L ; non solo di queste) non pos- 

I sono assolutamente essere de- 
I mandali a tempi di là dave- 

— Non ancora I nir< L . e 

; « ET per auesto — dice 

guardia giurata j Vittorio De Cesare, responsa- 

! bile culturale della federazio- 
’ ne napoletana del PCI — che 
nasse una sparatoria cruen- I oltre alla programmazione re- 
tissuna. | gjonale proponiamo lo svilup- 

Uno dei banditi e nnvsto ; 0 deUe sedi e dei servizi 


Qual e la vicenda della 
variante al piano regola¬ 
tore per l’insediamento 
universitario a Monte S 
Angelo? Ricostruiamola, 
poiché è di qualche inte- 
ìesse. 

Il P.R. adottato daH’am- 
ministrazione comunale 
nel 1972 localizzava già a 
Fuongrotta, tutta l’Uni¬ 
versità (per 20.000 studen¬ 
ti). Il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, però, 
in sede d’esame cancellò 
l’insediamento: < Napoli 

— fu la motivazione — 
non deve parlare di nuo¬ 
ve università, il proble¬ 
ma deve essere afironta- 
to regionalmente ». Il mi¬ 
nistro dell’epoca conlermò 
questo parere e la zona fu 
destinata a parco pub 
blìco. 

Intanto, però, a Napoli 
studenti, docenti e forze 
culturali premevano affin¬ 
ché il problema della fa¬ 
coltà di Scienze fosse ri 
solto una volta per tutte 
definitivamente. Si sono 
succedute ad un ritmo in¬ 
cessante — fino ai nostri 
giorni — manifestazioni 
studentesche, dibattiti, in¬ 
contri. conferenze stampa. 

Proprio in una confe¬ 
renza stampa indetta dal¬ 
la presidenza della facol¬ 
tà di Scienze nel novem¬ 
bre del ‘72 il preside del¬ 
la facoltà. Carlo Ciliberto, 
pose la questione in ter¬ 
mi perentori: «Le condi¬ 
zioni della nostra facoltà 


sono di una grave preca¬ 
rietà. chiediamo che il 
problema venga risolto 
con la massima sollecitu¬ 
dine, dieci miliardi *ono 
già stati stanziati per l’ini¬ 
zio di una nuova sede uni¬ 
versitaria ». 

Quelli erano anche t 
giorni in cui venne alla lu¬ 
ce il proposito de! governo 
(Andreotti-Malagodi) di 
introdurre il « numero 
chiuso» in tutte le tacoltà 
tecnico scientifiche. 

Fu anche perche si era 
sotto la spada di Damocle 
di questa odiosa limitazio¬ 
ne del diritto allo stud.o 
che il consiglio comunale 
di allora approvo alla una¬ 
nimità l'ordine de! giorno 
che prevedeva la richiesta 
di autorizzazione per la 
variante al piano regola¬ 
tore. 

Monte S Angelo non 
avrebbe dovuto più ospi¬ 
tare tutto un ateneo ma 
la sola facolta di scienze 
e quella di economia e 
commercio che nei frat¬ 
tempo si era fatta avanti. 
La variante passò quindi 
alla Regione dove e rima¬ 
sta tino a questi giorni 

Nel frattempo sempre 
più forle si e fatto la con¬ 
vinzione che i problemi 
dell’Università vanno af¬ 
frontati con un sistema a 
dimensione regionale, sen¬ 
za pero, per questo, riman¬ 
dare la risoluzione dei già 
gravi problemi delle facol¬ 
tà napoletane. 


Necessari lavori alla fogna 

Stamane nuovo 
sopralluogo per 
lo stabile IACP 
di via Campegna 

E' confermato che non esiste alcuna necessità di 
sgomberare le trenta famiglie 


ucciso senza che avesse il 
tempo neanche di estrarre 


■ dell’ateneo napoletano pun 
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! viano della Banca della Pro- l l’arma. I due rapinatori e ! 
| vmcia di Napoli in via Miche • le due guardie giurate si so- ; 
j le Arpaia 225. E’ un ragazzo ; no crivellati di colpi, ncssu 


tondo non su nuove costruzio 
ni, che rischierebbero di con¬ 
gestionare e degradare ulte- 
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dell’età apparente di venti an no è sfuggito alla pioegia di 
ni che non è stato ancora pos- ] proiettili. Il complice all’m 
sibilo identificare. In una la { terno ha battuto in ritirata 
sca gli è stata trovata una pi- | sparando all’iinpazzata: poi 
stola calibro 7.65 di mai cu , la fuga. 

« Astra ». con sette pallottole j Quando ì carabinieri del 
nel caricatore. j gruppo Napoli II. diretti dal 

Si suppone in base a que- ; colonnello Musti. arrivano sul 
sti elementi che il rapinato i posto, comincia la lunga serie 
re non abb.a avuto il tempo I dei rilevamenti, delle indagini. 


no è sfuggito alla pioegia di j riormente il tessuto urbano. 




! La Banca teatro della sanguinosa rapina 



Improvviso 
incendio 
ai Cardarelli 


j di mettere mano all'arma e che prenderà 
; sia rimasto crivellato dai col ne precisa qi 
I pi esplosi nel corso de! con- tificato il ra 
! fatto a fuoco tra banditi c 
1 guardie giurate. Un conflitto a ,^ 

\ fuoco violentissimo, durante 
i il quale da una parte e dal- 
j l'altra è stato sparato un nu- a§ 

| mero complessivo di una t rea- -*■ MkS' 
; lina di proiettili. 

«Sembrava mezzoziorno di t 
fuoco» hanno detto decine i j L GIORNO 
, di testimoni che. terrorizzati. : o’zi marie 
| hanno assistito alio scontro. I onomastico: 
j E’ ancora molto grave fai- j mani: Lodov 
tra vittima di questa drarn- j LUTTO COI 
' matica rapina. la zuardia giu- ! E' deceduti 
| rata Felice Esposito, di 26 an > ria Buono, . c 
j ni. E’ ricoverato all'ospedale l pugno Saul ( 
! Nuovo Loreto dove i sanità- j dei compagn 
| ri gli hanno riscontrato una ; za. Alla figli. 
I ferita da arma da fuoco a! Matteo, ai 
: polso destro, con sospetta le- giungano, in 
sione ossea, e alla recione ■ di dolore, k 
i glutea sinistra con ritenzione i P-u s.ncero 


che prenderanno una direzio¬ 
ne precisa quando verrà iden¬ 
tificato il rapinatore ucciso. 


ma piuttosto sul recupe r o e la 
riqualificazione di strutture 
edilizie oggi sprecate o sotto- 
utilizzate, soprattutto — con¬ 
clude — in quelle zone del¬ 
la città che da un insediamen¬ 
to universitario di questo ti¬ 
po potrebbero ricavare una 
spinta rigeneratrice ». 

Marco De Marco 


PICCOLA CRONACA 


1 IL GIORNO NOZZE 

I Ozzi martedì 24 agosto 1976. ' Si sono uniti in matrimonio 
j Onomastico: Bartolomeo. Do- ! <a palazzo S. Giacomo, con 
i mani: Lodovico. . rito civile celebrato dal coni- 

i LUTTO COSENZA ! pagno assessore Antonio Pa- 

| E' deceduta la signora Ma- . rise) i compagni Fulvio Chiat- 
i ria Buono, suocera del com- . to e Carmela Caputo. Agli 
1 pagno Saul Cosenza e nonna i sposi giungano felicitazioni e 
• dei compagno Matteo Coscn- i auguri fervidissimi dai com- 
! za. Alla figlia Anna, a Saul e 1 pagni della sezione «Cappel- 
' Matteo, ai familiari tutti la dei Cangiam » e dalla re- 
! giungano, in questo momento [ dazione dell’Unità. 

! di dolore, le espressioni del j hjxto 


1 d; proiettile: ma 


ferita i munisti 


p.u s.ncero cordoglio dei co- 


Casteilammarc, 


che desta maggiori preoccupa¬ 
zioni è queùa alla fossa :I:a 
za. con sospetta lesione di or- 


Un incendio si è sviluppato ; interni 

stasera per cause non ancora i . Ladra guardia 


giurata. Car- 


j accertate nell'ospedale Carda¬ 
relli che, con oltre tremila 
posti letto, è il più grande dei 
Mezzogiorno. Le fiamme si 
sono sprigionate negli scan¬ 
tinati provocando una densa 
colonna di fumo. Scene di 
panico sì sono avute tra i 
degenti. 


Si è spento, a soli trent'an- 
ni il compagno Pierino Ga- 
de’.la federazione del PCI. e grotto. Alla moglie Giuseppi- 

de’.i'Uiv.tà. na giungano le condoglianze 

BOLLETTINO de; compagni della sezione 

DEMOGRAFICO « j. maggio» di Materdei. 

Nati vivi 9/. nati morti 1: _ 

richieste di pubblicazione 25; FARMACIE NOTTURNE 


Sul posto ai sono recati i ' Finì. 125 targata NA 147979, 
vigili del fuoco, gli agenti 1 rubata ieri matt.na a Frco'.a- 
della squadra mobile e dei i no. e ritrovata in va Pente 


commissariato Arene!! a. A 
quanto pare hanno preso fuo 
co cartacce, material: infiam¬ 
mabili e scatole d: legno. 


lo Lotaro di :ió anni, .-e ia \ memori, re’.iciosi 28: matri- 
cavera invece in una ventina ; nicn 7 c , v . : . 3; deceduti 14. 
di giom.- : proiettili gii han- , 

no trapassilo il polso e il I-* 

braccio destro e ha una fe- Mavì 

nta lacero contu-a sulla fron- i «ciiiiv 

te. Gravemente ferito deve es- * nnrtn 

sere rimasto sicuramente an- • |IUI IU 

che un altro bandito. N:iia ni)P 1 0 linPP 

Fiat 125 targata NA 147979. | P 1 - 1 lc: ; 

rubata ieri matt.na a Ecco.a- nprilPO 

no. e ritrovata in va Pente vanguiu 

lete. a c.rca un chilometro Anche nel porto d: Napo.:, 

di d's’anza dalla binca vi so- j stamane tutte le navi, dei- j 

no infatti tal: trace 0 di <an j . armamento pubb..co e^di 

gue da far pensare che i! ban j qj-nln pr.vato. reitera..no 

Hitn no ahh u rvpr.n i b.occ.ate da..a man.fcsiaz.o 


iete. a c.rca un chilometro 
di d-s’anza dalla binca vi so¬ 
no infatti tal: trace" di «an 
mie da far pensare che i! ban 
dito ne abb.a per.-o moìtis 
«imo 


Zona San Fardinando: via 
Roma 348 Montacalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148; via 
Tasso 109. Avvocata - Musao: 
via Museo 45. Mercato - Pen¬ 
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi IL S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Arena: 
via For.a 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218 Vo¬ 
mere - Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; piazza Leonardo 
28; via L Giordano 144: 


• DALL'ITALTRAFO 
GASOLIO IN MARE 

Alle 12.30 di .eri alcuni la¬ 
vorai ori della SEBN hanno 


notato che un fiume di gaso- mano in quattro .n un pr.mo 


ì ho finiva in mare proven.cn- 
ì te dall'alveo Poilena. Ne m- 
| formavano tempeit iva mente 
; la capitaneria d: porto che 
I provvedeva a bonificare ia zo 
! na inquinata e poi a cercare 
( le cause della colata d; ga 

j 50-10. 

j E’ stato accertato che prove 
j niva dai depositi deU'Itaitra 
j fo nelle cui tubature s'era 
prodotta una falla. Sono sta 


, imo i ne indetta a I.ve. o naz.ona.e 28; via L Giordano 144: 

__i per soiiec.tare la soluzione \ via Merliant 33: via D. Fon 

r ?-^ 0 ^‘ u - amo b.eveniente .e i do «- a qjest.one col.egata al tana 37; via Simone Mar 

fas: del drammatico tentai, j p er _ c0 '. 0 che m.i.e marittim. tini 80- Fuorigrott»: p.az 

vo raoina. , pedano .1 Lavoro per l’atieg- za Marcantonio Colonna 21 

Mancavano pochi minuti a! j j.amento della finanz.aria Soccavo: via Epomeo 134 

la eh.usura de.'.’ac^nz.a■ era t Bustoe. che vorrebbe liberar Miano - Sacondigliano: corse 

no circa le 12.70 I banditi ar 1 de...a gestione delie Linee Secondigliano 174. Bagnoli 
nano in quattro .n un pr.mo J Canguro via L Siila 65. Ponticalli 

momento s: ora parlato di ! La Bastog. aveva preso pre- v.le Margherita. Poggi or «ala 


momento s: ora parlato di ! 
cinque persone, poi s: e -ac ! 
certato il numero e ; auo de; < 
rapinatori. ! 

Uno rimane a! volante, tre ■ 
scendono D: que-U: uno entra i 
nella banca e finge d; dover 
i svolgere alcuno ooerazioni d: 
j cambo mentre .n effetti e 
, li por ter.'Te «otto control.o ! 

la situazione e cog’.cre :i mo ! 
! mento p.u prop r:o del’.’azin [ 


tini 80- Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 134. 
Miano - Sacondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L Siila 65. Ponticalli: 
v.le Margherita. Poggioraala: 


mpegm con la Federa t piazza Lo Bianco 5. Poall- 
marmara d. procedere tipo: via Manzoni 215. Pia- 
itenz.amento dei traffici mira: via Provinciale 18 

ecc d. questo piano non Chiaiano . Maiianalla - Piaci- 

eppure l'ombra mentre noia: corso Chiaiano 28 • 
re r.'.evante la funz:o Chiaiano. 


te le maestranze stesse del ■ , . , , , 

ritalfafo a tura^-’, i , r , P ' f, c m?ito tene.e a ratti a. * one delle correnti d: traf- 
A, nnrtft I Iostcrno le due cardie giu- t f,f 0 nei bac.no Mediterraneo 

tanena di porto ha inonrato , rate Ma e hist-ito che uno che 5 : colloca nel più com- 

sud’aceaduto un rapporto al- ! dei rapinatori mettesse mano piessivo contesto dell’econo- 

la magistratura. i «Ha pistola perchè si scate- mia naz.o.iale. 


1 ne. Gli a’tn due avevano il 


compito d: tenere a badi tal 


, z.cne marinara d. procedere 
j al potenz.amento dei traffici 
I Invece d. questo piano non 
i c'e neppure l'ombra mentre 
appire r.'.evante la funzio 
ne e 1 .mportanza che le Li 
noe Canguro possono svq’.ge 
1 re nel quadro d. una diversa 
j politica marinara m riferì- 
| mento al.e comunicazioni ma- 
I r.tt.me tra il con:.nenie e 
le isole nonché alla espan- 

* v A*ao rrtrTAni’ H• traf. 


i Felice Esposito, la guardia giurata ferita 


GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalie 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe 
stività per l’intera giornata 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


Per questa mattina e pre¬ 
vista una nuova visita colle¬ 
giale per Io stabile numero 
5 dell’IACP in via Campegna. 
secondo gli accordi presi già 
nei giorni scorsi dai compa¬ 
gno Mario Di Meo. con.-Jglie- 
re comunale che ass.enic al 
l’assessore Domse e ai consi¬ 
glieri Renata De Giorgio cd 
Elio Anzivino si stanno oc¬ 
cupando fin dalla not*e di ve¬ 
nerdì del problema crea»o dal 
dissesto fognario 

Al sopralluogo parteciperan¬ 
no i tecnici dei Vivili del Fuo¬ 
co. dell’Ufficio Tecnico del¬ 
l’Istituto case popolari, e del¬ 
l'Ufficio Tecnico comunale. 
Quest’ultimo ufficio Ha già 
provveduto, fin da sabato mat¬ 
tina. sia ad eiimin».*e con la¬ 
vori provvisori alla legna dis¬ 
sestala. ogni ulteriore m'dtra- 
zlone. sia ad accertare le con¬ 
dizioni statiche dello stabile 
dove abitano 30 famiglie. 

Come ci ha roo f e:m c .:o ’c- 
ri l’ingegnere Vitaie. lo .‘-ta- 
biie non rischia affatto ài crol¬ 
lare (anche se un quotidia¬ 
no locale sembra auspicare 
ansiosamente il contrario, 
avendo scelto ciuesia kttato¬ 
ria linea « politica ■> acceca¬ 
to com’è dall'od’o conti o la 
amministrazione co minale, la 
quale peraltro non ha a cuna 
responsabilità essendo il tut 
to di competenza dellTACP». 

Ma ha bisogno di :nì T r"dia 
ti lavori alla rete fognante e 
di verifica alle fondazioni per¬ 
chè vengano alla Iure even 
tuali danni provocati dali'in 
filtrazione. 

L'ufficio tecnico ritiene in¬ 
fatti che verifiche e lavori va¬ 
dano eseguiti al prò presto 
proprio per evitare in un 
prossimo futuro il riscn o di 
un aggravamento delia situa¬ 
zione tale da riehizdrre oav 
vero quello sgombero che oggi 
non è per nulla necessario. 

AH’IACP l’ingegnere Mi sa 
ci ha confermato che i tecni¬ 
ci dellTACP condividono il 
parere di quelli comunali 


Riunione 
dei comunisti 
dell’ATAN 

Domani alle ore 17,30 in 
federazione assemblea di tut¬ 
ti i tranvieri comunisti im 
pegnati nell’organizzazione 
del Festival nazionale del 
T« Unità » per discutere de. 
lavoro loro assegnato nell’am 
bito del festiva;. 

LIBRETTI 

SANITARI 

I compagni e i simpatiz¬ 
zanti impegnati durante Io 
svolgimento del festival in: 
bar. ristoranti, ristori, devo¬ 
no essere fomiti di libretti 
rilasciati dai comune dì resi¬ 
denza. I libretti hanno una 
validità annuale. 


NOTIZIE FESTIVAL 


ùtà/.Ys 





NOTIZIE FESTIVAL 

Le sezioni di: Afragoia, 
Arpino. Arzano. Boscoreale. 
Calvizzano. Cardilo, Casava- 
tore. Casandnno. Casone, 
Castellammare di Stabia, 
Cappella Cangiam. Ca*e Pun 
teliate. Centro, Crispano, Cu¬ 
nei. Ercoiano. Frattamag¬ 
giore. Frattaminole. Giuglia¬ 
no. Gr ugnano. Grumo. Mara¬ 
no, Meiito, Mugnano. Noia, 
Pomigliano. Poinpei. Portici. 
Palma. Carbonara. S. Gen¬ 
naro. Quahano. S. Antimo. S. 
Giorgio. S. Giovanni. Sta¬ 
dera. Sielia. Torre Annunzia¬ 
ta. Torre del Gl eco. Trecase. 
Villaricca, Vomero sono con¬ 
vocate giovedì 26 alle ore 
18.30 negli uffici del Teatro 
Mediterraneo alla Mostra 
d’Oltremare per discutei e dei 
Coccarda ggio. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

BENEVENTO - Domani 
comincia il festival a Buonal- 
bergo e continuerà fino a 
domenica. 

SALERNO - Continua U 
festival di Pngnano mentre 
per venerdì, sabato c dome 
nica prossimi ^ono previsti 
festival a Capaccio. Altavil¬ 
la. Sassano. Vietri sul Mare, 
Malori. Per sabato e previsto, 
in una soia giornata Io svol¬ 
gimento dei festival ail'Ar.- 
nunziata di Cava dei Tirreni. 

AVELLINO — Comincia 
stasera (per concludersi gio¬ 
vedì) il festival a Monte- 
marano. A Cervinara, 3. 
Martino Valle Caud.na e Ro¬ 
tondi si svolgono tre fe¬ 
stival a partire da venerdì 
fino a domenica. 

CASERTA — Cominciano 
venerdì ì festival di Madda- 
Iom, Picdimonte Matcse. Ca- 
podrise. Cesa. Pratelia, Pi¬ 
gna taro. 

SERVIZIO D'ORDINE 
E VIGILANZA 

Oggi alle 18. presso :i set¬ 
tore organizzazione del fe¬ 
stival, ai!a mostra d’Oitre- 
mare sono convocati ’ re¬ 
sponsabili sezionali del sei- 
virio d'ordine e vig.iaoza. 

PAESI ESTERI 

Le sezioni gemellate con le 
delegazioni estere ai festival, 
possono prendere possesso 
dei padiglioni di compe¬ 
tenza in modo da provve¬ 
dere al completamento <M- 
l’aUestimento. 
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Per la definizione del Piano d'intervento 
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Oggi alF ESA nuovo incontro 
per la crisi delle susine 

La produzione si aggira sui 350.000 quintali con una eccedenza rispetto alla richiesta di mer¬ 
cato di 30.000 quintali — Nella riunione di ieri sera la Regione si è impegnata a intervenire 


A Eboli e nella Piana del Seie 


Ancora scaricabarile 
per le fabbriche SIR 

Dei cinque stabilimenti previsti dal CIPE nel 74 non c'è traccia - Intanto la SIP 
chiede di ridurre del 50% gli impegni - intervento di Sparano e Di Marino 


Iniziative per il Libano 


Un «Villaggio» 
palestinese 
ricostruito 
a Salerno 

Da stasera a piazza Cavour - Appello ai lavoratori dell’Alta 


Si è svolta alla Regione, 
ieri sera, una riunione fra 
1 rappresentanti delia Regio¬ 
ne e i produttori di frutta 
del napoletano per esaminare 
il problema delle susine. Per 
la Regione partecipava l’as- 
sensore Cirillo e per le rap¬ 
presentanze e associazioni dei 
produttori Antonio Cimmino 
presidente regionale dell’Al¬ 
leanza contadini; Mottola, 
Picascia, Di Maro per la Col¬ 
tivatori diretti; Ciro Cocoz- 
za e Carlo Vitaliano per la 
Arcca; Vito Di Nardo presi¬ 
dente dell’ASPO; Gennaro 
Borrelli e Michele Bonaiuto, 
dell’Allean/a contadini di Na¬ 
poli. 


' Inoltre c’erano Manto, del¬ 
l’assessorato all’agricoltura e 
Colucci e Intorcla per TESA. 

Quest’anno, secondo alcuni 
rilevamenti di mercato, la 
produzione di susine sarebbe 
superiore a quanto 11 mer¬ 
cato stesso può attualmente 
assorbire. A questo dato di 
fatto si aggiunge una mano¬ 
vra speculativa che tende ad 
abbassare il prezzo della frut¬ 
ta per dare adito alle indu¬ 
strie di trasformazione di a- 
vere dei prezzi vantaggiosis¬ 
simi. Il prezzo pagato sul 
mercato di Giugliano oscilla¬ 
va, venerdì scorso dalle 20 
alle 60 lire al chilogrammo. 

Si deve considerare anche 


che la produzione di susine 
campane è circa il 36 per cen¬ 
to della produzione naziona¬ 
le. Le previsioni Irvam per il 
’70 prevedono un prodotto lor¬ 
do vendibile di 355.000 quin¬ 
tali, ma la cifra reale dovreb¬ 
be essere ben superiore a que¬ 
sta, anche in considerazione 
di un mercato oscuro, cioè 
quello che si effettua diret¬ 
tamente nelle campagne e 
sfugge ad ogni controllo sta¬ 
tistico. 

La riunione di ieri sera, a- 
perta dall'intervento di Mot¬ 
tola della Coldiretti, cercava 
di trovare un modo di inter¬ 
vento che recepisse parte del¬ 
le proposte dei produttori, an- 


BARAN0 D’ISCHIA • I costruttori protestano contro le sanzioni di legge 

In piazza per difendere 
le costruzioni abusive 

Il Comune è l’unico dell’isola a non avere ancora il Piano Regolatore ge¬ 
nerale - La DC spaccata a metà - Il PCI per l’avvio dell’edilizia popolare 


Non più di qualche setti¬ 
mana fa a Barano, un co¬ 
mune collinare dell’isola 
d’Ischia, una piccola folla di 
costruttori abusivi è «scesa 
in piazza » per ascoltare le 
concitate, quanto strumenta¬ 
li, arringhe di due esponenti 
della locale sezione del Msi. 
Protestavano « contro » il 
meccanico incalzare delle 
sanzioni previste dalla legge 
per reprimere l’edilizia abu¬ 
siva. A sostegno dell’irrazio¬ 
nale pretesa di non incorre¬ 
re nei provvedimenti conse¬ 
guenti al loro atteggiamento 
illegale affermavano che, a 
Barano, non esiste specula¬ 
zione e che le irregolarità 
erano dovute ad uno stato di 
necessità. 

All’azione degli abusivi è 
venuto a dare manforte un 
oscuro comunicato, pubblica¬ 
to su « il mattino ». con cui 
un fantomatico movimento 
giovanile della locale sezione 
de chiedeva una « gestione 
più democratica dell’urbani¬ 
stica». Dove il «democrati¬ 
ca », probabilmente, doveva 
significare: confacente agli 
interessi del costruttori fuo¬ 
rilegge. 

• Un atteggiamento, perlome¬ 
no, incoerente, quest’ultimo, 
se si pensa che non molto 
tempo fa Giuseppe Di Me¬ 


glio, un consigliere del tron¬ 
cone « gaviano » della De 
(l’altra metà, i « grippinl ». 
sono nella maggioranza con 
il Psi), aveva presentato una 
roboante interrogazione, tra¬ 
smessa anche al pretore, in 
cui chiedeva di « far lue » 
su espculazione e clienteli¬ 
smo. 

« Per far fronte alla situa¬ 
zione creata dal pervenire 
delle ingiunzioni per il paga¬ 
mento delie multe, cui avreb¬ 
bero fatto seguito il sequestro 
degli immobili, — spiega il 
compagno Franco Lombardi, 
che nel consiglio rappresenta 
il Pei —- s’è avuta anche una 
convocazione d’urgenza del 
Consiglio comunale e la scel¬ 
ta è stata impostata su di 
una alternativa sostanzial¬ 
mente falsa ». 

Da un lato la rateazione del 
pagamento e dall'altro una 
transazione, cioè un concor¬ 
dato fra il comune ed il co¬ 
struttore abusivo che si im¬ 
pegna a pagare subito, ma 
soltanto la.,metà della som¬ 
ma dovuta. Il Pei ha fatto ri¬ 
levare l’inconcruenza di una 
simile impostazione del pro¬ 
blema. « E’ assurdo protesta¬ 
re contro chi deve far appli¬ 
care la legge — dice Lom¬ 
bardi — tutt’al più si può 
protestare contro una cattl- 


Proficua serie di incontri fra i partiti 

Avellino: documento 
comune di PSI e PSDI 

Un passo avanti per la soluzione della crisi alla 
Provincia - E’ stato illustrato dai due partiti alla 
DC e al PCI - Giudizio favorevole dei comunisti 


Tra il pomeriggio di saba¬ 
to e la mattinata di ieri si 
c svolta una fitta serie di 
incontri tra i partiti dell’in¬ 
tesa in merito soprattutto al¬ 
la crisi de'I’amministradane 
provinciale: per il 3 e il 4 
e il 4 settembre, infatti, è 
convocato il consiglio provin¬ 
ciale per prendere aito delle 
dimissioni della giunta DC- 
PSDI c procedere u’ée ele¬ 
zioni del nuoto esecutivo. 

Finora vi è stata dappri- 


Un comprensibile 


errore... 


Un lettore di Caserta, che 
ha acquistato «Il Mattino » 
di sabato, ri ha telefonato 
per sapere se. oltre a quella 
del primo maggio, esiste 
un'altra festa che può defi¬ 
nirsi a dei fa t orà fon ». Ci ha 
anche spiegato che questa fe¬ 
sta (anzi festival) cade dopo 
la metà di agosto e che a 
Sessa Aurunca si siolge que¬ 
st'anno per la quarta volta 
« com'c ormai consueto nel 
vasto cortile dello storico Ca¬ 
stello Ducale ». 

Ha aggiunto che un tale 
onorevole Benito Visca avreb¬ 
be fatto un comizio a conclu¬ 
sione di questo singolarissi¬ 
mo « IV festival dei lavora¬ 
tori v>. Qui giunti finalmente 
abbiamo capifo. Il corrispon¬ 
dente del « Mattino » ha com¬ 
messo un semplice errore di 
omisisone. Ha scambiato il 
IV festival dcH’« Unità ». tout 
court con il « festival di tut¬ 
ti t laioratori ». 

Ma, anche se sappiamo che 
è ricorso a questo marchin¬ 
gegno per evitare il nome del 
nostro giornale, non riuscia¬ 
mo ad essere cattivi con luì. 

Xon è vero che quando uno 
lavora onestamente (in un 
modo o nell'altro> finisce col 
ritrovarsi assieme o comun¬ 
que vicino ai comunisti? 

Bovi va, dunque, il IV fé- 
ilivai dei lavoratori (come 
lui lo chiama) anche per¬ 
chè — volenti o nolenti — 
t sempre un festival del- 
2 ’« Unità »... 


ma una riunione tra sociali¬ 
sti e socialdemocratici, a! ter¬ 
mine della quale e stato 
emesso un comunicato con¬ 
giunto. del quale, stamatti¬ 
na. il segretario provinciale 
del PSI, Giusto, ed il vice- 
segretario del PSDI, Nargi, 
hanno esposto, le linee fonda- 
mentali prima ad una dele¬ 
gazione DC e poi al segreta¬ 
rio provinciale del PCI. com¬ 
pagno D'Ambrosio. 

Nel documento PSI-PSDI si 
afferma che i due partiti han¬ 
no riscontrato, nel corso del 
loro incontro, «una comune 
opinione attorno a temi che 
investono le rispettive respon- 
sponsabilità sia di ordine ge¬ 
nerale che di carattere pro¬ 
vinciale. 

In primo luogo, per quanto 
attiene alla crisi dell’ammi- 
nistrazione provinciale di 
Avellino, le due delegazioni 
hanno escluso alleanze che. 
dì fatto, comportino delle di¬ 
scriminazioni a sinistra: han¬ 
no ribadito, anzi, l’impegno di 
assicurare una gestione che 
coinvolga direttamente tutte 
le forze democratiche presenti 
in seno al consiglio provin¬ 
ciale ». 

La delegazione DC non ha 
espressi una propria saluta¬ 
zione in merito al documento 
PSI-PSDI. facendo presente 
che per ieri pomeriggio era 
convocata la riunione della di¬ 
rezione provinciale DC. che 
dovrebbe assicurare una pre¬ 
sa di posizione finalmente 
chiara. 

Nel corso deU'i neon tre con 
Giusto e Nargi, il compagno 
D’Ambrosio ha espresso vivo 
interesse per la posizione as¬ 
sunta dalle federazioni socia¬ 
lista e socialdemocratica, ri 
tenendo che il documento 
emerso è un contributo posi¬ 
tivo al superamento dell’at¬ 
tuale situazione di stallo e 
al rilancio della .linea del¬ 
l’intesa. 

Per la fine della settimana 
è prevista una nuova riunio¬ 
ne interpartitica, che — da¬ 
ta anche la ristrettezza del 
tempi — dovrebbe segnare un 
momento conclusivo delle 
trattative in corso. 

g. a. 


va legge per ottenerne il cam¬ 
biamento. 

D’altro canto, è inutile, per¬ 
dere tempo e illudere sulla 
possibilità di evitare le con¬ 
seguenze penali della violazio¬ 
ne delia normativa urbanisti¬ 
ca ». In poche parole, l’ammi¬ 
nistrazione di Barano deve 
assumersi le sue responsabi 
lità, consapevole del fatto che 
tolleranza o, solo, inerzia in 
un settore come l’urbanistica 
non possono portare ad altro 
che ad una situazione simile 
di lacerazione che, comunque, 
va decisamente affrontata e 
risolta. 

Barano è il solo comune 
dell’isola a non aver ancora 
adottato un Piano regolatore. 
Eppure di Prg si parla al¬ 
meno da 7 anni, da quando, 
cioè, nel 1969, il disciolto En¬ 
te di valorizzazione dell’isola 
d’Ischia trasmise, con l’as¬ 
surda procedura adottata in 
tutte le sei municipalità ischi- 
tane, un elaborato del prof. 
Beguinot al Consiglio comu¬ 
nale perchè lo adottasse. L’ex 
EVI, infatti, in omaggio alla 
logica imbrigliatrice e mono- 
polizzatrice che lo contrad¬ 
distinse, aveva ricevuto il 
compito di redigere un piano 
regolatore intercomunale. 

L’elaborato Beguinot fu, 
successivamente, affidato, per 
una radicale rielaborazione, 
all’architetto Sfogli, il quale 
però non deve essere riuscito 
a mettere d’accordo tutti i 
contrastanti interessi che so¬ 
no in gioco, visto che alcuni 
mesi fa — contro l’opinione 
dei Pei, che ha sempre pro¬ 
peso per una rapida approva¬ 
zione del piano per mettere 
in moto i meccanismi previ¬ 
sti dalle leggi sull’edilizia po¬ 
polare « 167 » ed « 86 » — 
il professionista è stato gar¬ 
batamente messo alla porta 
con una liquidazione di cin¬ 
que milioni. 

Una • nuova rielaborazione 
del piano è stata affidata al¬ 
l’architetto Floriano Hettner. 
Ai punto in cui si è questa 
scelta dovrà necessariamente 
essere definitiva. 

Mentre fascisti e gaviani 
cercano di strumentalizzare e 
montare il risentimento del¬ 
l’abusivismo minuto il vero 
scopo delle loro manovre ap¬ 
pare sempre più evidente: co¬ 
prire dietro il polverone del 
momento le irregolarità più 
grosse. 

Al Maronti, il solo sbocco 
al mare del comune, una spe¬ 
culazione in grande stile ha 
finito col mettere le radici 
nel settore alberghiero, men¬ 
tre le villette fuorilegge co¬ 
minciano a moltiplicarsi a 
Siaiano. 

Anche a Barano, dunque, 
il Prg dovrà essere il solito 
atto formale che. adottato I 
quando ormai già tutto è sta¬ 
to programmato di fatto dal¬ 
l’abusivismo, finirà di essere 
svuotato di ogni funzione? 
La risposta sarà nei fatti. 

f. n. 


Aggredito 
a Piano 
di Sorrento 
dirigente CGIL 

Nella notte fra venerdì e 
sabato scorso, Antonio Fio¬ 
rentino, responsabile della 
CGIL di Sorrento, è stato 
aggredito e preso a pugni 
da due sconosciuti, mentre 
usciva dal ristorante « La 
Ripetta » di Piano di Sor¬ 
rento. 

I due, dopo aver colto di 
sorpresa il dirigente sinda¬ 
cale. che ha riportato con¬ 
tusioni guaribili in dieci gior¬ 
ni, si sono allontanati su 
una Vespa 150 verde. 

L’aggressione è facilmente 
collegabile alle lotte che 1 
lavoratori alberghieri e la 
CGIL stanno conducendo nel¬ 
la penisola sorrentina, per 
l’applicazione del contratto 
di lavoro e contro 1 soprusi 
degli albergatori, che ha evi¬ 
dentemente « infastidito qual¬ 
cuno. 

Già alcune minacce erano 
state rivolte durante uno 
sciopero ad Antonio Fioren¬ 
tino, e più genericamente 
contro coloro che stanno por¬ 
tando avanti la lotta unita¬ 
ria del lavoratori alberghie¬ 
ri che sta avendo sempre 
maggiori successi. 


| che in relazione alla legge 
regionale n. 29 del 1974 che 
ha creato una incentivazione 
per la cultura di piante di 
susine. 

« L’eccedenza di mercato — 
ha affettato Mottola — è 
valutabile intorno ai 30 mila 
quintali: sarebbe sufficiente 
ritirare tale quantità dal mer¬ 
cato per rivitalizzarlo ». 

« D’altra parte — ha pun¬ 
tualizzato Gennaro Borrelli 
dell’Alleanza contadini — non 
si deve trovare una soluzione 
analoga a quella presa per 
il pomodoro, per la produzio¬ 
ne di susine, data l’estrema 
urgenza degli interventi, si 
devono trovare dei modi che 
non colpiscano ulteriormente 
la già precaria situazione e- 
conomica dei produttori di 
frutta; quest'anno già colpi¬ 
ti dal maltempo e dalla crisi 
delle pesche ». 

« D’altronde si deve tener 
conto — ha affermato Miche¬ 
le Bonaiuto sempre dell’Al¬ 
leanza contadini — che i co¬ 
sti di produzione sono aumen¬ 
tati notevolmente, anche per 
l’aumento dei fertilizzanti e 
dei casti generali. 

L’aumento del costo di pro¬ 
duzione è salita dalle 60-80 li¬ 
re dello scorso anno alle 100- 
120 lire di quest’anno». 

Insomma si è arrivati allo 
assurdo che dopo aver incen¬ 
tivato la produzione delle su¬ 
sine, nella regione, come col¬ 
tura alternativa a quelle di 
pesche e mele, anche la pro¬ 
duzione di questa frutta si 
trova in crisi. Questo dimo¬ 
stra una mancanza di pro¬ 
grammazione generale, che 
cerca con palliativi di risol¬ 
vere problemi strutturali. 

Le soluzioni che si prospet¬ 
tano a questo punto sono di¬ 
verse, una sarebbe la distru¬ 
zione dell’eccesso di produzio¬ 
ne. l’altra di indirizzare la 
frutta verso la trasformazio¬ 
ne, ma tutte queste operazio¬ 
ni vengono rese impossibili o 
dalla mancanza di protezio¬ 
ne comunitaria o dai costi 
enormi che il processo di tra¬ 
sformazione richiede. 

La riunione si è conclusa 
con la convocazione, per sta¬ 
mane alle 8,30 (presso la se¬ 
de dell’ESA) di una riunione 
tra i rappresentanti delle As¬ 
sociazioni dei produttori, la 
Alleanza contadini, la Coldi¬ 
retti e i funzionari dell’ESA 
stessa, per approntare un pia¬ 
no di intervento a favore dei 
frutticoitori, da presentare 
immediatamente all’esame de¬ 
gli organi regionali. 

In definitiva sembra che 
una soluzione per le susine J 
si dovrebbe trovare entro la | 
giornata odierna. In tal mo- l 
do sarebbe evitato un ulterio¬ 
re danno al produttore di su¬ 
sine. 

Da rilevare — infine — che 
alla riunione erano assenti i 
rappresentanti dell'Ispettora¬ 
to agrario, i quali sebbene 
invitati, non hanno ritenuto 
di doversi presentare. 


Si aspetta ancora invano, 
ad Eboli e nella piana del 
Seie, per l'insediamento SIR. 
Deliberato dal CIPE nelgiu 
Deliberato dal CIPE nel giu- 
occupata dagli abitanti per 
ben quattro giorni l’autostra¬ 
da del Sole — dell’insedia¬ 
mento non si è quindi piu ! 
saputo nulla, se non — di 1 
volta in volta — le varie la 
mentele del gruppo SIR, tese 
ad ottenere una « rivalutalo 
ne» di finanziamenti statali 
che, ovviamente, non essendo ' 


Sartre a Capri 


utilizzati con il passare dei 
mesi si sono di molto sva¬ 
lutati. 

Le «cattive» intenzioni dì 
Rovelli — d’altra parte — 
sono evidenti, sostengono gli 
ebolitam. La società Italiana 
Resine (SIR) infatti ita dì re¬ 
cente chiesto un ridimensio¬ 
namento dei 50° o dell’insedia¬ 
mento a suo tempo previsto. 

I 131 miliardi affidati alla 
società dal CIPE servireb¬ 
bero, quindi, a questo punto 
non per i 1900 posti dì lavo- 


A passeggio 
con Si mone 



Le voci che nei giorni scorsi sono circolate a Capri sulle 
condizioni di salute di Jean Paul Sarfre e che lo slesso s'è 
affrettalo a smentire sono solo il frutto della fantasia come 
testimonia la foto qui sopra che ritrae il filosofo francese 
a passeggio con la moglie, Simone De Beauvoir, per le 
slradine dell'Isola azzurra, dove è arrivalo nei giorni scorsi 
per trascorrervi un periodo di riposo 


ro previsti, bensì per una oc¬ 
cupazione di molto inferiore. 
Insomma capita ad Eboli 
quanto sta accadendo anche 
per la FIAT di Grottaminar- 
da, che l’azienda torinese ten¬ 
de continuamente a rimettere 
in discussione, almeno per 
quanto riguarda gli sbocchi 
occupazionali. 

Anche la SIR d’altra parte, 
mentre si premura di chiede¬ 
re un ridimensionamento del¬ 
l'intervento. non si preoccupa 
affatto di completare il pro¬ 
prio programma. 

A che scopo fare il pro¬ 
gramma — sembra essere 
questo in sostanza il ragiona¬ 
mento dei dirigenti della so¬ 
cietà — se la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, che pure era stata 
investita di questi impegni, 
non ha ancora realizzato le 
strutture indispensabili? 

E non è finito qui, perché 
anche la Cassa sembra ave¬ 
re le sue ragioni: il consor¬ 
zio provinciale delle aree in¬ 
dustriali non avrebbe ancora 
redatto i progetti. E così via 
discolpandosi (si fa per dire). 
A fare le spese di questo gi¬ 
gantesco scaricabarile sono le 
popolazioni della piana del 
Seie, la cui viva soddisfazio¬ 
ne è stata rappresentata ai 
ministro De Mita dai senatori 
comunisti Vincenzo Sparano 
e Gaetano Di Marino. 

« A tutt’oggi — dicono Spa¬ 
rano e Di Marino — non si è 
posto mano ad alcuna opera 
per gli insediamenti nel com¬ 
prensorio industriale Eboli- 
Campagna, anche se la Cassa 
per il Mezzogiorno — nel bi¬ 
lancio del ’75 — ha previsto 
un intervento per opere in¬ 
frastrutturali SIR». 

Il ministro De Mita è sta- 
lo invitato — dai due parla¬ 
mentari comunisti — a ren¬ 
dere conto della situazione 
con una risposta scritta che 
precisi « a quale punto si tro¬ 
vi la questione e quali pro- 
psttive vi siano per una ra¬ 
pida realizzazione degli in¬ 
terventi ». 

Finora, infatti, dei cinque 
stabilimenti previsti nel 1974 
non c’è ancora traccia. 


Ladri nella 
sezione PCI 
di Portici 


L’altra notte la sezione co¬ 
munista di Portici è stata 
visitata dai ladri. 

E’ la seconda volta nel 
giro di pochi giorni. Dalla 
sezione sono stati rubati al¬ 
cuni documenti oltre ad una 
macchina da scrivere e un 
televisore. 


Continuano in tutta la Cam¬ 
pania le manifestazioni di so 
lidarietà alla popolazione pa¬ 
lestinese e le iniziative per 
raccogliere aiuti da inviare in 
Libano, li comitato unitario 
antifascista dell'Alfa Sud, in¬ 
sieme al consiglio di fabbrica 
dell’azienda, ha rivolto e dif- 
luso in tutti ì reparti, un 
appello ai lavoratori. 

« La gravità del dramma dei 
popolo palestinese — afferma 
fra l’altro l’appello — non 
può non toccare la nostra sen¬ 
sibilità operante. Le popola¬ 
zioni civili palestinesi scam¬ 
pate ai massacri hanno biso¬ 
gno di tutto, dai medicinali 
ai viveri. E noi siamo sicu¬ 
ri che nessun lavoratore vor¬ 
rà sottrarsi ad un'azione di 
solidarietà e di soccorro, ver¬ 
so quel popolo così duramen¬ 
te martoriato. 

Per questo invitiamo tutti 
I lavoratori che vogliono con¬ 
tribuire ad inviare medicina¬ 
li o altro, « rivolgersi alla 
sede del consiglio di fabbrica, 
segreteria del comit-ato uni¬ 
tario antifascista ». 


A Pianura, intan’o. la FOCI 
ha già raccolto conto chilo¬ 
grammi di medicinali e ma¬ 
teriale sanitario, soprattutto 
quello maggiormente necessa¬ 
rio in Libano, e lo spedirà 
al più presto. Da oggi e i :.no 
a giovedì, n piazza Cavour, a 
S alerno, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
la resistenza palestinese. 

Nella piazza sa - a alle.u"o 
un villaggio, dove. eoi. mo¬ 
stro. dibattiti, Incontri con 
esponenti della resistenza pa¬ 
lestinese, si cercherà di ave¬ 
re il più largo sostegno dei 
cittadini contro gli eccidi in 
Medio Oriente. 

La FOCI di Salerno, orga¬ 
nizzatrice della manifestazio¬ 
ne, ha predisposto anche, al¬ 
l’interno di questo villagg.o. 
dei centri di raccolta c;i de¬ 
naro. medicinali, indumenti. 

Giovedì sera, alle 19, i'inl- 
ziatlva si chiuderà con un 
comizio cui prenderanno par¬ 
te, oltre ad un rappresentan¬ 
te del popolo palasti V’ae, 
compagni dello organi/\i'io¬ 
ne giovanile comunista. 


Primo risultato dell'impegno del PCI 

Da settembre il treno 
ferma a Casalbuono 

Insoluta la questione della galleria Fora Porta - Il 
tema dei trasporti al centro del Festival dell'llnità 


L’impegno e l’iniziativa del¬ 
la sezione del PCI di Casai- 
buono sul problema della fer¬ 
rovia Sicignano-Lagonegro 
hanno ottenuto un primo ri¬ 
sultato positivo. 

Con l’inizio del nuovo ora¬ 
rio ferroviario (settembre) i 
treni raggiungeranno la sta¬ 
zione di Casalbuono cosi co¬ 
me richiesto dai cittadini e 
sostenuto dal sindacato fer¬ 
rovieri salernitano. Resta an¬ 
cora insoluta la questione re¬ 
lativa alla Galleria Fora Por¬ 
ta che dovrà essere affronta¬ 
ta e risolta, per cui l’impegno 
di lotta e di iniziative dei cit¬ 
tadini del Vallo di Diano do¬ 
vrà continuare per il ripri¬ 
stino integrale del solo mez¬ 
zo di trasporto utile ed eco¬ 
nomico a loro disposizione. 

Il tema del trasporto è sta¬ 
to anche al centro delle ini¬ 
ziative promosse nell’ambito 
delle due giornate del Festi¬ 
val dell’Unità che ha fatto 
registrare una straordinaria 
partecipazione di lavoratori, 
giovani e donne. 

Il comizio di chiusura è sta¬ 
to tenuto dal compagno Sal¬ 
vatore Forte che ha illustra¬ 
to la posizione del PCI nell’at¬ 
tuale situazione politica dopo 


la formazione del governo 
monocolore. 

Altre iniziative saranno 
promosse dalla locale se/.io 
ne del PCI sul tema più com¬ 
plessivo dello sviluppo e del 
coordinamento dei traspoi ti 
necessari per un diverso as¬ 
setto sociale ed economico del 
Vallo di Diano. 



Berlinguer Bini 
Faggioli 

Sesso e 
società 

« Materiali di orientamento 
e di studio ■ - pp. 240 - 
L. 1.500 - Il problema del¬ 
l’educazione sessuale nella 
famiglia « nella scuola al 
vaglio di docenti, medici • 
politici. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


SPETTACOLO 


■ QUANDO I FESTIVAL 
RISCOPRONO I «PUPI» 

L’accresciuta attenzione per 
tutte le forme di cultura po¬ 
polare oggi sembra far usci¬ 
re dall’ombra una attività a 
lungo dimenticata, in pericolo 
di estinzione: il teatro delle 
marionette e dei burattini. 

Forse solo i Festival dell’U¬ 
nità sono da tempo un mo¬ 
mento di socializzazione di 
questa forma spettacolare che 

ha subito negli anni, un 
processo di dura emargina¬ 
zione. 

In Sicilia come in Campa¬ 
nia e per lo più in tutto il 
meridione, sono gli stessi 
« burattinài » o « pupari » ad 
accusare i mali del mass-me¬ 
dia e della cultura di massa, 
a Una volta la sosta nei pae¬ 
si o nelle città durava dei me¬ 
si. ogni sera una puntata del¬ 
la storia del cavalieri, un pub¬ 
blico partecipe ed assiduo, at¬ 
tento a non perdere il filo del 
racconto» ci dicono i fratel¬ 
li Abbate, Giuseppe e Raf¬ 
faele, impegnati ai Festival 
dell’Unità di Casal di Prin¬ 
cipe. 

Marrionette e burattini, in¬ 
somma, subiscono un vuoto 
sociale irreversibile. Resta, 
probabilmente, intatta solo la 
popolarità tra i bambini: un 
dato che vuol dire, comun¬ 
que, presenza attiva, costante i 
in zone il più delle volte peri- j 
feriche, sconnesse, negli anni i 
passati, da una programma¬ 
zione culturale organica. 

Le attuali, significative 
esperienze dell’« animazione » 
si può dire che abbiano un 
loro predecessore nel teatro 
dei burattini. 

« Le storie del Pulcinella — 
cl dicono ancora i fratelli Ab¬ 
bate — di Don Pasquale, di 
« Papiruccio ’o nase ’e ca¬ 
ne », dei Mago Solombrone. 
di Belfagor ed altri hanno una 
funzione educativa, danno 
spunti per riflettere. E 1 anche 
per questo che è una nostra 
iniziativa quella di girare per 
le scuole ». 


Quest’ultimo ci sembra uno 
dei punti di maggior interes¬ 
se per una politica di riatti¬ 
vazione c riqualificazione di 
queste forme spettacolari. Lo 
organico ricollegarsi ai cicli 
scolastici, in modo da riaf¬ 
frontare non solo il problema 
dei testi e delia spettacola¬ 
rizzazione in quanto tale, ma 
anche quello di un adeguato 
decentramento sul territorio, 
costituisce oggi probabilmen¬ 
te il modo più efficace cd 
immediato per iniziare una 
reintegrazione e porre le ba¬ 
si di una nuova produttività 
di questa forma popolare. 

Nel caso delia scuola, inol¬ 
tre. non si tr.itterebo? d: n:- 
ziativa pioneristica. ma di 
maniera di ricucire una atti¬ 
vità già esistente, l’animazio¬ 
ne. con la ricchezza espressi¬ 
va di questo aspetto del no 
stro teatro popolare. 

In realtà il problema di 
questi ultimi teatri di mar.o- 
nette. oltre ad essere quello 
di testi da nvitaiizzare e so¬ 
cializzare, è certo quello d; 
riorganizzare l’attività dei bu¬ 
rattinai nel suo comp’.c.'' 0 . vi- 
lutando la ricchezza di una 
esperienza tramandata di ge¬ 
nerazione in generazione. 

Sono gli stessi Giuseppe e 
Raffaele Abbate a dirci co¬ 
me prima di loro fosse il pa¬ 
dre. e prima ancora il nonno 
a fare il burattinaio. « Ab¬ 
biamo anche lavorato nel tea¬ 
tro di prosa — aggiungo.in. 
inoltre — per lo più nelle 
sceneggiate .. siamo noi stes¬ 
si ad aggiornare antiche sto¬ 
rie per i burattini... » ET il 
segno di un rapporto ricco e 
difficile sia con i testi che 
con la recitazione. 

E" su queste tematiche che 
si andrà presto a un confron¬ 
to di massa aH’intemo dello 
stesso Festival Nazionale del¬ 
l'Unità. dove, ad esempio, 
nello stesso programma dedi¬ 
cato ai settori dell'infanzia, 
curato da Carlo De Simone. 
è prevista — tra l’altro — una 
rassegna degli operatori di 
marionette e burattini ancora 
presenti nell'arca campana. 

C. f. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi ilaliani ed esteri 


TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettatolo dì Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA Pl- 
GNATELLI (Tel. 411.762) 

Alte ore 21,15: « La miedeco 
pc'iiorza » farsa con musica, re- 
g.a di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiv’tà musicali. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Venga a prendere il caffè da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
MAXIMUM (Viale Elena. 19 • Te¬ 
lefono 632.114) 

(Ch.uvjra estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Ch'usura estiva) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

(Ch.usura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

CUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte e* caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

aBADIR (Via Paisieiio. 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 057) 

La moglie di mio padre 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.371) 

Classe mista (prima) 

XLCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 413.680) 

Educazione sessuale, con G. 
K cslick - DO (VM 1S) 
AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
Tel. 6S3 123) 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 

005 matti: da Hong Kong con 
furore 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4IS.361) 

Il pistolero 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

L'educazione sessoale, con G. 
Kicsldc - DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridional# • Te¬ 
lefono 339.911) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Roma, l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozxuffi 
DR (VM 13) 

EXCELSIOR (Via Milano . Tele 
fono 263.479) 

Classe mista 


FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Ta¬ 
llono 416.938) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

La belva delle SS, con D. Thome 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Classe mista 

METROPOLITAN (Via Cbiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Napoli violenta 

ROXY (Via larata - T. 343.149) 
La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda, 59 
Tel. 415.S72) 

La moglie di mio padre 

TITANUS (Corso Novare, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.fe Angusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
ro weryk - SA (VM 18) 

ADRIANO (Vie Monteolnreto, 12 
TeL 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Gli amici di Nich Hezard, con L. 
Merenda - G 

ARCOBALENO (Vìa C. CarafR, 1 
Tel. 377.583) 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Esotika, erotika e psicolika, con 
5. Venture!!'! • DR (VM 18) 

ARI5TON (Via Morghen. 37 • Te- 
letono 377.352) 

II bocconcino, con A. Nemour 
SA 

BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Provaci ancora, mamma 

CORALLO (Piazza G.B. Vico . Te 
lefono 444.800) 

Il seftimo viaggio di Sinbad, con 
K. Mathews - A 

DIANA (Via Loca Giordano - Te 
lefono 377.527) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulfi - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfalica - Tale 
Tono 322.774) 

Arancia meccanica, con M. Me 
oDwell - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

I due che spezzarono (1 rschet, 
con J. Wang - A (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 15i - Te 
lefono 291.309) 

II ligfio di Sparlaci», con S. 
Reeves - SM 


MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
lefono 324.893) 

Esotika, erotika e psicotika, con 
5. Venturelli - DR (VM 18) 
PLAZA (Via Karbaker, 7 • Tele 
fono 370.519) 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 • Tele 
fono 403.588) 

I duri di Hong Kong 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele 
fono 248.982) 

Gola profonda, con L. Lovelace 
C (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Un dollaro bucato, con M. Wood 
A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele 
fc-no 619.280) 

Bluff, con A. Cclcntano - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto . Mie 
no . TcL 740.60.48) 

(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
ni 341.222) 

II terribile ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L’agente Joe Walken operazione 
Estremo Oriente, con T. Rendali 
A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 
fono 343.469) 

Killer elife, con I. Caan 
G (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te 
letono 416.334) 

Babauaga 

DOPOLAVORO P.T. (Via 4al Chio¬ 
stro . Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Vìa Tasso, 169 
Tel. 68S.444) 

- (Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tei. 7S0.17.12) 
Appuntamento con l'assassino, 
con i. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto * TeL 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Potillipo, 35 - Te 
letono 769.47.41) 

Il medico e la studentessa, con 
G. Geida • S (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • TeL 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Aacanlo, 38 - Tele 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

9ELIS (Via Vittorio Veneto, 26») 

(Chiusura estiva) 


TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te- 
lelono 760.17.10) 

Emanucllc nera: Orient-rcportage, 
cor. Etnannucllo - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L’odio negli occhi, la morte nella 
mano 

VITTORIA (Via Pisciteli), 18) 
(Chiusura estiva) 


TELENAPOU 


MARTEDÌ’ 24 AGOSTO 

Ore 20,00 - TELENAPOU og¬ 
gi - Film: c IL 
TRAMONTO DE¬ 
GLI EROI ». 

Ore 21.30 - TELENOTIZIE. 

Ore 22.00 - TELENOTIZIE 
SPORT. 

Ore 22,30 - Film: « CAPITAN 
FUOCO ». 


Metropolitan 

Odeon 

Strepitoso successo 
del film record 
d’incassi ! ! 


MAURIZIO JOHN 

MERLI SAXON 

BARRv - *.-• 

SUI LIVAN 
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Incontro dei dirigenti e dei parlamentari comunisti delle Marche e dell'Emilia-Romagna Prevede stanziamenti di 300 milioni in due anni 

Chiesto un provvedimento unico per Proposta di legge della Giunta 
le tre regioni colpite dal nubifragio regionale in favore del turismo 


Occorre sollecitare la rapida definizione dei bilanci dei comuni interessati — L'esigenza di avviare un piano pluriennale di assetto del 
territorio e di sistemazione idrogeologica per rimuovere le cause degli eventi calamitosi — Apprezzamento per la mobilitazione popolare 


Solo a Matetica più di 40 frane 


MACERATA. 23 

Il forte nubifragio che ha 
colpito la provincia di Mace¬ 
rata anche se fortunatamen¬ 
te non ha provocato vittime, 
ha fortemente danneggiato la 
agricoltura, le stracie e nu¬ 
merosi edifici. 

Le zone maggiormente col¬ 
pite sono: Corridonia, dove si 
parla di oltre 2 miliardi di 
danni principalmente causati 
dallo straripamento del fiu¬ 
me Fiastra presso Colbucca- 
ro. Le scuole sono state qua¬ 
si tutte lesionate cosi come 
gli altri edifici pubblici: i de¬ 


positi delle industrie di legno 
e delle calzature rovinati. I 
danni sono gravissimi nel set¬ 
tore dell'agricoltura, interi 
campi coperti da mezzo me¬ 
tro di melma: la produzione 
di ortaggi, foraggi e barba- 
bietole del tutto compromes¬ 
se. Per quanto riguarda la 
viabilità è quasi certo che 
su 130 chilometri di strade 
carreggiabili 105 sono state 
danneggiate. 

Smottamenti delle sedi stra¬ 
dali sono state registrate an¬ 
che a Mogliano e Petriolo. 
Nelle zone di San Ginesio i 


danni sono incalcolabili: la 
produzione agricola di que¬ 
st'anno è distrutta aU'80?ó e 
quella del ’77 è stata messa 
in seria discussione. La man¬ 
canza di foraggio crea gravi 
problemi nel settore della 
zootecnia. Anche in questa 
zona sono stati lesionati edi¬ 
fici e 5 ponti sono crollati 
A Tolentino, dove già gra¬ 
ve era la situazione per le 
forti grandinate dei giorni 
scorsi, le difficoltà sono no¬ 
tevolmente aumentate, in mo¬ 
do particolare nell'agricoltu¬ 
ra così come in tutto il ter¬ 


ritorio recanatese. Danni al¬ 
le colture anche a San Se¬ 
verino. dove il maltempo che 
dura oramai da luglio, ha 
distrutto il G07Ó del grano e 
ha rovinato interamente le 
colture di mais e uva. Tutta 
la ricca produzione di piante 
porta-seme è andata dispersa. 
Numerosi gli smottamenti 
delle sedi viabili con com¬ 
pleta interruzione del traffi¬ 
co in diverse frazioni. Serie 
lesioni anche ai ponti. Ugual¬ 
mente grave la situazione a 
Matelica. Sono state registra¬ 
te circa 40 frane 


A Fermo danni per oltre 800 milioni 


FERMO. 23 
I nubifragi dei giorni scor¬ 
si hanno causato danni incal¬ 
colabili anche a Fermo. E’ 
stato calcolato in circa 800 mi¬ 
lioni l’ammontare del danno 
solo rispetto al patrimonio co¬ 
munale. L'ufficio tecnico ha 
accertato danni che richiedo¬ 
no interventi per 270 milioni 
alla viabilità, 152 al sistema 
dei fossi delle acque piova¬ 
ne, 300 milioni alle fognatu¬ 
re, 15 all’arenile. 20 ai vari 
immobili di proprietà del co¬ 
mune. Dal conto mancano i 
danni relativi ai movimenti 
franosi, che richiedono un esa¬ 


me più accurato, tenuto conto 
dell'estrema delicatezza che 
questo capitolo riveste per la 
città di Fermo, interessata da 
sempre a pericolosi sposta¬ 
menti del terreno. 

La cifra dei danni è comun¬ 
que destinata a crescere, quan¬ 
do si accompagnerà ad essa 
quella dei raccolti danneggia¬ 
ti o persi, insieme a quella 
dei danni subiti da privati cit¬ 
tadini (al Lido, per esempio, 
quasi tutti gli scantinati e i 
piani-terreno delle case sono 
stati allagati, 

Ma torniamo ai danni arre¬ 
cati al patrimonio comunale: 


nel settore della viabilità la 
voce più notevole è rappre¬ 
sentata dalla strada comunale 
del lungo Tenna invasa dal 
fiume che è straripato rom¬ 
pendo gli argini: per il ri¬ 
pristino sono necessari alme¬ 
no duecento milioni; cinquan¬ 
ta milioni servono per far 
fronte al movimento frano¬ 
so, ancora in corso, nella stra¬ 
da Taruccio della frazione 
Gabbiano, mentre cifre mino¬ 
ri sono richieste per un'altra 
decina di strade. 

Inoltre, almeno 22 milioni 
occorreranno per sistemare 
tutta la rete viaria, che è di 


150 chilometri, interessata da 
asportazioni di macadam, de¬ 
molizioni di cunette e di pian¬ 
ti asfaltati, e per la quale 
dovranno ripristinarsi i chia¬ 
vicotti intasati ed asportati. 

Molte le conseguenze provo¬ 
cate dai fossi di scolo delle 
acque piovane, in particolare 
il Vallescura ha invaso anche 
il depuratore di Lido; ci vor¬ 
ranno 50 milioni per ripristi¬ 
narlo. 300 milioni infine sono 
necessari per risistemare i 
punti di scarico delle 56 fo¬ 
gne urbane, delle sei di Ca¬ 
podanno e delle altrettante di 
Torre di Palme. 


Manomessi gli argini del Tronto 


S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 23 
I comuni che hanno subito 
i maggiori danni per le allu¬ 
vioni provocate dalle piogge 
torrenziali dei giorni passati, 
S. Benedetto del Tronto, Mon¬ 
te Prandone. Grottamare. Cu- 
pramarittima, stanno facendo 
ora che è tornato il bel tem¬ 
po, una stima dei danni. La 
zona più colpita è la parte 
sud di S. Benedetto, la zona 
S. Giovanni, al confine con 
il Tronto. 

Oggi, dopo due giorni dal¬ 
l'alluvione, l’acqua non è an¬ 
cora defluita completamente, 
essendo il suo decorso impe¬ 
dito dalla mancanza di ade¬ 


guate canalizzazioni. I vecchi 
scarichi formati da fossi na¬ 
turali o costruiti dai contadi¬ 
ni, sono stati manomessi o 
addirittura ricoperti dalle co¬ 
struzioni fabbricate in questi 
ultimi anni. 11 deflusso in que¬ 
sta maniera non è stato pos¬ 
sibile, perché nel punto più 
basso di tutta la zona # agri¬ 
cola interessata dove nei pas¬ 
sato le acque defluivano re¬ 
golarmente. c’è stata la com¬ 
pleta chiusura di due grosse 
«bocche* (larghe 3 metri e 
alte 4) che permettevano lo 
scarico da parte di due grossi 
complessi industriali del luogo. 

Da sottolineare che queste 
due aperture erano state co¬ 


struite dalle Ferrovie dello 
Stato 60 anni fa, proprio in 
seguito ad un allagamento del 
fiume Tronto che essendosi 
riversato tutto in quella zona 
molto bassa aveva rotto com¬ 
pletamente la massicciata. 

La gravità della situazione 
in questi giorni è stata deter¬ 
minata solo dallo straripamen¬ 
to del Tronto. Risulta che, in 
seguito ad una ordinanza del¬ 
la Giunta comunale fatta agli 
organi competenti per relazio¬ 
nare sulle cause dell'allaga¬ 
mento, effettuata l'ispezione 
dei luoghi, si è accertato la 
manomissione dell’argine co¬ 
struito in prossimità del fiu¬ 
me dalle F.S. per una lun¬ 


ghezza di circa 150 metri. Si 
è abbassato l'argine di oltre 
un metro e mezzo, e questo 
certamente è stata la causa 
determinante . dell’irrompere 
delle acque nelle campagne 
circostanti. 

I lavori di manomissione, se¬ 
condo le testiomnianze raccol¬ 
te sul posto dai tecnici comu¬ 
nali e dai carabinieri, sareb¬ 
bero stati effettuati dalla dit¬ 
ta D’Isidori Nicola impresario 
edile che risulterebbe anche 
proprietario dei terreni sui 
quali è avvenuto lo straripa¬ 
mento. E' stata presentata al 
pretore di S. Benedetto una 
circostanziata denuncia sui 
fatti accertati. 


PESARO - Gli interventi devono essere attutiti in modo decentrato 

Dopo il computo dei danni vanno affidati 
agli Enti locali i fondi di risarcimento 

Oltre airagricolfura il maltempo ha colpito altri settori — Le iniziative della Regione per riattare le opere 
pubbliche danneggiate — Comuni e Comunità montane devono poter programmare l'attività degli organismi tecnici 


I malviventi erano in cinque 

Pesaro: rapina alla 
Cassa di Risparmio 


PESARO, 23 

Quarta rapina in 15 giorni 
nel Pesarese. A farne le spe¬ 
se i stata questa volta una 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio del capoluogo. In 5, 
armati e mascherati, hanno 
fatto irruzione negli uffici del¬ 
la banca poco dopo mezzo¬ 
giorno. Pochissimi secondi, il 
tempo di minacciare e inti¬ 
midire impiegati e clienti 
(hanno fatto a pezzi la porta 
a vetri dell'ingresso), di farsi 
consegnare dal cassiere maz¬ 
zetti di banconote e di ripar¬ 
tire a gran velocità a bordo 
di un'auto chiara di grossa 


cilindrata targata Milano. 

Qualcuno, dopo l'iniziale sbi¬ 
gottimento, ha cercato di se¬ 
guirli, ma è basta la minac¬ 
cia delle armi per far desi¬ 
stere gli inseguitori. 

L'auto è stata ritrovata po¬ 
co dopo verso la periferia di 
Pesaro: i malviventi avevano 
evidentemente cambiato vet¬ 
tura. 

Non è certa ancora l'enti¬ 
tà del bottino, ma pare con¬ 
sistente, anche se certamente 
non raggiunge la cifra record 
(214 milioni) rapinala lunedi 
scorso alla Banca del Lavoro 
di Fano. 


DISCUSSI DAI SOCIALISTI 
I TEMI DELL'AGRICOLTURA 


La situazione dc-U’agricol- 
tura marchigiana e. più in 
particolare, i provvedimenti 
riguardanti tale settore che 
Impegneranno nelle prossime 
settimane il Consiglio regio¬ 
nale. sono stati al centro di 
una relazione del compagno 
socialista Righetti, svolta nel 
corso di una riunione del suo 
partito. 

Dopo aver premesso che la 
legge regionale di applicazio¬ 
ne delle direttive comunita¬ 
rie nel campo agricolo dovrà 
impegnare in un approfondi¬ 
to dibattito tutte le comunità 
marchigiane, e in particolare 
gli enti e le organizzazioni 
operanti in agricoltura, 11 ca¬ 
po-gruppo del PSI alla Re¬ 
gione. si è soffermato sulle 
misure relative agli interven¬ 
ti straordinari agricoli, di 

S rossima emanazione da par- 
i della Regione. Si tratta di 


interventi che impegneranno 
assorbiranno quasi 12 miliar¬ 
di di lire. 

Sono stati stanziati quasi 
6 miliardi per il potenziamen¬ 
to della zootecnia; due mi¬ 
liardi e 53 milioni per le ope¬ 
re irrigue di competenza re¬ 
gionale; un miliardo per la 
valorizzazione, salvaguardia e 
organizzazione del territorio; 
un miliardo e 145 milioni per 
concorso negli interessi per i 
prestiti di servizio; 500 mi¬ 
lioni per la forestazione sem¬ 
pre in ordine alla competen¬ 
za regionale. 

Righetti si è soffermato suc¬ 
cessivamente sulle norme di 
attuazione della legge n. 306 
sull’associazionismo dei pro¬ 
duttori agricoli nel settore 
zootecnico, e sulle nonne per 
la determinazione del prezzo 
di vendita del latte alla pro¬ 
duzione. 


PESARO. 23 

E’ l’agricoltura — come ab¬ 
biamo già avuto modo di scri¬ 
vere in precedenza — ad 
aver subito più pesantemente 
la furia alluvionale della set¬ 
timana scorsa e il crescente 
squilibrio idro-geologico del 
territorio ha moltiplicato gli 
effetti; ma è questo, un argo¬ 
mento su cui torneremo. 

Ora le campagne dei Pesa¬ 
rese presentano un aspetto 
desolante. Distruzione dei rac¬ 
colti di grano duro, fieno, ave¬ 
na: danni gravissimi alla bar¬ 
babietola e alla vite; sconvol¬ 
ta la riabilita di campagna, 
frane ed erosioni hanno tocca¬ 
to un pò dappertutto i terreni 
coltivati; perdita in alcuni ca¬ 
si di animali da stalla e da 
cortile. Già prima dei due 
giorni terribili il maltempo a- 
veva colpito le campagne. Nel¬ 
la notte fra sabato e domeni¬ 
ca, poi, una furiosa grandina¬ 
ta ha peggiorato la situazione 
in altre zone, soprattutto nel 
Fanese. 

Tutto questo significa nuove 
difficoltà, nuovi disagi, perdita 
di reddito e soprattutto di fi¬ 
ducia per chi vive e lavora nel¬ 
le campagne. Ma dire in pri¬ 
mo luogo dell’agricoltura non 
significa dimenticare o sotto¬ 
valutare i danni negli altri set¬ 
tori: al turismo, alle strutture 
pubbliche, ad alcuni insedia¬ 
menti industriali e artigianali, 
alle molte abitazioni private. 

Per il turismo, a comincia¬ 
re da Gabicce Mare (che però 
ha subito danni molto gravi 
alle abitazioni e alle piccole 
attività di alcune zone presso 
i due torrenti, il Tavollo e il 
Taviolo) le cose si sono nor¬ 
malizzate nel senso-che gli 
operatori del settore, in stret¬ 
ta collaborazione con le Ammi¬ 
nistrazioni locali, hanno pre¬ 
so ogni iniziativa per consen¬ 
tire il normale soggiorno degli 
ospiti stranieri e italiani. E 
bisogna dire che ci sono riu¬ 
sciti perfettamente. Pei i dan¬ 
ni alle strutture e agli impian¬ 
ti (per lo più negli scantinati 


degli alberghi) si precederà a- 
fine stagione. 

Per quanto riguarda le o- 
pere pubbliche danneggiate 
nella provincia (viabilità, ac¬ 
quedotti. ponti. fognature 
ecc.) la Regione è intervenuta 
con tempestività, mettendo i 
propri organismi tecnici de¬ 
centrati a disposizione delie 
Amministrazioni locali per 
ogni tipo di interventi. 

Un discorso diverso ci pare 
invece vada fatto per far fron¬ 
te ai disastri che hanno colpi¬ 
to le campagne. Non è pensa¬ 
bile ripercorrere (tenendo an¬ 
che conto della eccezionalità 
dei problemi che si pongono, 
ma non solo di questo) le vec¬ 
chie. errate strade: quelle 
cioè di evitare il coinvolgimen¬ 
to diretto ed essenziale delle 
assemblee elettive: Province, 
Comuni, Comunità montane in 
collegamento appunto con la 
Regione. Il piano di interven¬ 
ti deve essere. — e su questo 
tutto (forze politiche, sindaca¬ 
li. associazioni di categoria) 
concordano — tempestivo e 
adeguato. Ma questo vuol dire 
intervenire democraticamente 
nell’accertamento dei danni e 
nell’attuazione delle misure a 
sostegno di chi i danni ha su¬ 
bito. Procedere, dunque, come 
sembra si sia incominciato a 
fare — incaricando, cioè, gli 
organismi tecnici al rilevamen¬ 
to dei danni — e poter pensa¬ 
re poi di affidarli alla legge 
sul fondo di solidarietà con¬ 
tro le calamità atmosferiche, 
è seguire una ria sbagliata. 

Comuni e Comunità monta¬ 
ne debbono essere investiti 
immediatamente di tutti questi 
compiti, esercitando la possibi¬ 
lità di disporre dei vari or¬ 
ganismi tecnici programman¬ 
done la attività. All’accerta¬ 
mento dovrà poi seguire tutta 
quella serie di iniziative a 
sostegno, come hanno già di¬ 
chiarato le organizzazioni con¬ 
tadine, sotto forma dì risar¬ 
cimenti e di crediti a tasso 
agevolato per consentire una 
ripresa del lavoro e della pro¬ 
duzione nelle campagne. 
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Rinascita 


Si mira allo sviluppo di un settore portante deH'economia umbra e nazionale — Finanziamenti articolati per 
operatori singoli o associati — Il 6 settembre una grande assemblea pubblica per discutere il provvedimento 


Dirigenti del nostro parti¬ 
to, parlamentari, assessori e 
consiglieri regionali, sindaci 
dell’Emilia-Romagna e delle 
Marche si sono incontrati ie¬ 
ri mattina ad Ancona per de¬ 
finire una comune linea di 
azione i>er la rapida riattiva¬ 
zione delle attrezzature civi¬ 
li e la ripresa piena delle at¬ 
tività economiche nelle regio¬ 
ni colpite dal nubifragio. Un 
provvedimento finanziario ur¬ 
gente e complessivo a favore 
di tutte le regioni colpite 
(Emilia - Romagna, Marche, 
Abruzzo) e — tramite que¬ 
ste — a favore degli enti lo¬ 
cali interessati, misure di 
appoggio ai comuni colpiti, 
ora alle prese con ulteriori 
e pressanti compiti; avvio di 
un piano pluriennale di as¬ 
setto del territorio e di si¬ 
stemazione idro-geologica on¬ 
de rimuovere molte cause og¬ 
gettive degli eventi calami¬ 
tosi: queste alcune delle mag¬ 
giori indicazioni uscite dalla 
riunione. 

Ma ecco il testo del comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
l’incontro: « Si sono riunite 
ad Ancona le delegazioni dei 
comitati regionali del PCI 
delle Marche e dell’Emilia-Ro¬ 
magna. insieme alle rispetti¬ 
ve rappresentanze dei gruppi 
parlamentari c regionali per 
esanimare i danni provocati 
dal nubifragio dei giorni scor¬ 
si e per mettere a punto le 
misure urgenti da adottare in 
sede locale e nazionale. Le 
delegazioni hanno espresso vi¬ 
vo apprezzamento per la mo¬ 
bilitazione popolare, l’impe¬ 
gno delle amministrazioni co¬ 
munali, lo sforzo di molti 
corpi statali (fra cui, parti¬ 
colarmente. vigili del fuoco 
e forze armate), che hanno 
permesso di limitare le con¬ 
seguenze alle persone ed al¬ 
le cose ed hanno favorito la 
ripresa dell’attività civile. 

« I danni complessivi sono 
assai ingenti e riguardano 
soprattutto gli impianti civi¬ 
li, non pochi stabilimenti in¬ 
dustriali (di cui alcuni pe¬ 
santemente disastrati), at¬ 
trezzature turistiche e com¬ 
merciali. Tuttavia il settore 
più colpito indubbiamente è 
quello agricolo, già in diffi¬ 
coltà per le avversità atmo¬ 
sferiche. 

« Le delegazioni comuniste 
delle due regioni ritengono 
pertanto che siano necessari 
interventi che abbiano l’ur¬ 
genza e l’ampiezza adeguate 
sia a livello nazionale, che 
locale. E’ perciò necessario 
predisporre misure governati¬ 
ve e parlamentari che assi¬ 
curino a uttte le Regioni col¬ 
pite (e tramite loro agli enti 
locali) i mezzi finanziari per 
ripristinare le attrezzature ci¬ 
vili e produttive, utilizzando 
— in quanto possibile e con 
gli opportuni adeguamenti e 
semplificazioni procedurali — 
le disposizioni legislative vi- 
genti. Occorre altresì solleci¬ 
tare la rapida definizione dei 
bilanci dei comuni interessati, 
assicurandone l'immediato ri¬ 
piano. che tenga conto dalla 
particolare difficoltà del mo¬ 
mento. 

« Hanno, infine, sottolinea¬ 
to la necessità di rimuovere 
le cause dei ripetuti eventi ca¬ 
lamitosi, affrontando priori¬ 
tariamente e con l’impegno 
corrente le annose questioni 
dell’assetto idro-geologico, del¬ 
la sistemazione dei fiumi e 
della difesa del suolo e. nel 
contempo, avviando a soluzio¬ 
ne i drammatici problemi del¬ 
l’agricoltura. della pesca, del¬ 
la ripresa produttiva ed eco¬ 
nomica. 

« Le delegazioni dei comi¬ 
tati marchigiano e emiliano 
uel PCI hanno dato incarico 
agli amministratori locali, ai 
gruppi regionali e parlamen¬ 
tari di estendere e di inten¬ 
sificare i collegamenti unita¬ 
ri con le altre forze politiche 
e le organizzazioni sociali al 
fine di adottare nelle compe¬ 
tenti assemblee elettive le 
misure necessarie per realiz¬ 
zare le indicazioni sopraespo¬ 
ste ». 


Il PSI sui danni 
del nubifragio 

« La gravità e la vastità delia 
calamità — afferma l’esecutivo re¬ 
gionale del PSI, riunitosi per esa¬ 
minare la situazione creatasi a se¬ 
guito del nubifragio — ha seria¬ 
mente compromesso molte attività 
produttive nella regione. In parti¬ 
colare, l'agricoltura di vaste zone 
ha risentito gli effetti nefasti del¬ 
l’evento che ha distrutto colture e 
impianti. Parimenti altre attività 
quali l'industria, ('artigianato, il 
turismo e il commercio hanno su¬ 
bito danni rilevanti. 

Di fronte a tati ingenti danni 
l'esecutivo giudica positivamente fa 
tempestiva ed efficace azione in¬ 
trapresa dalla Regione la quale per 
altro non può essere in condizion? 
da sé sola e dare risposte adegua¬ 
te ai gravi problemi aperti dalla 
calamità. L’esecutivo regionale del 
PSI richiede perciò un immediato 
decreto legge programmavo che 
valga a mettere tempestivamente a 
disposizione della Regione fondi 
adeguati perché, in collaborazione 
con gli Enti locali, possa interveni¬ 
re con sollecitudine per il ripristi¬ 
no e la ripresa delle attività pro¬ 
duttive e delle infrastrutture civili 
e sociali compromesse o danneggia¬ 
te, anche al fine della salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 

Per un sollecito intervento del 
governo in tal senso, l’esecutivo re¬ 
gionale del PSI ha impegnato la 
direzione nazionale del partito e i 
gruppi parlamentari socialisti ». 


La cultura in una libreria amica 


A Castiglion del Lago 

Si è conclusa domenica 
la l a festa delle donne 

Un incontro con il presidente della Giunta regio¬ 
nale Marri - Il comizio della compagna Capponi 

CASTIGLION DEL LAGO, 23 

Si ò concluso domenica il primo festival provinciale 
dell’Unità per la donna: un festsival pieno di contenuti, 
innovativo e originale nel raccordo fra le tradizioni locali 
e il patrimonio ideale del Partito e della Resistenza da 
una parte e le istanze e le proposte di crescita, di sviluppo 
e di rafforzamento nella partecipazione nelle organizza¬ 
zioni dall’altra, sul solco dell’insegnamento gramsciano e 
del rapporto tra cultura e politica. 

Accanto alle manifestazioni folk, come i «Poeti in ot¬ 
tava rima» di Arezzo, genuini e «sanguigni», il balletto 
« Agilla e Trasimeno» costituito da studenti dì Castiglio¬ 
ne e l’atmosfera corale e festosa dello stand gastronomico 
e del ballo popolare animato dal gruppo « Ipotesi », e all’ 
attenta oliera di coordinamento di Assunta Pierotti, e, 
infitte, oltre al contributo generoso di tutti. —- vogliamo 
ricordare in modo particolare la « Cooperativa lavoro cul¬ 
turale » di Roma, e l’impegno dei bambini nelle attività 
di animazione e nella diffusione della stampa — vanno 
sottolineate due iniziative di particolare rilievo politico: 
rincontro con il presidente della Giunta regionale Marri, 
incontro che è valso a richiamare l’attenzione sull’impe¬ 
gno della Regione per valorizzare il settore artigianale 
sul piano economico di mercato e professionale; e il co¬ 
mizio pomeridiano con il compagno Francesco Mandarini, 
segretario della Federazione provinciale. A questo incontro 
ha partecipato anche la compagna Carla Capponi, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza. Mandarini ha sottolineato lo 
sforzo del partito per garantire il diritto al lavoro delle 
donne, e la consapevolezza che la questione femminile ri¬ 
guarda l’intera società. La compagna Capponi, il cui di¬ 
scorso è stato accolto con commozione sia dai giovani che 
dai vecchi attivisti, ha ricordato l’impegno delle donne 
durante l'occupazione nazista e sì è richiamata alla sem¬ 
pre viva lezione di Togliatti sull’Importanza della presen¬ 
za attiva delle donne, per la crescita del partito e per 
l’avanzata della democrazia progressista. Carla Capponi 
ha inoltre sottolineato la funzione del nostro partito per 
la moralizzazione della vita pubbica. 

Asteria Fiore 


PERUGIA, 23 

« Provvidenze a favore del¬ 
l’industria ricettiva, parnri- 
cettiva e della ristorazione » 
è l'oggetto del disegno di 
legge proposto dalla Giunta 
Regionale, su cui si terrà un 
incontro consultivo il 6 set¬ 
tembre a Perugia. 

« L’esigenza di proporre un 
disegno di legge finalizzato 
alla istituzione di un credito 
di esercizio, a tasso agevola¬ 
to, in lavore di operatori tu¬ 
ristici singoli ed alla eroga¬ 
zione di contributi a fondo 
perduto a favore di quelli 
ossociati e consorziati — si 
legge nella relazione della 
Giunta — deriva dal fatto 
che il settore del turismo 
ha costituito e costituisce an¬ 
cora, nonostante la grave cri¬ 
si del Paese, ed a differenza 
di altri comparti, una forza 
economica di particolare im¬ 
portanza soprattutto nella no¬ 
stra regione ». 

La proposta di legge è ar¬ 
ticolata in due partì, l’una 
relativa agli operatori singo¬ 
li e l’altra a quelli associati. 
In totale si prevede uno stan¬ 
ziamento per il biennio ’76- 
77 di 200 milioni di iire che 
consentiranno di mettere in 
moto investimenti per circa 
un miliardo e mezzo di lire. 

Cento milioni all’anno ver¬ 
ranno infatti concessi ad 
operatori turistici singoli ad 
un tasso agevolato che cor¬ 
risponderà al 50' ó di quello 
stabilito con l’istituto dt cre¬ 
dito. Saranno concessi un 
massimo di 3 milioni alle 
aziende di ristorazione e pa¬ 
raricettive e dì 5 milioni per 
le aziende alberghiere in ge¬ 
nere. Sempre per le aziende 
alberghiere di grandi dimen¬ 
sioni (non meno di 100 po¬ 
sti letto e di 20 unità lavo¬ 
rative) sarà possibile la con¬ 
cessione di un contributo a 
credito agevolato per un 
massimo di 10 milioni di lire. 

I contributi saranno otte¬ 


nibili tramite le Aziende au¬ 
tonome di soggiorno ed 11 
successivo parere della Giun¬ 
ta Regionale, mentre per il 
rimborso degli stessi et sa¬ 
ranno 24 mesi di temilo a 
partire da sei mesi dopo la 
effettiva erogazione del cre¬ 
dito. 

Diversa la normativa per 
la coneessione di contributi 
a fondo perduto in favore 
dei consorzi e delle coopera¬ 
tive di operatori turistici, 
ricettivi, pararicettivi e della 
ristorazione, che debbono co¬ 
munque risultare sostituiti da 
non più di un anno o che 
stiano per costituirsi. 

« 11 fine — si legge sem¬ 
pre nella relazione alla pro¬ 
posta di legge — è rappre¬ 
sentato dalla opportunità di 
stimolare, intervenendo sulle 
spose generali di esercizio e 
di primo avviamento, 11 rea¬ 
lizzami di forme associative 
anche nel settore turistico, 
mediante le quali migliora¬ 
re, completare e rendere an¬ 
che economicamente più ac¬ 
cessibile l’offerta ricettiva ». 
Gli stanziamenti por questa 
parte della proposta di log¬ 
ge sarebbero di ?0 milioni 
annui complessivi la cui con¬ 
cessione verrebbe decisa dal¬ 
la Giunta Regionale dietro 
presentazione di apposite ri¬ 
chieste. 

La proposta di legge in 
questione verrà discussa pre¬ 
ventivamente nell’incontro di 
lunedi 6 settembre prossimo. 
Al dibattito sono invitati Co¬ 
muni e Provincie, Comunità 
montane e consorzi compren- 
soriali. partiti politici, GCIL- 
CISL-UIL c ACLI, Azienda 
autonoma di cura soggiorno e 
turismo, parlamentari umbri, 
pro-loco, associazioni di ca¬ 
tegoria. associazioni coopera¬ 
tive. camere dì commercio ed 
istituti di credito. Esu Svilup- 
pumbria, università Italiana 
e per stranieri, ed altri or¬ 
ganismi interessati 


Nel quadro delle iniziative assistenziali del Comune 


Altri seicento anziani 
partiti per le vacanze 

Soggiorni gratuiti in montagna, ai mare e in centri termali - Un program¬ 
ma analogo del comune di Narni per 150 lavoratori dal 1 ai 15 settembre 


PERUGIA, 23 

Una lunga fila di pullman 
5 parità questa mattina da 
Perugia con circa 600 anziani 
diretti ai centri di soggiorno 
estivi organizzati dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Si trat¬ 
ta di un’altra parte, soprat¬ 
tutto pensionati, de; 2134 an¬ 
ziani che quest’anno usufrui¬ 
scono deH’inizi&tiva del Co¬ 
mune. 

Sono ormai numerosi i sog¬ 
giorni organizzati dall’ente 
locale: un’iniziativa onerosa 
(quest’anno il Comune di Pe¬ 
rugia ha speso quasi 230 mi¬ 
lioni di lire), che intende 
proporre un periodo di svago 
e di soggiorno terapeutico per 
cittadini che generalmente 
non possono permetterselo. 

Ma non si tratta solo di 
questo, i soggiorni, come te¬ 
stimoniano gli anziani che vi 
partecipano, sono un momen¬ 
to di incontro, di contatto u- 
mano, che serve a far dimen¬ 
ticare l’isolamento in cui 
spesso l’anziano è costretto. 
Anche una possibilità di di¬ 
scutere dei propri problemi; 
dell’essere « vecchi » in una 
società che facilmente emar¬ 
gina chi non è più efficiente 

I soggiorni sono indirizzati 
verso località marine della 
riviera edriatica. località 
montane e zone termali. Gli 
anziani che vi partecipano 
sono particolarmente seguiti 
sotto il profilo sanitario. 

Nel corso dei soggiorni si 
cerca di offrire il massimo 
dell’assistenra curando ad e- 
sempio. con la presenza di 
animatori l’organizzazione del 
tempo libero. Un’esperienza 
ormai collaudata che ha un 
oneroso costo economico (va 
comunque ricordato che alle 
spese partecipano anche gli 
anziani) ma che intende ri¬ 
spondere a precise e valide 
esigenze 

• * • 

TERNI. 23 

Dal 1’ al 15 settembre 150 la¬ 


voratori anziani del comune 
di Namì andranno in ferie 
sulla riviera adriatica. Una 
parte di questi lavoratori tra¬ 
scorrerà il periodo di riposo 
a Bellaria mentre un altra 
soggiornerà a Rivoschio, nota 
stazione climatica a 600 mt. 
di altitudine, sempre in pro¬ 


vincia di Forli. 

Questa iniziativa, che per 
quanto riguarda la parte fi¬ 
nanziaria sarà a quasi totale 
carico del Comune, si inqua¬ 
dra nel vasto settore di ini¬ 
ziative sociali che l’Ammini- 
strazione democratica narnese 
da tempo realizza 


Protestano i cittadini a Campetto 

UN ALLEVAMENTO DI SUINI 
TROPPO VICINO ALLE CASE 


SPOLETO. 23 
I cittadini del Comune di 
Campeilo sul Clitunno, nel 
comprensorio di Spoleto, e 
particolarmente quelli d e 1 
centro abitato de La Bianca, 
il piu popolosa) della zona, 
sono in allarme per la pro¬ 
gettata realizzazione da par¬ 
te di un privato di un alle¬ 
vamento di suini ad appena 
400 metri di distanza dal ci¬ 
tato nucleo abitato. 

Abbiamo ascoltato dalla vi¬ 
va voce degli abitanti le pro¬ 
teste e le preoccupazioni per 
tale iniziativa che, se realiz¬ 
zata, non potrà che arrecare 
seri danni alle condizioni igie¬ 
niche ed all’ambiente, ivi 
compresi i corsi d’acqua 
E’ grave, dicono gli abitan¬ 
ti di Campeilo, che malgrado 
le competenti autorità sani¬ 
tarie non abbiano sinora ri¬ 
lasciato, ed è dubbio che lo 
facciano, alcuna autorizzazio¬ 
ne per la realizzazione del¬ 
l’allevamento in quella ubica¬ 
zione a ridosso del centro 
abitato. la Amministrazione 
comunale de non sia ancora 
intervenuta per sospendere i 
grossi lavori di sbancamen¬ 
to che gli interessati all’im¬ 


pianto stanno portando avan¬ 
ti nella zona scelta per l’al¬ 
levamento. Pare peraltro che 
il Piano regolatore preveda 
per quei suoli tutt’altro tipo 
di utilizzazione. 

Le proteste dei cittadini 
hanno trovato eco in un in¬ 
tervento di « Italia Nostra » 
che documenta i motivi della 
infelicità della zona prescel¬ 
ta e rivolge in proposito una 
serie di interrogativi al sin¬ 
daco di Campeilo relativa¬ 
mente ni problemi igienico- 
ambientali che la questione 
pone. Il documento di « Ita¬ 
lia Nostra », inviato, oltre che 
al Comune, ai competenti di¬ 
partimenti regionali e provin¬ 
ciali. cosi conclude: 

« Questa Associazione ritie¬ 
ne che 1 quesiti esposti sol¬ 
levino profondi dubbi su una 
iniziativa che, di per sè po¬ 
sitiva dal punto di vista del¬ 
la valorizzazione delle attivi¬ 
tà agricole e zootecniche, ri¬ 
schia di tramutarsi in un 
nuovo fattore di degradazio¬ 
ne dell'ambiente a causa del¬ 
la infelice scelta del luogo». 


Per il « S. Martino » 


Un milione 
agli operai 
dal Comune 
di Terni 


TERNI. 23 

Nella sua ultima seduta la 
Giunta municipale di Terni ha 
deciso di erogare un milione 
di lire in segno di solidarietà 
alla lotta delle maestranze del 
maglificio «San Martino» 
che dal 6 luglio sono costrette 
ad occupare la fabbrica per 
difendere il loro posto di la¬ 
voro. 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
e del Consiglio di fabbrica del¬ 
la «3 M. San Martino» è stata 
ricevuta dall’assessore al pro¬ 
blemi economici del Comune, 
compagno Mario Benvenuti. 
L’assessore, nel corso del col¬ 
loquio. ha riconfermato la so¬ 
lidarietà espressa dalla Giun¬ 
ta ai lavoratori in lotta ed ha 
discusso coti la delegazione 
sindacale i particolari orga¬ 
nizzativi per l’erogazione dedl 
contributo di un milione di 
lire della Regione Umbria, 
unitamente a quello stanziato 
dalla Giunta municipale. 

A nome della Amministra¬ 
zione comunale il compagno 
Benvenuti ha pure ribadito 
l’esigenza di pervenire ad una 
soluzione rapida del proble¬ 
ma del maglificio «San Mar¬ 
tino» che garantisca i livelli 
occupazionali, soprattutto 
femminili, seriamente minac¬ 
ciati in questo periodo in tut¬ 
te le piccole e medie aziende 
ternane. 

Sempre nella sua ultima se¬ 
duta la Giunta municipale ha 
deciso di sottoporre alla ap¬ 
provazione del Consiglio co¬ 
munale il progetto per la co¬ 
struzione di un parcheggio 
adiacente al campo sportivo di 
P.cdiluco. 

La spesa per la realizzazio¬ 
ne di questa opera, particolar¬ 
mente attesa dalla popolazio¬ 
ne e dagli operatori economi¬ 
ci della nota località turistica, 
sarà di 23 milioni di lire stral¬ 
ciate dal progetto generala 


g. t. 


e. n. 


Malgrado la vittoria del Perugia nel derby umbro 


La Ternana è più «squadra» 


PERUGIA. 23 

Era dall'ultima partita del 
campionato passato che :1 
Perugia non si presentava al 
proprio pubblico. Allora vin¬ 
se per 1-0 contro la pluriscu- 
dettata Juventus. 

Ieri la cornice era quella 
delle grandi occasioni, una 
amichevole di lusso. Ospite, 
dai mille ricordi, la cugina 
Ternana, che pur se militan¬ 
te nel campionato nazionale 
di Serie B non nasconde di 
certo la ferrea volontà di vo¬ 
lere ritornare tra le sedici 
elette del calcio nazionale. II 
Perugia ha vinto, ma la Ter¬ 
nana non ha demeritato. 

Per la squadra di Casta- 
gner si è trattato del secondo 


( vero collaudo di una certa 
[ importanza, dopo la prova so- 
; stenuta sul campo della Sam- 
I benedettese. conclusasi con 
lo sbiadito risultato di 0-0. 
Sul piano tattico-tecnico di¬ 
ciamo che la squadra bian¬ 
corossa ancora stenta a tro¬ 
vare la giusta misura, men¬ 
tre la condizione fisico-atle¬ 
tica dopo soli venti giorni di 
allenamento al raduno di Nor¬ 
cia. è più che ottimale. 

Volti nuovi, ieri, alla ri¬ 
balta di Pian di Massiano. 
Nelle file del Perugia cerano 
dei giocatori che ci ricordano 
altri tempi e meritano cer¬ 
tamente una menzione: Cin- 
quetti, tecnicamente dotato, è 
apparso per tutti i 90 minuti 


giocatore più che valido, an¬ 
che se non è vero che corre 
come Sollicr; Scotto, che ha 
sostituito Niccolai. è un ra¬ 
gazzo modesto, pieno di buo¬ 
na volontà, e tornerà sicura¬ 
mente utile nelle fasi calde 
del campionato; Ceccarini è 
apparso il giocatore più pre¬ 
parato dei nuovi acquisti. 

La Ternana, anche se ha 
perso, ci è piaciuta di più. 
Oltre che alla condizione fi¬ 
sica. infatti, ha mostrato, già 
un’ottima predisposizione tat¬ 
tica. Il vecchio volpone. Fab¬ 
bri, comincia già a farsi sen¬ 
tire, e quest’anno le « fere » le 
ha create veramente lui. 

Guglielmo Mazzetti 



Ore 7,45: Notiziario; 8,15: Ras¬ 
segna stampa umbra; 9: Mi¬ 
scellanea; 10,30: Appiccicatic¬ 
cio; 12,45: Notiziario; 13: Ore 
tredici; 14: Lo scorpione; 15: 
In vacanza con gli enti loca¬ 
li: Parugia, Borgo XX Giu¬ 
gno; 16: Country America; 
17: Folk vive; 18: Great Biadi 
Music; 18,45: Notiziario; 19 , 30 : 
Concerto della sera; 21; Can¬ 
tautori umbri; 22: Hard 
Rock; 22.45: NotlilarlO; !•: 
Radio Umbria Jatt 
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Riunione a Caslrovillari dei mille operai delle fabbriche tessili 

CHIESTO UN INCONTRO 
CON IL GOVERNO PER 
IL GRUPPO «ANDREAE > 

L'introduzione del sindaco Grisolia - Occorre mantenere gli attuali livelli di occu¬ 
pazione e difendere ii posto di lavoro dei 258 operai minacciati di licenziamento 

Nostro servizio castrovillari. » 

I 1018 operai delle fabbriche lessili del gruppo Andreae della zona di Cammarata di 
Castrovillari (Inteea, Andreae Calabria, Dana Maglia) si sono riuniti questa mattina per 
fare il punto sulle dure lotte che stanno portando avanti dal 29 luglio scorso e per un 

serrato confronto con sindacati, forze politiche democratiche e assemblee elettive. L’in¬ 
contro, promosso dall’amministrazione comunale di sinistra di Castrovillari, insediatasi ap¬ 
pena una decina di giorni fa, si è svolto »e : locali del cinema Ariston alla presenza dei 

I massimi dirigenti sindacali 


mimmo • Al sindaco e aii'aistuore alle Municipalizzate Tra breve le visite dei parlamentari comunisti, sardisti e indipendenti nelle case di pena 

Interpellanza del PCI • /• <. • 

contro Tassazione Necessaria un inchiesta rigorosa 
io implegatfaTi’AMAP sui «decessi» nelle carceri sarde 

L'esigenza di un esame serio delle que- Non si tratta naturalmente di un'indagine persecutoria nei riguardi del personale: « vogliamo capire la situa- 
stioni riguardanti le aziende pubbliche zione per dare un apporto concreto al cambiamento della vita negli istituii di pena» — Episodi inquietanti 


CROTONE - Sull'area del nucleo industriale 

Si accerta la presenza 
di reperti archeologici 

Entro tre mesi termineranno le prospezioni geoma¬ 
gnetiche - La Montedison inizierà i lavori a gennaio 


Dal nostro corrispondente 

CROTONK, 23 

Sono iniziati a Crotone i 
lavori per Tcffettuazione del¬ 
le prospezioni geomagnetiche 
sull’area del nucleo industria¬ 
le al fine di accertare l’even¬ 
tuale presenza di reperti ar¬ 
cheologici di importanza pri¬ 
maria. L’ipotesi di tale pre¬ 
senza, com’è noto, ha costi¬ 
tuito l’ennesimo ostacolo alla 
realizzazione dei nuovi im¬ 
pianti programmati dalla 
Montedison (circa 200 miliar¬ 
di di lire e 000 nuovi posti 
lavoro) e minaccia anche 
quelli previsti dalla Pertuso- 
la e dalla Cellulosa Calabra, 
essendo — ad avviso della 
Soprintendenza alle Antichità 
di Reggio Calabria — l’inte¬ 
ra area del nucleo interessa¬ 
ta ad un probabile vincolo 
archeologico. 

Tali prospezioni, concorda¬ 
te dal complesso chimico e 
dalla Soprintendenza, mirano 
a sciogliere il nodo archeolo¬ 
gico ancor prima deH'inizr 
dei lavori per i nuovi im¬ 



pianti onde evitare rischiose 
e costose sospensioni che si 
dovessero rendere necessarie 
nella fase produttiva. Incari¬ 
cata ad eseguire le prospe¬ 
zioni — il cui onere (circa 30 
milioni di lire) è stato assun¬ 
to dalla Montedison — è la 
Fondazione Cerici, specializ¬ 
zata nella materia, la quale 
ha assunto l’impegno di por¬ 
tarle a termine entro un pe¬ 
riodo massimo di tre mesi. 
In pratica, quindi, entro la 
seconda decade del prossimo 
novembre si potrà sapere ed 
in quale misura l’area del 
nucleo industriale potrà esse¬ 
re utilizzata per i previsti 
nuovi impianti. 

Appunto in relazione al tem¬ 
po richiesto dalla Fondazione 
Lerici. la direzione generale 
della Montedison. dal canto 
suo. ha fissato per i primi 
del prossimo gennaio l’avvio 
dei lavori per la realizzazio¬ 
ne del proprio programma, 
sempre che. ovviamente, il 
suolo a ciò destinato sarà di¬ 
sponibile. 

m. I. t. 


Teatro e 
questione 
meridionale 
ai festival 
abruzzesi 



Fra le molte iniziative culturali che stanno caratteriz¬ 
zando le feste deU'Unità tn Abruzzo, vanno senz’altro se 
gnalate quelle realizzate dalle sezioni del Partito con il 
Gruppo Liberi Amatori del Teatro di Paglicta. Tale grup¬ 
po è composto da giovani contadini, operai e studenti, che 
sono accomunati oTr.la convinzione che la via del riscatto 
del Mezzogiorno passa anche attraverso il lavoro culturale 
e che recitano in maniera semplice, senza la pretesa d; 
fare del a grande a teatro, ma nella speranza di poter av¬ 
viare. insieme alla gente, un discorso culturale ancorato ai 
bisogni e alle esperienze delle masse popolari. 

Il G.L.A.T. gira in questo periodo con due spettacoli: 
Madre Coraggio ed i suoi figli (la celeberrima opera di 
B. Brecht) e Incendio di carte (cronache meridionali del 
secolo scorsoi. Quest’ultimo testo, scritto da Sandro Cian¬ 
ci, uno dei componenti del gruppo, rievoca una delle ri¬ 
volte dei contadini che, dopo l’unificazione delTItalia. as¬ 
saltavano i municipi per esprimere la loro esasperazione 
contro le angherie dello stato borghese. 

Questo spettacolo vuole essere soprattutto lo stimolo 
per un dibattito sulla questione meridionale e sulle vie 
reali che sono possibili alle classi popolari per emanci¬ 
parsi. 

(NELLA FOTO: una scena di Incendio di cartel 


della Calabria, di numerosi 
parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali. di sindaci e di am¬ 
ministratori di oltre venti co¬ 
muni della zona del Pollino. 

«L'incontro odierno, ha af¬ 
fermato il sindaco di Castro¬ 
villari, compagno Gianni Gri¬ 
solia, nella sua relazione che 
ha aperto i lavori del conve¬ 
gno, si prefigge sostanzial¬ 
mente di raggiungere quattro 
obiettivi ». Tali obiettivi so¬ 
no: costruire un più largo 
schieramento di forze, politi¬ 
che. sociali e di enti locali, 
al fine di sostenere e dare im¬ 
pulso alle rivendicazioni dei 
lavoratori in lotta; mantene¬ 
re l’attuale livello di occupa¬ 
zione e difendere il posto di 
lavoro di quei 258 lavoratori 
minacciati di licenziamento 
in seguito al programmato 
processo di ristrutturazione 
aziendale (passaggio di due 
fabbriche alla Montedison); 
superare ed aumentare l’at¬ 
tuale livello di occupazione fi¬ 
no al raggiungimento del pro¬ 
gramma iniziale dei 2742 oc¬ 
cupati in tutte le fabbriche 
del gruppo Andreae; eserci¬ 
tare con pieno diritto il con¬ 
trollo sulla politica degli in¬ 
vestimenti e degli incentivi 
nel Mezzogiorno, da parte 
delle forze sindacali e degli 
enti locali. 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti numerosi operai, 
alcuni dei quali chiaramente 
esasperati dalla lunga e dif¬ 
ficile lotta che dura ormai 
da 25 giorni e di cui ancora 
non si riesce ad individuare 
uno sbocco positivo. 

Il compagno Francesco Me¬ 
daglia. della segreteria regio¬ 
nale della CGIL, ha ricorda¬ 
to coinè la vertenza Andreae 
sia stata posta dal sindacato 
dopo le vicende della famiglia 
ex-Faini di Cetraro. dove so¬ 
no stati spesi dalla Andreae 
e dalla GEPI ben 8 miliardi 
senza creare un solo posto di 
lavoro, e dopo la crisi scop¬ 
piata nel ’7Ì allTnteca di 
Castrovillari e alla TSR di 
Pordenone, nonché in segui¬ 
to al mancato rispetto degli 
impegni assunti in materia 
di nuove assunzioni a Castro¬ 
villari e a Reggio Calabria. 

Le preoccupazioni del sin¬ 
dacato liaifio trovato pertan¬ 
to conferma oggi, nel momen¬ 
to in cui tutte le fabbriche 
del gruppo versano in crisi, 
mentre addirittura l’Inteca e 
l'Andreae Calabria di Castro¬ 
villari seno state cedute alle 
Montedison. Ciò comporta, 
come è noto, gravi conseguen¬ 
ze neH’immediato (riduzione 
del 40 per cento dei livelli oc 
cupazionali) e in prospettiva 
(drastico ridimensionamento 
degli investimenti tessili in 
Calabria). Eppure l'Andreae 
ha intascato decine e decine 
di miliardi attraverso finan¬ 
ziamenti agevolati c contribu¬ 
ti a fondo perduto. Di fronte 
a questa situazione (il com¬ 
pagno Medaglia vi ha posto 
l’accento) il sindacato ritie¬ 
ne urgente un incontro con 
il governo, a livello di mini¬ 
stri intressan per una verifi¬ 
ca globale degli investimenti 
nel settore tessile in Calabria. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Gli scottanti problemi del 
risanamento e della corretta 
gestione delle aziende pubbli¬ 
che palermitane saranno al 
centro della ripresa dell’atti¬ 
vità politica. Il gruppo con¬ 
siliare del PCI ha presentato 
un’interpellanza, firmata dai 
compagni Provvidera, Banfi- 
lippo e Mannino, con la quale 
si chiede che il sinoaco e 
l'assessore alle Municipalizza¬ 
te impediscano l'espletamen¬ 
to dei concorsi (le cui moda¬ 
lità di attuazione appaiono 
utt’altro che «limpide») per 
l’assunzione di - dieci impie¬ 
gati all’AMAP d’acquedotto 
municipale dì Palermo). 

I gravissimi problemi finan¬ 
ziari e di gestione che atta¬ 
nagliano gli enti pubblici cit¬ 
tadini non si risolvono certa¬ 
mente con l’assunzione indi¬ 
scriminata di nuovo persona¬ 
le: anzi, proprio por blocca¬ 
re il processo di degenerazio¬ 
ne e di rigonfiamento buro¬ 
cratico delle Municipalizzate, 
le delegazioni della DC. del 
PSI, del Pili, del PSDI. del 
PCI, in sede di verifica dell’ 
accordo programmatico, ave¬ 
vano stabilito di effettuare 
un esame serio e approfon¬ 
dito alla ripresa dell’attività 
politica delle questioni gravi 
e complesse riguardanti ap¬ 
punto le aziende pubbl'che, 
per affrontare e risolvere tut¬ 
ti i problemi sul tappeto con 
l’apporto costruttivo delie for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. 

Con la loro interpellanza i 
compagni Provvidenza, Sanfi- 
lippo e Mannino vogliono sa¬ 
pere in particolare se gli am¬ 


ministratori di Palermo non 
intendano « esprimere una 
censura a carico della com¬ 
missione amministrativa » 
principalmente in rapporto a 
cinque questioni fondamenta¬ 
li. Eccole: 

1) l’assunzione indiscrimi¬ 
nata di unità Impiegatizie — 
si rileva nell’interpellanza — 
senza un valido esame delle 
esigenze dell’azienda munici¬ 
pale dell’acquedotto, non tro¬ 
va alcuna giustificazione dal 
momento che la metà del per¬ 
sonale in servizio nell’azien¬ 
da stessa risulta composta da 
impiegati dirigenti; 

2) l’onere cui andrebbe in¬ 
contro l’ente pubblico (in me¬ 
dia 10 milioni annui per ogni 
nuovo assunto) non può es¬ 
sere sopportato dal bilancio 
dell’AMAP già largamente 
deficitario; 

3) non è in ogni caso am¬ 
missibile che possa costitui¬ 
re titolo preferenziale per 
l’assunzione quello di essere 
figlio di dipendenti o ex-di¬ 
pendenti dell’azienda acque¬ 
dotto; 

4) non si comprende poi. si 
sottolinea nell’interpellanza 
de! PCI, se non in relazione 
«ad un criterio di favoritismo 
e di clientelismo», che per il 
concorso per un posto di im¬ 
piegato di secondo gruppo. 
« sia richiesta l’abilitazione 
dell’attività forense»; 

5) i criteri di scelta dei 
componenti della commissio¬ 
ne esaminatrice — si rileva 
infine nell’interpellanza del 
PCI — che è largamente rap¬ 
presentata da elementi dell’ 
azienda «non si uniformano 
di certo ad obiettivo dì asso¬ 
luta responsabilità ». 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
Nei prossimi giorni avran¬ 
no inizio le visite dei parla¬ 
mentari e senatori comuni¬ 
sti. sardisti e indipendenti 
nelle case di pena della Sar¬ 
degna. Per prima la delega¬ 
zione dei parlamentari della 
sinistra effettuerà un sopral¬ 
luogo nelle carceri cagliari¬ 
tane del Buoncammino, do¬ 
ve le condizioni di vita dei 
detenuti sono particolarmen¬ 
te dure e difficili. 

I deputati comunisti sardi 
hanno chiesto al governo 
centrale di predisporre una 
inchiesta rigorosa sui deces¬ 
si nelle carceri di Cagliari. 
I fatti recenti in questa pn- 
gione dimostrano che un ul¬ 
teriore elemento di durezza 
è introdotto nella vita car- 


C’avdia e Macciotta — di 
una indagine persecutoria 
nei riguardi de! personale 
che. con grande impe¬ 
gno, si adopera nella si¬ 
tuazione spesso pesante del¬ 
le carceri isolane. Al contra¬ 
rio. col nostro giro e con un 
dialogo lranco con t dirigen¬ 
ti e il personale, oltre che 
con ì reclusi, vogliamo capi¬ 
re la situazione per dare un 
apporto concreto al cambia¬ 
mento della condizione gene¬ 
rale della vita negli istituti 
di pena ». Nella interpellan¬ 
za si denuncia infatti il gra¬ 
ve turbamento provocato nel¬ 
la opinione pubblica sarda 
dal succedersi nelle carceri 
dell’isola di «fatti inquietan¬ 
ti. che hanno avuto culmine 
nei giorni scorsi in due de¬ 
cessi avvenuti nel carcere del 
Buoncammino di Cagliari e 


cerano dalla prassi burocra- j* nella rivolta delle carceri di 
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CAGLIARI — Una vista esterna del carcere del «Buoncammino» 


tica. dallo spinto di routine, 
dai riferimenti al vecchio re¬ 
golamento e dalla assoluta 
mancata applicazione di ogni 
norma di ritortila. Questi ele¬ 
menti impediscono spesso al 
personale della casa di pena 
del capoluogo di cogliere le 
condizioni materiali e mora¬ 
li dei reclusi. 

« L’intervento che noi ab¬ 
biamo chiesto — precisano 
i compagni Umberto Cardia 
e Giorgio Macciotta, pruni 
firmatari della interpellanza 
al ministro della Giustizia 
on. Bonifacio — punta al su¬ 
peramento delle difficoltà e 
ad interventi immediati, in 
primo luogo all’avvio di una 
inchiesta obbiettiva al fine 
dì restituire la fiducia nelle 
i istituzioni giudiziarie da par- 
j te delle popolazioni isolane ». 

« Naturalmente non si trat- 
! ta — riprendono i compagni 


La lotta degli operai della » Liquichimica » di Ferrandina per la salvaguardia delle condizioni ambientali 

SI LAVORA CON LA PAURA DEL CANCRO 


Preoccupazione airinterno dell’azienda per la possibilità che il cloruro di vinile, usato nel pro¬ 
cesso di lavorazione, sia portatore di tumori maligni — L’energica denuncia presentata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali — A colloquio con il compagno Franco Schiuma della FILCEA-CGIL 

Dal nostro corrispondente matfr a n __ 


hwoiiu cui a iv^uiiuctiiL M ATER A 23 

I fatti accaduti a Seveso e in una serie di altri stabilimenti chimici del Paese, han 
no posto all'attenzione dell'opinione pubblica nazionale i gravi rischi che determinano 
certe produzioni chimiche per i lavoratori, le popolazioni e per lo stesso equilibrio dell'aiu- { 

biente. In una lettera inviata a! presidente della Giunta regionale di Basilicata, al presi- ! 
dente delTAmministrazione provinciale di Matcra. ai sindaci dei Comuni della Val Basento. '' 
alla segreteria provinciale della FULC e alia Federazione provinciale unitaria CGIL CISL- 

.. UIL, i lavoratori dello stabi- i -- 

_ . . , limento «Liquichimica» di j di Seveso dimostrano infatti 

Caqliari: cada ila! Ferrandina hanno messo in [ quanto gravi siano i rischi 

. . evidenza lo stato di preoccu- > di alcune produzioni chimi- 

vuoto la sortita pazìone che si va creando in j che e quanto deboli siano le 
, i uni i. questi giorni aU’interno dell’ strutture in grado di studia- 

del MSI VOlta a azienda per la possibilità che re gli effetti nocivi di queste 

i r»n il cloruro di vinile, usato nei produzioni per prevenirle. Nel 

« recuperare la DC I I processo di lavorazione, si di- ì caso specifico del C.V. (Ciò- | 


Gli zuccherifici ritardano il ritiro 

Ricevuti in prefettura 
i bieticoltori foggiani 

Le barbabietole rischiano di marcire nei campi 
Gravi responsabilità delle aziende saccarifere 


L’incontro con il governo. ! disposto. 


CAGLIARI. 23 

Nel primo comunicalo dei parli¬ 
li autonomisti era siato precisalo 
che una soluzione positiva della 
crisi può avvenire solo se cade 
ogni preclusione a sinistra. Cadu¬ 
ta la pregiudiziale anticomunista, 
il programma può essere quindi 
gestito direttamente o indiretta¬ 
mente dai parliti che lo hanno prc- 


ripetutamente richiesto dai 
sindacati, sembra ci sarà ai 
primi di settembre. Lo ha 
detto anche in piena assem 
b!ea. l’on. Napoli (DC). por¬ 
tavoce in Calabria del mini¬ 
stro Donai Cattin. il quale è 
stato anche protagonista di 
un rozzo e maldestro tentati¬ 
vo di coinvolgere tutti i par¬ 
titi. e quindi anche il nostro 
partito, nelle responsabilità 
politiche della vicenda An¬ 
dreae: responsabilità che so- < 
no invece esclusivamente del¬ 
la DC, il partito che ha fino- ! 
ra governato il paese ed ha 
voluto il tipo di « industrializ¬ 
zazione » realizzata in questi 
anni in Calabria. 

Oloferne Carpino | 


Avvertendo che dopo l’avan¬ 
zata dei comunisti alle elezioni c 
a seguito degli accordi unitari, una 
protonda svolta democratica può 
essere avviala subito a Cagliari, le 
forze conservatrici cercano di bloc¬ 
care ogni pur minimo passo in 
avanti. In questo senso va inter¬ 
pretata una sortita dei missini, te¬ 
sa a « recuperare » quella parte 
della OC dichiaratasi contraria ad 
inversioni di tendenza » 

Come sottolineano i giornali sar¬ 
di « non va dimenticalo che la OC 
ha già latto la sua scelta da tem¬ 
po, l’ha ribadita approvando sia un 
documento che la cadere ogni di¬ 
scriminazione nei confronti dei co¬ 
munisti, sia firmando una serie di 
punti programmatici in vista di un 
accordo più generale ». Anche que¬ 
sto è un riconoscimento che i 
toni faziosi e irrazionali non sono 
più ammissibili, e che avanza la 
proposta unitaria del PCI 


mostri portatore di angloshr- 
coma. Più volte infatti. le 
maestranze della « Liquichi¬ 
mica » sono scese in lotta per 
imporre la salvaguardia delle 
condizioni ambientali e di 
lavoro aU’interno dello stabi¬ 
limento. 

La passibilità che il cloruro 
di vinile sia portatore di can¬ 
cro è stata peraltro presa in 
esame dalle organizzazioni 
sindacali anche a livello na¬ 
zionale. Nel caso dello stabi¬ 
limento di Ferrandina. ciò 
ha portato ad una serie di 
indagini e visite epidemioio- 
logichc sui lavoratori esposti, 
il cui risultato, non ancora 
del tutto definito, sta gene- 
ranno serie preoccupazioni 
tra gli innteressati. Un altro 
dato che i lavoratori dell’a¬ 
zienda denunciano è il fatto 
che i rifiuti del cloruro di vi¬ 
nile. vengono scaricati nell’ 
ut masfera o nelle fogne c. di 
qui. nel fiume Basento. Se si 
considera la nocività di que- 


ruro di Vinile) e P.V-C. (Ciò- i 
ruro di Polivinile) i cui effet¬ 
ti nocivi comprendono senza 
alcun dubbio anche il cancro. ; 
i sindacati chimici si sono J 
impegnati in una serie di ini¬ 
ziative. Si sono avuti infatti 
incontri dei lavoratori inte¬ 
ressati con esperti in medi¬ 
cina dei maggiori centri uni¬ 
versitari italiani nonché con 
tecnici e ricercatori. « In que- 
sti incontri — ha sottolineato 
il compagno Schiuma — so¬ 
no stati individuati gii obiet¬ 
tivi per una indagine globa¬ 
le sullo stato di salute dei 
lavoratori esposti al C.V. e ; 
al P.V.C. Sono state effettua- ! 
le le indagini epidemiologi- j 
che e si c in attesa dei risiti- \ 
tati definitivi: altri interven- | 
ti quali il risanamento degli ! 
impianti e le misure da chic- ! 
dare ai ministeri deUa Sani- I 
tà c del Lavoro, sono ancora j 
da definirsi. Ritengo — ha | 
concluso il segretario provm- . 
ciale della FILCEA CGIL di 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 23 
Nei giorni scorsi una fol¬ 
ta delegazione di bieticoli ori 
dei comuni di Apricena. Le¬ 
sina, San Nicandro Gargani- 
co. Serra Capriola, Torre- 
maggiore. Chieuti. San Pao¬ 
lo Civitate, Rignano Garga- 
nico, Manfredonia, accom¬ 
pagnata dai dirigenti della 
associone bieticoltori della 
Capitanata (CNB) nonché 
dal sen. De Simone e dal 
sindaco di Aproccna, Cata- 


chieste: 

1) Che nella formulazio¬ 
ne dei programmi di ritiro 
delle bietole venga data la 
precedenza allo coltivazioni 
autunnali, dando in ogni ca¬ 
so la priorità — nella raccol¬ 
ta — alle coltivazioni colpite 
da marccscenza e da cerco- 
spora. da attacchi parassita- 
ri ecc. 

2) Che gli zuccherifici 
provvedano a dirottare parte 
della produzione localmente 
eccedente verso gli altri sta- 


Badc e Carro.-, di Nuoro». 

In occasiono della morte di 
Franco Meloni al Buoncani 
mino di Cagliari - prosegue 
la interpellanza dei deputati 
sardi del PCI — viva com¬ 
mozione ha destato nella opi¬ 
nione pubblica la sfortunata 
sorte di questo giovane che. 
entrato in carcere molti an¬ 
ni fa per futili motivi, ha 
consumato l’intera esistenza 
in case rii pena dell’isola e 
della penisola. Alcuni giorni 
dopo non poche perplessità 
sono sorte quando si è ap 
presa la morte, nelle stesse 
carceri del Buoncammino. 
del detenuto Sebastiano Mit 
ra. Il poveretto, riconosciuto 
infermo di mente, era in at¬ 
tesa di ricovero nel manico 
mio giudiziario, ed aveva nel 
frattempo cessato di alimen¬ 
tarsi. Pesava appena trenta 
chili. E’ deceduto per grave 
deperimento organico nella 
infermeria della prigione, 
senza un tempestivo od ade¬ 
guato intervento medico ». 

Il malessere è crescente nel¬ 
le case di pena della Sarde¬ 
gna. In particolare la rivolta 
nel carcere di Nuoro è stata 
determinata da un fatto ben 
preciso: l’eccessivo affolla¬ 
mento e la presenza di carce¬ 
rati definiti «ribelli» e fat¬ 
ti affluire dai penitenziari 
della penisola. I,e carceri di 
Nuoro — sottolineano gli in¬ 
terpellanti sono ritenute 
«autentici ghetti per detenu¬ 
ti in trasferimento dagli isti¬ 
tuti di pena del continente. 
Tale affollamento provoca 
drammatiche tensioni ed e- 
splosioni di violenza ». 

Nella interpellanza si chie¬ 
de ancora al governo: un re¬ 
soconto dettagliato sulla ap¬ 
plicazione della nuova legge 
carceraria; un quadro sui 
tempi della amministrazione 
della giustizia in Sardegna; 
una informazione precisa en¬ 
ea l’attuazione delle norme 
sulla rappresentanza, sulle at¬ 
tività lavorative, culturali e 
ricreative: un rapporto sulla 
azione educativa degli assi 
stenti sociali e della comuni¬ 
tà esterna. 

Alia tragica fine di Franco 
Meloni e Sebastiano Mura è 
dedicata la parte conclusi a 
della interpellanza comunista. 
Il ministro Bonifacio viene 
sollecitato a predisporre una 
inchiesta sui decessi nelle car 
ceri di Cagliari. 

« Queste iniziative — sosten¬ 
gono i deputati comunisti — 
è indispensabile assumere, 
per far cadere i sospetti, con 
sentire eventuali misure di 
adeguamento delle strutture, 
impedire che abbia spazio la 
campagna provocatoria posta 
in atto con comunicati ano 
nimi. scritte murali, lettere 
minatorie». Bisogna poter ca¬ 
pire e sapere come un giova- 


nio. è stata ricevuta dal vi- \ dell’Emilia 


bilimenti del centro Italia e < ne di borgata, finito dentro 


sto prodotto, s: può ben im- [ Matera — che anche gli En- 
maginare le gravi conseguen- ti Locali della provincia, o'trr 


Per fronteggiare la situazione creata dal maltempo in Puglia 

Incontro degli Enti locali suH’agricoltora 

I danni ammontano a centinaia di miliardi • Chiesti interventi straordinari e agevolazioni credi¬ 
tizie - Perplessità sull’efficacia della « 364 » - Una riunione della Federazione comunista di Bari 
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Dalla nostra redazione 

BARI, 23 

I danni che i nubifragi e 
le grandinate, seguiti a due 
mesi molto piovosi, hanno ar¬ 
recato aU’agncoltura puglie¬ 
se non sono stati ancoro 
valutati nella loro interezza. 
Le prime valutazioni pierò 
non lasciano dubbi. I danni 
ammontano ad alcune centi¬ 
naia di miliardi. iNel'.A soia 
provincia di Taranto una 
prima valutazione, fino al 
16 agosto, si aggira sui 38 mi¬ 
liardi). 

Questa mattina la massic¬ 
cia partecipazione ad un in¬ 
contro che si è svolto presso 
l’assessorato regionale alla 
Agricoltura dt centinaia di 
sindaci. dei rappresentanti 
delie organizzazioni prores- 
fonali, dei presidenti delie 
Amministrazioni provinciali 
« delle camere dì commercio 
nonché di numerosi coltiva¬ 
tori ha dimostrato come le 


avversità atmosferiche hanno 
gravemente ed in alcuni casi 
irrimediabilmente inciso sul¬ 
l'economia agricola della re¬ 
gione. 

L’assessore regionale alla 
agricoltura dr. Angelo Mon- 
fredi ha svolto una relazio¬ 
ne nel corso della quale ha 
fatto il punto della situazione 
ed ha illustrato Fattività 
svolta dagli ispettorati prò 
vinciali dell’agricoltura il 
personale in ferie è stato ri¬ 
chiamato in servizio) per 
mettere in moto la macchina 
burocratica necessaria perché 
i danneggiati usufruiscano 
dei benefìci previsti dalla leg¬ 
ge sulle avversità atmosferi¬ 
che e da quella per le agevo¬ 
lazioni creditizie. Gli inter¬ 
venti dei sindaci e dei rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni professionali, oltre che a 
dare una informazione più 
dettagliata sui danni subito 
nelle singole zone della Pu¬ 
glia, hanno messo in luce la 


eccezionalità delle avversità 
atmosferiche e quindi la ne¬ 
cessità che — si è dotto una¬ 
nimemente — ad eventi ecce¬ 
zionali si faccia fronte con in¬ 
terventi straordinari. E que¬ 
sto perché molte perplessità 
sono state da tutti espresse 
sulla efficacia della legge 
« 354 » sul fondo di solidarie¬ 
tà contro le avversità atmo¬ 
sferiche che, lungaggini bu¬ 
rocratiche a parte, è anche 
priva di finanziamenti. 

La gravità della situazione 
nelle campagne a seguito del¬ 
le avversità è stata esamina¬ 
ta nel corso di una riunione 
che si è svolta presso la Fede¬ 
razione barese del PCI la 
quale in un comunicato, do¬ 
po aver espresso solidarietà 
ai contadini colpiti, chiede 
l'adozione di immediati prov¬ 
vedimenti «che vadano «1 di 
là delle lentezze burocratiche 
e delle limitazioni della leg¬ 
ge ”364’’ la cui modifica è 


urgente ed improcrastina¬ 
bile ». 

Precise richieste vengono 
avanzate m un documento 
comune sottoscritto dalia 
Coldiretti, dali'AHeanza dei 
Contadini. daU’UCI. dalia Fe- 
dercoitivatcri CISL-UIMEC- 
UIL e dalle organizzazioni 
bracciantili aderenti «ila 
CGIL, CISL e UIL. Data ia 
eccezionaiità del disastro che 
si è abbattuto nelle campa¬ 
gne pugliesi si chiede, tra 
l’aitro. ia concessione di una 


...■_' uuuiuiij umu uu iulv 

' rotori e delle popolazioni oh 


i coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, rapportata ad et¬ 
taro e alle produzioni delie 
aziende danneggiate e co¬ 
munque con un limite mini¬ 
mo di un milione cd uno 
massimo di 5 milioni, e cioè 
allo scopo di consentire alle 
famiglie coltivatrici di far 
fronte alle loro esigenze di 
vita. 

Italo Palasciano 


ze che tali scarichi possono che la stessa Regione, devono pericolo i 
determinare per ia salute del quanto prima incontrarsi con duzione 
l’intera popolazione della Val i sindacali per definire even- riorata ( 

Basento oltre che per quella tanti provrcdimcntj da adot- j dilla, spe 

dei lavoratori deiia Liquichi- tarsi (di competenza ragiona, tesi che. 

mica. C'è dunque la necessità, le o dei comunit cd esercita■ [ tuali futi 

secondo quanto affermano le re pressioni nei confronti del j delie bici 

stesse maestranze, di un im- Governo per una rapida so- ; p-ù volte 

mediato intervento mirante luzione di tutta la problema- I pagna p 

ad accertare gli effetti delie tica posta dai sindacati neT prossimo 

ssotanze nocive usate daii'a- interesse dell'incolumità dei de i„ 

zienda. prevenire le malattie lavoratori e di tutta la popo- tori h ‘ 

da sostanze tossiche e garan- lozione ». -amnntn 

tire l’equilibrio naturale. e • Petruzzellis ! t» soluzi 

I lavoratori delta « Liquichi- aaveriO reirUZZeillS a 

mica » hanno anche chiesto 
che al più presto le organiz¬ 
zazioni sindacali e gli enti p 
preposti alta salvaguardia 
deiia salute pubblica si in- •* 

C da?,tà Ìn d°i inteA-ent o F< Inumeri- || ÉÉ Oli SI 

to alia denuncia fatta dai la- 
voratori del reparto P.V.C. 

della «Liquichimica» di Fer- / giornali sardi e nazionali hanno 

radina. c da registrare una dedicato le prime pagine a quello che 
dichiarazione de’, compagno c ducutalo il tatto del giorno: la 

Franco Schiuma, segretario fuga dal torcere di Graziano .ifesma. 

provinciale della FILCEA- Ben maggiore c l'intreccio col mondo 

CGIL Ritengo fondate — ha della malavita organizzata di altri 

detto Schiuma — le preoccu- degli crasi dal penitenziario di Lee- 

pozioni espresse da questi la- ce, ma i titoli delle prime pagine sono 

voratori e l'esigenza che si tutti per lui: Grazinneddu Maina, 

rada urgentemente cd incon- l'ultimo dei banditi ia cui vita può 

tn specifici con gli enti pre- essere Iella in chiare romantica. Ce 

posti per stabilire gli inter- forse, m questa scelta dei giornali, 

tenti necessari, per la salva- una l'olonta, sia pure incnnsapeiole, 

guardia della salute dei lavo- di chiudere verso la malavita moder¬ 
ra tori e delle popolazioni ol- na del contrabbando, della droga, deh 

tre che dell’ambiente. ta violenza organizzata che ha spcs- 

w , . . . . so al centro j figli della borghesia 

II movimento sindacale dorata alla ricerca di facili emozioni. 

ha aggiunto il compagno A questa generazione di malfattori 

Schiuma si è battuto pri- nQn S j riconoscono attenuanti. I loro 

ma per la non moncUzznzio- crimini sono motivati da una carica 

ne della salute sui posti di- decisamente antisociale. 

lavoro ed. ha poi preteso nei Graziano Mesina può essere letto 
contratti di lavoro norme pre- , n mo ^ Q diverso. Per la grande stam- 

cise di prevenzione e di con - pa, magari semplificando un po’, il 

trollo dell ambiente e della bandito sardo può essere descritto an- 


| ceprefetto dottor Coccia, al 3) che la direzione degli 

j quale sono stati prospettati zuccherifici del Rendina e 
I i problemi derivanti dal fot- dell’Incoronata (gruppo Mon- 
j lo che gli zuccherifici del tesi). deH’Eridania (gruppo 
, Rendma. della Incoronata, di Monti), dì Termoli. (control- 
ì Renano Garganico e di Ter- iato dall’Ente di sviluppo) si 
i moli non sono preparati a impegnino fin da ora ad ani- 
! ritirare, nell’arco della dura- piiare gli impianti di rice- 
I ta di una normale campagna cimento e di prima lavora- 
j bieticola, l'abbondante prò- ! z;one delle bietole ad una ca- 
duzione di bietole da zucche- j pacità giornaliera di almeno 
ro ' 8.00 quintali per ogni zucche- 

I bieticoltori hanno fatto j rjfido, garantendo la conti 
presente a! dottor Cocc.a il nunzione del processo di 
pericolo che parte delia prò- '■ estensione deiia coltivazione 
duzione possa andare ricte- ; bietole in atto da alcuni anni 
riorata od addirittura per- nel nostro comprensorio, 
i duta. specialmente nella ino- Che gli zuccherifici 

, tesi che. di fronte ad even- provvedano subito a dare ini- 
I tuali future pioggic. i ritiri Z j 0 fl ]j a stipula degli impe- 
I delie bietole debbano essere coltivazione con H 

! più vo,te sospesi e la cam- prossima campagna bieticola 
I pagna pro.ungata fino al | 1977 j n m odo che i bieticol 
prossimo mese di dicembre. 1 { or j po Ssano tempestivamen- 


La delegazione dei bieticol¬ 
tori ha chiesto l’interes¬ 
samento della Prefettura per 
la soluzione dei problemi 
esposti, avanzando queste li¬ 


te impostare i programmi 
colturali della prossima an¬ 


nata agraria. 


r. c. 


a sedici anni per un flirta¬ 
rono è morto per «collasso» 
a trentatré anni, possa con¬ 
sumare l’intera sua esistenza 
in carcere a seguito delle sue 
continue «ribellioni» contro 
ii sistema penitenziario. Ed 
occorre vedere chiaro nella 
vicenda terribile di un nnzla 
no contadino che. accusato di 
omicidio e riconosciuto infer¬ 
mo di mente, muore letteral¬ 
mente di fame nella inferme¬ 
ria del carcere. 

9- P- 


Errata corrige 

Sull'Unità di domenic* 22 avo- 
ito. nell'art colo sulla riunione de! 
consigi o provinciale di Molerà, per 
uno s? »cevo!e errore d trascrizio¬ 
ne è st»to scrino- • si sono già 
espressi eutomslicamcnfe a PSI e 
il P5DI ». 

AI posto di « aulomstlcsment» » 
»i deve leggere « autonomamente ». 


Un’unica catena da rompere 


provinciale della FILCEA- 
CGIL Ritengo fondate — ha 
detto Schiuma — le preoccu¬ 
pazioni espresse da questi la¬ 
voratori e l'esigenza che si 
rada urgentemente cd incon¬ 
tri specifici con gli enti pre¬ 
posti per stabilire gli inter¬ 
venti necessari, per la salva¬ 
guardia della salute dei la co¬ 


ire che dell’ambiente. 

Il movimento sindacale — 
ha aggiunto il compagno 
Schiuma — si è battuto pri¬ 
ma per la non monetizzazio- 
ne della salute sui posti di- 
lavoro ed ha poi preteso nei 
contralti di lavoro norme pre¬ 
cise di prevenzione e di con¬ 
trollo dell’ambiente e della 
salute. 

La drammaticità del fatti 


coro come il rappresentante di quel 
« noi pastori » sui quale da Pigliarli 
m avanti si e misurata la saggistica 
c l'indagine piu propriamente politica. 

A Graziano Mesina si possono con¬ 
cedere attenuanti e motivazioni. Anzi, 
sempre semplificando un po', si può 
fare dell'ex re del Supramonte un 
« bandito sociale». E' una riparazione 
più che verso Mestila <che non la 
meritai verso la Sardegna, la sua mi¬ 
seria. la sua arretratezza. Ecco per¬ 
che Graziano Mesina può essere letto 
in sintonia con altre notizie che pon¬ 
gono la Sardegna all'ordine del giorno 
sulla stampa nazionale: dal dramma 
degli emigrati dei porti d'imbarco al¬ 
le inquietanti questioni delle carceri 
isolane che hanno emblematicamente 
al centro il giovane sottoproletario 
Franco Meloni, morto per « collasso » 
in cella di isolamento. 

Anche Franco Meloni era in qualche 
modo al di fuori delle regole di 
questa ordinata società: condannato 
in modo più che legale per furto (sei 


chili di fagiolini c una giacca a vento! ). 

Il problema che si pone e se que¬ 
ste regole siano giuste. Se sia giusto 
che un ragazzo entri tn carcere per¬ 
che ha rubato per fame e per freddo. 
Se sia giusto dare carcere a non edu¬ 
cazione e lai oro. Se sia giusto emar¬ 
ginare e non fare uno sforzo per ca¬ 
pire e recuperare. 

Sono questi 1 problemi della Sarde¬ 
gna e del Paese intero. Oggi le gran¬ 
di masse intendono che la strada da 
percorrere non è quella del qcslo aso¬ 
ciale e della ritolta individuale, ma 
quella della lotta di popolo per « usci¬ 
re dall'attuale disordine e instaurare 
un ordine nuovo ». 

E’, questa coscienza, un elemento di 
crescita grande per il movimento de¬ 
mocratico. che pone problemi eccezio¬ 
nali di cui ci si dovrà far carico con 
sempre maqgiorc chiarezza, se si vor¬ 
rà una ivlta per tutte rompere la cate¬ 
na tradizionale di sfruttamento che 
avviluppa non uno o due emarginati, 
ma la Sardegna intera. 
























